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I profitti delle banche 
italiane saliti a 
quattrocento miliardi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Migliaia di automobilisti 
truffati sulle tariffe 
per l’immatricolazione ? 
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I repubblicani hanno ufficialmente annunciato il ritiro della fiducia al ministero 

La coalizione di centro - destra non esiste più 
Il governo Andreotti - Malagodi deve andarsene 

Acceso dibattito ieri alla Camera - Forte intervento del compagno Napolitano: « Occorre chiudere un'esperienza negativa e pericolosa e aprire una nuova fase politica » - Un traco¬ 
tante discorso del presidente del Consiglio - La dichiarazione di La Malfa - Il discorso di Bertoldi (PSI) - Il governo costretto a impegnarsi a i 


impegnarsi a esaminare la nuova situazione politica 


La coalizione di centro-destra non esiste più. 
Dinanzi alla Camera i rapubblicani, per 
bocca di La Malfa, hanno annunciato 
che non confermeranno la fiducia al governo 
Andreotti. Ciò è avvenuto dopo una rispo¬ 
sta tracotante del presidente del consiglio che 
ha rifiutato anche la minima autocritica in¬ 
torno all'ultimo colpo di mano consumato dal mi¬ 
nistro Gioia, e avallato dall'Intero governo, in¬ 
torno ai problemi della TV. 

Il dibattito a Montecitorio ha comunque dimo¬ 
strato che il problema della televisione via cavo 
è stato soltanto l'ultimo atto che ha contribuito 
al fallimento dell'esperienza di centro-destra. La 
discussione ha investito gli elementi fondamen¬ 
tali della politica generale del governo che di¬ 
mostrano, come ha sottolineato in particolare il 
compagno Napolitano, l'incapacità del centro- 
destra di affrontare le esigenze del paese e il 
suo disprezzo verso un corretto rapporto con il 
Parlamento e con le Regioni. Di questo disprezzo 
fa parte, appunto, anche la recente regolamen¬ 
tazione della TV via cavo, regolamentazione che 
è stata fatta senza alcuna consultazione delle 
Camere e delle assemblee regionali. 

Al termine della seduta, nel momento in cui 


si trattava di definire l'ordine del giorno della 
Camera per oggi, il compagno Natta si è alzato 
per dichiarare che nessuna decisione sugli ulte¬ 
riori lavori a Montecitorio era possibile senza 
conoscere quali conseguenze politiche il governo 
intendeva trarre da quanto era accaduto. Solo 
il monarco-fascista Covelli ha sostenuto che i 
lavori parlamentari dovevano continuare come 
se niente fosse. Il capogruppo democristiano Pic¬ 
coli, pur pronunciandosi perché la Camera pro¬ 
seguisse il proprio normale ordine del giorno, 
ha dichiarato che il governo, non potendo igno¬ 
rare la nuova situazione, avrebbe dovuto comuni¬ 
care la propria posizione al Parlamento. In segui¬ 
to a questa importante ammissione, la seduta 
è stata sospesa, e — su proposta del presidente 
Pertini — è stata convocata una riunione dei 
capigruppo. Nel corso di tale riunione, il rap¬ 
presentante del governo si è impegnato — così 
come era stato richiesto dai comunisti — a esa¬ 
minare la situazione determinatasi in conseguen¬ 
za del pronunciamento di uno dei partiti detta 
maggioranza. Allora la conferenza dei capigruppo 
ha deciso all'unanimità di tenere la seduta odier¬ 
na della Camera. 


La seduta 
a Montecitorio 


La importante seduta di 
ieri alla Camera si è infuo¬ 
cata nel finale. Come pre¬ 
vede il regolamento, si è ini¬ 
ziato con la illustrazione delle 
varie interpellanze da parte di 
esponenti di tutti i gruppi, ivi 
comprese le sinistre de. Dei 
loro discorsi diamo un sunto 
più avanti. Il compagno NA¬ 
POLITANO esprimeva la po¬ 
sizione critica dei comunisti 
sul merito del problema (la 
questione della TV via cavo) 
e sull’insieme della politica 
del governo. Andamento simi¬ 
le a questo aveva l’intervento 
del socialista BERTOLDI. Il 
de GRANELLI e il repubblica¬ 
no BOGI, pur con diversi ac¬ 
centi, avevano avuto atteggia¬ 
menti critici severi. Bogi ave¬ 
va riconfermato la richiesta 
di dimissioni del ministro del¬ 
le poste. 

Ha quindi preso la parola 
ANDREOTTI il quale, singo¬ 
larmente, ha premesso che 
non gli sfuggiva il contesto 
politico in cui la discussione 
si collo vaca, ma poi ha accu¬ 
ratamente evitato di affron¬ 
tare. appunto, le implicazioni 
politiche generali. Ha difeso 
il contestato decreto del mi¬ 
nistro Gioia non senza aver 
vantato inesistenti meriti del 
governo verso la soluzione dei 
problemi della gestione della 
RAI (come è noto, non esiste 
ancora, nonostante le ripetute 
promesse, un disegno di legge 
di riforma dell'ente). Il go¬ 
verno — ha aggiunto — si è 
mosso secondo il criterio di 
evitare fatti che alterassero, 
nella fase di proroga della 
concessione. le caratteristiche 
della gestione radiotelevisiva. 
Ha giustificato le alterazioni 
intervenute nel bilancio pub¬ 
blicitario dell’ente e ha detto 
che non possono esservi dubbi 
sulla legittimità della norma 
che blocca ogni trasmissione 
via cavo che non sia consen¬ 
tita tramite concessione sta¬ 
tale. Tutto si limiterebbe in 
sostanza alla riconferma del 
carattere perentorio della ri¬ 
serva di concessione che lo 
Stato instaura per ogni tipo 
di trasmissione tanto che la 
utilizzazione dei cavi non sarà 
consentita a nessuno, neppure 
alia RAI. fino a una disci¬ 
plina generale della materia. 
E ha concluso dicendo che il 
governo non solo non ha ec¬ 
ceduto rispetto alla delega, 
ma ha anzi adempiuto ad un 
dovere. 

Il compagno Napolitano, 
r.e’.ia sua replica, ha rimpro¬ 
verato ad Andreotti di essersi 
totalmente sottratto al dovere 
di illuminare il parlamento 
sulle deduzioni politiche che 
11 governo era chiamato a 
trarre dai ritiro della fidu- 
dia ad un ministro in carica 
da parte del PRI. Ha conte¬ 
stato. nel merito, le asserzio¬ 
ni andreottiane sulla questio¬ 
ne televisiva, notando die se 
Il decreto non è stato discus¬ 
so neppure con gli esponenti 
della maggioranza ciò è do¬ 
vuto al fatto che nella mag¬ 
gioranza stessa sussistono gra¬ 
vi divergenze (come erano 
chiaramente emerse neH'inter- 
vento del rappresentante libe¬ 
rale». Per la stessa ragione 
11 governo non ha preventato 

e. ro. 

(Segua a pagina 2) 


La Cgil per 
un governo 
di progresso 
sociale 

A PAGINA 4 


Una dichiarazione 
del compagno Natta 


Il compagno Alessandro Nat¬ 
ta, presidente del gruppo par¬ 
lamentare comunista alla Ca- 
.mera, al fermine della seduta 
di ieri ha dichiarato; « Le mo¬ 
tivazioni e le conclusioni del 
discorso deil'on. La Malfa 
hanno folto. al governo An¬ 
dreotti la maggioranza su cui 
si è costituito. La lunga bat¬ 
taglia condotta nel Parlamen¬ 
to e nel paese per giungere 
alla liquidazione dell'esperien¬ 


za del centro-destra ha dun¬ 
que avuto un esito positivo. 
La Camera ha ormai consta¬ 
tato la esistenza di una situa¬ 
zione politica nuova e ha im¬ 
pegnato il governo a trarre 
le conseguenze. E' del tutto 
evidente che il governo non 
ha altra via da seguire se 
non quella di prendere atto 
della crisi e di rassegnare le 
dimissioni a. 


I COLONNELLI GRECI TEMONO ALTRI GESTI DI RIBELLIONE DOPO L'AMMUTINAMENTO DEL«VEL0$» 



Una rappresentanza del Comitato ' italiano per la libertà della Grecia guidata dal senatore Ferruccio Parri (il PCI era 
rappresentato dal compagno Mauro Gallenì) si è incontrata ieri con I marinai greci della « Velos » ribellatisi ai colonnelli. 
La delegazione ha ribadito al capitano Pappas la sua solidarietà e l'impegno perchè a tutti sia garantito un trattamento 
dignitoso. I marinai greci rischiano, infatti, di essere confinati in un campo profughi. Già ieri, con un assurdo provvedi¬ 
mento, è stato loro vietato di incontrarsi ancora con i giorna listi 


E’ morta a Milano l’anziana signora colpita dallo scoppio della bomba alla Questura 

SAUTÉ fl QUATTRO LE VITTIME PELL’ftTTÈMTATO 

Si indaga a fondo sul missino che ospitò Bertoli 

Felicia Barfolozzi, 61 anni, era sfata colpita alla testa da una scheggia - Interessanti particolari scaturiti dall'ultimo interrogatorio dell'attentatore rivelerebbero suoi 
contatti con gruppi di terroristi neri - Ancora interrogati l'esponente della CISNAL Meni ed un cameriere che lavora nello stesso ristorante: oggi saranno messi a confronto 


La cooperazione italiana 
mobilitata per la 
ricostruzione della RDV 

Un importante accordo raggiunto fra la Lega e i dirigenti 
del movimento cooperativo del Vietnam. In base al proto¬ 
collo, la Lega fornirà impianti e progettazioni nei settori 
dell'arfigianafo e dell'industria. Ribadito l'impegno di lotta 
per l'attuazione degli accordi di Parigi A PAGINA 2 


La libertà a Tom Ponzi 
altro passo che affossa 
l'inchiesta sui telefoni 

La scarcerazione dello spione telefonico legato al MSI 
rappresenta oggettivamente un altro episodio che si in¬ 
quadra nella volontà politica di mettere' a tacere lo 
scandaloso affare delle felespie. Un conflitto di competenze 
fra magistrati A PAGINA 5 


IL GOVERNO NON DA' ATTUAZIONE ALL'ACCORDO RAGGIUNTO IN MARZO 

Oggi e domani fermi 320 mila statali 


I 320 mila lavoratori statali 
(amministrativi. ANAS e Vigili 
del Fuoco) rispondono alle pro¬ 
vocatorie inadempienze del go¬ 
verno con Io sciopero nazionale. 
Oggi e domani la categoria — 
per decisione unitaria delle Fe- 
derstatali CG1LCISL-UIL e del 
l'UNSA (Unione sindacati auto- 
nomi) — si ferma, dando sita 
in numerose province a mani¬ 
festazioni pubbliche e ad as¬ 
semblee nei luoghi dì lavoro. A 
Roma questa mattina si svol¬ 
gerà una manifestazione, con un 
corteo che dal Colosseo raggiun¬ 
gerà piazza Ss. Apostoli, dove 
si terrà il comizio. 

Perchè gli statali sono co¬ 
stretti di nuovo alla lotta? La 
vicenda è nota: nei mese di 
marzo, dopo una lunga e com¬ 
patta azione sindacale, la ca¬ 
tegoria riuscì a strappare al 
governo un importante accordo, 
con il quale si riconosceva la 
periodicità triennale delle ri¬ 
chieste contrattuali, si avviava¬ 
no a soluzione alcuni londamen 
tali problemi per la riforma del¬ 
ia Pubblica Amministrazione e 
in particolare si istituiva l'as¬ 
segno perequatilo pensionabile, 
in sostituzione di tutto Quel com¬ 


plesso di indennità accessorie 
che era proliferato nel corso 
di decenni nell'apparato statale 
e che aveva generato profonde 
sperequazioni di trattamento c 
alimentato corruzione e clien¬ 
telismo. 

La conquista non era e non è 
di poco conto e tale viene rie» 
nosciuta dai movimento sinda¬ 
cale nel suo complesso, che in 
questi mesi ha dovuto combat¬ 
tere non poche e non facili bat¬ 
taglie soprattutto nel setlore 
dei pubblico impiego e dei ser¬ 
vizi. per avviare una corretta 
perequazione retributiva nei di¬ 
versi settori, dalla scuola alle 
poste al parastato. 

Una commissione composta da 
funzionari governativi e diri¬ 
genti sindacali ha redatto lo 
schema di provvedi mento per Io 
assegno perequativo. Tale prov¬ 
vedimento è pronto da tempo, 
ma il governo, venendo meno 
a propri ripetuti impegni e al¬ 
le numerose sollecitazioni dei 
sindacati di categorie e delle 
Confederazioni, non ha ancora 
provveduto a sottoporlo all’ap¬ 
provazione del Consiglio dei mi¬ 
nistri. i>cr consentire così il 
successivo inoltro alle Camere. 


L’atteggiamento dei governo 
è quindi tanto grave quanto 
scandaloso. Esso — come fanno 
osservare i sindacati unitari in 
un toro comunicato, nel qua¬ 
le preannunciano l'inasprimento 
della lotta, qualora la tradu¬ 
zione in legge dei contenuti de¬ 
gli accordi non avvenga entro 
breve tempo — si è assunto la 
piena responsabilità di ignorare 
gli avvertimenti contenuti nei te¬ 
legrammi inviati nei giorni scor¬ 
si ad Andreotti da CGIL-CISL- 
UIL. nonché !a stessa procla¬ 
mazione dello sciopero di oggi 
e di domani. 

Battuto e sconfessato al Se¬ 
nato sulla questione degli au¬ 
menti agli alti dirigenti statali 
(come si ricorderà per ben due 
volle la Corte dei Conti aveva 
detto no alla registrazione dei 
due famigerati decreti sull’alta 
dirigenza, mentre il - governo 
l’aveva comunque imposti con 
riserva), censurato, sempre al 
Senato, sul progetto di legge 
per la proroga della delega sul¬ 
la riforma della Pubblica Am¬ 
ministrazione (il progetto è ora 
bloccato e rinviato), costretto 
infine, dall’azione unitaria dei 
lavoratori, ad accogliere un ac¬ 


cordo con forti accenti riforma 
tori, Andreotti si rifiuta adesso 
di trarre qualsiasi conseguenza 
ria questi fatti e rinvia senza 
pudore ogni decisione circa lo 
assegno perequativo e gli altri 
provvedimenti in favore degli 
statati. 

Da qui ia inevitabile risposta 
di lotta delia categoria, che oggi 
e domani scende per 48 ore in 
sciopero nazionale c che inten¬ 
sificherà l’azione fino a che il 
governo non avrà adempiuto 
pienamente ai suoi irrinunciabili 
obblighi. 

FERROVIERI — Le richieste 
unitarie presentate il 23 mag¬ 
gio dalle segreterie dei sinda¬ 
cati ferrovieri SFI-SAUF1-S1UF 
al ministro dei trasporti Bozzi 
(piano poliennale dei 4 mila mi¬ 
liardi, riforma e decentramento 
della azienda, riassetto retributi¬ 
vo e pensionistico, libertà sinda¬ 
cali ecc.) saranno esaminate nel 
corso di una riunione che si 
svolgerà alle 10 di lunedi 4 
giugno nella sede del ministero 
dei Trasporti. Alla riunione, ol¬ 
tre ai ministri interessati, par¬ 
tecipano i sindacati di categoria 
c i rappresentanti della Fede¬ 
razione CGIL CISL-UIL. 


Il tragico bilancio dell’atten- ; 
tato alla questura di Mila¬ 
no il giorno della commemo¬ 
razione a Calabresi, diventa 
più gravoso: è spirata ieri la 
anziana signora, Felicia Barto- 
lozzi. che fin dai primi mo¬ 
menti dopo Tatroce esplosi» 
ne era entrata in a coma pro¬ 
fondo». Il suo cuore ha ces¬ 
sato di battere: è la quarta 
vittima, dopo la giovane Gra¬ 
ziella Bortolon, il pensionato 
maresciallo dei carabinieri 
Giuseppe Panzino e l’appun¬ 
tato di PS trentenne, Federi¬ 
co Marrasin, spirato alle 11 
di domenica mattina. Felicia 
Bartolozzi, vedova Saia, aveva 
sessantuno anni: rimasta ve¬ 
dova a soli 32 anni, aveva ! 
allevato con tremendi sacri- j 
fici i suoi quattro figli, tre j 
fratelli e una sorella, che so 

10 da pochi anni si erano si- 
. stematì prospettando final 

mente alla madre una ve» 
chiaia tranquilla. La micidia¬ 
le scheggia della bomba lan¬ 
ciata dal Bertoli, aveva col¬ 
pito la sventurata signora al 
cervello: da quell'attimo non 
si era più ripresa. 

Ieri sera il giudice Lombar¬ 
di ha interrogato un camene- 
re del ristorante dove lavora 

11 missino Mersi che ospitò 
rattentatore Bertoli il 16 mag¬ 
gio. Il teste ha confermato la 
famosa e misteriosa telefona¬ 
ta di Mersi la sera del 16: 

« Dottore, il treno è arrivato ». 
Mersi ha ancora negato la 
telefonata ma la sua posizi» 
ne appare assai fragile. Oggi 
ci sarà un confronto fra i due. 

Un nuovo gravissimo parti¬ 
colare, intanto, si è appreso 
per quanto riguarda la strage 
eseguita da Bertoli davanti la 
questura milanese. Il terrò 
rista, nell’ultimo interrogato- 
rio prima che Tistruttoria ve 
nLsse formalizzata, avrebbe 
ammesso di essere stato av 
vicinato in passato da alcuni 
elementi di destra che stava 
no preparando attentati. Fin 
qui la notizia trapelata al pa¬ 
lazzo di giustizia milanese 
Bertoli, comunque, avrebbe 
romito al magistrato anche 
alcuni nomi. Resta da chiari¬ 
re. oltre naturalmente ai no¬ 


mi di questi terroristi neri, 
quali attentati essi stessero 
preparando o abbiano allora 
attuato. 

La convinzione dei magistra¬ 
ti inquirenti che il terrorista 
di via Fatebenfratelli non ha 
agito da solo, del resto, è sta¬ 
ta confermata dal fatto che 
sono stati chiesti nuovi rap¬ 
porti alle polizie di alcuni 
paesi esteri. Inoltre, nei pros¬ 
simi giorni un magistrato d» 
vrebbe recarsi a Marsiglia per 
indagare sulla permanenza 
del terrorista nella città fran¬ 
cese e sulle persone che si¬ 
curamente ha incontrato e 
dalle quali ha ricevuto aiuto 
e forse ordini. 

A PAGINA 5 



La Nato corre 
in aiuto al 
regime di Atene 

Una nuova manovra navale comincerà il 5 giugno 
nel Mediterraneo con una vistosa partecipazione 
ellenica - Anche unità italiane coinvolte nella 
manifestazione a sostegno dei colonnelli 

BRUXELLES, 28 

A quattro giorni dalTammutinamento del cacciatorpediniere 
greco « Velos » durante una manovra della NATO nel Medi¬ 
terraneo, il quartier generale delle forze atlantiche in Europa 

ha annunciato una nuova esercitazione navale — sempre nel 
Mediterraneo — maggiore della precedente. La manovra ~ 
denominata « Dawn Patrol 73 s — si svolgerà dal 5 al 15 
giugno con la partecipazione 


di oltre 60 navi di cinque pae¬ 
si — Stati Uniti, Gran Bre¬ 
tagna, Italia. Turchia e Gre¬ 
cia — e di oltre duecento 
aerei. L’annuncio è stato da¬ 
to dall’ufficio del comandan¬ 
te supremo delle forze della 
NATO in Europa il generale 
americano Andrew Goodpa- 
ster, 11 cui portavoce ha an¬ 
che detto che le autorità di 
Atene hanno sostituito gli uf¬ 
ficiali c i membri dell’equi¬ 
paggio del « Velos » rifugia¬ 
tisi in Italia e che il caccia¬ 
torpediniere è tornato a par¬ 
tecipare alla manovra «Driv- 
ing Force» iniziata il 14 mag¬ 
gio. Alla prossima esercitazio¬ 
ne «Dawn Patrol 73» la ma¬ 
rina greca parteciperà, ha sot- 
tolineato il portavoce del ge¬ 
nerale americano, con altre 
nove unità e con un batta¬ 
glione di 900 marines. 

Il senso di questo annun¬ 
cio del Quartier generale del¬ 
la NATO è chiarissimo: am¬ 
monire che i colonnelli han¬ 
no il pieno sostegno della 
NATO e dimostrare che la 
marina greca è fedele ai co¬ 
lonnelli. In realtà, se non 
v’è dubbio che gli Stati Uni¬ 
ti, e la NATO di cui hanno 
il controllo, sostengono piena¬ 
mente il regime di Papado- 
pulos (tanto da accentuarne 
il ruolo e la partecipazione 
in una manovra che si tiene 
proprio nel momento in cui 
il regime greco si trova im¬ 
pegnato in una prova di for¬ 
za contro gli ambienti milita¬ 
ri ellenici), è assai dubbio 
che la presenza di parecchie 
unità greche all’esercitazione 
basti dissolvere il crescente 
malcontento delle forze ar¬ 
mate grece contro la dittatu¬ 
ra. Aspetto grave di questa 
operazione del comando a- 
tlantico è in particolare il 
fatto che altri paesi — fra 
cui l’Italia — siano coinvolti 
in uno show militare pro-c» 
lonnelli. 


Alle pagine 8 e 12 le 
notizie sugli ammutinali 
del « Velos » e la situa¬ 
zione in Grecia 


Si prepara 
un nuovo 
aumento 
del prezzo 
della benzina 

Gravi dichiarazioni del 
presidente dell' Unione 
petrolifera - Gli aumenti 
sarebbero di otto-nove 
lire al litro - Aperto ri¬ 
catto al paese - Il Par¬ 
lamento deve esaminare 
l'intera materia - Pro¬ 
testa dell'Alleanza dei 
contadini 
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Iniziativa 
CGIL-CISL-UIL 
per la libertà 
di stampa e 
d’informazione 

Proposto un incontro con 
i giornalisti in vista di 
un'azione comune per la 
riforma democratica del¬ 
l'editoria e della RAI-TV 
Nuove prese di posizione 
dopo la cessione del 50 
per cento delle azioni 
del « Messaggero » e del 
c Secolo XIX » all'edito¬ 
re d'estrema destra Ru¬ 
sconi 

A PAGINA 6 


il biondino 


ARRIGO Levi, il bion- 
dino della « Stampa », 
ha scritlo domenica il suo 
pnmo articolo direttoria¬ 
le e si è trattato di un 
pezzo sul quale ci siamo 
distesi come su un’amaca: 
non vi abbiamo trovalo 
una parola difficile , non 
una citazione straniera e 
neppure nostrana, non un 
nome autorevole e scono¬ 
sciuto, ah che respiro. 
Umile e fiero ad un tem¬ 
po, il biondino non ha nep¬ 
pure firmato; in compenso 
compariva per la prima 
volta in prima pagina deh 
po mollo tempo la f.rma di 
Gorre sio che vi ha scritto 
un pezzo bellissimo (e fi¬ 
nalmente « vero ») su quel 
personaggio da prendere 
con le molle che è Costan¬ 
tino di Grecia. 

Eppure. Eppure fin dal 
titolo dell’articolo, • com¬ 
pagni di una vita », e poi 
per lutto il corso dello 
scritto, non abbiamo potu¬ 
to dimenticare tanche per¬ 
ché il componimento è 
comparso a Torino) Guido 


Gozzano che dice a Fe¬ 
licita: « Tu volevi piacer¬ 
mi, signorina / e più d’o- 
gni conquista cittadina / mi 
lusingò quel tuo voler pia¬ 
cermi ». Ecco, il biondino 
vuole piacerci: il suo di¬ 
scorso, rivolto alla DC, è 
affettuosamente esortati¬ 
vo. Constala che il parti¬ 
to di maggioranza sta per 
cambiare uomini e scrive 
che « Ja DC si prepara a 
un altro "cambio di ca¬ 
valli” (immagine scortese 
ma efficace) »: lo sentile7 
Si scusa di non parlare 
riguardoso, e quando piu 
avanti gli viene in mente 
che il paese attende una 
politica che lo faccia cam¬ 
minare e una guida che lo 
conduca fermamente sulla 
via di un autentico pro¬ 
gresso, il nuovo direttore 
della e Stampa», che sem¬ 
bra la sposina nell’alto di 
tagliare la torta, parla di 
«alcune riforme», quali7, 
e di « alcune misure », 
quali?, limitandosi per non 
dispiacere a nessuno, a in¬ 
vocare un governo in cui 


ci siano tulli: Fanfani e 
Rumor, Moro, Colombo, 
Tonassi, La Malfa. Ma per 
quale politica? In tulio 
questo artìcolo con la pan¬ 
na non è detto: alla fine 
ci troviamo invasi da uno 
struggente bisogno di te¬ 
nerézza, ma non sappiamo 
chi abbracciare. 

Forse bisognava presen¬ 
tarsi così, su un giornale 
che deve piacere ad en¬ 
trambi gli Agnelli, che or¬ 
mai tutti chiamano « Gian¬ 
ni e Umberto » come due 
soci parrucchieri, uno del 
quali sarebbe per il ta¬ 
glio e l’altro per la messa 
in piega , ma il biondino 
stia attento a non ecce¬ 
dere: « Però c’è il caso 
che nel cantare / con tut¬ 
ta questa sincerità / s'ab¬ 
bia a cascare in una bu¬ 
gia. / Dunque silenzio: 
che malinconia / la ven¬ 
tò». Ma noi vogliamo che 
scriva ancora, c tiri fuori 
le unghiette: sappiamo be¬ 
nissimo che il biondino 
le ha. 

Fortebracdo 
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II centro-destra sotto accusa nell’acceso dibattito di ieri a Montecitorio 

I COLPI DI MANO DEL GOVERNO SULLA 
ESEMPIO DI UNA POLITICA ANTIDEMOCRATICA 

L’accusa del PCI nell’intervento di Napolitano - Gli interventi di Bertoldi (PSI), Granelli DC e Bogi (PRI) nella prima parte della seduta 


TV 


Il dibattito è iniziato con la 
illustrazione delle Interpellan¬ 
ze. Il socialista BERTOLDI ha 
notato che la questione speci¬ 
fica che ha provocato il dibat¬ 
tito è in afe rilevante perchè, 
connettendosi con una serie di 
gravi atti precedenti del gover¬ 
no, viene a colmare un quadro 
di arbitri alle spalle del Parla¬ 
mento. L’avere sottratto al 
Parlamento una questione di 
rilevanza costituzionale, in 
quanto implicante la libertà 
di informazione, rende esplici¬ 
to il disegno di rinviare la 
riforma della RAI-TV. Ora, 
senza una riforma democra- 
tizzatrice, anche l’acquisizione 
al monopolio pubblico della 
TV via cavo si risolverebbe 
in una ulteriore appropriazio¬ 
ne a favore del gruppo di po¬ 
tere de nell’ente radiotelevi¬ 
sivo. 

E’ proprio questo che il go¬ 
verno ha inteso tentare col 
decreto Gioia. 

Circa le implicazioni poli¬ 
tiche della sfiducia del PRI 
verso il ministro delle poste, 
Bertoldi ha detto che l’alter¬ 
nativa che sta di fronte al go¬ 
verno è semplice: o sconfes¬ 
sare il ministro oppure pren¬ 
dere atto della fine della 
maggioranza. Ma il discorso 
si rivolge soprattutto alla DC: 
è essa, in una situazione co¬ 
si logorata, a dover fare una 
scelta. Spetta a Forlani trar¬ 
re le conseguenze logiche di 
una situazione non più prò- 
crastlnabile. La risposta che 
il paese attende è quella di 
una chiara svolta di indiriz¬ 
zi e di formula governativa. 

L’intervento 
di Napolitano 

Il compagno NAPOLITANO, 
illustrando le due interpel¬ 
lanze presentate dal PCI, ha 
innanzitutto sottolineato co¬ 
me siano evidenti le ragioni 
della singolare importanza 
politica assunta da questo di¬ 
battito, che non possono es¬ 
sere minimizzate da Andreot- 
ti. Esse riesiedono nella pre¬ 
sa di posizione del 15 mag¬ 
gio del Partito repubblicano 
e nella ormai dichiarata cri¬ 
si complessiva dei rapporto 
di fiducia tra il PRI, in quan¬ 
to partito di maggioranza, e 
l’attuale governo; nonché dal 
contesto generale in cui que¬ 
ste prese di posizione si sono 
inserite. La dissoluzione della 
maggioranza su cui poggiava 
il governo dell'onorevole An- 
dreotti, la perdita, da parte 
del governo, di ogni autorità 
e di ogni autentica legittimità 
democratica sono fatti innega¬ 
bili. Tocca oggi all’on. An- 
dreottl prenderne atto: oggi, 
nel corso e a conclusione di 
questo dibattito. 

Non è nostra intenzione, 
ha aggiunto Napolitano, sfug¬ 
gire, però, al problema spe¬ 
cifico sollevato dalla Dire¬ 
zione del PRI e alla polemica 
sulla effettiva consistenza del 
motivo di dissenso da esso 
scelto per minacciare il ritiro 
della fiducia al governo. Se i 
comunisti esprimono riserve 
circa il metodo e i contenuti 
della posizione assunta dai 
repubblicani, è anche vero 
però che il problema della ge¬ 
stione e della riforma della 
radiotelevisione e le questio¬ 
ni di metodo democratico 
(rapporto tra governo e par¬ 
titi della maggioranza, rap¬ 
porto tra governo e Parlamen¬ 
to) che in relazione ad esso 
si sono poste, debbono consi¬ 
derarsi aspetto importante del 
dibattito e dello scontro po¬ 
litico attuale, motivi essen¬ 
ziali di accordi o di rottura. 

L’onorevole Andreotti ha 
affermato che le norme re¬ 
lative alla TV via cavo in¬ 
trodotte col decreto delega¬ 
to del 3 maggio scorso mira¬ 
vano solo a riaffermare e pre¬ 
cisare il principio già conte¬ 
nuto nel vecchio codice po¬ 
stale secondo cui i servizi di 
telecomunicazione apparten¬ 
gono in esclusiva allo Stato; 
riaffermazione e precisazione 
necessarie, secondo Andreot¬ 
ti, per evitare la proliferazio¬ 
ne di iniziative private non 
autorizzate che pregiudicasse¬ 
ro la riforma della RAI-TV. 
In realtà non è sostenibile che 
si sia trattato solo^di operare 
una delle « modificazioni o in¬ 
tegrazioni » previste dalla leg¬ 
ge delega per il riordinamen¬ 
to deiramministrazione dello 
Stato, tanto è vero che si con¬ 
testa seriamente al governo di 
aver ecceduto, regolamentando 
la materia della TV via cavo. 

I limiti della delega ricevuta 
dal Parlamento. 

D’altra parte sollevare la 
questione del metodo usato 
da Andreotti nell’affrontare il 
problema delia informazione 
(al di fuori del Parlamento, 
al di fuori della commissione 
parlamentare di vigilanza, al 
di fuori di ogni discussione 
con i rappresentanti dei par¬ 
titi alleati) non significa as¬ 
solvere mere questioni di 
procedura. Non meraviglia 
che le esigenze di un corret¬ 
to rapporto democratico con 

II Parlamento, con le assem¬ 
blee elettive, siano coaside- 

-rate trascurabili e tranquilla¬ 
mente calpestate dail’onore* 
vele Gioia: ne conosciamo be¬ 
ne metodi e biografia. 

Ma al di là del comporta¬ 
mento dell’on. Gioia ci trovia¬ 
mo di fronte ad una nuova 
oenfenna della tendenza di 
questo governo a scavalcare il 
Parlamento, una tendenza cha 


ha rappresentato sin dall’ini¬ 
zio una delle caratteristiche 
essenziali del goveerno An¬ 
dreotti, in ragione della estre¬ 
ma esiguità e debolezza della 
sua base parlamentare e In 
armonia con una ben preci¬ 
sa visione politica. E non si 
tratta neppure soltanto — 
nel caso di cui cl stiamo oc¬ 
cupando — della questione 
del rapporto col Parlamento 
che è già una questione poli¬ 
tica sostanziale e di grande 
portata, ma del modo di at¬ 
teggiarsi di fronte al proble¬ 
ma del monopolio pubblico 
dei servizi televisivi e del 
modo di concepire la RAI-TV. 

L’attuale governo, ha detto 
Napolitano, si è ben guarda¬ 
to da li'assume re un atteggia¬ 
mento chiaro sul problema 
del monopollo pubblico, spe¬ 
cie in rapporto alla prospetti¬ 
va dello sviluppo della televi¬ 
sione via cavo. Anzi esso ha 
dato armi ni nemici del mo¬ 
nopolio pubblico televisivo 
permettendo loro di identifi¬ 
care il monopolio publico 
con una pratica autoritaria 
di gelosa difesa della propria 
posizione da parte di un 
gruppo di potere politico, 
quello che attualmente domi¬ 
na sulla RAI-TV. La nostra 
dura critica è dettata anche 
da questa constatazione; essa 
non ha nulla in comune con 
la protesta di coloro che in¬ 
vocano la più assoluta libertà 
di realizzare impianti e tra¬ 
smissioni su cavo, contando 
così di aprire la strada alla 
privatizzazione del servizio 
televisivo a tutto vantaggio di 
potenti gruppi capitalistici na¬ 
zionali ed internazionali. Di¬ 
ciamo invece che le ragioni 
del monopolio pubblico anche 
sulla TV via cavo vanno fatte 
valere democraticamente in 
un ampio e aperto dibattito. 
Ogni identificazione de! mono¬ 
polio pubblico con una ge¬ 
stione accentrata e antidemo¬ 
cratica del servizio televisivo, 
cosi come ogni confusione tra 
difesa del principio del mono- 


I polio pubblico e difesa del¬ 
l’attuale gestione della RAI-TV 
i si risolve nel peggiore servizio 
ciie si possa fare alla causa 
del monopolio pubblico. 

Napolitano ha quindi ricor¬ 
dato la serie di colpi di mano 
compiuti In meno di un anno 
su questo terreno, 1 quali fan¬ 
no si che l’on. Andreotti non 
si possa presentare oggi co¬ 
me difensore del principio del 
« non mutare nulla » fino alla 
riforma della RAI-TV. Non può 
farlo perchè troppe cose ha 
già mutato a suo arbitrio, pri¬ 
ma e dopo la proroga della 
convenzione con la RAI-TV, e 
tende a mutare e risolvere 
senza che una riforma e ima 
riforma seria si faccia. 

Napolitano ha quindi ricor¬ 
dato come il governo sia ve¬ 
nuto meno al suo impegno di 
presentare, nei termini annun¬ 
ciati, la riforma della RAI-TV 
e questo atteggiamento risul¬ 
ta tanto più grave oggi in un 
momento in cui si delinea In 
tutta la sua portata una pesan¬ 
te manovra di concentrazione 
economlco-polltlca nel campo 
della stampa quotidiana, tesa 
a liquidare una pluralità di 
presenza e una almeno rela¬ 
tiva dialettica di forze e di 
tendenze; nel momento in cui 
cioè si rende drammaticamen¬ 
te urgente una nuova politica 
dell’informazione che garanti¬ 
sca uno sviluppo democratico 
delia stampa quotidiani e pe¬ 
riodica e una reale democra¬ 
tizzazione del servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo. 

E’ in rapporto a questioni 
di indubbia, vitale importanza 
per le sorti della democrazia 
italiana che noi rinnoviamo 
dunque in questo dibattito, ha 
detto Napolitano, la precisa 
richiesta che l’attuale governo 
se ne vada senza ulteriori in¬ 
dugi. La democrazia si difen¬ 
de e si rafforza rispettandone 
sino In fondo i principil in tut¬ 
ti i campi, dimostrando la vi¬ 
talità del regime democratico 
nel confronto con tutti i pro¬ 
blemi. Napolitano ha ricordato 


le fasi drammatiche della di¬ 
scussione in Parlamento sul 
pericoli che minacciano le Isti¬ 
tuzioni democratiche della Re¬ 
sistenza; la denuncia, fatta non 
solo dai comunisti, della grave 
responsabilità del governo che 
ha continuato a subire il ri¬ 
catto e ad accettare, subendo, 
Il sostegno del voti missini; 
che non ha espresso un coe¬ 
rente Impegno di lotta contro 
lo squadrismo e il terrorismo 
fascista, die ha incoraggiato 
lo forze reazionarie presenti 
anche nell’apparato dello Sta¬ 
to, che si è dimostrato inca¬ 
pace di affrontare gli altri 
gravi problemi del paese. 

Napolitano ha anche denun¬ 
ciato come il regime democra¬ 
tico perda di prestigio e di for¬ 
za e si alimentino posizioni 
di sfiducia qualunquistica, nel¬ 
la misura in cui esso degene¬ 
ra in forme di potere oligar¬ 
chico come quelle che danno 
l’impronta alla gestione della 
RAI-TV. 

Dopo avere richiamato la 
dichiarazione di La Malfa (il 
PRI trasformerà il suo appog¬ 
gio in voto contrarlo nel caso 
in cui il ministro Gioia do¬ 
vesse rimanere al suo posto) 
e 11 giudizio espresso da 
Tanassl sull’attuale governo 
(«Non in grado di corrispon¬ 
dere alle domande che salgo¬ 
no dal paese >», Napolitano ha 
ribadito che questo è un go*- 
verno che non ha piti una 
maggioranza. 

-Questa affermaziorie, egli ha 
detto, non la basiamo solo su 
atti, dichiarazioni, iniziative 
« extra-parlamentari ». . Anche 


Domani Leone 
visita Vicenza 

Il Presidente delia RèDubhll- 
ra Leone si recherà domani a 
Vicenza in visita ufficiale alla 
città, dove, tra l’aUro, inaugu¬ 
rerà la mostra palladiana 1973. 


se 11 Parlamento non ha ap¬ 
provato una mozione di sfidu¬ 
cia, la crisi del governo si è 
aperta nel Parlamento, oltre 
che nel paese, e sotto la pres¬ 
sione del problemi del paese e 
delle lotte operaie e popolari. 

Nel Parlamento il governo è 
stato battuto sempre piu fre¬ 
quentemente o Andreotti non 
ne ha voluto prendere atto. 
Egli ha fatto finta di « non 
vedere e di non sentire » non 
solo i fenomeni di dissenso al¬ 
l’Interno del suo partito (che 
pure hanno un significato e 
un peso politico e non possono 
essere elusi solo con un trop¬ 
po facile richiamo moralisti¬ 
co) ma perfino le manifestazio¬ 
ni di dissenso e di distacco 
dei partiti della maggioranza. 
Ma è giunto, ha concluso Na¬ 
politano, per il Presidente del 
Consiglio e per tutti il mo¬ 
mento di tirare le somme. 

Grave e inammissibile sareb¬ 
be ogni tentativo di tenere 
ancora in piedi un governo fi¬ 
nito. Occorre chiudere una 
esperienza negativa e pericolo¬ 
sa e aprire una nuova fase po¬ 
litica dando vita ad un gover¬ 
no che pur nella chiara distin¬ 
zione tra maggioranza e op¬ 
posizione, sappia stabilire un 
rapporto positivo con tutte le 
forze antifasciste e con tutte 
le espressioni del movimento 
dei lavoratori. v • 

A nome delle- tre correnti 
della sinistra de, ha parlato 
l'oh. GRANELLI. Per quanto 
riguarda l’aspetto' politico egli 
ha notato che quando in un 



Un momento dell'incontro alia sede della Lega fra la delega zlone della cooperazione della RDV e la delegazione della 
Lega, per la firma del protocollo di collaborazione tecnica e commerciale fra le due organizzazioni. Da sinistra: il presidente 
della Lega, Mianà, Il prasldente dell'Unione Centrale delle C ooperative Artigiane e Industriali della RDV, Nguyen Van 
Thao e Un membri) della Presidenza dell'Unione Centrale dell e Cooperative Artigiane e Industriali, Tran Huu Du 


tema, già di per sè rilevante, Importanti impegni assunti dalla Lega nei confronti del movimento vietnamita 

si inserisce un fatto Dome la r 1 ** 


minaccia da parte di uh par¬ 
tito della maggioranza di ri¬ 
tirarsi da essa, allora U par¬ 
lamento non può non affron¬ 
tare le implicazioni politiche 
generali. Certo, le sinistre de 
non possono portare ora alla 
Camera le loro conclusioni, 
ma il governo non potrà non 
tenere conto dell’atto del PRI 
e di esso dovrà tenere conto 
anche 11 congresso della DC: 
ciò vale anche per gli on. La 
Malfa e Tanassl perchè la fi¬ 
losofia del «dire e non fare» 
compromette la solidità del¬ 
le - Istituzioni democratiche. : 


Il drammatico tinàie 
della seduta alla Camera 


Un programma delle Cooperative 
per la ricostruzione della RDV 

Un protocollo firmato a Roma da Silvio Miana e Nguyen Van Thao stabilisce tempi e modalità di forniture di im* 
pianH li e.di progetti • Sarà incrementato il volume degli scambi commerciali - Tecnici vietnamiti in set- 
fémbfé'nfrnÉrb Ràese jier un periodo di aggiornamento - L'impegno dei cooperatori italiani per imporre la pace 


(Dalla prima pagina) 

ancora il progetto di rifor¬ 
ma della RAI. Ma, al di là 
di tutto questo, la replica di 
Andreotti merita la più ferma 
censura per ragioni politiche. 
Anzitutto egli ha taciuto sul¬ 
la critica mossagli dai repub¬ 
blicani di averli scavalcati, 
non ha fatto alcun riferimen¬ 
to a dichiarazioni di espo¬ 
nenti del governo, come Ta- 
nassi, che in pratica negano 
al centrodestra ogni capacità 
di operare, e ha perfino evi¬ 
tato di citare il PRI. Ciò testi¬ 
monia di rapporti palesemen¬ 
te critici all’interno della coa¬ 
lizione. Ma ancora più grave 
è l'aspetto dei rapporti fra 
governo e parlamento. An¬ 
dreotti ha continuato a tace¬ 
re anche quando in quest’au¬ 
la un esponente repubblicano 
ha confermato la sfiducia ver¬ 
so un ministro in carica e ne 
ha chiesto la sostituzione. Co¬ 
me si può definire un tale 
atteggiamento se non disprez¬ 
zo per le forze parlamentari? 

A nome delie sinistre de ha 
quindi parlato DONAT CAT- 
TTN rinnovando le critiche di 
fondo a tutta la politica del¬ 
l'informazione condotta dal 
governo la cui conseguenza è 
una tendenza alla concentra¬ 
zione delle imprese editoriali 
e quindi uno scadimento del¬ 
la libertà. Egli ha fatto carico 
al governo di non aver reagi¬ 
to ad operazioni di tipo mo¬ 
nopolistico quali quelle che 
hanno colpito II Messaggero 
ed ha inquadrato, in questa 
luce, una critica anche alle 
misure per la TV cavo. 

Il momento culminante del¬ 
la seduta è stato, naturalmen¬ 
te. quello in cui l’on. LA 
MALFA ha annunciato il ri¬ 
tiro del suo partito dalla 
maggioranza. Ha cominciato 
col ritorcere sugli altri parti¬ 
ti di centrodestra la respon¬ 
sabilità per le numerose vol¬ 
te in cui il governo è andato 
in minoranza e ha ricordato 
l'episodio della votazione al 
Senato sul conflitto tra gover¬ 
no e Corte dei corti a propo¬ 
sito del decreto sui superbu¬ 
rocrati. I repubblicani erano 
contrari a tale decreto e tut¬ 
tavia acconsentirono con An¬ 
dreotti su una formula di com¬ 
promesso. ma quando si andò 
al voto, nonostante la lealtà 
dei senatori repubblicani, la 
maggioranza venne meno. 
Quando fu costituito il go^ 
verno — ha aggiunto — noi 
rimanemmo fuori perchè con¬ 
vinti della non omogeneità 
della maggioranza. Ci fu det¬ 
to che non avevamo nulla da 
temere, che la compattezza ci 
sarebbe stata, ma poi si è vi¬ 
sto come è andata. Facendo 
riferimento, senza nominarli, 
ai socialdemocratici. La Mal¬ 
fa ha detto di respingere l’ac¬ 
cusa di irresponsabilità: noi. 
ha aggiunto, non abbiamo mai 
chiesto la vicepresidenza del 
Consiglio, nè abbiamo mai 
promosso riunioni per fare 
altri governi. La Malfa ha te¬ 
so quindi a valorizzare l’azio¬ 
ne del suo Partito ricordando 
che le preoccupazioni che i 
repubblicani hanno espresso 
sulla situazione economica 
sono risultate fondate. 

Quindi il segretario del FRI 


ha rifatto passo a passo la 
storia dei provvedimenti go¬ 
vernativi dal tentativo di in¬ 
troduzione surrettizia del co¬ 
lore che contrastava con la 
esigenza di una selezione in 
senso sociale dei consumi, 
mentre si profilava una ten¬ 
denza infiattiva, fino all’ulti¬ 
mo episodio del decreto Gioia. 
Ha duramente attaccato la ge¬ 
stione della RAI alla quale 
non si dovevano dare nuovi 
miliardi di pubblicità perchè 
palesemente incapace di una 
amministrazione corretta. Cir¬ 
ca il decreto dopo aver riaf¬ 
facciato i sospetti di illegitti¬ 
mità, ha soprattuto lamentato 
che esso sia stato emanato 
senza consultare i partiti di 
maggioranza, e che il mini¬ 
stro delle Poste non abbia 
compiuto un elementare do¬ 
vere di correttezza indicando 
ai colleghi del governo il con¬ 
tenuto specifico del provvedi¬ 
mento. Specie per un partito 
che non è al governo, quali 
garanzie di lealtà possono ve¬ 
nire da un sistema che lo 
esclude da decisioni così im¬ 
portanti? Ciò che si solleva 
è soprattuto un problema di 
lealtà politica. Di fronte a 
tutto ciò — ha concluso — de¬ 
vo annunciare con molto ram¬ 
marico che i deputati del PRI 
non voteranno la fiducia al 
governo. 

Queste parole di La Malfa 
creavano sensazione nell’au¬ 
la. La seduta ha stentato per 
vari minuti a continuare. 

Interveniva l'indipendente 
di sinistra ANDERLINI che 
subito notava come la dichia¬ 
razione di La Malfa compor¬ 
tava per il governo l'obbligo 
politico di andarsene subito. 

Il socialdemocratico REG¬ 
GIANI e il de CICCARDINI 
parlavano come se nulla fos¬ 
se successo, continuamente 
rimbeccati dai banchi di si¬ 
nistra e si rifugiavano quindi 
nella stolta affermazione che, 
in fondo, non c'era stato un 
voto formale di sfiducia. 

VOCI — Il governo deve 
parlare! 

PERTINI — Non sono io 
che posso riunire il consiglio 
dei ministri. 

A questo punto il presi¬ 
dente Pertini ha annuncia¬ 
to la chiusura della seduta, 
ma il compagno Natta chie¬ 
deva di parlare sull’ordine dei 
lavori di oggi. 

Ci troviamo — notava il ca- 
pogruppa comunista — in una 
situazione singolare, nel mo¬ 
mento in cui dobbiamo decide¬ 
re dei lavori del parlamen¬ 
to: abbiamo sentito il segre¬ 
tario di uno dei partiti del¬ 
la maggioranza ritirare la fi¬ 
ducia al governo, per cui 
questo ha perso la sua base 
parlamentare. E" un fatto po¬ 
litico che muta tutta la si¬ 
tuazione. Non è necessario 
ricorrere ad altri strumenti 
per formalizzare l’apertura di 
una crisi, che è reale, e 
dinanzi a tutti. Per cui invi¬ 
tiamo il governo a trarre le 
conclusioni e a comunicarce¬ 
le quanto prima. I lavori 
parlamentari non possono con¬ 
tinuare come se nulla fosse 
accaduto. I missini si dichia¬ 
ravano contrari alla proposta 
Natta di non fissare l'o.d.g. 
per la seduta successiva in un 
palese tentativo di venire In 


soccorso ad Andreotti. 

I socialisti prendevano inve¬ 
ce ferma posizione a favore di 
una immediata presa d’atto 
del governo della nuova si¬ 
tuazione e a favore, quindi, 
della proposta di Natta. A 
questo punto prendeva la pa¬ 
rola il capogruppo de PICCO¬ 
LI il quale, pur pronuncian¬ 
dosi contro la proposta Nat¬ 
ta, dichiarava, in sostanza, 
che il suo gruppo non pote¬ 
va non constatare la esi- ' 
stenzn di una situazione poli¬ 
tica quale quella creata dal 
pronunciamento *di un partito 
della maggioranza e si dichia¬ 
rava convinto che il governo 
si sarebbe « raccolto » e avreb¬ 
be « meditato » poiché era 
evidente la necessità di arri¬ 
vare ad un giudizio sulla si- 

t iiQ7Ìnnp 

II presidente PERTINI pren¬ 
deva allora la parola per con¬ 
statare la eccezionalità della 
situazione e proponeva di so¬ 
spendere la seduta e di convo¬ 
care la conferenza dei capi¬ 
gruppo per esaminare la pro¬ 
cedura da seguire. 

La seduta veniva così in¬ 
terrotta. Dopo un quarto 
d'ora Pertini comunicava alla 
assemblea il raggiungimento 
di un accordo tra i capigrup¬ 
po. Esso era avvenuto sulla 
base dell’impegno del rappre¬ 
sentante del governo a proce¬ 
dere ad un esame della nuo¬ 
va situazione determinatasi. 

Tale dichiarazione, eviden¬ 
temente. evitava il pericolo 
che si potesse rimanere nel¬ 
l'equivoco e che il governo 
potesse fingere di non aver 
udito. Su questa base i la¬ 
vori della Camera prosegui¬ 
ranno oggi. 


: i1tflfco del servizio, i'dlstfnfeUeo 1 
.'do la critica alla concrèta ge¬ 
stione che si è fatta di tale 
servizio, dal principio inalie¬ 
nabile del monopolio, il qua- 
.le se vuole essere democrati¬ 
co deve rispecchiare il plu¬ 
ralismo politico, sociale e 
istituzionale. 

E’ chiaro che il principio 
pubblicistico va esteso a tut¬ 
ti i modi di trasmissione, 
compreso quello via cavo, 
perchè l’alternativa non sa¬ 
rebbe la libertà di informa¬ 
zione ma il formarsi di oli¬ 
gopoli volti a manipolare l’o¬ 
pinione pubblica, che è per¬ 
fettamente il contrarlo della 
libertà informativa. 

Il repubblicano BOGI ha 
ribadito punto per punto i 
motivi della critica del suo 
partito al comportamento del 
ministro delle poste e del go¬ 
verno. Egli ha ricordato che 
per la stesura del decreto 
non c’è stata alcuna consul¬ 
tazione fra 1 partiti della 
maggioranza e tanto meno di¬ 
battito parlamentare: ha ri¬ 
cordato le numerose obiezio¬ 
ni di legittimità costituziona- 
■ le della decisione governativa 
nel senso di un eccesso di de¬ 
lega; ha duramente criticato 
l'attuale gestione della RAI- 
TV e ha affermato che l’ave¬ 
re bloccato le trasmissioni 
via cavo non ha risolto il 
problema di un più vasto ac¬ 
cesso all’informazione televi¬ 
siva, secondo un disegno plu¬ 
ralistico, che è il vero ogget¬ 
to dell’attuale critica all’en¬ 
te. Richiamati I numerosi at¬ 
ti compiuti dal governo nel¬ 
l’ultimo anno, tesi tutti a 
compromettere le condizioni 
della futura riforma, l’espo- 
nerite repubblicano ha accu¬ 
sato il ministro Gioia di ave¬ 
re adottato la tattica del fat¬ 
to compiuto in contrasto con 
la promessa fatta dallo stes¬ 
so governo Andreotti di evi¬ 
tare ogni modifica nella fa¬ 
se di proioga della conven¬ 
zione. 


L-, Ufi* serie di importanti' im- 
' pegni sono ‘stati assunti dal¬ 
la Lega nazionale delle Coope¬ 
rative e Mutue nel confronti 
del movimento cooperativo 
vietnamita. Li illustra un im¬ 
portante protocollo di colla¬ 
borazione tecnica e commer¬ 
ciale tra la Lega e l’Unione 
centrale delle cooperative ar¬ 
tigiane industriali della RDV 
firmato nei giorni scorsi dai 
presidenti dei due organismi, 
Silvio Miana e Nguyen Van 
Thao, a conclusione del lun¬ 
go soggiorno nel nostro Paese 
di una delegazione dell’Unio¬ 
ne. Ecco I punti fondamentali 
dell’accordo. 

1 — La Lega ospiterà pres¬ 
so le proprie aziende, a parti¬ 
re da settembre, un gruppo 
di cooperatori vietnamiti per 
un periodo di aggiornamento 
professionale nei settori della 
fabbricazione di prodotti in 
cuoio e di materiali da co¬ 
struzione, delle vetrerie, del¬ 
le ceramiche artistiche e do¬ 


mestiche. della confezione di 
abiti; 

2 — nel quadro dell’utilizza¬ 
zione dei fondi della sottoscri¬ 
zione In corso tra ì coopera¬ 
tori italiani, la lega Invierà 
nella RDV nei prossimi me3i 
per fare fronte ai bisogni im¬ 
mediati della ricostruzione del 
Paese, un impianto completo 
per la fabbricazione di bloc¬ 
chetti in cemento; 

3 — inoltre, tecnici dell’In- 
tercoop e del consorzi di pro¬ 
duzione e lavoro hanno già de¬ 
finito con la delegazione viet¬ 
namita 1 termini di progetta¬ 
zione di impianti per la pro¬ 
duzione di paste alimentari e 
di succhi di frutta nonché per 


una fabbrica di laterizi. In 
questo quadro verrà anzi In¬ 
viata a titolo dimostrativo una 
struttura completa in metallo 
per la costruzione di abita¬ 
zioni provvisorie; 

4 — con progetti e mate¬ 
riale, la Lega invierà in RDV 
propri esperti perchè studino 
in loco le condizioni per la 
realizzazione dei progetti 
stessi; 

5 — Lega e Intercoop hanno 
infine esaminato le possibili¬ 
tà di realizzare — tenuto con¬ 
to delle condizioni esistenti — 
il massimo volume di scam¬ 
bi commerciali tra il movi¬ 
mento cooperativo italiano e 
quello vietnamita. A tal ri¬ 


m surgelazione di gamberetti.. guardo saranno stabilite mo- 


e da settembre, un gruppo Inoltre, la Lega fornirà ogni dalità e tempi di applicazione 

i cooperatori vlétnamlti per indicazione necessaria in me- di uno specifico accordo, 

n periodo di aggiornamento rito alle attrezzature artigia- u protocollo — alla cui fir- 
rofessionale nei settori della nall e industriali proposte dal ma erano presenti per la par- 

abbrìcazione di prodotti in cooperatori vietnamiti, e prov- te italiana oltre a Miana an- 

uoio e di materiali da co- vederà ad allestire progetti di che Vincenzo Ansanelli, della 

truzione, delle vetrerie, del- strutture prefabbricate per presidenza della Lega; Giu- 

: ceramiche artistiche e do- abitazioni civili, scuole e per ilo Spallone, presidente del- 

l’ANCC; Mario Benocci, della 
” ' direzione della Lega; e Fran. 

. ■ ■ ... nna cesco Di Marco, presidente 

la senatori del PCI. PSI, DC e PRI - deiriNrERcoop — sancisce 

_ il successo politico di una vi¬ 
sita nel corso della quale la 
. . I delegazione vietnamita (oltre 

Presentata una nuova legge 

I . I m 9 # membro del Presidium del- 

obiezione di coscienza i Nguyen Ngoc Nhac! ingegneri 

■ - . - • dell’Ufficio studi tecnici e la 

Il ’ problema dell’obiezione > dai senatori Venanzetti (PRI), i pignora Pham Thi Hai, presi- 

“ . 1 ... . __ n * 1 nnrtrn nalln OArtnorotiua /I » foK 


Da senatori del PCI, PSI, DC e PRI - 

Presentata una nuova legge 
perl'obiezione di coscienza 


di coscienza tornerà presto in 
Parlamento. La legge appro¬ 
vata nel dicembre scorso ri¬ 
schia di essere vanificata a 
causa delle interpretazioni re- 
strittive con cui il governo la 
ha finora fatta applicare. Per¬ 
ciò su iniziativa di un grup¬ 
po di senatori è già stato pre¬ 
sentato un disegno di legge di 
interpretazione autentica del¬ 
la obiezione di coscienza. 

L’annuncio della iniziativa 
è stato dato ieri, al Senato, 


Cipellini (PSI), Giglia Tedesco dente delle cooperative di fab- 

(PCI). Marcora (DC) i quali SS 

avevano sollevato il problema 

„ . ._ non ha soltanto preso parte ai 

con interpellanze e interro- , avori de , 29 congresso del . 

gazioni, per invitare il „over- j a j je g at ma ha discusso ter¬ 
no a dare una spiegazione cir- mini e modalità di applicazio- 
ca i criteri adottati dalla com- ne dell'accordo tra la Lega e 
petente Commissione per ri- il Consiglio centrale delle coo- 
fiutare numerose domande di perative d’acquisto e vendita 
obiettori di coscienza e circa delia RDV nel giugno deU’an- 


Ia necessità di intervenire per no scorso, ed i problemi nuo- 
una corretta interpretazione ri Posti dall’attuale situazione 
rf/»iia i.™ nel Vietnam e dai nuovi rap- 


La liquidazione del centrodestra nei commenti a Montecitorio 

LE PRIME REAZIONI DOPO IL DIBATTITO 

Andreotti dichiara che il consiglio dei ministri esaminerà la situazione al termine dei la* 
vori dell'assemblea - La Malfa ribadisce il senso della dichiarazione di sfiducia dei re- 
pubblicani - Craxi (PSI): il presidente del consiglio faccia il suo dovere costituzionale 


La seduta di ieri della Ca¬ 
mera. nella quale il governo 
è rimasto ufficialmente privo 
della maggioranza che gli 
aveva dato vita, ha politica¬ 
mente liquidato l’esperienza 
di centro^destw. Il governo 
deve, dunque, trarre ora, sn¬ 
elle sul terreno formale, le 
conseguenze da questa situa¬ 
zione nuova, e dare ufficial¬ 
mente le dimissioni: nessun 
altro senso potrebbe avere or¬ 
mai infatti l’impegno, preso 
dal governo con il presidente 
della Camera, di «esaminare 
la situazione » determinatasi 
con il ritiro della fiducia da 
parte del PRI. 

Interrogato dai giornalisti 
al termine della seduta sul 
modo In cui ritiene di por¬ 
tare avanti questo esame, An¬ 
dreotti, che durante la sospen¬ 
sione del lavori si era Incon¬ 


trato con il segretario delia 
DC Forlani e con il ministro 
dellTntemo Rumor, ha dato 
l'impressione di voler ancora 
rinviare una conclusione defi¬ 
nitiva. Esamineremo la situa¬ 
zione, ha detto ai giornalisti, 
« quando ci sarà il Consiglio 
dei ministri ». Quando? « Do¬ 
po la chiusura della Camera, 
al termine del dibattito sulla 
scuola ». 

La ostentata flemma del 
presidente del Consiglio, ha 
smentito le voci che prevede¬ 
vano una immediata riunio¬ 
ne del governo, nella stessa 
nottata di ieri, affinché An¬ 
dreotti potesse riferirne oggi 
stesso al Presidente della Re¬ 
pubblica le conclusioni. 

SI faceva notare tuttavia 
ieri sera fra i commentatori 
politici, che il rinvio della riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 


stri non comporta necessa¬ 
riamente anche il rinvio del 
colloquio di Andreotti con il 
Presidente della Repubblica 
che. al contrario, è un atto 
doveroso nei confronti del 
Presidente. 

Gli echi della seduta so¬ 
no immediatamente rimbalza¬ 
ti fuori dell’aula, nel «Tran¬ 
satlantico » di Montecitorio. 
Circondato dai giornalisti. La 
Malfa ha chiarito la portata 
dell'annuncio fatto nel corso 
del suo Intervento, secondo il 
quale « i repubblicani non vo¬ 
teranno la fiducia al governo ». 
Ciò vuol dire — ha detto La 
Malfa — e che quando si vo¬ 
terà non daremo la fiducia al 
governo ». « Ma questo — han¬ 
no incalzato 1 giornalisti — 
non vuol dire che il governo 
ha già la sfiducia? ». «La fi¬ 
ducia i un atto formale » ha 


replicato La Malfa. ' 

A sua volta, il segretario 
della DC. Forlani. ha cercato 
di interpretare in modo dila¬ 
torio le dichiarazioni di La 
Malfa: « Stasera non si rota 
la fiducia. Vedremo quando tl 
problema si porrà »: quasi 
che il dovere della DC non 


vi posti dall’attuale situazione 
nel Vietnam e dai nuovi rap¬ 
porti diplomatici stabiliti tra 
RDV e Italia. 

Allo scopo di prendere di¬ 
retta conoscenza delle espe¬ 
rienze e delle realizzazioni più 
significative della cooperazio¬ 
ne italiana, la delegazione 
vietnamita ha cosi tra l’altro 
visitato numerose aziende coo¬ 
perative tra cui il Consorzio 
Etruria di produzione e lavo¬ 
ro; la COMAS di Sesto F.; 
le V etrerie cooperative CIVE. 
CEV, SAVIA e Fiascai di Em¬ 
poli; la SOCIT di Prato; ia 
cooperativa di consumo e la 
Cooperativa Pellettieri di S3n 
Dona del Piave. La delegazio¬ 
ne è stata inoltre ricevuta dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale della Toscana, dal presi¬ 
dente della amministrazione 
provinciale di Firenze, e dal¬ 
le amministrazioni municipali 
di Firenze. Sesto Fiorentino, 
S. Donà del Piave. In tutti gli 
incontri è stata espressa alla 
delegazione la più viva solida¬ 
rietà per i popoli del Vietnam, 
ed è stato riaffermato l’impe- 


cne il uoyere ueua wn di contribu j re al i a n CO - 

fosse quello di prendere atto finizione del loro Paese. 


della realtà politica che si è 
creata, ma di aspettare che 
il problema sì ponga in modo 
formale. 

Molto chiara, a questo pro¬ 
posito, la dichiarazione del vi¬ 
cesegretario socialista Craxi; 
« La Camera i stata informata 
che il governo i ormai privo 
della maggioranza parlamen¬ 
tare. Il presidente del Consi¬ 
glio conosce il dovere coslitu 
zionale ». 

In qual modo intenda ri¬ 
spettarlo, si vedrà, probabil¬ 
mente, oggi stesso. • 


Lo svolgimento del 29. Con¬ 
gresso della Lega ha d’altra 
parte consentito alla delega¬ 
zione vietnamita di esprime¬ 
re la propria profonda soddi¬ 
sfazione per i risultati positi¬ 
vi realizzati dalla Lega; per 
l’ampiezza, la forza e l’unità 
del movimento cooperative; 
per l’elevata coscienza politi¬ 
ca dei cooperatori e per il 
loro Impegno internazionalista 
testimoniato dalla solidarietà 
attiva e militante mostrata nel 
confronti della lotta del popo¬ 
li del Vietnam per l’indipen¬ 
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denza e la libertà. 

Dal canto suo, il consiglio 
di presidenza della Lega ha 
ribadito con forza l’Impegno 
del movimento perchè gli ac¬ 
cordi di Parigi — che rap¬ 
presentano una grande vino 
ria dell'eroismo del popolo 
vietnamita e del possente mo 
vimento di lotta e di solida 
rietà di tutte le forze sociali¬ 
ste, progressiste, democrati¬ 
che e cattoliche — siano pie¬ 
namente rispettati ed attuati 
nell’Interesse della pace e del 
la sovranità del popolo viet¬ 
namita e di tutti gli altri po 
poli del mondo. Da qui la ne¬ 
cessità di un costante e forte 
impegno di lotta per Imporre 
e consolidare la pace, e l’ur¬ 
genza di accelerare l'opera di 
ricostruzione del Vietnam. 

Per questo la Lega si è lm 
pegnata anche a prendere tut 
te le misure affinchè 11 go 
verno italiano sostenga e par 
tecipl attivamente, il più pre¬ 
sto possibile, all’opera di rico¬ 
struzione del Vietnam. Nel 
contempo, la Lega ha confer¬ 
mato il massimo impegno dei 
cooperatori italiani nell'opera 
di ricostruzione della RDV e 
del territori del Vietnam del 
Sud controllati dal Gover¬ 
no Rivoluzionario Provvisorio 
dalle rovine e dalle distruzio¬ 
ni causate dall’aggressione 
imperialista. 


I lavoratori 
della GATE 
sottoscrivono 
2 milioni e mezzo 
per abbonamenti 
all'Unità 

I lavoratori della GATE, lo 
stabilimento tipografico romano 
dove si stampa il nostro gior¬ 
nale, hanno sottoscritto altri 
due milioni e mezzo per abbo¬ 
namenti all'c Unità », da desti¬ 
narsi principalmente a sezioni 
povere del Mezzogiorno. I lavo¬ 
ratori della GATE, comunisti e 
non comunisti, hanno voluto 
sottolineare con questo gesto il 
loro impegno nella battaglia 
democratica e antifascista e nel¬ 
la lotta per la libertà di stam¬ 
pa (resa particolarmente attuale 
dai c casi » del « Messaggero » 
e del c Secolo XIX»). Per 
questo hanno deciso di desti¬ 
nare al rafforzamento del- 
r« Unità » una parte della rata 
delle « incidenze domenicali • 
loro spettanti In conseguenza 
dell'accordo sul c settimo nu¬ 
mero ». 

Gli stessi lavoratori avevano 
già versato precedentemente 
altri cinque milioni per abbo¬ 
namenti al nostro giornale e 
cinque milioni per il Vietnam. 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta antimeri¬ 
diana di mercoledì 30. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA all'Inizio della se¬ 
duta di oggi martedì 29. 
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PAG. 3 / commenti e at tualità 


Al vaglio della Corte costituzionale 


LA DC VERSO IL CONGRESSO 


LE LEGGI 
DELLA CEE 



La costruzione della Comunità sta restringendo sempre più 
l'area di applicazione degli ordinamenti dei singoli Stati sen¬ 
za sostituirli con strutture democratiche a livello europeo 


* ' ' ' x ' * * *• * ' > * 

Il dinamismo doroteo, che si è alimentato prima con l'organizzazione dei contadini e poi con uno sviluppo rapido 
ma distorto dell'industria, non basta più a far fronte alla crisi - Progetti autostradali invece di vere scelte di rinnova¬ 
mento - Rari accenti autocritici, ma soprattutto silenzio • Rumor, Bisaglia, Ferrari Aggradi e le sinistre democristiane 


La Corto Costituzionale è 
stata investita, sin dal 21 
aprilo dell’anno scorso, con 
un’ ordinanza emessa dal 
Tribunale di Torino e fir¬ 
mata dal presidente Moset- 
to, di una delicata ed im¬ 
portante questione: si trat¬ 
ta, nientedimeno, che di 
pronunciarsi sulla costitu¬ 
zionalità o sulla illegittimi¬ 
tà dell’art. 2 della legge del 
1957 che rende esecutivo in 
Italia il Trattato istitutivo 
della Cee. 

Il caso è sorto quando, 
dall’oggi al domani, il tito¬ 
lare di una ditta di impor¬ 
tazione di prodotti alimen¬ 
tari — che si era assogget¬ 
tato, senza protestare, ad 
un primo « prelievo » (da¬ 
zio variabile sulla base di 
poco chiari maneggi da par¬ 
te di « comitati di gestio¬ 
ne » della Commissione ese¬ 
cutiva della Cee) di lire 
16.620 per ogni quintale di 
mascarpone importato — si 
era visto recapitare, due 
anni dopo, una ingiunzione 
a pagare il detto prelievo 
in ragione di L. 94.751 al 
quintale. Così aveva deciso 
il solito comitato di gestio¬ 
ne in base a nuovi elemen¬ 
ti noti soltanto a lui, nè 
resi noti al pubblico e nean¬ 
che agli « addetti ai lavori », 
ossia nel caso nostro, al mal¬ 
capitato importatore. Come 
resistere alla ingiunzione a 
pagare il feudale (pardon, 
comunitario) balzello? Gli 
avvocati dello importatore 
sollevarono la questione di 
incostituzionalità delle nor¬ 
me, davanti al Tribunale di 
Torino il quale ha rimesso 
la questione, come abbiamo 
detto, alla Corte costituzio¬ 
nale. 

I diritti 
dei cittadini 

Non spetta a noi — nè è 
questa del resto la sede — 
addentrarci nell’analisi del¬ 
le questioni ■ giuridiche po¬ 
ste dall’ordinanza; vogliamo 
limitarci a sottolineare al¬ 
cuni aspetti politici della 
vicenda. Che la questione 
posta dal giudice di Torino 
non sia « manifestamente in¬ 
fondata» lo stanno a testi¬ 
moniare sia il lungo tempo 
trascorso dalla emissione 
della ordinanza sanza anco¬ 
ra aversi una pronunzia, 
sia la preoccupazione degli 
ambienti comunitari. 

Il presidente della Com¬ 
missione della Cee, il golli¬ 
sta Ortoli, ne ha parlato, 
nella sua recente visita a 
Roma, con esponenti del go¬ 
verno Andreotti ed ha avu¬ 
to inoltre persino il pessi¬ 
mo gusto di passare le no¬ 
tizie di queste manovre al¬ 
la stampa, allo scopo di eser¬ 
citare sui giudici della Cor¬ 
te costituzionale ricattatorie 
pressioni. Si sono quindi 
elevate voci allarmistiche, 
non certo disinteressate, se¬ 
condo le quali la dichiara¬ 
zione di incostituzionalità 
romperebbe la Cee o, più 
esattamente, « farebbe usci¬ 
re l’Italia dall’Europa ». 

Il problema è un altro. 


UN LIBRO PER 
NON FUGGIRE 

SCOTT. A. BOORMAN 

GLI SCACCHI 
DI MAO 

a cura di .Orazio Pugliese 

Un antichissimo gio¬ 
co cinese ora di mo¬ 
da — il Wei chi o 
Gò — aiuta a capire 
la strategia rivoluzio¬ 
naria del marxismo 
cinese 

pp. 272. ili., L. 3 C00 
TSIEN TCHE HAO 

L’INSEGNAMENTO 
SCIENTIFICO IN CINA 
Guida all'organizzazione 
dell'istruzione superiore e 
della ricerca scientifica 
nella Repubblica Popolare 
Cinese. 

pp. 136, l. 1 600 


UN LIBRO 
GUARALOI ' 



L’integrazione economica, 
cui la costituzione e l’allar¬ 
gamento della Cee hanno 
dato luogo, è oggettivamen¬ 
te irreversibile in quanto 
processo strutturale richie¬ 
sto dallo sviluppo delle for¬ 
ze produttive. Non hanno 
interesse a liquidarlo le for¬ 
ze capitalistiche che hanno 
dominato e tuttora domina¬ 
no questo processo. E nean¬ 
che le classi lavoratrici che 
pure ne hanno pagato e pa¬ 
gano le spese (emigrazione, 
urbanesimo, inflazione), ma 
pagherebbero ancora piu 
caro il ritorno al nazionali¬ 
smo, al protezionismo, in 
termini di disoccupazione, 
di crisi economica e perfino 
di aggravamento della con¬ 
flittualità tra stati capitali¬ 
stici europei. In queste con¬ 
dizioni, quale sarebbe allora 
l’efTetto vero di una senten¬ 
za della Corte che accoglies¬ 
se le tesi esposte nell’ordi¬ 
nanza? Sarebbe soprattutto 
quello di costringere tutte 
le forze politiche e tutti gli 
organi costituzionali del no¬ 
stro paese (e non soltanto 
del nostro paese) a rivede¬ 
re, a modificare, a porre su 
nuove basi articoli e prin¬ 
cipi dei Trattati di Ro¬ 
ma che, a sedici anni dalla 
firma e dopo oltre un de¬ 
cennio di applicazione, mo¬ 
strano oggi di non essere 
(se mai lo furono!) adegua¬ 
ti alla realtà del nostro pae¬ 
se e dell’Europa e soprat¬ 
tutto ai princìpi democrati¬ 
ci che ispirano, formalmen¬ 
te o sostanzialmente, le co¬ 
stituzioni sia dei sei paesi 
primi firmatari sia dei tre 
che si sono aggiunti. 

L’ordinanza, ad un certo 
punto, dice testualmente: 
«Con i regolamenti Cee può 
legiferarsi praticamente su 
qualsiasi materia che la Co¬ 
munità ritenga utile per lo 
assolvimento dei suoi com¬ 
piti, attribuendo, anche in 
contrasto con le leggi ita¬ 
liane, diritti e doveri ai cit¬ 
tadini italiani; e questi nei 
confronti di detti regola¬ 
menti non hanno alcuna 
delle guarentigie che la Co¬ 
stituzione dà, invece, nei 
confronti delle leggi ordina¬ 
rie dello Stato: non il ri¬ 
spetto delle forme di pro¬ 
mulgazione e pubblicazione 
previste dalla Costituzione, 
nè la possibilità di promuo¬ 
vere il referendum abrogati¬ 
vo, nè, soprattutto, la pos¬ 
sibilità di sottoporli al con¬ 
trollo della Corte costituzio¬ 
nale a salvaguardia dei di¬ 
ritti fondamentali attribuiti 
dalla nostra Costituzione ai 
cittadini... Viene cosi intro¬ 
dotta una amplissima dero¬ 
ga alla disciplina dettata 
dall’articolo 70 e seguenti 
della Costituzione in tema 
di formazione delle leggi, 
riservata com’è noto, alle 
Camere e sottoposta a pro¬ 
cedure e guarentigie rigoro¬ 
se, nelle quali risiede uno 
dei fondamentali attributi e 
dei canoni primari del no¬ 
stro Stato repubblicano ». 

L’ordinanza tocca così il 
centro del problema polìti¬ 
co attuale della Comunità. 
La costruzione della Cee sta 
restringendo sempre più la 
area di applicazione degli 
ordinamenti democratici dei 
singoli stati — che sono poi 
quelli in cui queste istitu¬ 
zioni hanno più antiche tra¬ 
dizioni — non sostituendoli 
con alcuna struttura demo¬ 
cratica a livello europeo. 
Essa anzi devolve i poteri 
sottratti agli organi costitu¬ 
zionali dei vari paesi, ed i 
nuovi poteri sorti dall’esi¬ 
stenza della Comunità ad or¬ 
gani quali il Consiglio dei 
Ministri, la Commissione ese¬ 
cutiva, i suoi consigli di ge¬ 
stione. Questi organi non 
solo sfuggono al controllo 
dei cittadini, dei partiti po¬ 
litici. dei sindacati, dei par¬ 
lamenti, ma sono, appunto 
per questo, direttamente in¬ 
fluenzati da forze economi¬ 
che le quali utilizzano que¬ 
sti strumenti per far pas¬ 
sare politiche, princìpi, nor¬ 
me che nessuno dei parla¬ 
menti nazionali approvereb¬ 
be. 

Le vociferazioni a favore 
della democrazia — che pun¬ 
tualmente, ad ogni vertice 
dei capi di Stato e di go¬ 
verno od in ogni altro rito 
ufficiale comuntario vengo¬ 
no profferite ed amplificate 
poi nella propaganda — so¬ 
no vere e proprie cortine 
fumogene che nascondono 
la gravità del processo in¬ 
volutivo in atto. E non si 
tratta solo di un problema 
giuridico astratto: esso sor¬ 
ge su di un contenzioso che 
riguarda nel concreto un 
caso di applicazione di una 
delle norme comunitarie nel 
campo agricolo, commercia¬ 
le, distributivo. Un caso 
concreto che riguarda uno 
di quei provvedimenti che 
tanto si ripercuotono, ad e- 
sempio, sull’attuale aumen¬ 
to del costo della vita. Il 
problema del prelievo sul 
mascarpone, cui si parla 
nell’ordinanza, costituisce un 
aspetto di quella gestione 
comunitaria della politica 
agricola che determina le 
eccedenze di burro, l’estir¬ 


pazione degli alberi da frut¬ 
ta, gli illeciti superprofitti 
dei monopoli zuccherieri, le 
sofisticazioni alimentari le¬ 
galizzate, ecc., ecc. 

La Corte costituzionale 
deve ora decidere. Troverà 
in questo caso la forza di 
operare così come essa ha 
finora operato — e sono le 
sue pagine migliori — a 
garanzia e difesa dei dirit¬ 
ti dei cittadini, di fronte al¬ 
la debolezza e ai ritardi del¬ 
le forze politiche dominan¬ 
ti, per rompere ad esempio 
le strutture dei codici fa¬ 
scisti in Italia? 

Altro che attacco all’Eu¬ 
ropa, altro che esclusione 
dell’Italia dalla Cee: una 
sentenza che accogliesse po¬ 
sitivamente i valori demo¬ 
cratici dell’ ordinanza po¬ 
trebbe costituire soltanto 
un contributo alla costru¬ 
zione dell’Europa su basi 
nuove, democratiche e per¬ 
ciò valorizzerebbe il ruolo 
dell’Italia nella Comunità. 

« L’Europa 
dei popoli» 

Un'ultima considerazione. 
Si va sempre più afferman¬ 
do, da parte dei partiti co¬ 
munisti dell’Europa capita¬ 
listica e delle altre forze de¬ 
mocratiche e di sinistra (ba¬ 
sti pensare alla risoluzione 
del nostro CC di febbraio, 
al programma comune dei 
comunisti e socialisti fran¬ 
cesi, al recente incontro 
Berlinguer-Marchais) l’ela¬ 
borazione di una politica 
volta a democratizzare le 
strutture comunitarie per 
creare, come si dice, « al 
posto dell’Europa dei mer¬ 
canti, l’Europa dei popoli ». 
Le affermazioni del Tribu- 
■ naie di Torino dimostrano 
come questa linea possa tro¬ 
vare eco non solo nelle mas¬ 
se operaie e lavoratrici più 
avanzate, ma anche in quel¬ 
le forze culturali ed econo¬ 
miche che sono profonda¬ 
mente legate ai princìpi de¬ 
mocratici. Quei princìpi de¬ 
mocratici che la nascente 
borghesia sbandierò in Eu¬ 
ropa contro le strutture feu¬ 
dali e l’assolutismo, ma che 
il capitalismo nella sua fa¬ 
se attuale rigetta e ripudia, 
ieri in forme violente, ora 
in forme più ipocrite, ma 
non per questo meno peri¬ 
colose. 


Lo scultore Jacques Lìpchitz 
è morto sabato a Capri in se¬ 
guito ad un attacco cardiaco. 
La notizia della sua scompar¬ 
sa è stata data ieri dalla mo¬ 
glie Yulla, che stava trascor¬ 
rendo insieme all’artista un 
periodo di vacanza nell'isola. 
Lìpchitz era nato il 22 agosto 
1891 a Druskienìkl, in Litua¬ 
nia. 


Con Picasso, Gonzalez, Lau- 
rens e Zadkme, Jacques Lip¬ 
chitz, per quante altre ricer¬ 
che plastiche abbia fatto in 
molle direzioni (organiche e 
barocche), era uno dei grandi 
scultori cubisti, anzi proprio 
Io scultore che dal cubismo 
aveva tratto il maggior nume¬ 
ro di invenzioni costruttive, 
decorative e narrative sia nel¬ 
le opere di atelier sia in quel¬ 
le destinate ai grandi spazi ar¬ 
chitettonici. 

Jacques Lìpchitz nacque in 
Lituania, a Druskieniki, il 22 
agosto 1891. Fece il primo 
viaggio a Parigi nel 1909, ma 
non intese subito il significato 
rivoluzionario delle prime 
grandi opere cubtsle di Pi¬ 
casso. Braque e Grìs. Dopo il 
servizio militare in Russia, 
tornò ancora a Parigi, nel 1913, 
e, questa volta, la sua adesio¬ 
ne al cubismo fu pronta e ori¬ 
ginale. Conobbe prima Picasso 
e poi Gris che divenne suo 
amico e, si può dire, anche suo 
ispiratore con i suoi magnifici 
molivi musicali e con le natu¬ 
re morte. E’ di questo periodo 
la scoperta da parte di lAp- 
chitz della scultura negra di 
cui divenne anche appassio¬ 
nato collezionista: forse fu lo 
artista cubista che ne venne 
più influenzato e anche piti 
durevolmente. Certi caratteri 
primitivi, totemici e simbolici 
delle forme e dei volumi che 
sono di derivazione negra re¬ 
stano come strutture portanti 
anche nelle sculture organiche 
malia Moore », nelle sculture 
surrealiste e in quelle neoba¬ 
rocche che sono state dette 
« beminiane ». 

E* degli anni venti la sua 
adesione al gruppo « Esprit 
Nouveau » che lo interessò sia 
per il purismo costruttivo sia 
per la collocazione détta scul¬ 
tura in relazione all’architettu¬ 
ra. Le sue più bette sculture 
in relazione all’architettura na- 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, viaggio 
Tradizione cattolica, conta¬ 
dini, forte influenza elettora¬ 
le della Democrazia cristiana. 
In questa equazione può es¬ 
sere identificato il Veneto di 
oggi? Si tratta, in effetti, di 
un clichè al quale si è quasi 
sempre fatto riferimento ogni 
volta che si è voluta dare 
una spiegazione della forza 
che lo « Scudo crociato » ha 
qui. e della connotazione do- 


sceranno con Emigrazione in 
America dove ebbe molti inca¬ 
richi e uno di notevole riusci¬ 
ta fu quello per il ministero 
dell’Educazione a Rio de Ja¬ 
neiro costruito dagli architet¬ 
ti Le Corbusier e Niemeyer: 
Lìpchitz vi esegui il Prometeo 
e l’aquila ( forse influenzato 
anche dalle idee sull'murte 
pubblica » dei messicani Ri¬ 
vera, che gli era amico, e Si- 
queiros). 

Cittadino francese dal 1924, 
allo scoppio detta seconda 
guerra mondiale Lìpchitz si 
stabili negli Stati Uniti ed era 
già uno dei grandi scultori in¬ 
ternazionali, uno scultore for¬ 
matosi sul cubismo ma che 
con i suoi grandi bassorilievi 
« trasparenti », con motivi mu¬ 
sicali e altri, influenzava a sua 
vòlta i grandi cubisti. 

In un terribile incendio, nel 
1950, andarono distrutte molle 
opere netto studio di New 
York, ma Lipchitz riuscì a ri¬ 
prendersi dal disastro e, in un 
nuovo studio a Hastings-on- 
Hudson, riprese il lavoro con¬ 
tinuato fino alla morte. Ed i 


rotea che l’ha contraddistinta 
(anche — si badi — in tem¬ 
pi lontani, quando le parole 
« doroteo » o « doroteismo » 
non erano state ancora In¬ 
ventate). Ma in questo c’è 
soltanto una parte del vero. 
La vecchia equazione sempli¬ 
ficatrice non abbraccia che un 
aspetto della realtà. 

Il volto del Veneto è stato 
violentemente trasformato ne¬ 
gli ultimi quindici anni dallo 
sconvolgimento tellurico di 
uno dei più rapidi processi di 


in questo studio che Lipchitz 
ha dato forma a molte varian¬ 
ti neobarocche « beminiane » 
dei suoi primitivi originali mo¬ 
tivi plastici cubisti, organici 
e surrealisti. 

L’adesione entusiastica al cu¬ 
bismo è rintracciabile in ope¬ 
re del 1913-14: Madre col bam¬ 
bino, Danzatrice, Donna col 
serpente. Acrobata a cavallo. 
Cavallerizza, Danzatrice spa¬ 
gnola, Toreador e Marinalo 
con la chitarra, la donna con 
le trecce e Madre con i figli. 
tutte sculture che variano il 
tema dèli'energia umana o di 
una sorta di gioia a musicale » 
di vivere. 

Negli anni seguenti, se i 
sempre fortissima l’influenza 
del cubismo di Juan Gris su 
Lipchitz, le sue sculture ten¬ 
dono sempre più a presen¬ 
tare i motivi dell’energia 
contemporanea in figure pri¬ 
mitive, negre e anche del 
folclore slavo più antico. 
Ricorre, nel 1915, e in for¬ 
te stilizzazione cubista astrat¬ 
ta, Il motivo di un personaggio 
in piedi o seduto. Altri tipici 


industrializzazione che sì co¬ 
noscano. In venti anni — dal 
1951 al 1971 —, gli occupati 
in agricoltura sono passati dal 
43,1 per cento al 14 per cento 
della popolazione attiva, men¬ 
tre gli occupati nei settori 
dell’industria balzavano da) 
32.7 ad oltre il 50 per cento 
ed il cosiddetto « terziario » si 
rigonfiava come e più che in 
altre parti del Paese. Scom¬ 
pare, quindi, o sì trasforma, 
l'antico mondo contadino: cre- 
scp una dimensione diversa 


motivi musicali cubisti torna¬ 
no netta produzione degli an¬ 
ni venti ma, intorno al ’25, 

10 schema costruttivo cubista 
comincia a cedere, a rompersi 
per l’introduzione del movi¬ 
mento e del racconto. 

Lipchitz è sempre più ap¬ 
passionato del tema dell’ener¬ 
gia umana e in questa chiave 
scolpisce anche motivi mitici 
e biblici. Recupera, credo, an¬ 
che un certo romanticismo ri¬ 
voluzionario — è del 1933 una 
sua testa di Géricault — e il 
romanticismo naturalista di 
un Rodin e di un Bourdelle. 
Le sue sculture sono mollo 
spesso dei gruppi o l’intrico 
dinamico delle forme le fa 
apparire tali. L’anatomia ac¬ 
quista una particolare impor¬ 
tanza e viene sottoposta a de¬ 
formazioni mollo espressive. 
Questa scultura simbolica e 
narrativa cresce con volumi a 
foresta e sembra sempre voler 
inglobare lo spazio per propor¬ 
si come scultura e architettu¬ 
ra assieme. 

Oltre che scultore délVener- 
gia creatrice e dei miti positi¬ 
vi deTTuomo. Lipchitz, assai 
sensìbile ai conflitti e al tra¬ 
gico contemporaneo, dà for¬ 
ma in molte opere anche atta 
paura, all’orrore, al arido di 
protesta : Grido «» intitola una 
sua opera del 1928-’29. DalTini- 
zio deali anni trenta a oggi, si 
può dire che, nell’immagina¬ 
zione di Lipchitz, il mostro 
conviva con la costruzione e 
con Venerala costruttrice e da 
tale conflitto le forme détta 
scultura derivino una singola¬ 
re tensione, un « rimescola¬ 
mento » di masse e di volumi. 

Lipchitz è stalo anche un 
bravissimo decoratore manie¬ 
rista e si è ripetuto spesso e 
sapientemente con bel mestie¬ 
re ma la sua moderna osses¬ 
sione lirica del Prometeo e di 
un fine umano Vha salvato 
sempre come poeta e ha dato 
libertà atta sua immaginazio¬ 
ne. Lascia un grartde numero 
di sculture che testimoniano 
in buorm parte detta sua te¬ 
nace volontà cubista di « arri¬ 
vare a una scultura pura come 

11 cristallo » avendo bruciato 
molto materiale detta vita e la 
più intensa e drammatica. 

Dario Micacchi 


nella vita economica e socia¬ 
le. Il Veneto è la terza regio¬ 
ne italiana in fatto di occupa¬ 
zione industriale, immediata¬ 
mente dopo la Lombardia e 
il Piemonte. Al posto del tra¬ 
dizionale triangolo industriale 
del Nord Italia, vi è ora un 
quadrilatero (con un lato nuo 
vo — quello veneto — che ha 
caratteristiche del tutto parti¬ 
colari. e che ha fatto sentire 
tuttavia la propria presenza 
nel crogiuolo unificatore delle 
battaglie operaie che vanno 
dal ’69 al ’73). 

Cile cosa è accaduto, nel 
frattempo, alla Democrazia 
cristiana? Con un colpo d'oc¬ 
chio si possono cogliere ten¬ 
denze ben delineate. Comples¬ 
sivamente, la DC « tiene » da 
una ventina d’anni sulle rile¬ 
vanti posizioni elettorali rag¬ 
giunte (53.08 per cento nel 
1972); il PCI è stato sempre 
In progresso ed ha raggiunto 
il 17,32 per cento lo scorso 
anno Nelle ultime elezioni po¬ 
litiche, lo « Scudo crociato » 
ha recuperato le perdite avu¬ 
te nelle « regionali » di due 
anni prima e in alcuni casi 
- come a Vicenza — è pro¬ 
gredito di parecchi punti fago¬ 
citando anche i liberali. Il da¬ 
to più interessante riguarda i l 
comportamento contrastante 
delle campagne e delle città: 
nelle campagne, serbatoio di 
voti tradizionale, la DC perde 
costantemente terreno: nei 
centri maggiori, invece, va 
avanti. Che cosa significa? La 
spiegazione del fenomeno non 
è difficile: in un quadro gene¬ 
rale assai vischioso — nel 
quale agiscono i mille vincoli 
della consuetudine — l’accen¬ 
to si è venuto progressiva¬ 
mente spostando sulla conqui¬ 
sta attiva del consenso. La 
DC. insomma, pur in mezzo 
a tante contraddizioni, si è di¬ 
mostrata capace di guadagna¬ 
re voti tra i nuovi ceti citta¬ 
dini del Veneto; cosa che non 
le è quasi mai riuscita nelle 
altre città della Penisola 

Per spiegare queste tenden¬ 
ze'elettorali *(nel lord doppio 
volto di tradizione e di novità) 
non basta, quindi, riferirsi ai 
vecchi clichè- Bisogna riusci¬ 
re a collocare la c macchina » 
democristiana veneta nella 
sua giusta cornice, cioè ne) 
contesto di uno sviluppo eco¬ 
nomico e sociale originale con 
il quale in buona misura i 
centri di potere e la stessa 
organizzazione dello « Scudo 
crociato» hanno fatto corpo. 
La corrente dorotea, qui rap¬ 
presentata dal suo massimo 
leader, Mariano Rumor (ol¬ 
tre che da Ferrari Aggradi e 
da Antonio Bisaglia), ha man¬ 
tenuto anche nel recente con¬ 
gresso regionale le sue posi¬ 
zioni di predominio, racco¬ 
gliendo il 52.7 per cento dei 
voti. 

Unici centri di resistenza a* 
doroteismo ufficiale sono quel¬ 
li di Venezia città (maggio¬ 
ranza a «Forze nuove», eh» 
ha anche il posto di sindaco 
con Giorgio Longo) e di Pa¬ 
dova. dove il moroteo on Gui- 
per far meglio diga nei con¬ 
fronti della marea dorotea. 
ha assunto recentemente la 
carica di segretario della fe 
derazicne provinciale de. 
Complessivamente. « Forze 
Nuove » ha raccolto il 17 per 
cento dei voti, grazie anche 
all’apporto de!T« uomo nuo¬ 
vo» di Feltre, Fon. Fracan- 
zani. il quale negli ultimi an¬ 
ni ha portato un'ala della DC 
veneta alla riscoperta del te¬ 
mi deU’antimperialismo (lot¬ 
ta per la pace nel Vietnami 
e delle battaglie contadine 
(riforma dei fitti agrari). I 
forzanovisti hanno perduto 
tuttavia la maggioranza nel 
comitato provinciale di Ve¬ 
nezia. soprattutto in seguito 
alla recentissima perdita m 
alcune loro frange a Jesolo e 
Chioggia in favore di quello 
che fu l’MPL di Labor. 

Lo scotto 
da pagare 

All’interno del blocco doro¬ 
teo — die esaminato da vi¬ 
cino risulta un singolarissi¬ 
mo microcosmo — appare in¬ 
debolita la posizione del mini¬ 
stro Ferrari Aggradi rispetto 
al tandem Rumor-Bisaglia. 
Ferrari Aggradi ha avuto an¬ 
cora la maggioranza assoluta 
a Venezia, ma proprio nel 
congresso regionale un mi¬ 
gliaio di voti gli sono sruggiti 
improvvisamente a vantaggio 
di Andreotti. Poca cosa? Non 
ci si inganni. Trasmigrazioni 
del genere hanno sempre un 
valore di premonizione: sono 
l’indice del rallentamento del¬ 
la presa di un leader . E Fat¬ 
tuale ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali lo ha capito 
benissimo; infatti, ha perso le 
staffe, accusando in pubblico 
il segretario provinciale de, 
Minchio, di essersi fatto tur¬ 
lupinare (e lo ha fatto con 
parole, a quanto sembra, non 
certo tratte dal linguaggio 
parlamentare). Si dice anche 
che per guadagnare un* po¬ 


sizione più solida Ferrari Ag¬ 
gradi stia meditando di ten¬ 
tare la conquista della massi¬ 
ma poltrona della Coldiretti; 
che egli voglia, cioè, sostitui¬ 
re Paolo Bonomi. 

Un uomo in costante ascesa 
è invece Fon. Bisaglia, che 
ormai è per tutti qualcosa di 
più dello scudiero di Rumor e 
deH’organizzatore infaticabile 
della corrente. Probabilmente, 
anche il posto di vice-segre¬ 
tario del Partito de, che occu¬ 
pa attualmente, è soltanto una 
stazione di transito, in vista di 
traguardi più ambiziosi. 

Efficienza. pragmatismo, 
spregiudicatezza anche n e 1 
rinnovare i metodi di lavoro, 
sono le stigmate che contrad¬ 
distinguono i quadri dorotei di 
maggiore spicco nel Veneto. 
Per tanti anni, essi hanno 
guidato i meccanismi elettora¬ 
li. gli enti pubblici, le ban¬ 
che. molte delle organizzazio¬ 
ni collaterali, senza crearsi 
molti grattacapi con i proble¬ 
mi della prospettiva politica: 
hanno agito, del resto, al ri¬ 
paro di margini molto ampi. 
E per questo hanno maturato 
una caratteristica ed uno sti¬ 
le da macchina di potere ef¬ 
ficace e duttile, pronta a stri¬ 
tolare ma anche, se necessa¬ 
rio, a stringere compromessi 
ed a venire a transazioni. 

In quale senso si può parla¬ 
re. per il passato, di scelte 
della De nel Veneto? U pro¬ 
blema, come è ovvio, si pone 
al di là della consapevolezza 
o meno di quegli esponenti 
che di queste scelte sono sta¬ 
ti in un certo senso protaeo- 
nisti. Non vi è dubbio che lo 
« Scudo crociato », nel primo 
dopoguerra, si è proiettato con 
notevole dinamismo sul monrto 
contadino di allora, cercando 
di tamponare con la forza del¬ 
l’organizzazione gli spazi la¬ 
sciati dalla mancanza di una 
coerente politica di riforma 
nelle campagne. E non vi è 
dubbio che dopo, verso la fine 
degli anni cinquanta, quando 
la situazione di boom ha aper¬ 
to possibilità nuove sul mano 
'dell’espansione industriale, la 
DC veneta è stata ancora al¬ 
la ribalta: finanziamenti, fa¬ 
cilitazioni. attività speculau 
ve, compensazioni corporati¬ 
ve, di tutto questo si è nu¬ 
trito — sotto l’egida dorotea 
— il galoppante trasferimento 
di forze. dalFagricoltura al¬ 
l’industria. 

Ma di quale sviluppo si è 
trattato? I colossi industriali 
(la chimica a Porto Marghe- 
ra. la Zanussi, Mondadori » 
Verona) sono rimasti sempre 
pochi: piu o meno quelli di 
prima- Si è moltiplicata, inve 
re, una piccola e media indu¬ 
stria « povera », improvvisa¬ 
ta; la spinta in avanti non 
ha toccato i grandi piani di 
investimento capitalistico, m» 
piuttosto gli interstizi dell’eco¬ 
nomia. Prova ne sia che n 
Veneto, terza regione in fatto 
di occupati nell'industria, si 
trova soltanto al diciassette 
simo posto per quanto riguar¬ 
da gli investimenti. Notevole 
è nelle industrie, anche nelle 
maggiori, l’incidenza del fem- 
meno degli operai-contadini, 
dei dipendenti che lasciata la 
fabbrica corrono a lavorare 
la terra. 

Era chiaro che un mecca¬ 
nismo del genere non avrebbe 
potuto funzionare all’infinito. 
E infatti nel Veneto, più che 
in molte altre regioni, gli ef¬ 
fetti della stagnazione econo¬ 
mica e del riflusso dell’occu 
pazione si sono fatti sentire 
Nei primi sette mesi del *72 
gli indici di aumento della di 
soccupazione sono saliti fint¬ 
ai 45.8 per cento. Gli stessi 
dorotei si rendono perfetta¬ 
mente conto che non è possi¬ 
bile inseguire il sogno di un 
ritorno puro e semplice ai 
passato. Lo svilpupo indu¬ 
striale ha toccato, su quella 
strada, un tetto oltre il qua 
le non è pensabile nessun© 
« sfondamento ». Nel docu¬ 
mento programmatico della 
Regione veneta è scritto. In¬ 
fatti. die l’aumento degli oc¬ 
cupati nel Veneto « è avvenu¬ 
to attraverso un processo di 
espansione della struttura tra¬ 
dizionale e non lungo un sen¬ 
tiero di sviluppo e di effi¬ 
cienza »; viene riconosciuto 
altresì che la spinta all’indu¬ 
strializzazione ha perso ora 
«oprii slancio ». 

Si apre, quindi, una crisi. 
che investe i programmi eco- 
nomico-sociali e die tocca da 
vicino lo stessi» blocco socia¬ 
le sul quale il moderatismo 
doroteo ha fondato il suo po¬ 
tere. Da questa crisi non si 
esce sicuramente senza paga¬ 
re uno scotto, con la politica 
delle riforme e intaccando ie 
posizioni di rendita. Su «me¬ 
sto ci si sta interrogando an¬ 
che all’interno «iella DC. Verso 
«mali sbocchi deve essere por¬ 
tato il Veneto? Molte incer¬ 
tezze dei capi dorotei su scala 
nazionale ricevono da qui. 
con ogni probabilità, la loro 
prima motivazione. L’on. Ru¬ 
mor. impostando la campagna 
congressuale della corrente, 
calcò abbondantemente la 
mano sulla necessità di una 


Nicola Cipolla 
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Era una foresta, fitta e rigogliosa, prima che 
un incendio violentissimo non la riducesse a 
una plaga ricoperta di tronchi carbonizzati. 

La grande distesa di verde, che prendeva un 
fronte di quasi cinquanta chilometri a Monroe 
Station, in Florida, è andata così in gran parte 


distrutta. L’opera dei vigili del fuoco e dei vo¬ 
lontari accorsi per domare le fiamme non è ser¬ 
vita a impedire il disastro. 

NELLA FOTO: un trattorista si allontana dalla 
zona dove gli ultimi focolai dell’incendio resi¬ 
stono ancora. 


LA MORTE DELLO SCULTORE LITUANO 


Spazi e tensione di Lipchitz 

Una ricerca plastica che dal cubismo aveva fratto il maggior numero di invenzioni co¬ 
struttive, decorative e narrative - « Prometeo e l'aquila », una delle opere realizzate 
in funzione dell'architettura - L'energia creatrice dell'uomo e i conflitti contemporanei 



Jacques Lipchitz: c Hagar », 1957 


autocritica approfondita da 
parte della DÒ, per quanto 
essa aveva (o non aveva) fat¬ 
to negli ultimi anni. Parlò del¬ 
l’esigenza di corrispondere al¬ 
le attese di una « società più 
giovane ». In sostanza, dette a 
tutti l’impressione di voler ri¬ 
flettere più a fondo su di una 
DC rimasta impigliata negli 
ingranaggi del centro destra 
da esja stessa messi in moto. 

Non sono chiari, tuttavia, i 
punti di approdo di questa ri¬ 
flessione. né a Roma, né nel 
Veneto. Qui, in realtà, la ))C 
continua a muoversi secondo 
un modulo antico, sperimen¬ 
tato in tante occasioni, e se¬ 
guito quasi sotto l’impulso di 
moti istintivi. Negli ultimi an¬ 
ni il territorio veneto è stato 
abbondantemente arato dai 
tracciati delle autostrade: ma 
i de continuano a metterne 
in cantiere altre ed a predi¬ 
care la necessità di altre an¬ 
cora. indipendentemente dalle 
considerazioni di convenienza 
obiettiva e di rapporto con lo 
sviluppo economico. Attual¬ 
mente, è in appalto, per cir¬ 
ca duecento miliardi, la Tren- 
to-Vicenza-Rovigo, che dai 
nomi dei tre massimi dirigen¬ 
ti dorotei (Piccoli, Rumor e 
Bisaglia), che proprio nelle 
tre città toccate dal tracciato 
hanno i loro punti di forza, e 
stata ribattezzata da tutti la 
PI-RU-BI- La cosiddetta Ve- 
nezia-Monaco. un’autostrada 
che era stata infilata surret¬ 
tiziamente nel progetto di leg¬ 
ge per Venezia, è stata boc¬ 
ciata in Parlamento anche con 
il voto di una parte dei de. 

Il valore 
delle lotte 

Ma la fame autostradale 
delle clientele venete non è 
saziata. Esistono progetti per 
una Verona-Parma, per una 
Padova-Treviso, e addirittura 
per un tronco ridicolmente In¬ 
significante, di pochi chilome¬ 
tri, da Este a Monselice. Ogni 
maggiorente de ha un trac¬ 
ciato autostradale da propor¬ 
re; ogni personaggio in vista 
caldeggia un traforo alpino 
(esistono, in tutto, una venti¬ 
na di richieste del genere!). 
E per ogni progetto vi sono 
le opposizioni di tanti altri no¬ 
tabili. motivate solo da cam¬ 
panilismo clientelare. 

Questo dice tutto su di un 
vecchio modo di far politica, 
dal quale la DC sembra inca¬ 
pace di distaccarsi, anche se 
ora si ingegna di inventare 
slogans vagamente moderniz¬ 
zati. L’ultimo, qui, suona in 
questo modo: « Veneto, terra 
di relazioni ». Che cosa vuol 
dire? Nessuno lo sa spiegare 
con precisione. Esso resta co¬ 
si a testimonianza di una ca¬ 
renza di visione politica, uni¬ 
ta ora anche a un certo smai- 
rimento dovuto all’insorgere 
di problemi nuovi non facil¬ 
mente dominabili. Il dinami¬ 
smo doroteo non basta più. 

Al termine d’una lunga sta¬ 
gione politica, la DC può van¬ 
tare nel Veneto solo la persi¬ 
stente larghezza della propria 
base elettorale. Essa ha resi¬ 
stito. anche se a fatica, nellp 
campagne: è andata avanti 
nelle città; ha continuato a 
raccogliere una larga quota di 
voti di operai (o di operai- 
contadini). I fenomeni del co¬ 
siddetto « dissenso » non han¬ 
no avuto rilevanza, da questo 
punto di vista. La CISL ha 
mantenuto legami — sebbene 
»n altra forma — per l’orga¬ 
nizzazione del consenso de. 

Molte cose, però, sono cam 
biate tra i lavoratori cattoli¬ 
ci veneti: le lotte recenti non 
sono passate invano. Nel car¬ 
so dell'ultima campagna elet 
torale. per esemplo, non * 
stato raro il caso di larghe 
partecipazioni di lavoratori 
cattolici ai comizi del PCI. 
Ciò si è tradotto solo in par¬ 
te in un aumento di voti; ma 
il Tatto rimane a testimonian¬ 
za del superamento del clima 
da guerra fredda cui certi 
esponenti de pensano con no¬ 
stalgia (mi è stato racconta¬ 
to un episodio sintomatico: a 
Schio gii operai democristiani 
conosciuti i risultati elettora¬ 
li del *72, si congratularono 
con i «^munisti, per il fatto 
che il PCI — che tuttavia 
resta qui assai al disotto del¬ 
la percentuale nazionale — 
era andato avanti: essi vede¬ 
vano in questo fatto una ga¬ 
ranzia. un elemento positivo 
per tutti). 

Dinanzi alle contraddizioni 
esplose negli ultimi tempi, t 
«lorotei veneti amano ora so 
prattutto i] silenzio. L’auto» 
critica di cui parlava Rumor 
nel marzo scorso non è certa¬ 
mente cominciata; e se lo è. 
resta segreta. Non si sa qual# 
sia la proposta del dorotei- 
smo veneto per gli anni sev 
tanta. « Questa regione — n# 
diceva un dirigente de — do 
vrebbe essere la nostra EmL 
Ha. Ma l'Emilia parla, si fa 
sentire. Il Veneto tace soprat¬ 
tutto ». 

Candiano Falaschi 
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Nel quadro della settimana di lotta promossa dall'Alleanza contadini I I lavori del Direttivo mentre si sviluppa il dibattito congressuale 


Manifestano i coltivatori 

% , , 

per fitti e finanziamenti 

Numerose assemblee nelle province ■ Il discorso del segretario dell'Alleanza, Ognibene, a Carpi 
(Modena) • Urgenti misure per superare la crisi agricola • Più ampio lo schieramento riformatore 


Cgil: urgenti misure 

per prezzi e pensioni 

r * • * • . ' * 

La relazione di Verzelli - Blocco degli affitti e controllo per i prodotti alimen¬ 
tari - Tutto il movimento sindacale con i pensionati - Il governo ha bloccato 

ogni processo di riforma - Andare avanti per l'unità 


SI sono svolte nelle diver¬ 
ge province le prime manife¬ 
stazioni della «settimana di 
lotta» indetta dalla Alleanza 
del contadini sul temi più 
urgenti del mutamento della 
politica sociale ed economica 
in agricoltura e del supera¬ 
mento della crisi agricola. 

Fra le più Importanti te¬ 
nutesi nella giornata di do¬ 
menica ricordiamo quelle di 
Milano. Pavia. Alessandria. 
Asti, Potenza, Benevento, 
Modena e Forlì. 

A Carpi (Modena) ha par¬ 
lato l’on- Ognibene, segreta¬ 
rio dell’Alleanza 11 quale ha 
sollecitato un Impegno di 
massa e un’azione unitaria di 


Fermi i braccianti 
del Siracusano 

SIRACUSA. 28. 

Oggi si è svolto lo sciopero 
provinciale dei braccianti con 
al centro delle rivendicazioni 
il problema dello sviluppo 
dell’agricoltura, della lotta 
al carovita e di un più gene¬ 
rale sviluppo economico del¬ 
la Sicilia e del Mezzogiorno. 
Vi hanno aderito le ammini¬ 
strazioni comunali di Avola, 
Lentini e Sortino. 

Fin dalle prime ore del 
mattino nel più importanti 
centri agricoli della provin¬ 
cia siracusana si sono for¬ 
mati i picchetti dei lavorato¬ 
ri. per spiegare alle altre ca¬ 
tegorie il significato e il va¬ 
lore della lotta in corso. 

Con lo sciopero i braccian¬ 
ti hanno anche posto la ne¬ 
cessità di dare urgente attua¬ 
zione alle provvidenze strap¬ 
pate con la lotta dei mesi 
scorsi alla Regione e al go¬ 
verno riguardanti il paga¬ 
mento della disoccupazione 
speciale e l’impiego di mano 
d’opera disoccupata nei lavo¬ 
ri di ripristino delle aziende 
danneggiate. 


tutti i coltivatori per imporre 
urgenti e positive soluzioni 
alla crisi agricola e dell’eco¬ 
nomia nazionale. L’oratore si 
è quindi riferito alla riforma 
dell’affitto agrario che deve 
essere salvaguardata — ha 
detto — nei suoi contenuti 
rinnovatori (aumento del fi¬ 
nanziamenti da assegnare 
alle Regioni, revisione della 
politica comunitaria e conqui¬ 
sta per i coltivatori della 
parità previdenziale e assi¬ 
stenziale). 

Queste azioni di riforma — 
ha aggiunto Ognibene — si 
collegano strettamente al te¬ 
ina più generale che una a- 
gricoltura trasformata, indu¬ 
strializzata e associata, può 
assolvere sla per lo sviluppo 
spelale e civile delle campa¬ 
gne, sia per una efficace ri¬ 
presa economica, con la pie¬ 
na utilizzazione della terra e 
del lavoro contadino. 

D’altro canto fenomeni sem¬ 
pre più preoccupanti come il 
carovita, se da una parte spin¬ 
gono a rivendicare misure di 
intervento pubblico per conte¬ 
nere 1 prezzi, dall’altra solle¬ 
vano i problemi del costi e 
della produttività agrìcola, 
per corrispondere alle esigen¬ 
ze della collettività nazio¬ 
nale. 

L’Alleanza del contadini, 
partendo dalle proposte avan¬ 
zate nel suo recente congres¬ 
so di Firenze, considera con 
vivo interesse la sollecitazio¬ 
ne dei sindacati agricoli della 
CGIL verso la Federazione 
CGILrCISLUTL, perchè que¬ 
stuiti ma avanzi una propo¬ 
sta unitaria alle organizzazio¬ 
ni dei coltivatori e alle coo¬ 
perative sui più scottanti pro¬ 
blemi in materia agricola. 

Questi rapporti e l’attivi¬ 
tà convergente che già di¬ 
verse organizzazioni portano 
avanti nel Centro forme as¬ 
sociative possono e debbono 
contribuire —■ ha concluso 
Ognibene — a saldare le va¬ 
rie componenti dello schie¬ 
ramento riformatore 



IN CORTEO GLI OPERAI DELLA BICOCCA 


La lotta nelle fabbriche Pirelli contro la 
ristrutturazione decisa dalla direzione della 
grande azienda multinazionale 6 ripresa Ieri 
mattina secondo I programmi previsti dai sin¬ 
dacati e dai singoli consigli di fabbrica. 
Unica eccezione, non certo per volontà dei 
lavoratori e delle loro organizzazioni sinda¬ 
cali, la Bicocca, il più grande stabilimento 
del gruppo, dove l'azione sindacale ha dovuto 
per forza essere più vigorosa e incisiva di 
quanto previsto, perchè alle 5,30, quando gii 
gli operai del primo turno erano al cancelli 
dello stabilimento, la direzione esponeva un 
comunicato In cui annunciava la sospensione. 


per Inesistenti e ragioni tecniche >, di 450 la¬ 
voratori. 

L'esecutivo del consiglio di fabbrica dichia¬ 
rava immediatamente uno sciopero dalle t al¬ 
le 12 e dopo una rapida assemblea generale 
decideva di effettuare una grane’* manifesta¬ 
zione davanti agli uffici detta direzione gene¬ 
rale, al grattacielo di piazza Duca d'Aosta. 
In corteo migliala e migliata di lavoratori rag¬ 
giungevano il centro-direzione. Qui, dopo un 
breve comizio, una delegazione del consiglio 
di fabbrica si incontrava con alcuni dirigenti 
per chiedere la revoca delie sospensioni. 


Per il contratto e la riforma della rete distributiva 


Scioperano i lavoratori del commerciò 

Si fermano oggi per l’intera giornata gli 800 mila dipendenti del settore - In una conferenza stampa denunciato il grave com¬ 
portamento della Confcommercio - Classificazione unica, salario nazionale, 40 ore e abolizione dell’apprendistato gli obiettivi 


Assemblee nelle fabbriche, 
nelle zone, Iniziative delle or¬ 
ganizzazioni di categoria, con¬ 
gressi delle Camere del lavo¬ 
ro: tutta la CGIL sta svilup¬ 
pando un ampio e approfon¬ 
dito dibattito in preparazione 
del Congresso confederale 
che si terrà a Bari, ai primi 
di luglio. 

Ieri 11 Direttivo confedera¬ 
le ha compiuto un esame del¬ 
la situazione politica ed eco¬ 
nomica, sottolineando l’esi¬ 
genza di urgenti iniziative 
per far fronte a fenomeni 
gravi e preoccupanti come 
quello della crescita dei prez¬ 
zi, ribadendo 11 valore delle 
proposte di sviluppo avanza¬ 
te. In modo particolare, co¬ 
me ha affermato il segretario 
confederale Silvano Verzelli 
nella relazione Introduttiva, 
la CGIL «sollecita la forma¬ 
zione di un nuovo governo ca¬ 
pace di interpretare corretta- 
mente 11 significato degli sco¬ 
pi della politica e delle lotte 
del movimento sindacale. E’ 
però inaccettabile qualsiasi so¬ 
luzione incentrata sulla cosi¬ 
detta ” pace sociale ’’, quale 
presupposto essenziale della 
stabilità politica. E’ necessa¬ 
rio inoltre rimuovere le cau¬ 
se delle tensioni che da tem¬ 
po scuotono la società Italia¬ 
na, per rendere possibile un 
qualificato sviluppo economi¬ 
co e sociale e per rinvigorire 
e difendere le Istituzioni re¬ 
pubblicane ». 

La CGIL — ha detto Verzel¬ 
li — si è assunta il compito 
di proporre a tutto il movi¬ 
mento sindacale e alle forze 
politiche una strategia dello 
sviluppo che si configura in 
termini esplicitamente alter¬ 
nativi rispetto alla linea idea¬ 
ta e praticata negli ultimi ven¬ 
ti anni dai gruppi dominanti. 
Gli Imprenditori e 11 governo 

— ha detto — debbono ren¬ 
dersi conto che le cause della 
crisi non risiedono nelle po¬ 
litiche e nelle forme di lotta 
adottate dai sindacati, ma so¬ 
no la logica conseguenza del¬ 
le contraddizioni, degli squi¬ 
libri e dei guasti generati dal 
tipo di sviluppo imposto al 
paese e tutt’ora imperante». 

«I fautori del centrodestra, 

— ha proseguito Verzelli — 
Ignorando, volutamente 1 te¬ 
mi, conh£pij Con la; qualità 
■della ripresa, w accentuano le 
tensioni sociali e- politiche. 
Una ripresa sorretta daU’in- 
flazione e dalla svalutazio¬ 
ne della lira e dalla espor- 


inflazione continua a cresce¬ 
re al ritmo attuale — e il go¬ 
verno si limita a confessare 
e a professare l’impotenza — 
una ondata rivendicativa per 
recuperi salariali diventa ine¬ 
vitabile e inoppugnabile ». 

Il governo — ha proseguito 
Verzelli — ha bloccato ogni 
reale processo di riforma nel 
settori della scuola, della ca¬ 
sa, della sanità (il progetto 
del governo è in netto con¬ 
trasto con le proposte dei 
sindacati) e del trasporti. Le 
proposte di riforma elaborate 
unitariamente dai sindacati 
sono pienamente valide. E’ 
necessario articolare l nostri 
obiettivi, adeguare alle diver¬ 
se realtà le forme di lotta, 
rafforzare gli strumenti or¬ 
ganizzativi (consigli di zona). 
Infittire l rapporti con tutte 
le forze Interessate al rinno¬ 
vamento dello Stato e della 
società. Occorre accentuare e 
moltiplicare le iniziative nel 
Mezzogiorno per attuare le 
indicazioni scaturite dalla 
Conferenza di Reggio Cala¬ 
bria e dal Convegno di Na¬ 


poli. Occorre associare più 
strettamente l’azione per la 
trasformazione dell’agricoltu¬ 
ra alla lotta di tutte le forze 
portatrici di una nuova po¬ 
litica di riforme e di svilup¬ 
po economico e sociale. 

Sottolineato il valore e l 
risultati delle lotte del po¬ 
stelegrafonici, degli statali, 
del parastatali e degli inse¬ 
gnanti, Verzelli ha affermato 
che è «molto Importante che 
per la prima volta vaste zone 
del pubblico Impiego si siano 
associate alla ricerca di tutto 
11 movimento sindacale per 
definire e praticare una po¬ 
litica adeguata e sensibile al¬ 
la somma del problemi e del¬ 
le esigenze del nostro tempo». 

Per quello che riguarda il 
processo unitario il relatore 
ha detto che «se si riesce ad 
ancorare saldamente la ricer¬ 
ca dell’unità con la CISL e 
l’UIL, alla realtà economica 
e sociale del paese, allo svi¬ 
luppo dell’azione di massa, 
si determinano le condizioni 
per superare nei fatti gli er¬ 
rori e le ambiguità». 


Le proposte della Fillea-Cgil 

L'iniziativa unitaria 
degli edili per la 
casa e l'occupazione 

Nel documento politico detl'VIII congresso gli obiettivi 
fondamentali della categoria - Vertenza nazionale 


L’8. congresso nazionale del 
sindacato edili della CGIL 
(FILLEA), svoltosi la scorsa 
settimana a Riminì ha appro¬ 
vato al termine dei suoi la¬ 
vori un documento politico 
che costituisce la linea orga¬ 
nica di Iniziativa e di lotta 
della categoria. 

Il congresso — sì legge nel 
preambolo al documento — 
ha rappresentato un momento 
estremamente importante ed 
impegnato di verifica e di bi¬ 
lancio delle esperienze fatte 


tazione è di certo destinata dalla categoria nel corso dì 


ad aggravare la situazione 
economica del Mezzogiorno e 
la condizione dei disoccupa- 


questi anni. Il punto centrale 
della verifica critica è co¬ 
stituito dall’esame dell’attuale 


ti, del pensionati e di altri situazione economica, sociale 


Domani assemblea alla Banca d'Italia 

Banche: profitti 
per 400 miliardi 

Emerge una «rendita di posizione» a danno delle 
piccole industrie, consumatori, risparmiatori 


L’assemblea della Banca d’Ita¬ 
lia è convocata per domani. A 
differenza degli anni passati nes¬ 
suno si aspetta, dalla relazione 
del governatore Guido Carli, 
« ricette » per superare la crisi 
che ha portato la lira a una 
svalutazione attorno al 15% ri¬ 
spetto alle altre monete euro¬ 
pee o per gli altri generali pro¬ 
blemi economici del paese. Que¬ 
stioni ancor più immediate coin¬ 
volgono la Banca d’Italia. La 
esportazione massiccia di ca¬ 
pitali. in forme clandestine, si 
è andata presentando più come 
risultato di carenze deliberate 
deirautorità monetaria — cui è 
affidato anche l’Ufficio Italiano 
Cambi — che come un « acci¬ 
dente» degli squilibri della eco¬ 
nomia italiana. Vi sono stati 
nuovi scandali bancari, come 
quello del fallimento dell’agente 
di cambio Marzollo, che ha 
coinvolto alcuni importanti isti¬ 
tuti di credito. La situazione 
in cui operano le banche italia¬ 
ne è inscindibile da operazioni 
come il ritorno di fiamma pri¬ 
vatistico alla Montedison. le av¬ 
venture economico-giomalistiche 
di Attilio Monti, il «boom» del¬ 
la Borsa 

Quanto alla politica crediti- 
aia. si è cominciato a parlare, 
negli stessi ambienti bancari, 
dell’esistenza di una vera e pro¬ 
pria «rendita di posizione». Al 
convegno del PSI suH’economia 
si è indicata qualche proposta: 
sottrarre gli enti pubblici all’in- 
termediazione delle banche: fis¬ 
sare dei massimali per i tassi 
d’interesse. I dati sono sul tap¬ 
peto e dicono che nel 1972. l’an¬ 
no che i padroni hanno chia¬ 
mato del «profitto zero», le 
banche italiane presentano pro¬ 
fitti per circa 400 miliardi di 
lire (si attende di conoscere 
quelli della Banca d’Italia, che 
l’anno precedente furono di 27 
miliardi) col più alto incremen¬ 
to nella storia dell'Italia. Gran 
parte di questi profitti vengono 
dalle famiglie e dalla piccola 
impresa. I quali quando depo¬ 
sitano ricevono il 3,5% d’inte¬ 
resse al massimo e quando pren¬ 
dono prestiti pagano il 14-15% 
(il « massimale » dunque c’è. 
ma opera alla rovescia). La 
Banca d'Italia è al centro di un 
sistema di gestione del rispar¬ 
mio da cambiare. 

La settimana scorsa è avve¬ 
duto un episodio abbastanza 
« ordinario », per le condizioni 
die lo hanno provocato, ma si; 
gnificativo circa la necessità di 
Mutarle: le banche non hanno 
Mttoacritto tutti i Buoni del Te¬ 


soro nonostante l'apparente ab¬ 
bondanza di disponibilità di da¬ 
naro. Il fatto è che queste di¬ 
sponibilità sono state avviate al¬ 
la speculazione di Borsa o al 
mercato finanziario estero. Per¬ 
sino il ministro del Tesoro Ma- 
lagodi. in un discorso fatto ieri 
all’Associazione tecnica delle 
Banche Popolari, ha chiesto agli 
amministratori bancari di « do¬ 
sare accuratamente il credito 
affinchè stimoli la produzione 
ma non la speculazione ». 

Il governo ha ceduto però i 
suoi poteri di direzione in questo 
campo alla Banca d'ilalia, in 
contrasto con ì discorsi sulla 
programmazione. Persino l’ac¬ 
certamento della situazione dei 
tassi d’interesse è delegato: lo 
Statuto della Banca d'Italia 
esplicitamente assegna a se stes¬ 
sa tale compito stabilendo che 
il Governatore « fa al ministro 
del Tesoro le proposte circa le 
variazioni alla ragione di scon¬ 
to e alla misura deH’interesse 
per le anticipazioni ». Le ispe¬ 
zioni alle banche — non solo in 
fatto di prestiti non garantiti 
(caso Marzollo) o di prestiti nc*i 
restituiti (Meliorconsorzio) ma 
anche di esportazione di valuta 
— non soltanto sono delegate 
dal Tesoro alla Banca d’Italia, 
ma non è previsto nè un rap¬ 
porto sui risultati nè una indi¬ 
cazione circa le cose da ispe¬ 
zionare. Ad esempio sulle ra¬ 
gioni che inducono a fare tassi 
d’interesse doppi alla piccola 
impresa rispetto alla grande. 

Il ruolo della Banca d'Italia, 
che la legge e lo statuto defini¬ 
scono come semplice Istituto di 
emissione, è stato amplificato 
a quello di un gruppo economi- 
co-politico con vasti interessi 
speculativi, n capitale aziona¬ 
rio, conferito dalle banche so¬ 
cie (300 milioni), è moltiplicato 
per oltre cento volte dalle ri¬ 
serve (32 miliardi) e di cltre 220 
volte dal portafoglio azionario 
posseduto (66 miliardi). L’istitu¬ 
to ha assunto interessi immobi¬ 
liari ed azionari ingenti utiliz¬ 
zando anche la gestione dei fon¬ 
di pensione e liquidazione del 
personale cui è negata la piena 
autonomia. Ha promosso lo svi¬ 
luppo di una banca, l’c Italfon- 
diario ». accentuando i propri 
interessi nel campo della spe¬ 
culazione edilizia. Ha piazzato 
propri uomini aH’fMI (Paolo 
Baffi) c all’ENI (Guido Ruta) 
esercitando un peso diretto den¬ 
tro 1 grandi enti pubblici 

Renzo Stefanelli 


Oggi secondo sciopero nazio¬ 
nale degli 800 mila dipendenti 
del commercio, in lotta per il 
rinnovo contrattuale che scade 
il 30 giugno. I lavoratori — che 
hanno precedentemente sciope¬ 
rato il 22 maggio e che prose¬ 
guiranno la propria azione con 
altre 24 ore di astensione, da 
decidersi a livello provinciale 
e aziendale — sono costretti 
alla lotta dal comportamento 
grave e provocatorio della Conf¬ 
commercio che ha voluto la rot¬ 
tura delle trattative chiedendo 
ai sindacati di rivedere la piat¬ 
taforma. 

Le responsabilità padronali 
nell’esasperazione della verten¬ 
za sono state denunciate, ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, dai segretari della Fe¬ 
derazione dei lavoratori del 
commercio (Gotta, per la 
FILCAMS-CG1L Romano della 
FISASCAT-CISL e Bonello della 
UIDACTA-UIL). 

II nostro impegno — hanno 
precisato i dirigenti sindacali — 
è quello di conquistare obiettivi 
capaci di incidere sulla struttu¬ 
ra distributiva, per renderla più 
funzionale, più moderna, più ri¬ 
spondente agli interessi dei con¬ 
sumatori. La stessa elaborazio¬ 
ne della piattaforma risponde a 
questa esigenza di fondo, che 
non solo si collega alla strategia 
riforma tri ce del movimento sin¬ 
dacale ma è ormai sentita pro¬ 
fondamente dagli stessi lavora¬ 
tori che. con un salto qualitati¬ 
vo notevole, hanno rifiutato la 
strada della manciata di soldi. 
Le richieste principali (quelle 
sulle quali appunto si è manife¬ 
stata la chiusura padronale) so¬ 
no relative ad un nuovo sistema 
di classificazione, all’aboliziODe 
dell’apprendistato, all’istituzione 
di un salario unico nazionale e 
all'effettivo godimento deH’ora- 
rio di lavoro di 40 ore settima¬ 
nali, senza che questo determi¬ 
ni modifiche nell’orario dei ne¬ 
gozi. come vorrebbe invece far 
intendere la Confcommercio. Si 
tratta di obiettivi innovatori che 
corrispondono alla necessità di 
superare le attuali sacche di sot¬ 
tosalario. le discriminazioni (si 
pensi che gli operai, anche se 
specializzati sono collocati nella 
zona più bassa della classifica¬ 
zione), le mortificazioni profes¬ 
sionali. 

In merito al costo del contrat¬ 
to — die a dire dei rappresen¬ 
tanti della Confcommercio — 
sarebbe troppo oneroso è stato 
chiarito che esso non supere¬ 
rebbe il 30%, una spesa ben 
sopportabile soprattutto se vista 
nella sua finalità di realizzare 
una nuova omogeneità nel set¬ 
tore attualmente frantumato per 
la politica portata avanti tra 
gli altri, e da anni, dalla stessa 
Confcommercio e dalle aziende. 
Sulle conseguenze che questo 
contratto potrebbe avere sull’au¬ 
mento dei prezzi — un tema in¬ 
vocato dal padronato come ali¬ 
bi alla posizione sostanzialmen¬ 
te negativa — il compagno Got¬ 
ta ha precisato che il caro-vita 
deve essere fronteggiato con 
ben altre misure di politica eco¬ 
nomica e aziendale: quelle mi¬ 
sure che proprio il sindacato — 
come ha dimostrato la conferen¬ 


za di Viareggio sulla riforma 
della rete distributiva — invoca 
da tempo. 

La riforma del settore — ha 
aggiunto — è ormai tema di 
grande rilievo e sempre più am¬ 
pie sono le forze impegnate in 
questa direzione. La stessa for¬ 
te manifestazione di domenica 
scorsa indetta dalla Confeser¬ 
centi ha dimostrato una possi¬ 
bile e costruttiva identità di ve¬ 
dute fra noi e questa assoda¬ 
tone per iniziative che spinga¬ 
no verso l’associazionismo, una 
rete di cooperative, il controllo, 
dell’attività dei grandi monopoli, 
per imporre al governo misure 
tese a controllare il rialzo dei 
prezzi. 

Per quanto riguarda invece 
la possibilità della Confesercen- 
ti di sedere al tavolo delle trat¬ 
tative (tra l'altro in una nota 
l’associazione ha espresso la 
propria protesta di non poter 
discutere co! sindacati e contem¬ 
poraneamente di essere colpita 
dagli scioperi) il compagno Got¬ 
ta ha precisato che il problema 
è aperto e per ora di non facile 
soluzione vista la non identità 
di vedute, per aspetti puramente 
tattici e non per preconcette 
posizioni ideologiche, delle tre 
organizzazioni sindacali. Certo 
ha aggiunto — il problema esi¬ 
ste, anche e soprattutto se si 
considera che per quanto ri¬ 
guarda gli addetti ai distributori 
di benzina noi trattiamo con 
una controparte che in realtà 
non rappresenta nessuno. 


Nuova 

protesta della 
Confesercenti 


In merito allo sciopero del 
lavoratori dipendenti del com¬ 
mercio, la Confesercenti ha e- 
messo una nota In cui dichia¬ 
ra di dover constatare con 
rammarico che ai fonogrammi 
Inviati nei giorni scorsi ai tre 
sindacati del lavoratori ade¬ 
renti alla CGIL, CISL, UIL nei 
quali si chiedeva un riscontro 
prima della giornata di scio¬ 
pero, non è stato dato alcun 
seguito. Ancora una volta ne¬ 
gli esercizi rappresentanti dal¬ 
la Confesercenti 1 lavoratori 
scioperano senza aver avanza¬ 
to rivendicazione alcuna ai 
propri datori di lavoro. Ciò 
è tanto più grave perchè le re¬ 
sistenze della Confcommercio 
alla stipula del nuovo con¬ 
tratto del commercio ed alla 
ratifica di quello per 1 pub¬ 
blici esercizi sono Ispirate non 
dai piccoli e medi esercizi, 
bensì dalle grandi Imprese. 

La politica salariale della 
Confcommercio fa cosi grava¬ 
re il peso della lotta dei gran¬ 
di. Tanto più perciò la Confe¬ 
sercenti protesta verso Pat¬ 
teggiamento dei sindacati e si 
riserva l’azione sindacale 


gruppi sociali. E’ una scelta 
che, non solo approfondisce 
Il solco che già divide il 
Mezzogiorno dal resto del 
paese, ma affievol isce il no¬ 
stro ruolo nella CEE e cl 
rende quanto mal vulnerabili 


e politica del paese, del livello 
di criticità e di drammaticità 
da essa raggiunto, della fun¬ 
zione oggettivamente reazio¬ 
naria e antioperaia dell’at¬ 
tuale compagine governativa. 

Di fronte alla pericolosità 


e privi di ogni valida dìfe- di un tale disegno e di fronte. 


sa rispetto ai fenomeni eco¬ 
nomici e monetari che insor¬ 
gono a livello internazionale. 

Venendo a parlare del pro¬ 
blema del prezzi, nodo cen¬ 
trale da affrontare con urgen¬ 
za e risolutezza ai fini di una 
effettiva e qualificata ripre- 


altresl, al grado di maturità, 
unità e forza raggiunta dal 
movimento operalo e sindaca¬ 
le e alla necessità di una 
aggregazione di un fronte am¬ 
pio e articolato di forze so¬ 
ciali e politiche acquista il 
giusto rilievo la proposta po¬ 


sa economica, Verzelli ha af- litica alternativa della CGIL. 


fermato che «si rivela par¬ 
ticolarmente urgente l’adozio¬ 
ne di efficaci provvedimenti 
in ordine al blocco degli af¬ 
fitti e al controllo del prezzi 
dei generi alimentari. E’ al¬ 
tresì necessaria una riforma 


Emerge pertanto la prima¬ 
ria esigenza delle immediate 
dimissioni del governo e l’av¬ 
vio di un nuovo corso poli¬ 
tico che garantisca la più fer¬ 
ma e intransigente difesa del¬ 
le Istituzioni democratiche, e 


del CIP (Comitato intermini- quella di una politica a breve 


steri ale prezzi) si da farne 
uno strumento efficace di 
una politica di governo dei 
prezzi. Bisogna poi far preva¬ 
lere le nostre proposte in or¬ 
dine all’applicazione dell’IVA 
a cominciare daU’abbattimen- 
to delle alìquote verso zero 
gravanti sui prodotti alimen¬ 
tari di largo consumo ». 

Circa la difesa dei cittadini 
più bisognosi, è giunto il mo¬ 
mento «di associare diretta- 
mente tutto il movimento sin¬ 
dacale alla battaglia dei pen¬ 
sionati per agganciare le pen¬ 
doni (minimi compresi), alla 


termine di stabilizzazione dei 
prezzi, di difesa del potere 
di acquisto dei salari e dei 
redditi popolari e di piena 
espansione dei consumi so¬ 
ciali 

Case a basso prezzo, scuole, 
ospedali, infrastrutture, lutto 
ciò significa infatti porre le 
premesse per l’eliminazione di 
una molla fondamentale della 
spirale inflazionistica, per la 
espansione qualificata del 
mercato interno, per lo svi¬ 
luppo agricolo-industriale de] 
Mezzogiorno. 

Gli obiettivi che indica la 


dinamica salariale. E’ nel FILLEA ruotano attorno a due 
contempo necessario sollecita- cardini fondamentali: una ra¬ 


pi ezza e consistenza del pro¬ 
grammi; la piena autonomia 
nella gestione e attuazione del 
programmi da parte dell’ente 
regione. 

Il secondo obiettivo riguar¬ 
da una radicale riorganizzar 
zione produttiva del settore, 
che punti alla stabilizzazione 
del ciclo produttivo, alla ridu¬ 
zione dei costì di costruzione, 
al rinnovamento tecnologico, 
alla compressione della ren¬ 
dita fondiaria e Immobiliare. 

In questa battaglia riforma¬ 
trice trova respiro e finaliz¬ 
zazione più ampia l’iniziativa 
articolata del sindacato per la 
crescita del potere e del di¬ 
ritti sindacali nei luoghi di la¬ 
voro, per la modificazione del¬ 
l’organizzazione del lavoro e 
dell’ambiente, per il rispetto 
delle conquiste contrattuali 
(salario garantito, abolizio¬ 
ne del sub-appalto e del 
cottimismo, orario di lavoro, 
qualifiche ecc.). Su questi ul¬ 
timi problemi l’iniziativa sin¬ 
dacale troverà nei prossimi 
mesi uno specifico momento 
di valore unificante per l’in¬ 
tera categoria, con l’apertura 
delle vertenze per 1 contratti 
integrativi provinciali. 

Tutto ciò — afferma anco¬ 
ra 11 documento FILLEA — 
comporta la necessità di raf¬ 
forzare ulteriormente le strut¬ 
ture del sindacato, a partire 
dalle strutture di base. 

Il documento, infine, deli¬ 
nca il cammino di fondo per 
imprimere un nuovo decisivo 
impulso al conseguimento rav¬ 
vicinato dell’unità organica. 

A tal fine si avanzano le 
seguenti proposte: 1) supera¬ 
mento dei sindacati e delle 
commissioni di settore e crea¬ 
zione di strutture unitarie sin¬ 
dacali operative per i settori 
degli edili, legno e materiali 
da costruzione; 2) creazione di 
strutture regionali unitarie fa¬ 
centi capo alla Federazione 
unitaria; 3) estensione della 
competenza della Federazione 
unitaria sulla politica inter¬ 
nazionale; 4) rafforzamento 
della direzione della Federa¬ 
zione unitaria; 5) realizzazio¬ 
ne a breve scadenza di due 


re l’aumento del sussidio di 
disoccupazione e degli asse¬ 


cardini fondamentali: una ra- convegni unitari, dedicati ri¬ 
dicale trasformazione dell’in- spettivamente all’esame dei 


tervento pubblico In edilizia. 


gni familiari. Se il tasso di ! che garantisca criteri di am- 


problemi delle strutture di ba¬ 
se e ai problemi dell’unità. 


Gravi dichiarazioni del presidente dell'Unione petrolifera 


Il governo si è impegnato con i petrolieri 
ad aumentare ancora i prezzi della benzina? 


n presidente dell’Unione pe¬ 
trolifera, Cazzaniga. è tornato 
ieri alla carica, nel corso di una 
conferenza-stampa, per chie¬ 
dere un nuovo aumento del 
prezzo della benzina valutabi¬ 
le intorno alle otto-nove lire 
ai litro. Cazzaniga ha anche ri¬ 
velato che il CIP deciderebbe, 
in merito, entro la giornata di 
domani, dopo aver consultato i 
tecnici nei corso di una riunio¬ 
ne iniziatasi ieri sera stessa 
alia presenza del ministro Ferri, 
li presidente dei petrolieri, inol¬ 
tre. ha detto che per controlli 
lanciare 1 maggiori costi dei 
settore è necessario un aumen¬ 
to dei prezzo finale della ben¬ 
zina, c visto che la situazione 
del bilancio dello Stato, e le in¬ 
certezze di ” cassa ” derivanti 
dall’applicazione deUTVA d ave¬ 
vano fatto toccare con mano 
che non era possibile defiscaliz¬ 
zare sia pure in parte gli oltre 
duemila miliardi che k> Stato 
incamera annualmente zui pro¬ 
dotti petroliferi». 

Quando gli è stato chiesto cosa 
potrebbe accadere qualora il 


governo respingesse le pretese 
dei petrolieri, Cazzaniga ha ri¬ 
petuto l’ormai consueta e inac¬ 
cettabile minaccia-ricatto: « Ac¬ 
cadrebbe — ha detto — che a 
ritroveremmo in una gravissi¬ 
ma situazione, con una prevedi 
bile carenza di prodotti petroli¬ 
feri anche molto accentuata. 
Non sappiamo se già dalla ornv 
sima estate mancherebbe il car¬ 
burante. ma ad esempio è già 
prevedibile una carenza seti 
sibile di combustibile per il pros¬ 
simo inverno». Tutto questo il 
capo dei petrolieri che operano 
in Italia lo ha condito con una 
frase di sapore beffarda, affer 
mando testualmente che «è fa 
ale dirottare una nave o un 
carico di prodotti petroliferi ». 

Agg-ungendo, inrine. una lie¬ 
ve variante alla sua argomen¬ 
tazione centrale. Cazzaniga ha 
chiarito che i petrolieri chie¬ 
dono «un ragionevole adegua¬ 
mento dei margini in rapporto 
agli elevatissimi costi registra¬ 
ti negli ultimi sei mesi > e che, 
o fl governo trova strumenti 
sicuri ed efficienti per aumen- 




tare « i nostri margini (dei 
petrolieri. n.d.r.) senza tocca¬ 
re i prezzi finali, oppure au¬ 
menta i prezzi ». 

La gravità delle richieste de¬ 
gli industriali petroliferi, so 
praUutto in presenza di un sem 
pie più accentuato aumento dei 
prezzi ormai in tutti i campi, 
non ha bisogno di essere sotto 
lineata. D’altra parte, come 
sempre. Cazzaniga ha parlato di 
maggiori costi (che ascendereb¬ 
bero a circa 400 miliardi nel 
73). ma non dei profitti deri¬ 
vanti dalla lavorazione del grez¬ 
zo. dai quale non si estrae sol¬ 
tanto benzina ma una lunghis¬ 
sima serie di altri prodotti tutti 
molto preziosi e costosi (dalle 
fibre al gasolio, dal gas liqui¬ 
do a certi prodotti alimentari). 

Il presidente dell’Unione petro¬ 
lifera in definitiva si i preoc¬ 
cupato soltanto di salvare « i 
margini» delle aziende. E ha 
esplicitamente minacciato un 
aperto boicottaggio dei riforni¬ 
menti se non sarà «coontentato. 
Ma qualora un governo, senza 


maggioranza e senza autorità 
come questo, cedesse di fronte 
al ricatto compirebbe un gesto 
gravissimo La materia, come 
hanno cruesto i deputati e i se 
natori de’ nostro partito, è trop 
po importante perchè possano 
decidere, nei inerito, soltanto l 
go remanti in accordo con gli 
industriali del settore. Il Parla¬ 
mento ha il diritto-dovere dì esa¬ 
minare tutte le questioni sul tap¬ 
peto. da quella dei maggiori 
costi a quella dei ricavi (profit¬ 
ti). E parlando dei profitti non 
si possano, a questo punto, esa¬ 
minare solo quelli della bennzina 
ma anche quelli dei cosiddetti 
sottoprodotti, cioè dell’intero set¬ 
tore. 

Una vivace protesta coatro la 
mancanza già in atto.’ di carbu¬ 
rante pei le macchine agricole, 
che si sta verificando proprio 
nel momento in cui i lavori nel¬ 
le campagne diventano ogni gior¬ 
no più intensi, è stata levata, 
intanto, dall’Alleanza dei conta¬ 
dini con un telegramma del tuo 
presidente on. Attilio Esposto al 


ministri dell’Agricoltura, dell’In¬ 
dustria e delle Partecipazioni 
tataii. « L’Alleanza nazionale dei 
contadini — dice 0 telegramma 
- segnala ancora una volta la 
gravissima situazione determina¬ 
ta dalla mancanza di carburan¬ 
te ad uso agricolo, che im¬ 
pedisce Io svolgimento dei la¬ 
vori colturali e compromette 
l’esito dei raccolti. L’Alleanza 
chiede l’immediato intervento 
dei ministen competenti per 
garanUre rapprowigionamento 
del carburante, attraverso l’a¬ 
zienda d- Stato, con l’abolizio¬ 
ne dellTVA sui prodotti petroli¬ 
feri destinati all’apicoltura. 
Dalie campagne ci pervengano 
continue segnalazioni di prote¬ 
ste e di dichiarazioni dello sta 
to di agitazione». 

Manifesta rioni di coltivatoli 
contro l’aumento dei carburan¬ 
ti si sono svolte in questi gior¬ 
ni, in varie parti dei paese, 
tra cui Andria. Francatila Fon¬ 
tana, Catanzaro e in alcune lo¬ 
calità della Sardegna e del- 
PAbruzio. 


All'assemblea annuale 

L'Intersind 
antepone 
il rilancio 
dei profitti 
alle riforme 

Le « aperture » di Boyer 
Ferrari Aggradi sottoli¬ 
nea gli obblighi sociali 
della impresa pubblica 
Preoccupazioni di Petrilli 


L ’Intersind, organizzazione 
che rappresenta le aziende IRI 
ed EFIM nelle trattative con 1 
sindacati, ha tenuto Ieri l’as¬ 
semblea annuale nell’auditorio 
dell’IRI a via Veneto. La rela¬ 
zione del presidente, Alberto 
Boyer, è stata tutta caratteriz¬ 
zata dal contrasto fra gli « au¬ 
spici » generali e le concrete 
Indicazioni politiche. I 319 mi¬ 
la lavoratori delle aziende rap¬ 
presentate dall’Interslnd han¬ 
no dovuto fare, nel 1972, ben 
13 milioni di ore di sciopero 
per 11 rinnovo di accordi • 
contratti. Di questa aspra con¬ 
flittualità 1 dirigenti dei grup¬ 
pi finanziari pubblici non vo¬ 
gliono responsabilità: persino 
l molti mesi impiegati a rinno¬ 
vare il contratto metalmecca¬ 
nici non sarebbero stati risul¬ 
tato di un calcolo politico ma 
« una dura conseguenza dello 
difficoltà oggettive di trovare 
la misura giusta». 

Quando la durezza è divenu¬ 
ta rappresaglia, con denuncio 
alla magistratura e provvedi¬ 
menti a carico del lavoratori, 
Boyer scarica ancora le respon¬ 
sabilità, respingendo « ogni va¬ 
lutatone tesa ad individuare 
una intenzione antisindacale 
nei legittimi e doverosi inter¬ 
venti delle aziende contro gli 
eccessi ». Insomma, hanno col¬ 
pito duro i lavoratori ma le in¬ 
tenzioni erano buone. 

Nella relazione di Boyer vi 
è stato un palese collegamento 
fra questa difesa dell’oltranzi¬ 
smo e l’individuazione di 
« nuovi orientamenti » nella 
direzione dei sindacati. Cose 
nuove, per Boyer, sarebbero la 
esigenza del coordinamento, la 
strategia sindacale complessi¬ 
va, la denuncia dell’aziendali¬ 
smo e del corporativismo, la 
richiesta di « gestione politica 
del contratto». Nuovo sareb¬ 
be un Sindacato «disponibile, 
sia pure come gestore auto¬ 
nomo del proprio potere, a 
partecipare all’elaborazione ed 
attuazione di un piano coeren¬ 
te con gli indirizzi del movi¬ 
mento operaio, articolato in 
prospettive di spesa pubblica». 

Ma qual è la posizione con¬ 
creta deU’Intersind di fronte 
ai problemi dell'economia ita¬ 
liana? E’ la stantìa posizione 
lamalfiana del prima lo 
sviluppo poi le riforme, 
priva di qualsiasi base rea¬ 
le, secondo cui occorre «la 
ripresa di un processo di 
accumulazione che consenta 
di destinare ad una serie 
di impieghi — in primo 
luogo agli impieghi sociali — 
una maggiore quantità di ri¬ 
sorse ». Insomma, di usare di¬ 
versamente le risorse esistenti 
e l'accumulazione In atto non 
ne vogliono sapere. A chi la 
pensa diversamente Boyer la¬ 
scia l’alternativa della stagna¬ 
zione: «Si può scegliere tra 
una linea di azione che privi¬ 
legi su altri l’obiettivo di as¬ 
sicurare comunque al paese 
un alto saggio di sviluppo, op¬ 
pure una linea che porti a tas¬ 
si di sviluppo relativamente 
modesti in cambio di ampi 
vantaggi immediati per i la¬ 
voratori ». Insomma il miglio¬ 
ramento delle condizioni dei 
lavoratori sarebbe nemico del¬ 
lo sviluppo (in quanto si op¬ 
pone all’attuale tipo di svi¬ 
luppo). 

L’Intersind continua a re¬ 
spingere persino il metodo di 
un mutamento politico e pun¬ 
ta ad «una programmazione 
delle rivendicazioni » men¬ 
tre precisa che il « cam¬ 
biamento non può che essere 
graduale», il che nelle condi¬ 
zioni presenti significa subor¬ 
dinare le riforme — nei tempi 
e nei modi — all’attuale as¬ 
setto del potere economico. 

In confronto l’intervento del 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Ferrari Aggradi, è sta¬ 
to molto più lirico. Egli ha 
esaltato l’accordo per l’inqua¬ 
dramento unico operai-impie¬ 
gati che tante lotte è costato e 
sta costando ai lavoratori. Per 
Ferrari Aggradi vi è ima 
a stretta interdipendenza tra 
fini economici e sociali del¬ 
l’azienda» che si «pone so¬ 
prattutto nelle aziende a par¬ 
tecipazione statale, dove la ge¬ 
stione non si concreta in ter¬ 
mini di puro profitto, ma mi¬ 
ra, oltre alla economicità del¬ 
la produzione, a stabilire rela¬ 
zioni nuove tra imprenditore 
pubblico, dirigente di azienda 
e lavoratore». Le aziende do¬ 
vrebbero essere «Inserite In 
una realtà esterna dove inter¬ 
agiscono fenomeni sociali, po¬ 
litici, culturali ». 

E’ un fatto che la richiesta 
della Federazione dei metal¬ 
meccanici di discutere i pro¬ 
grammi di investimento viene 
respinta. Che la richiesta <11 
un rapporto diretto col Parla¬ 
mento è ugualmente respinta. 
Che il controllo di un organo 
pubblico democratico sui bi¬ 
lanci delle società (proposte 
di riforma delle società per 
azioni) non entusiasma le Par¬ 
tecipazioni statali. 

H presidente dell’IRI. Giu¬ 
seppe Petrilli, si è soffermato 
sull'inflazione avvertendo che 
« può condurre ad un ulteriore 
aggravamento delle contraddi¬ 
zioni che hanno caratterizzato 
k> sviluppo economico degl! 
anni recenti» e sulla «corre¬ 
lazione tra la presenza di lar¬ 
ghe zone di disoccupazione e 
sottoccupazione con la soprav¬ 
vivenza di larghi settori in¬ 
compatibili con le esigenze di 
una economia Industriale a- 
vanzata» (redditieri). LTnter- 
sind però non ha alcuna opi¬ 
nione sulle riforme da fare; 
almeno In poMUeo. 
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IL MISSINO MERSI NEGA LA TELEFONATA 
UN TESTE CONFERMA: OGGI A CONFRONTO 

La frase era « Dottore, è arrivato il treno... » - Ascoltata anche la moglie del cameriere - Terroristi neri avrebbero preso contatti 
nel passato con l’attentatore - Probabile sopralluogo del giudice Lombardi a Marsiglia per indagare sui due «giorni vuoti» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

Il giudice Antonio Lombardi, 
cui è stata affidata l’inchiesta 
sulla strage di via Fatebenefra- 
telli, non perde tempo: esaurito 
l'esame dei fascicoli processua¬ 
li, ha nominato oggi nelle per¬ 
sone dello psichiatra Gianfran¬ 
co Garavaglia, dello psicologo 
Giovanni Tiffanin e del crimi¬ 
nologo Mario Ponti, i periti che 
dovranno stabilire quale sia 
l'esatto squdibrio mentale del¬ 
l’attentatore Gianfranco Bertoli. 
Questi, come si sa, ha sempre 
rifiutato la perizia psichiatrica, 
ma il giudice l'ha disposta 
egualmente. Ha poi convocato, 
per il pomeriggio di oggi, un 
cameriere del ristorante « Al¬ 
fio », e lo stesso Rodolfo Morsi. 
Il cameriere missino amico del 
terrorista. 


Quanto prima il dott. Lombar¬ 
di procederà anche all'interro¬ 
gatorio del Bertoli, ma attende 
di ricevere alcune notizie chie¬ 
ste — attraverso l'Interpol — 
a varie polizie straniere, per 
poi farne oggetto di contesta¬ 
zioni all'imputato. Oggi ha an¬ 
che concesso, per la prima vol¬ 
ta, un colloquio al difensore 
d'ufficio avv. Dionisio Messina, 
il quale avrà cosi modo di par¬ 
lare. a quattr'occhi, con il cri¬ 
minale. 

Ma veniamo aU’interrogatorio 
del cameriere del ristorante « Al¬ 
fio ». Il signor Massari — que¬ 
sto è il suo nome — ha rico 
struito. su richiesta del giudice 
e del PM Liberato Riccardelli, 
l’intera giornata del 16 maggio. 
In particolare, il signor Massari 
avrebl>e riferito sulla famosa 
telefonata da lui ascoltata inci¬ 
dentalmente. 


La quarta vittima dell'attentato 


È morta dopo 
un’agonia 

durata 9 giorni 

Felicia Bartolozzi è sempre rimasta in coma - Una 
disperata operazione ai cervello - L'anziana signora 
aveva accompagnato la figlia in questura - Le con¬ 
dizioni degli altri feriti 
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MILANO — Felicia Bartolozzi, la quarta vittima della bomba 
lanciata davanti alla questura 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

Sono salite a quattro le vit¬ 
time della strage di via Fate- 
benefrateili avvenuta il 17 
maggio scorso: questo pome¬ 
riggio alle 15,10 è deceduta 
— dopo nove giorni di coma 
profondo — Felicia Bartoloz- 
zi, l’anziana donna che era 
stata investita in pieno dal¬ 
le schegge della bomba a ma¬ 
no lanciata dal Bertoli, men¬ 
tre assieme alla figlia Angela 
Saia Colombo di 36 anni sla¬ 
va uscendo dal portone della 
questura. 

Al Fatebenefratelli, lospe- 
dale dove oggi è deceduta la 
Bartolozzi. sono rimasti an¬ 
cora dodici dei feriti di quel¬ 
la tragica mattina e proprio 
le condizioni della figlia del¬ 
la Bartolozzi sono quelle che 
maggiormente preoccupano i 
sanitari. Angela Saia, infat¬ 
ti, ha ancora in corpo le 
schegge della bomba a mano 
che l’hanno colpita alle gam¬ 
be ed al torace. Alla fine del¬ 
la settimana scorsa era stata 
trasferita dal reparto chirur¬ 
gia al reparto rianimaz.one 
dove si trovava la madre: le 
sue condizioni, infatti, appar¬ 
se subito preoccupanti, aveva¬ 
no subito un peggioramento 
per il sopraggiungere di una 
broncopolmonite. 

Felicia Bartolozzi aveva 61 
anni ed era nata a Vizzi ni in 
provincia di Catania. Madre 
di quattro figli era vedova, 
già da 22 anni. 

La Bartolozzi non aveva avu¬ 
to un’esistenza facile: « la vi¬ 
ta di mia madre — ha detto 
il dott. Saia, il figlio con cui 
abitava in via Porpora 125 — 
è stata una continua lotta 
contro le avversità ». Felicia 
Bartolozzi si era sposata a 
solo 16 anni con un impiega¬ 
to statale; dal matrimonio 
erano nati Carmela. Federico, 
Angela e Antonio Aveva solo 
32 anni quando rimase vedo¬ 
va e con il peso di una nu¬ 
merosa famiglia sulle spalle. 
Fu costretta quindi a vendere 
le poche propretà della fa¬ 
miglia e si mise a lavorare 
riuscendo così anche a far 
studiare i fieli, due dei qua¬ 
li, Carmelo e Federico sono 
ora cancellieri presso il tri¬ 
bunale di Palermo 

Felicia Bartolozzi si era 
trasferita circa dieci anni fa 
n Milano con Antonio, che si 
era laureato In legge c An¬ 
gela. Da sei anni viveva col 
tiglio in un appartamento di 
flk Porpora 125 dove tutti l 
vMnl la ricordano come una 


donna piena di vita e molto 
gentile. La custode dello sta¬ 
bile le era particolarmente 
affezionata e quando ha avu¬ 
to la triste notizia è scop¬ 
piata in un pianto dirotto. 

La donna frequentava molto 
anche la figlia, da tempo 
sposata con l’avvocato Franco 
Colombo e madre a sua volta 
di tre bambini. 

Quella mattina, assieme al¬ 
la riglia si era recata in que¬ 
stura per assistere alla ceri¬ 
monia dello scoprimento del 
busto del commissario Cala¬ 
bresi di cui ricorreva il pri¬ 
mo anniversario della mLste- 
riosa uccisione. Felicia Bar¬ 
tolozzi, infatti, in passato 
aveva avuto modo di conosce¬ 
re i coniugi Calabresi. 

A cerimonia ultimata le due 
donne si sono avviate verso 
l'uscita della questura; era¬ 
no appena giunte in strada 
quando il Bertoli ha lanciato 
la bomba. In quelPattimo le 
due donne si trovavano al¬ 
l'altezza del gruppo di perso¬ 
ne che attendevano la ria¬ 
pertura degli uffici per sbri¬ 
gare le proprie pratiche. 
L'esplosione le ha colpite in 
pieno; le due donne sono ca¬ 
dute l’una accanto all’altra a 
poca distanza da Gabriella 
Bortolon che sarebbe morta di 
li a pochi minuti. 

Felicia Bartolozzi aveva ri 
cevuto una scheggia ail’altez- 
za di una tempia e da quel¬ 
l’attimo non ha più rioreso 
conoscenza; la figlia. Invece, 
aveva riportato la frattura di 
una tibia e numerose altre 
schegge le si erano conficca¬ 
te nelle gambe e nella schie¬ 
na Angela Colombo rimase 
perfettamente cosciente di tut¬ 
to ciò che accadeva e la si 
vede, infatti, in parecchi fo¬ 
togrammi scattati qualche ah 
timo dopo l’esplosione, solle¬ 
vare le braccia In cerca di 
aiuto e indicare la madre, ste¬ 
sa a terra accanto a lei con 
il corpo completamente in¬ 
sanguinato 

Frattanto stamane noco da 
po le 11 aveva avuto inizio 
la necroscopia dell’ex mare¬ 
sciallo dei carabinieri Giusep¬ 
pe P-inzino. un’altra delle vit¬ 
time deirattentato. che era 
deceduto venerdì scorso. In 
serata è stata eseguita anche 
l’autopsia dell'appuntato di 
pubblica sicurezza, Federico 
Mssarin deceduto nelle pri¬ 
me ore di Ieri pomeriggio nel¬ 
lo s f esso aspedale Fatebene¬ 
fratelli. 

Mauro Brutto 


Le cose si sarebbero svolte 
cosi; ij Massari, in attesa che 
gli ultimi clienti lasciassero il 
locale, sarebbe andato a fumare 
una sigaretta in uno stanzino 
dove è sistemato un telefono a 
gettone. Ad un certo punto è 
arrivato il Morsi, il quale, sen¬ 
za profferire parola, avrebbe 
composto un numero e avrebbe 
poi detto: « Pronto dottore... è 
arrivato il treno... », Il camerie¬ 
re non ricorda se la frase fosse 
affermativa o interrogativa. Il 
Mersi avrebbe quindi aggiunto: 
« Sarò a casa fra 35A0 minuti ». 

Al signor Massari è stato poi 
anche chiesto di dire die cosa è 
successo nel ristorante nei gior¬ 
ni successivi. Sarebbe allora 
saltata fuori la storia di una te¬ 
lefonata, giunta proprio ieri dal¬ 
l’Inghilterra per Mersi quando 
Questi era assente. Informato, il 
Mei si avrebbe detto: «Il solo 
che può telefonarmi dalla Gran 
Bretagna è Ferrari ». Chi sia 
questo Ferrari non si sa. 

Dopo l'interrogatorio del si¬ 
gnor Massari — durato oltre 
un’ora — è cominciato ciucilo di 
Mersi. Da quanto si è appreso, 
il cameriere, esponente della 
CISNAL. avrebbe negato di ave¬ 
re fatto la telefonata, o per lo 
meno avrebbe escluso di averla 
fatta nei termini riferiti dal col¬ 
lega. In ogni caso, è certo elio 
fra le due versioni si è registra¬ 
to un contrasto: il magistrato, 
infatti, ha disposto per domani 
pomeriggio un confronto fra i 
due. 

Nella tarda serata è stata in¬ 
terrogata anche la moglie del 
Mersi, a chiarimento di alcune 
circostanze emerse nei prece¬ 
denti colloqui. 

Altri particolari, intanto, si 
sono appresi sulla giornata del¬ 
la strage in riferimento al com¬ 
portamento del Mersi. Questi, 
appena udito Io scoppio, si sa¬ 
rebbe rivolto al proprictar.o, 
presenti altri camerieri, per dir¬ 
gli: «Clic combinazione, signor 
Alfio: è venuta ieri sera da me 
una persona che non conosco. 
Mi ha offerto di tenergli una 
bomba ». In seguito, mentre le 
notizie della tragedia si faceva¬ 
no sempre più precise, il Mersi 
si sarebbe alzato di scatto, escla¬ 
mando: « E' uno alto, con la 
barba. E' il figlio del giudice ». 
E poi si sarchile precipitato in 
strada. Quel giorno stesso, ver¬ 
so mezzogiorno, il Mersi. come 
è noto, subì un primo interro¬ 
gatorio nei locali della Questu¬ 
ra. Sarà importante, a questo 
punto, chiarire con estrema pre¬ 
cisione la posizione del missino 
Morsi. Che cosa andò a fare 
esattamente il Bertoli, la sera 
della vigilia dell'attentato, in ca¬ 
sa sua? Cile cosa si dissero i 
due amici? Il giudice ha inten¬ 
zione di andare fino in fondo 
su questa strada. Vedremo do; 
mani quali saranno i risultati 
del confronto. 

Nuovi particolari si sono ap 
presi, intanto, sull’ultimo in 
terrogatorio del Bertoli, bru¬ 
scamente interrotto perché 
PM che lo conduceva -- il 
dott. Antonio Marmi — venne 
richiamato in sede per la con¬ 
segna degli atti da trasmette¬ 
re al giudice istruttore. Sem 
bra che l’attentatore abbia 
ammesso che, nel passato, ele¬ 
menti di destra che stavano 
progettando attentati abbiano 
preso contatti con lui. Il Ber¬ 
toli avrebbe fatto anche al¬ 
cuni nomi. Chi erano quest: 
elementi di destra? E quali 
attentati stavano program¬ 
mando? 

A tali domande è importan¬ 
te fornire una risposta, an¬ 
che perché resta ancora da 
spiegare, sempre che non si 
voglia prendere sul serio la 
favoletta raccontata dal Ber¬ 
toli, come mai il terrorista, 
spostatosi a Basilea, decse 
improvvisamente di rifugiarsi 
in un kibouz israeliano. Te 
meva. forse, che la polizia ita¬ 
liana fosse a conoscenza dei 
suoi rapporti con 1 program¬ 
matori degli attentati sver 
sivi? 

I precedenti penali del Ber¬ 
toli, fra l'altro, non sono po¬ 
chi. Gli inquirenti hanno sca¬ 
vato in questo suo passato? 
Si sono fatti trasmettere : fa¬ 
scicoli dei numerosi processi 
che riguardano il Bertoh? An 
che se si tratta di reati co 
munì, la materia di quei pia 
cessi può fornire elementi 
utili agli inquirenti. Non ri 
sulta, infatti, che i magistrati 
siano entrati nella ferma con¬ 
vinzione che il gesto del cri¬ 
minale sia da considerare un 
atto isolato. E allora, da qual¬ 
che parte, devono pur esserci 
i complici e i mandanti Non 
è detto, naturalmente, che si 
trovino in Italia, ma una ri¬ 
cerca minuziosa sul passato 
dell’attentatore può portare a 
scoperte interessanti. Servirà, 
in ogni caso, a precisare me¬ 
glio la torbida personalità del 
dinamitardo. 

Oggi, intanto, il giudice Lom¬ 
bardi, presente il PM Libera¬ 
to Riccardelli, ha conferito a 
lungo con il capo dellUfficm 
politico della questura, doti 
Noce, e con il maggiore dei 
carabinieri Rossi. Dopo l’ine¬ 
vitabile sosta dovuta alla tra¬ 
smissione degli atti, le indari- 
ni hanno ripreso il loro corso. 

Novità di rilievo non pare 
ve ne siano, anche se la Iat¬ 
tura degli atti ha fatto emer¬ 
gere talune contraddizioni nel¬ 
le dichiarazioni deU’impniaro. 
I « vuoti » di Marsiglia conti¬ 
nuano ad attirare l’attenzione 
dei magistrati. Il Bertoli, co¬ 
me sì ricorderà, disse prima 
di essere stato nell» città fran¬ 
cese un solo giorno, ammet¬ 
tendo poi di avervi soggior¬ 
nato tre giorni. Ha continua¬ 
to a negare di avere avido 
incontri a Marsiglia, mentre 
è stato accertato che si è vi¬ 
sto con diverse persone. Per 
chiarire tali aspetti, è proba 
bile che, nel prossimi giorni, 
il doti Lombardi si rechi a 
Marsiglia. 

Ibio Paciucci 


Oggi alla Camera 

Altre due 
autorizzazioni 
a procedere 
contro il 

segretario missino 

Dopo la concessione da par¬ 
te della Camera dell’autoriz¬ 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti del segretario del MSI 
per 11 reato di ricostituzione 
del partito fascista, Almlran- 
te sarà oggi pomeriggio dac¬ 
capo al centro del dibattito 
della giunta per le autorizza 
zloni. a Montecitorio. 

Con le domande avanzate 
nei confronti di Lauro e Ce- 
rullo (MSI-DN) e del sottose¬ 
gretario Lima (DC). dovran¬ 
no essere infatti discusse al¬ 
tre due richieste di procedi¬ 
mento formulate nei contro» 
ti di Almirante dai Procura 
tori della repubblica di Spo 
leto (« pubblica istigazione al 
l’insurrezione armata e atten¬ 
tato contro la Costituzione ») e 
di Lucca, per « vilipendio nei 
confronti della Nazione». 



MILANO — Felicia Bartolozzi giace gravemente ferita dallo scoppio della granata lanciata 
il 17 maggio dal terrorista Bertoli davanti alla questura di Milano. 




Provvidenziale per i mandanti il « conflitto di competenza 

UBERO TOM PONZI, INSABBIATA 
L’INCHIESTA SUI TELEFONI - SPIA 
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Ora la corte di cassazione dovrà decidere se ad indagare dovranno essere i giudici ro¬ 
mani o quelli milanesi - Fino allora nessun aspetto della torbida vicenda potrà essere 
approfondito - Restano ancora in carcere Beneforti e qualche « pesce piccolo » 
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Dunque Tom Ponzi è uscito 
dalla sua dorata prigionia, li¬ 
bero di riprendere le sue at¬ 
tività di a investigatore ». ma¬ 
gari usufruendo del nome di 
qualche fratello o di qualche 
uomo di fiducia II risultato 
di insabbiare le indagini e di 
permettere in questo modo ai 
potenti mandanti dei.o spio¬ 
naggio telefonico di cancellare 
definitivamente le tracce del¬ 
la loro attività è stato rag¬ 
giunto e la scarcerazione di 
Tom Ponzi ne è il segno più 
inequivocabile. 

Gli spioni telefonici, gli uo 
mini della destra economica 
e politica che hanno dato vita 
in questi anni alla « fabbrica 
dei ricatti », sanno che pos¬ 
sono impunemente conti¬ 
nuare il loro gioco. In ogni 
caso un provvidenziale con¬ 
flitto di competenza tra due 
magistrature in grottesco 
contrasto tra loro porterà al¬ 
l'intervento paralizzante della 
Corte di Cassazione. 

Rimangono ora in carcere 
solo l’ex commissario capo 
della Crimmalpol Nord Wal 
ter Beneforti e il supertecnl- 
co delle microspie Bruno Mat¬ 
tioli. Il primo rimane in car 
cere soprattutto perché fino 
a questo momento si è rifiu 
tato di rispondere al magi¬ 
strati in attesa della decisio¬ 
ne su quale delle due m.’gl- 
strature dovrà continuare i in¬ 
chiesta. Anche Ton Prr.zi 
aveva approfittato pei u.i cer¬ 
to periodo del conflitto ira 
magistrati romani e milanesi 
per trincerarsi dietro il s..tn- 
zio, ma poi la >ua difesa La 
capito che era 11 momento **; 
cambiare atteggiamenio c ora 
l’investigatore fascista è tar- 
nato in libertà. La sua Ube 
razione è stata ritardata di 
qualche giorno dal man-lato 
di cattura emesso dal g«udice 
Istruttore doti Gustavo Ser¬ 
gio In merito al concorso in 
concussione con il marescial¬ 
lo della Crim.nalpol Nord 
B1 asina, ma ieri anche questo 
magistrato, contro ogni aspet¬ 
tativa, ha concesso la libertà 
provvisoria. « Fino a quando 
bo alle spalle Nencionl — era 
solito dire l’investigatore fa¬ 
scista — sono tranquillo» e 
non si trattava ovviamente 
delle sole capacità come av¬ 
vocalo del senatore missino. 
A ogni modo la realtà si è 
incaricata di dargli ragione. 

Walter Beneforti e Bruno 
Mattioli sono in carcere con 
l’imputazione principale di as 
sociazione a delinquere, aia è 
chiaro che a questo punto an 
che la loro posizione è meno 
pesante di qualche tempo fa. 

Fino a oggi l’Inchiesta, con¬ 
dotta nel modo discutibile che 
tutti conoscono, si è limitata 
a mettere allo scoperto qual¬ 
che decina di tecnici delia 
SIP che hanno piazzato per 


poche decine di migliaia ai 
lire le microspie, qualche per 
sonaggio di secondo piano ael 
mondo delle agenzìe di inve 
stigazione. Ponzi e Beneforìi. 
Dei mandanti naturalmente 
non si sa nulla, come non 
è approfondito il discorso evi¬ 
dentemente . pericoloso iella 
utilizzazione dello spionaggio 
telefonico da oarte dei corpi 
dello Stato. 

Le 60 linee m parallelo 'Iel¬ 
la centralina della SIP di piaz 
za Cavour sono rimaste so¬ 
spese per aria, come le voci 
e le illazioni sull’istituzione 
delle centrali di ascolto pres¬ 
so le questure, la guardia di 
finanza, i carabinieri. Nessu¬ 
na Inchiesta, nessun approton- 
dimento, nessun risultato: in 
fine è arrivata provvidenziale 
la richiesta da parte dei ma 
gistrati romani di inviare ». il 
ti gli atti alla Corte di Cas 
sazione. Cosi ogni possibilità 
di approfondire le indagini e 
stata affossata. 

Ora, come abbiamo già det¬ 
to, la prima sezione deGa 
Corte di Cassazione dovrà de 
cidere a chi assegnare defini¬ 
tivamente la competenza dei- 
l’inchiesta giudiziaria, ma è 
chiaro che quando questa de 
cisione verrà presa, le passi¬ 
bilità di risalire ai mandami 
saranno in gran parte com¬ 
promesse. 

Giorgio Oldrini 


Uno scandalo politico 


La scarcerazione di Tom 
Ponzi, nonostante le imputa¬ 
zioni di vario tipo che conti¬ 
nuano a pesare su di lui, co 
stituisce senza alcun dub 
bio uno scandalo. Ed è uno 
scandalo che aggrava ulte¬ 
riormente il quadro d’una vi¬ 
cenda, quella delle intercet¬ 
tazioni telefoniche, che ha 
già determinato profonde in 
quietudini e ansietà nella 
pubblica opinione. 

Sarebbe infatti del tutto as 
surdo limitarsi al caso di 
questa squallida figura di se¬ 
gugio dalle dichiarate simpa¬ 
tie fasciste. Tom Ponzi, lo 
abbiamo detto fin dal primo 
istante, è anzi soltanto una 
figura marginale in una fac¬ 
cenda di ben più vaste impli¬ 
cazioni e dimensioni. Ma il 
guaio è — e si tratta di un 
guaio politico — che proprio 
attorno ai più seri addentel¬ 
lati di questo sporco a affa 
re » si è provveduto a innal¬ 
zare dense cortine fumogene, 
al fine di confonderne i con¬ 
torni e la sostanza. 

Il a conflitto di competen¬ 
za » fra la magistratura ro¬ 
mana e quella milanese è sta¬ 
to certo il cacio sui macche¬ 
roni, che ha permesso di rin¬ 
viare tutto a data da desti¬ 
narsi; e ora le piste potranno 
essere confuse con ogni tran¬ 


quillità, da chi ha interesse 
a farlo. Ma a monte delle e- 
ventuali incertezze e debolez¬ 
ze dei magistrati vi è stala 
una condotta delle indagini 
tale da giustificare le più vi¬ 
ve perplessità. Diciamo te co¬ 
se come stanno: attorno alla 
questione delle intercettazio¬ 
ni telefoniche — cosi come 
attorno ad altri gravi eventi 
di questi anni — si è messa 
in moto una rete di omertà 
vergognose, dirette a occulta¬ 
re la realtà e a coprire le 
colpe effettive. E quando il 
ministro guardasigilli Gonel- 
la è andato in Parlamento a 
fare il discorso che ha fatto, 
sforzandosi di negare e na¬ 
scondere le responsabilità di 
determinali settori dei cosid¬ 
detti a corpi separali » del¬ 
l’apparato statale, ebbene è 
qui che si deve individuare 
uno dei massimi intralci frap¬ 
posti all’accertamento del 
vero. 

Lo scandalo è dunque poli¬ 
tico, lo ripetiamo, e viene dal¬ 
l'alto. Occorrerà continuare a 
battersi con ogni energia per¬ 
chè ogni violazione dei dirit¬ 
ti del cittadino venga rivela¬ 
ta e colpita: al di là e al di 
sopra della partecipazione 
specifica di certi Sherlock 
Holmes in sedicesimo. 


Due lettere alla Corte: « Stiamo male » 

Padre e zio 
di Bozano 
non vogliono 
testimoniare 

Lo zio convocato ugualmente - Testimonianza 
contro l’imputato: una seconda ragazza lo ha 
visto la sera del delitto sul monte Fasce 
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Lorenzo Bozano è stato ab¬ 
bandonato anche dai suoi fa¬ 
miliari: stamane aH'apertura 
del dibattimento il presiden¬ 
te ha letto due lettere, una 
del padre e l’altra delio zio 
del giovane imputato dell’omi¬ 
cidio di Milena, con le quali 
1 due annunciano ritenzione 
di non presentarsi davanti 
alla Corte per testimoniare. 

Paolo Bozano, il pulre di 
Lorenzo, ex funzionario della 
« Linea C », ora in pensione, 
afferma di essere anche di¬ 
sposto a sottoporsi a questa 
nuova umiliazione, ma che le 
sue condizioni di salute, com¬ 
provate da una serie di dichia¬ 
razioni mediche, lo sconsiglia¬ 
no. Anche lo zio dell’imputa¬ 
to, Sebastiano Bagnasco, afret¬ 
to da asma da decubito, ha 
scritto al presidente della 
Corte per chiedere, sulla scor¬ 
ta di quanto le consente la 
legge, di non deporre. La sua 
richiesta, tuttavia, ò stata re¬ 
spinta; Bagnasco dovrà egual¬ 
mente presentarsi in aula, an¬ 
che se gli rimane la possibi¬ 
lità di comunicare, una volta 
sul pretorio, la propria inten¬ 
zione di non deporre. 

Il dibattimento di stamane 
è vissuto così sulla deposizio¬ 
ne di Carla Camera, la giova¬ 
ne che afferma di aver scorto 
la spider rossa di Bozano sul¬ 
le alture del Monte Fasce, 
quella fatidica sera, e su al¬ 
cuni Incidenti sorti !n meri¬ 
to alla precisa ubicazione del 
punto in cui si trovava l’auto 
e. per motivi diversi, dei luo¬ 
ghi circostanti la fossa che, 
secondo l'accusa, sarebbe sta¬ 
ta preparala oer occultare il 
corpo di Milena. Che si trat¬ 
tasse proprio della sera del 6 
maggio, lo ha aggiunto poco 
dopo il cognato della giovane, 
il signor Amadeo, che era 
andato con la moglie, la fig! : a, 
la giovane ed una conascente, 
a fare una gita in auto sul 
Monte Fasce. Costui lavora al- 
l’Italsider e tiene conto del¬ 
le giornate di ripaso infraset¬ 
timanali, quale era appunto 
per lui quel giorno. 

Carla Camera ha sostanzial¬ 
mente confermato quanto ave¬ 
va dichiarato in istruttoria, e 
clie cioè aveva scorto la vet¬ 
tura in protsimità del bivio 
con la strada di accesso al 
ripetitore TV. Quindi oltre 2 
chilometri a monte della trat¬ 
toria del Liberale, nei cui 
pressi si innesta la mulattie¬ 
ra che conduce alla buca e 
dove l’auto del Bozano sareb¬ 
be stata scorta da un'altra 
testimone, la Tambone. 

Una discrepanza che l’accu¬ 
sa sembra giustificare col fat¬ 
to che il Bozano si sarebbe 
portato sulle alture verso le 
18 (ora in cui l’auto è stata 
vista dalla Camera) in atte¬ 
sa dell'imbrunire, per quindi 
ridiscendere a valle e potere 
agevolmente nascondere il 
corpo nella buca già prepara¬ 
ta da tempo, forse il giorno 
prima. In questo caso, tut¬ 
tavia non si spiegherebbero 
gli attrezzi, la pala vecchia 
ed il piccone, lasciati sul po¬ 
sto e capaci quindi di tradi¬ 
re l’autore di un piano che 
pareva invece ben preparato. 

Sul ritrovamento dei due 
attrezzi, presso la buca, hanno 
parlato in apertura di dibat¬ 
timento alcuni testimoni, abi¬ 
tanti nella zona di San Desi¬ 
derio. 1 quali si erano recati 
sul Monte Fasce per racco¬ 
gliere lumache e cercare pie¬ 
tre da adibire alla costruzio¬ 
ne di una edicola votiva. Fu¬ 
rono loro a recuperare il ba¬ 
dile. la cui pala si ruppe su¬ 
bito. e il piccone, raccontan¬ 
do poi il fatto agli agenti, an¬ 
che se soltanto diverso tempo 
dopo sarebbero state avviate 
precise indagini in questo 
senso. Il primo di questi testi¬ 
moni. Ettore Sciaccaluga. ha 
altresì affermato che la buca 
gli pareva aperta di fresco, al 
massimo quattro o cinque 
giorni mima. Un altro teste, 
Gino Villa, ha anche precisa¬ 
to che la scoperta sarebbe av¬ 
venuta domenica 9 maggio, 
cioè tre giorni dopo la scom¬ 


parsa di Milena. 

La buca, inoltre sarebbe sta¬ 
ta a breve distanza da un 
boschetto, un posto più sicu¬ 
ro per occultare un corpo e 
abbastanza visibile da un con¬ 
vento-santuario che sorge in 
prossimità del Liberale. Da 
questi particolari, evidenziati 
dal difensore deH’imputato, è 
nata la richiesta di un so 
prnlluogo, che la Corte ha ac¬ 
cettato, effettuato questo po 
meriggio dal maresciallo dei 
carabinieri Nanni — il quale 
riferirà domani in aula — 
per accertare la distanza esat¬ 
ta del bosco e se una perso¬ 
na in piedi presso la buca 
poteva essere scorta dalle fi¬ 
nestre del convento. 

L’udienza ha visto sfilare 
una serie di testi, dal vendi¬ 
tore dei manici per le pale ad 
una serie di soci del club dei 
pescatori subacquei di Boglla- 
sco. A questi ultimi Bozano 
ha raccontato di aver venduto 
materiale e la cintura da sub 
che secondo l’accusa sarebbe 
invece stata usata per « af¬ 
fondare » il corpo di Milena. 
Nessuno dei testi ha invece 
confermato l’acquisto, di una 
cintura e solo uno, Francesco 
Matteucci, ha dichiarato di 
aver comperato dall’imputato 
un fucile ad aria compressa 
e un pallone da sub. Al circo¬ 
lo. tuttavia, è ammessa qual¬ 
siasi persona e non si può 
escludere che l’acquisto sia 
avvenuto fuori della cerchia 
degli aderenti. Ma è una ipo¬ 
tesi. viene precisato, impro¬ 
babile. 

D’altra parte Bozano non 
ha saputo fornire elementi più 
precisi per giungere a dare 
un volto al fantomatizo ac¬ 
quirente della cintura. 

Il resto della seduta è stato 
poi occupato dall’ascolto di 
altri testi in merito alla ba¬ 
racca che si trova nella vil¬ 
la della famiglia Bozano; in 
essa erano contenuti anche 
pale e picconi vecchi. Tutta¬ 
via nessuno ha saputo dire 
con assoluta certezza se gli 
attrezzi rinvenuti presso la 
buca fossero proprio un ba¬ 
dile ed un piccone provenien¬ 
ti dalla baracca. 

S. V. 


Uccide 
la moglie 
e la figlia 
di lei 


MONZA, 28. 

Ossessionalo dalla gelosia, as 
surda comunque, ma ancora più 
assurda perché retrospettiva, 
nata da una relazione che la 
moglie aveva avuto prima del 
matrimonio, un uomo di 50 anni 
ha massacrato a coltellate la 
donna. 26 anni, e la fìglioletta. 
4 anni, che appunto di quella 
lontana relazione era frutto. I 
protagonisti sono Mario Podda 
e Maria Teresa Marika Fas. 
siot: l'uomo, che ha tentato d* 
uccidersi, è in gravi condizioni 
Mario Podda e Maria Teresa 
Fassiot si erano sposati un an 
no fa. Lui. ovviamente, sapeva 
del precedente rapporto dell? 
donna, che questa era una ra 
gazza madre. Aveva accettato 
di prendere in casa la bambi 
na. Marika. che allora aveva 
tre anni. « Lo si era affeziona 
to ». dicono adesso alcuni pa 
ronfi. Può anche essere vero 
ma non ci sono nemmeno troppi 
dubbi sul fallo che il Podda. 
incredibilmente, non ha mai 
« perdonalo » la relazione della 
moglie: che. quel che gli ara 
parso accettabile e logico pri 
ma del matrimonio. « dopo * eh 
è sembrato « disonorante ». Ac 
cecato e poi travolto da una 
gelosia sempre più assurda r 
comunque immotivata, vittima 
anche dei soliti pregiudizi sul 
ì’« onore ha cominciato a rim 
provcrare alla Fassiot la sua 
1 vecchia storia. 
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Il convegno della Giunta Toscana Dopo la cessione a Rusconi del 50 per cento delle «ioni del « Messaggero » e del « Secolo XIX » 

La riforma del Libertà dlnformazione: CGIL-CISL-UIL 

credito chiesta . . . . .. 

dalle Regioni propongono un incontro con i giornalisti 


Una politica creditizia rinnovata deve favorire lo sviluppo 
delle attività economiche minori * Le discriminazioni at¬ 
tuate dalle banche • Qualificate presenze a Chianciano 


- * i i „ » i * 

La Federazione unitaria dei lavoratori ribadisce l’esigenza di iniziative per ta riforma democratica deH’editoria e della RAI-TV 
Riuniti la Giunta della FNSI, dirigenti delle Associazioni regionali, AGIRT — Presa di posizione dell’ UGSI (stampa cattolica) 


Dal nostro inviato JS 

CHIANCIANO TERME, 28 ci, 

Le regioni non intendono ri* de 
nunciare ad interventi prò- 
grammati nel campo dello ^ 

sviluppo economico. Esse per* 
tanto non possono non attua- 515 

re una propria politica del r |* 

credito. E questo non solo in re 

quanto « titolari di alcuni set- £0 

tori economici nei quali il 
credito, tradizionalmente, rap- 
presenta il primo e più im- 8* 

portante strumento di inter- t® 

vento (turismo, agricoltura, nl 

artigianato, lavori pubblici) » 
ma anche e soprattutto perchè 011 

l’articolazione regionale della vc 

politica creditizia rappreseli- P r 

ta oggi la base sulla quale 
costruire una nuova linea, non Z1< 
più fondata sul puro profitto 
bancario, ma sulle esigenze di "" 

uno sviluppo economico equi- an 

librato. *}f 

A questi orientamenti di 
massima è giunto il conve- * ai 

gno su « Il credito e le Re- 
gioni » organizzato dalla Giun- P. 1 
ta toscana e svoltosi a Chian- °! f 
ciano con numerose e qualifi- 
cate presenze di amministra- t,e 

tori regionali e locali, parla- 
mentari, rappresentanti del 
principali istituti di credito az 

compresa la Banca d’Italia, ®P 

cooperatori, operatori econo- ta ( 

mici, dirigenti sindacali, espo- ' 

nentl politici, studiosi e rap- ™ 

presentanti delle Regioni Pie- 
monte, Lombardia, Umbria, P 0 

Emilia-Romagna. Sardegna. 311 

Basilicata, Liguria, Marche e P r 

Veneto, nonché un inviato del- “i 

l’Ufficio Regioni delta Presi- “a 

denza del (Consiglio del mini- 'P 2 

stri. dl ' 

L’ampio dibattito si è svi- ^ 

luppato sopra tre relazioni il- vo 

lustrate dal presidente della P r ' 

Toscana, avvocato Lagorio, J 

dal prof. Ricci deH’Umversi- coi 

tà di Pisa e dal dottor Nesi y.° 

consigliere regionale del Pie- J ,1V 

monte. * a 

Nel corso dei numerosi in- ‘ OI 

ferventi, si sono registrate an- 
che differenze di valutazione e 
di interpretazione. Ma sulle zla 

questioni essenziali si sono du 

manifestate Importanti con- 
vergenze. La situazione è tal- s1 .^ 

mente grave, d'altronde, che a JJ 

una nuova politica del credi- 
to appare indispensabile e in- 
dilazionabile sia per consenti- 111 

re agli enti locali dl attuare P 0 

i propri crescenti compiti isti- e a 

tuzionali, sia per avviare un au 

effettivo sviluppo delle attivi- P” 

tà economiche soprattutto mi- su , 

nori. m c 

Il convegno di Chianciano, 
per altro, non si è limitato ad 
indicare le linee di un nuovo 
sviluppo economico atto ad PE 

arginare ed anche ad assor- vai 

bire l’esodo dalle campagne a °. 

attraverso la Indispensabile v. 

modifica dello assetto fondia- 
rio e proprietario « di cui sia- au * 

no artefici 1 contadini singoli f e ' 

ed associati » — come ha det- ,e , 

to Emo Bonlfazi, dell’Allean- pr J 

2 a contadini — e mediante a Y* 

misure che promuovano la tiv 

crescita della piccola e me- cul 

dia industria. ” 

Le relazioni, fra l'altro, P r * 

hanno fornito una ampia e de ! 

drammatica documentazione 
circa l'indebitamento dei Co- vo1 

munì e delle Province (che f a . 

nel dicembre ’70 aveva rag- tai 

giunto I 9.043 miliardi) e gli 
impieghi del denaro prestato , tui 

dagli istituti di credito in rap- le 

porto alle loro disponibilità P*® 

(63.7 per cento nel '71 ). na 

Da questa pesante realtà è P® 

scaturito, in particolare, l’im- P a 

pegno delle Regioni « a fornire Iac 

i loro apparati specializzati e cn< 

l’assistenza amministrativa al ( 

Comuni, alle Province e alle 
imprese, in modo da supera¬ 
re, in collaborazione dialetti- - 

ca con le banche, le forma¬ 
lità amministrative necessa¬ 
rie per l’ottenimento dei fi- 
nanziamenti ». 

Per quanto riguarda la To- 
scana, su questa linea, sono _ 

già stati raggiunti promettere li 

ti risultati con la decisione di 
concedere crediti agevolati 
per cento miliardi, mentre in g» 

altre regioni sono in corso ini- fi 

ziative diverse tra cui la co- Al 

stituzione di società finanzia¬ 
rie a capitale misto, con pre- « 

valenza di quello pubblico, U 

sulle quali esistono tuttavia 
alcune riserve e che in ogni t 

caso — è stato rilevato — 
devono operare fuori e contro * * 
la logica dei normali istituti rA , 

bancari. 

Di particolare interesse è 
stata la parte della relazione „„ 

della giunta toscana che si ri- icz 

feriva al piano di sviluppo di 
questa regione, il quale co- ^ 

stituisce — come quelli del- 
l’Emilia e dell'Umbria — un 
esempio probante e positivo 
del fatto die le amministra¬ 
zioni regionali possono e de- - 

vono muoversi anche in que¬ 
sta direzione. E ciò nell’am¬ 
bito dell’azione generale per 
la riforma dello stato, alla 
quale — ha detto il profes¬ 
sor D'Albergo — deve con¬ 
correre anche una profonda 
trasformazione del sistema 
bancario. AI riguardo è sem¬ 
brata del tutto pertinente l’i¬ 
niziativa di svolgere «una 
opera di stimolo e di incorag¬ 
giamento nei confronti degli 
operatori economici più debo- . 

li anche promuovendo forme 211 

associative e consortili altra- v ? 

verso cui organizzare la do- <-i? 

manda di credito». L’interes- de 

se di questa impostazione ri- du 

siede essenzialmente nel fatto 
che finora le grandi banche, P r 

comprese quelle pubbliche, 11 

hanno sempre trascurato I P a 

settori produttivi considerati Tei 

minori, i quali tuttavìa eser- su 

citano un peso tutt’altro che cu 

secondario nell’economia del 
paese. Basti pensare che sol- siJ 

tanto il settore artigiano è ™ 

presente con un milione e tre- rit 

centomila aziende per un I 01 

complesso di oltre quattro mi- na 

lionl di addetti. ne 

Un’altra indicazione dl rilie* sa 

Vo è quella secondo cui le lai 

legioni devono operare nel qu 

•attore creditizio in modo se- / di 

letti vo « secondo scelte trai- { ga 


nanti, con « impieghi dl rile¬ 
vante e duraturo valore so¬ 
ciale, come il potenziamento 
delle infrastrutture viarie, la 
creazione dl grandi attrezza¬ 
ture commerciali (di cui sia¬ 
no protagonisti i dettaglianti 
associati) e di nuovi insedia¬ 
menti produttivi ». In tale di¬ 
rezione, per la Toscano, il 
convegno ha sottolineato l'in¬ 
teresse e la validità di talu¬ 
ne proposte formulate dalla 
giunta: « creazione di un en¬ 
te regionale di assistenza tec¬ 
nica e gestionale, nonché di un 
ente di promozione commer¬ 
ciale con il compito di age¬ 
volare la penetrazione dei 
prodotti toscani sul mercato 
interno e in quelli interna¬ 
zionali ». 

Nello stesso quadro è stata 
anche indicata la necessità di 
dar vita ad un «ente regio¬ 
nale per la gestione dei fondi 
di garanzia, allo scopo di al¬ 
largare la possibilità di acces¬ 
so al credito per artigiani, 
piccoli imprenditori, commer¬ 
cianti e operatori turistici, so¬ 
stituendo l'attuale sistema 
delle cosiddette « garanzie 
reali » (fondate sulla consi¬ 
stenza del capitale delle 
aziende), il che costituisce 
spesso un ostacolo insormon¬ 
tabile ». 

Si tratta in sostanza, come 
ha sottolineato l’assessore re¬ 
gionale della Toscana, com¬ 
pagno Pollini — di attuare 
anche in questo campo una 
profonda riforma, mediante la 
trasformazione del sistema 
bancario in un autentico ser¬ 
vizio pubblico, e operando una 
diversa politica nel campo del 
tassi di interesse finora age¬ 
volati solo per la grande im¬ 
presa. 

Le alternative indicate dal 
convegno — ha puntualizzato 
Pollini — pongono in defini¬ 
tiva il problema di superare 
la prassi delle erogazioni a 
fondo perduto, sotto forma di 
incentivi, e di condizionare Io 
intervento pubblico ai poten¬ 
ziamento delle strutture pro¬ 
duttive e all’ampliamento del¬ 
l’occupazione. A questo propo¬ 
sito l’assessore si è riferito 
all’apporto che possono dare 
gli istituti di assicurazione i 
quali raccolgono ingenti quan¬ 
titativi di risparmio e sono 
pertanto In grado di «colle- 
gare le loro scelte operative 
alla dinamica dei fenomeni 
produttivi e di investimento 
sulla base dei piani regio¬ 
nali ». 

SI può affermare per con¬ 
cludere che il convegno di 
Chianciano non ha avuto la 
pretesa di formulare indirizzi 
validi per tutti e in ogni ca¬ 
so, ma ha posto con autori¬ 
tà all’attenzione del paese una 
delle più scottanti questioni 
sul tappeto. La finanza, del 
resto è stata sempre una del 
le fondamentali, se non la 
principale, condizione per lo 
sviluppo delle attività produt¬ 
tive. E finora il modo con 
cui il credito è stato gestito 
— come hanno sottolineato il 
professor Luigi Berlinguer, 
della deputazione del Monte 
dei Paschi di Siena, l’onore¬ 
vole Valdo Magnani della Le¬ 
ga delle cooperative e Gat¬ 
ta! della CGIL — ha rappre¬ 
sentato di fatto una strozza¬ 
tura, per cui è indispensabi¬ 
le attuare una effettiva rifor¬ 
ma della legislazione banca¬ 
ria nazionale. A questo pro¬ 
posito è stata avanzata la pro¬ 
posta che le regioni stesse si j 
facciano promotrici di specifi¬ 
che proposte di legge. 



Uno dei ire astronauti mentre lavora all'Interno dello « Skylab » 

Dopo il duro lavoro al quale si sono sottoposti gli astronauti 

Skylab ormai abitabile 
e pronto agli esperimenti 

Conferenza stampa - Il telo che difende dal Sole la piattaforma » La tem¬ 
peratura continua a scendere - Lunga serie di esperimenti - Un buon 
sonno nelle camere e poi le prove mediche - Un turno di 28 giorni 


Sirio Sebastianelli 


Nostro servizio 

HOUSTON. 28. 

La stazione orbitale Skylab . 
ormai « completamente abita¬ 
bile» secondo il direttore di 
volo Neal Hutchinson, conti¬ 
nua la sua corsa attorno alla 
Terra, e il programma della 
giornata odierna comprende 
i primi esperimenti dei tre 
astronauti. Da domani sarà 
applicato il piano di volo ori¬ 
ginario. dal quale Charles 
Conrad. Joseph Kerwin e 
Paul Weitz si sono dovuti 
scostare per cercare di apri¬ 
re il pannello di cellule so¬ 
lari rimasto bloccato e per 
spiegare al disopra del gi¬ 
gantesco veicolo un « ombrel¬ 
lone », in sostituzione dello 
scudo antitermico staccatosi 
durante il lancio. 

Lo stato di salute dei tre 
è nell’insieme soddisfacente. 
Si sono lamentati soltanto, 
nella conversazione avuta con 
i medici di Houston prima di 
coricarsi, di una leggera 
ostruzione nasale. E’ il feno- 


Colpo grosso a Torino 


Rapinano all’ospedale e 
friggono con 100 milioni 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 28 

L’ospedale infantile Regina 
Margherita, che sorge in Piaz¬ 
za Polonia a Torino, è stato 
rapinato stamane delle buste 
paga destinate ai suoi oltre 
500 dipendenti, per un am¬ 
montare, ancora da stabilire 
con precisione tra i 100 e i 
130 milioni in contanti. 

Tre uomini gli autori del 
« colpo », eseguito con stupe¬ 
facente freddezza, coadiuvati 
da un quarto complice, che 


Ritirato 
passaporto 
a dirigente 
missino 

REGGIO CALABRIA, 28. 

Enzo lacchino, dirigente na¬ 
zionale del Fronte della gio¬ 
ventù ed esponente provin¬ 
ciale del MSI è stato privato 
del passaporto con decreto del 
questore dott. Nioolicchia. la 
motivazione è spiegata nel 
provvedimento: «Sono venu¬ 
ti a mancare nel titolare del 
passaporto — è detto — 1 
requisiti che condizionarono a 
suo tempo il rilascio del do¬ 
cumento. che potrà essere re¬ 
stituito soltanto dopo l’acqui¬ 
sizione agli atti dell’eventuale 
nulla-osta da parte dell’auto¬ 
rità giudiziaria. A carico di 
Iacoboni pendono giudizi pe¬ 
nali per reati di opinione ve¬ 
nendo Indicato come respon¬ 
sabile della diffusione di vo¬ 
lantini contenenti frasi nelle 
quali la polizia ha ritenuto 
di configurare il reato di isti¬ 
gazione a delinquere». - 


attendeva a bordo di una ve¬ 
loce vettura (pare fosse tar- 


meno del quale avevano fatto 
esperienza anche gli altri 
astronauti di certe missioni 
Apollo, e come a loro i sani¬ 
tari hanno consigliato ai tre 
dello Skylab certe gocce per 
il naso che fanno parte della 
farmacia di bordo. 

Conrad. il dottor Kerwin 
(il primo medico astronauta 
dei voli americani) e Weitz 
hanno iniziato il periodo dl 
riposo di otto ore alle 3.30 
italiane di questa mattina. Al 
risveglio li attendevano la 
consueta pulizia dell’abitaco¬ 
lo, la conclusione della siste¬ 
mazione degli oggetti a bor¬ 
do. una conferenza stampa in 
diretta. 

Nella conferenza stampa di 
7 minuti, durante la pausa del 
pranzo di stamane, gli astro¬ 
nauti hanno risposto ad alcu¬ 
ne domande dei giornalisti del 
centro di Houston. 

Il comandante Conrad ha ri¬ 
sposto « ci puoi scommette¬ 
re » quando gli è stato chiesto 
se lui e j suoi compagni com¬ 
pleteranno la missione, rima¬ 
nendo per 28 giorni sul labo¬ 
ratorio spaziale. 

Conrad ha detto che sono 
tutti in ottima forma e che 
intendono portare a termine il 
programma previsto. « Tutto 
va bene proprio come avevamo 
previsto. Non ci sono proble¬ 
mi ». ha aggiunto Conrad. 
Conrad, Kerwin e Weitz hanno 
tenuto la conferenza stampa 
stando nel « soggiorno » dello 
Skylab dove si trovano la cu¬ 
cina, il tavolo da pranzo e una 
apparecchiatura stereofonica. 
Durante la conferenza hanno 
puntato la telecamera fuori 
del finestrino dello Skylab ed 


mi dati di osservazione delle 
risorse terrestri e della situa¬ 
zione ecologica. 

..Spronati dal successo della 
apertura deH’ombrellone gli 
astronauti hanno proposto 
una ardita passeggiata spazia¬ 
le, per lo sblocco del pannel¬ 
lo con le cellule solari. Con¬ 
rad ha detto che il nuovo 
tentativo potrebbe esser fat¬ 
to al ventiseiesimo dei ventot- 
to giorni previsti di missione, 
vale a dire il 19 giugno. Gli 
è stato risposto che anche i 
tecnici stanno studiando quel 
che si potrà fare. La messa 
in opera del pannello (l’altro 
che non si è aperto regolar¬ 
mente si è addirittura stac¬ 
cato) consentirebbe di aumen¬ 
tare notevolmente l’erogazio¬ 
ne di energia, e ciò sarebbe 
prezioso dato che il program¬ 
ma Skylab prevede altri due 
turni di 56 giorni l’uno. 

Questa mattina, i cosmo¬ 
nauti hanno osservato, attra¬ 
verso un vasto oblò della lo¬ 
ro « sala da pranzo », imo 
spettacolo definito bellissimo: 
sotto i loro occhi appariva 
« in tutta la sua lunghezza, 
da un capo all’altro », la peni¬ 
sola italiana, che si stagliava 
nettamente sull’azzurro del 
Mediterraneo. 

W. p. 


La cessione del 50 per cen¬ 
to delle azioni del Messagge¬ 
ro di Roma e del Secolo XIX 
di Genova all’editore d’estre¬ 
ma destra Edilio Rusconi 
continua ad essere al centro 
dell’attenzione degli ambienti 
giornalistici, politici e sinda¬ 
cali italiani. Inquietante è in¬ 
fatti li suo significato, che la 
minacciosa lettera del neo- 
comproprietario — inviata al¬ 
le redazioni dei due quoti¬ 
diani — h.i reso, se ce ne 
tosse stato bisogno, ancora 
più evidente. - 

Li Federazione CGILCISL- 
UIL ha ieri denunciato « la 
gravità del processo di con¬ 
centrazione delle testate gior¬ 
nalistiche ». rilevando che il 
recente acquisto delle azioni 
dei due importanti quotidia¬ 
ni da parte del Rusconi è 
.< un altro atto di un disegno 
del grande padronato, teso a 
condizionare la libertà di 
stampa ed a soffocare il di¬ 
ritto ad un’informazione de¬ 
mocratica ». 

La Federazione, mentre 
riafferma la necessità dì un 
intervento dei pubblici poteri 
a salvaguardia del plurali¬ 
smo delle testate ed a tute¬ 
la dei diritti dei giornalisti e 
dei lavoratori del settore, sot¬ 
tolinea « l’urgenza dl una 
politica di rinnovamento del- 
l’ihformazione, basata su una 
autentica riforma dell’edito¬ 
ria e della RAI-TV » e pro¬ 
porrà — sulla base di un ul¬ 
teriore esame dei problemi 
rejativi all’informazione — 
ui> incontro con la FNSI (Fe¬ 
derazione della stampa) per 
adottare iniziative « idonee a 
collocare i problemi dell’edi¬ 
toria e delia RAI-TV nel qua¬ 
dro generale della strategia 
delle riforme ». 

Ieri, si sono riuniti a Roma 
i dirigenti delle Associazio¬ 
ni stampa di tutte le regioni 
italiane, rappresentanti del- 
l’AGIRT (Associazione giorna¬ 
listi radiotelevisione) e la 
Giunta esecutiva della FNSI. 

« Potenti forze economiche e 
gruppi di potere — rileva un 
comunicato diffuso al termine 
della riunione — puntano al 
controllo di tutte le voci che 
compongono la informazione 
italiana, con l’obiettivo di im¬ 
pedirne rautonomla economica 
e la funzione civile e demo¬ 
cratica voluta dalla Costi¬ 
tuzione. Manovre nella pro¬ 
prietà dei giornali, processo 
di concentrazione delle « te¬ 
state » ristagno di ogni se¬ 
ria ' iniziativa per la rifor¬ 
ma della RAI- sono tutti se¬ 
gnali inequivocabili di una 
situazione sempre più preoc¬ 
cupante ». 

I dirigenti della FNSI, do¬ 
po essersi consultati con i 
sindacati dei poligrafici, han¬ 
no deciso di incontrarsi nel¬ 
le prossime ore con i rap¬ 
presentanti sindacali di tut¬ 
ti i settori deH’informazione, 
« al fine di promuovere una 
comune iniziativa idonea a 
richiamare, sulla gravità del¬ 
la situazione, l’attenzione di 
tutto il Paese ». 

L’associazione 

Ligure 

Da parte sua, anche il Con¬ 
siglio direttivo dell’Associa¬ 
zione ligure dei giornali¬ 
sti ha approvato un do¬ 
cumento per confermare « il 
proprio incondizionato ap¬ 
poggio alle redazioni del 
Secolo XIX e del Messagge¬ 
ro per quanto concerne le 
agitazioni in corso, tese a 
contrastare la violazione di 
una precisa norma del con¬ 
tratto nazionale di lavoro». 

Presa visione della lettera 
inviata alle due redazioni da 
Edilio Rusconi, l'Associazione 
ligure dei giornalisti inoltre, 
ha rilevato: « 1 ) il perico¬ 
lo per la stessa esisten¬ 
za dei due giornali, con¬ 
nesso all'agitazione esclusiva- 
mente sindacale in corso. 


sa, costituisce indubbiamen¬ 
te una pesante e inaccet¬ 
tabile minaccia contro l più 
incontestati e incontestabi¬ 
li diritti sindacali: la mi¬ 
naccia appare tanto più sor¬ 
prendente, data la buona si¬ 
tuazione economica dell’azien¬ 
da, forse addirittura eccezio¬ 
nale per la sua prosperità, 
nel quadro generalmente cri¬ 
tico dell’editoria italiana; 2) 
nella lettera di Rusconi è e- 
spresso l’invito personale a 
incontri informali con l re¬ 
dattori " fuori della sede del 
giornale”: ci? costituisce og¬ 
gettivamente un’ipotesi dl 
sottrarre al Comitato di re¬ 
dazione e all’assemblea dl re¬ 
dazione la sostanziale e lega¬ 
le titolarità della difesa del 
rapporto di lavoro, garantita 
anche dalla sede in cui l'at¬ 
tività di tali organi si deve 
svolgere. 

I cronisti 
romani 

Anche l'assemblea del Sin¬ 
dacato cronisti romani, riu¬ 
nita domenica, ha approvato 
all'unanimità un od.g. che 
dichiara di « condividere le 
preoccupazioni manifestate 
circa il pericolo che i mu¬ 
tamenti che da tempo si ve¬ 
rificano nella proprietà dei 
giornali possano risolversi in 
gravi attentati alla liberta di 
informazione ». Protesta per il 
passaggio di proprietà e « il 
nuovo indirizzo che configura » 
è stata espressa dagli artigiani 
dell’Unione romana artigiana 
che solidarizzano con i giorna¬ 
listi del quotidiano. Analoga 
posizione è espressa dal Con¬ 
siglio della Circoscrizione do¬ 
ve ha sede il giornale. 

Il deputato socialista Rug¬ 
gero Orlando ha rivolto una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio per sapere se 
il governo non ritenga « ur¬ 
gentissimo » — « nell’attuale 
situazione dì trasformazione 
attraversata da vari organi 
d’informazione e commento» 
— attuare « la disposizione 
dell’art. 21 della Costituzione, 
rendendo noti i finanziamen¬ 
ti della stampa». 

11 responsabile della sezio¬ 
ne stampa e propaganda del 
PSI, compagno Fabrizio Cic¬ 
chino. ha rilevato che il pro¬ 
cesso di concentrazione delle 
testate giornalistiche — di cui 
i « casi » del Messaggero e del 
Secolo XIX costituiscono gli 
ultimi, gravissimi episodi — 
tende a modificare, secondo 
una complessa operazione ini¬ 
ziata nel ’69, « il quadro isti¬ 
tuzionale e democratico del 
Paese ». 

« Per rovesciare questa situa¬ 
zione — afferma II compagno 
Cicchitto — occorre la rifor¬ 
ma della RAI-TV ed occorre 
una legge suireditoria che da 
un lato tracci un quadro or¬ 
ganico di sostegno per le ini¬ 
ziative giornalistiche e dall’al¬ 
tro sancisca uno Statuto delle 
aziende giornalistiche in grado 
di garantire l’autonomia delle 
redazioni nei confronti della 
proprietà ». 

Solidarietà con i Comitati 
di redazione e con le mae¬ 
stranze del Messaggero è stata 
espressa dalla SAI (Società 
attori italiani): «E* urgente — 
afferma la SAI — che tutte 
le forze democratiche si mobi¬ 
litino al fine di porre con 
forza il oroblema della ri¬ 
forma dell’informazione ». 

L’UCSI (Unione cattolica 
stampa italiana), infine, affer¬ 
ma in una sua significativa 
presa di posizione che si deve 
« giungere ad una reale rifor¬ 
ma deH’informazione » e per 
questo « fa appello al governo 
ed al Parlamento perchè la 
considerino — come quelle 
della casa, della sanità e delia 
scuola — prioritaria, poiché 
dalla libertà di stampa dipen¬ 
dono le stesse libertà civili ». 
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gata Siracusa), a poco meno hanno mostrato ai telespettato- 
di centocinquanta metri dal- ri un panorama della costa oc- 

l’uscita dell’ospedale. Dalla cidentale degli Stati Uniti, 

descrizione di coloro che han- Weitz ha commentato: « Posso 

no vista distintamente i rapi- vedere l’isola di Vancouver ». 

natori, che agivano a volto Al momento delle dichiara- 
scoperto, risulta che uno di zioni di Hutchinson la tem¬ 
essi fosse di età non più gio- peratura a bordo dello Skylab 

vane, massiccio di corpora- era di trentadue centigradi, 

tura, non molto alto, i capei- ma continuava a scendere, 

li grigi, in mano stringeva di mano in mano che si raf- 

una pistola. Un secondo mal- freddava la parte del « la¬ 
vivente era invece più alto boratorio del cielo» protetta 

del complice, longilineo, di dall’ombrellone arancio e ar- 

qualche anno più giovane. An- gento. I tre astronauti han- 

che egli impugnava una ri voi- no potuto occupare tre ca¬ 
tena. Il terzo bandito che si mere separate dello Skylab; 

è introdotto con loro negli prima avevano dovuto adat- 

« uffici del personale » si è te- tarsi a dormire sulla cabina 

nuto lievemente in disparte: Apollo modificata con la qua- 

doveva sorvegliare che dal j e hanno raggiunto la sta- 

corridoio nel quale si affac- zione orbitante, 

eia l’ufficio, non sopraggìun- Gli esperimenti previsti per 
gesse nessuno oggi comprendevano, l’accen- 

Quando i banditi sono giun- sione di tulta una serie di 

** iP («pedale erano quasi le apparecchi e strumenti per 

10.30. Essi hanno varcato la pesame delle risorse naturali 

soglia come se avessero do- de j; a terra e un intenso eser- 

aa,. ¥ta 2SLa , ° ifftV Ci zio su una bicicletta da pa- 

. rico yf. rati ; iestra, per lo studio delle rea- 
zioni dell’organismo in con- 
«mi 1 dizioni di agravità. Questa os- 

SìriS sedazione è affidata al dot- 

penori. Giunti al primo pia- t Kprwin 

no si sono fermati per qual- * ™ii» 

che secondo, hanno estratto * h in m i«inn i 

le armi (probabilmente hanno 
ripassato mentalmente il «pia- 

no» prestabilito) e quindi si „E ur ?’ ** 

sono diretti, lungo il corri- l0 . * respirano una 

doio, verso ■ l'ufficio del per- miscela di ossigeno ~ azoto. 

sonale », indicato da un car- ^° n ? anc * ie .PYÌE? astr ® aau * 

tei Io a fianco del battente. d c ^ e *J on debbono portare 

Nella stanza, divisa a metà d microfono per parlare con 

da una tramezza di vetro, sì Houston, perone Io Skylab e 

trovavano quattro impiegate, provvisto di interfoni simili a 

il responsabile dell’ufficio, un quelli degli uffici, 

tecnico deU’Ólivettl venuto a Domani Conrad e compagni 
riparare le macchine da seri* cominceranno a utilizzare il 

vere e due funzionari di ban- telescopio Apollo, Il più po¬ 
ca, die avevano appena por- tente mai portato nello spa¬ 
iato la somma per le buste do, per lo studio del Sole e 

paga. I banditi hanno preso degli astri più lontani. Mer¬ 
li denaro e sono usciti coledl raccoglieranno , i prl- 



Lettere 

all’ Unita 


Si è inaugurata con vivo successo la mostra personale di Gian Paolo Berto 
alla Barcaccia. Il mondo della cultura e dell'arte ha affollato le sale della 
Galleria complimentandosi con il pittore per la importante mostra. 

NELLA FOTO: Linucda Saba con il pittore. 


Non è d’accordo 
col lettore che 
esalta il lavoro 

Cari compagni, - ' 

vi scrivo con riferimento 
alla « lettera a/l'unita » di En¬ 
rico Dazzani di Genova, ap¬ 
parsa sul nostro quotidiano il 
9 maggio. Il compagno Dazza• 
ni è un esaltatore del lavoro; 
ce ne sono molti come lui. Se¬ 
condo lui « il lavoro è l’e¬ 
spressione più alta della ma¬ 
nifestazione umana »; secondo 
lui «il pensionato ” attivo“ 
viene spinto alla ricerca dl 
un altro lavoro, anche quando 
la pensione è sufficiente », 
mentre «per i pensionati t 
più pigri si apre spesso un 
rapido processo di senescen¬ 
za ». Insamma, sembra che il 
compagno Dazzani ritenga che 
l’uomo in generale ha bisogno 
del lavoro come dell'aria. Non 
sono d'accordo. E credo che 
sull’argomento « funzione e 
valore del lavoro » la sinistra 
dovrebbe compiere una ri¬ 
flessione teorica più attenta. 
Sembra una riflessione piut¬ 
tosto astratta e oziosa; inve¬ 
ce secondo me è utile e im¬ 
portante perchè dalle varie 
opinioni che se ne possono 
trarre derivano comportamen¬ 
ti di fondo, pratico-politici, di¬ 
versissimi. 

Mi permetto dl suggerire al 
compagno Dazzani (e agli al¬ 
tri compagni eventualmente 
interessati alla questione) la 
lettura di un libretto pubbli¬ 
cato la prima volta nel 1880 , 
intitolato « Il diritto all’ozio ». 
Ne è autore Paul Lafargue, ge¬ 
nero di Marx, e dirigente au¬ 
torevole della II Internazio¬ 
nale (fu Lenin a fare il di¬ 
scorso ufficiale durante i suoi 
funerali). Cito un brano si- 
gnifìcativo del volumetto in 
questione: « Perchè pervenga 
alla coscienza della sua forza, 
è necessario che il proletaria¬ 
to schiacci sotto i piedi i pre¬ 
giudizi della morale cristiana, 
economica, libero-pensatrice; 
è necessario che ritorni ai 
suoi istinti naturali, che pro¬ 
clami i ” diritti dell’ozio ”, 
mille volte più sacri e più no¬ 
bili degli asfittici "diritti del¬ 
l’uomo ”, escogitati dagli av¬ 
vocati metafìsici della rivolu¬ 
zione borghese; che si co¬ 
stringa a non lavorare più di 
tre ore al giorno, a non far 
niente e a far bisboccia per 
il resto della giornata e del¬ 
la notte ». 

L'assenteismo operaio è un 
fenomeno di portata mondia¬ 
le, che ha assunto dimensio¬ 
ni cospicue anche nelle socie¬ 
tà a economia non capitalisti¬ 
ca. Anche in presenza di rit¬ 
mi, modi, ambienti lavorativi 
«a misura d’uomo» anziché 
«a misura di massimo pro¬ 
fitto», l’uomo sembra rivela¬ 
re una naturale inclinazione 
a rifiutare il lavoro. Noi vo¬ 
gliamo rivoluzionare il mon¬ 
do per rendere l’uomo più 
conforme a . sita natura, più 
appagato, più felice, più libe¬ 
ro: ci mancherebbe altro che 
proprio noi sbagliassimo gros¬ 
so, volessimo imporre all'uo¬ 
mo dei comportamenti inna¬ 
turali, tali da provocargli di¬ 
sagio. sofferenza, nevrosi, alie¬ 
nazione. 

ENNIO AZZARITI 
(Genova) 


Gli interrogativi 
sul soggiorno in 
Israele dell’autore 
della strage 

Egregio signor direttore, 

sul suo giornale sono recen¬ 
temente apparsi diversi arti¬ 
coli a commento della strage 
di Milano. Non possiamo a 
tale proposito, come FGEI 
(Federazione Giovanile Ebrai¬ 
ca d’Italia), non denunciare 
la pericolosa strumentalizza¬ 
zione data dai passi di cro¬ 
naca di diversi suoi collabo¬ 
ratori al fatto che il Berto- 
li provenisse da Israele e che 
la bomba usata fosse in do¬ 
tazione all'esercito di quel 
Paese. 

A nostro avviso si è spe¬ 
culato una volta di più in 
senso anti-israeliano sulla ba¬ 
se dt poche e frammentarie 
informazioni coinvolgendo co¬ 
sì pericolosamente e con pos¬ 
sibili ripercussioni antisemi- 
te non solo un intero Paese, 
ma lo stesso popolo ebraico 
in una vicenda che meritereb¬ 
be una più profonda e saggia 
indagine politica. 

Non credo sia necessario 
ricordarle che compito di un 
giornale serio deve essere pri¬ 
ma di tutto l’informazione e 
non la distorsione di fatti e 
situazioni, tanto più poi se 
questo si definisce paladino 
di ideali di progresso nella 
libertà. 

La Federazione Giovanile E- 
braica d’Italia considera in¬ 
fatti alcune affermazioni con¬ 
tenute in diversi di questi ar¬ 
ticoli non soltanto gravi, con¬ 
siderato il punto a cui sta¬ 
vano e stanno tuttora le in¬ 
dagini, ma anche irresponsa¬ 
bili tenendo presente il peri¬ 
coloso rigurgito antisemita 
che il vostro giornale ha an¬ 
che ultimamente vigorosa¬ 
mente denunciato. 

A nome della FGEI, non 
posso che invitarla a fare in 
modo che il suo giornale, che 
in tante altre occasioni ha 
dimostrato il suo militante 
impegno antifascista, non si 
presti più a simili strumenta¬ 
lizzazioni dei fatti, ma denun¬ 
ci invece in modo chiaro la 
matrice provocatoria ed anti¬ 
popolare sia della strage di 
Milano, sia di tutti gli altri 
disegni eversivi messi in atto 
dalla destra fascista e reazio¬ 
naria per attentare alla esi¬ 
stenza democratica del nostro 
Paese. 

RAFFAELE PICCIOTTO 
Segretario generale FGEI 
(Milano) 

Il nostro giornale si è at¬ 
tenuto appunto, come sempre 
e nel modo più scrupoloso, 
alle informazioni. Le quali di¬ 
cono che il Bertoli, noto pre¬ 
giudicato per numerosi reati 
comuni e munito di passa¬ 
porto falso, ha potuto tra¬ 
scorrere due anni nello Stato 
d'Israele e uscirne poi per 
rientrare in Italia e compiere 


una strago con una bomba 
a mano di fabbricazione israe¬ 
liana, Essendo, per unanime 
ammissione, i servizi segreti 
di Tel Aviv tra i più efficien¬ 
ti del mondo, queste circo¬ 
stanze hanno fatto sorgere e 
fanno tuttora sorgere i più 
seri dubbi e le piu legittime 
perplessità. Di tali dubbi e di 
tali perplessità si sono resi 
interpreti, col nostro, quasi 
tutti t giornali italiani, salvo 
quelli di estrema destra. Per 
quanto cl riguarda, continue¬ 
remo a batterci perchè sia 
fatta luce completa sull’orri¬ 
bile assassinio dl via Fatebe- 
nefratelli, cosi come su tutti 
gli altri episodi collegati alla 
trama eversiva e reazionaria 
in atto contro la democrazia 
italiana. 

Respingiamo nella maniera 
più ferma l’assurda Insinua¬ 
zione contenuta nella lettera 
di Picciotto, secondo cui ri¬ 
ferire obiettivamente sul tra¬ 
scorsi del Bertoli in Israele 
avrebbe « possibili ripercus¬ 
sioni antìsemite » e coinvolge¬ 
rebbe « lo stesso popolo e- 
braico ». Espressioni ricatta¬ 
torie dl questo genere sono 
semplicemente vergognose. Es¬ 
se mirano a condizionare la 
nostra libertà di critica nei 
confronti dei vari aspetti del¬ 
la politica di Tel Aviv: liber¬ 
tà che intendiamo invece man¬ 
tenere pienamente. 

Il prete di Radio 
Colonia promette la 
« pace celeste » ai 
nostri emigrati 
(«No, grazie») 

Cara Unità, 

in una predica « pasquale » 
da Radio Colonia in lingua ita¬ 
liana, un prete ha diffuso que¬ 
sti pensieri tra gli emigrati. 
Anche Cristo è stato un emi¬ 
grato, anche lui ne ha passate 
di cotte e di crude e la sua 
crocifissione, in fondo, cos'è 
stata? Una dichiarazione dt fal¬ 
limento nella patria terrena 
ma premessa di rivincita nella 
« patria celeste ». 

No, caro microfono dei mo¬ 
nopoli tedeschi e italiani. Pos¬ 
siamo anche capire che, nella 
situazione storica in cui Cri¬ 
sto ha operato, fosse ben dif¬ 
ficile finire diversamente che 
sulla croce. Ma proporre la 
stessa fine agli emigrati del 
1973, significa non aver ca¬ 
pito nulla nè del sacrificio 
di Cristo, nè di quello degli 
emigrati, nè del cinismo di 
Radio Colonia che anche i pre¬ 
ti riesce a tramutare in docili 
strumenti del MEC e magari 
della NATO. No. grazie. 

A. TERZERI 
(Dilsseldorf-RFT) 

«Rischiamo la vita 
ogni giorno per un 
piatto di lenticchie » 

Egregio direttore, 

la preghiamo dl pubblicare 
questa «lettera aperta * indi¬ 
rizzata ai governanti e al ca¬ 
po della polizia. Vogliamo far 
sapere che è arrivato il mo¬ 
mento di dire a chiare lette¬ 
re che se sì vuole che le forze 
di polizia (parliamo natural¬ 
mente dei piccoli, non dei di¬ 
rigenti) continuino a fare il 
loro servizio, bisogna pagarle 
per il lavoro che fanno. Noi 
non accettiamo elemosine da 
nessuno. I fondi sono stati 
subito trovati da Andreotti 
per i grossi papaveri, che tra 
l’altro fanno ben poco risvet¬ 
to a noi poveri disgraziati, 
che veniamo buttati òlio sba¬ 
raglio della mallina alla sera; 
e allora i soldi li si trovi an¬ 
che per noi, altrimenti a com¬ 
battere la delinquenza orga¬ 
nizzata ci possono andare lo¬ 
ro. i generali e i colonnelli. 

Scrivendo queste cose, ci 
facciamo interpreti del parere 
di tutti i poliziotti, che sono 
stufi di rischiare la vita per 
un piatto di lenticchie. Si met¬ 
tano bene in testa i governan¬ 
ti e i nostri superiori, che noi 
non siamo dei volgari merce¬ 
nari. ma dei lavoratori al ser¬ 
vizio della collettività e che 
come tali vogliono essere re¬ 
tribuiti. 

LETTERA FIRMATA 


Le bande fasciste 
che portarono 
in Istria morte 
e distruzione 

Cara Unità, 

nei giorni scorsi è compar¬ 
so sul Piccolo, quotidiano fi¬ 
lofascista di Trieste, un necro¬ 
logio redazionale, in occasio¬ 
ne della morte di un ex capo- 
àistriano, residente a Trieste 
dal 1945. Si qualifica questo 
colonnello come ex combat¬ 
tente della prima guerra mon¬ 
diale, volontario, decorato, il¬ 
lustre figlio della cittadina 
istriana, fervente patriota, no¬ 
bile figura, e via elogiando. 

Per saperne di più si vada 
a Maresego (in sloveno: Ma- 
rezige) nei pressi di Capodi¬ 
stria e si osservi il monumen¬ 
to eretto alla memoria di co¬ 
loro che morirono agli inizi 
del fascismo, quando il pae¬ 
se venne assaltato dalla tep¬ 
paglia fascista guidata da 
Piero Almerigogna, allora se¬ 
gretario del fascio di Capo¬ 
distria. Distruzioni, incendi, 
morti . feriti, arrestati, tortura¬ 
ti, condannati. Ecco cosa fu 
il fascismo neìftstria: e chi 
diresse quelle bande di de¬ 
linquenti fu tutto meno che 
buon italiano. Il buon nome 
dellTlalia lo salvarono, anni 
dopo, i partigiani italiani, 
istriani, friulani e triestini, 
che a fianco dei loro compa¬ 
gni sloveni e croati ripulirono 
il tricolore dalla sozzura nera. 

Di questa storia seppero 
qualcosa Gigante e Di Vitto¬ 
rio, che portarono quassù, tra 
gli operai e i contadini, U 
quotidiano lavoro dei comuni¬ 
sti e dei sinceri democratici, 
combattendo il fascismo e 
dando, in tempi tanto oscu¬ 
ri, la speranza di un sicuro 
riscatto del nostro Paese. 

A. N. 

(Trieste) 
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Al cinema in 
aumento più 
il prezzo del 
biglietto che 
gli spettatori 

Sono stati diffusi 1 primi 
dati sul bilancio dello spet¬ 
tacolo per 11 1972; le stati¬ 
stiche definitive saranno pre¬ 
sentate nella pubblicazione 
che la SIAE predispone en¬ 
tro l’autunno di ciascun anno. 

Le informazioni disponibili 
riguardano anche 11 settore ci¬ 
nematografico, nel quale sa¬ 
rebbero stati registrati au¬ 
menti nella spesa del pubbli¬ 
co giunta a 237 miliardi (31 
In più del 1971 con una lievi¬ 
tazione percentuale del 15 per 
cento) e nel numero degli 
spettatori. Questi ultimi sa¬ 
rebbero cresciuti di 17 milio¬ 
ni (3 per cento) toccando quo¬ 
ta 553 milioni. In mancanza 
dei valori relativi ad altri 
aspetti del mercato (numero 
delle sale, giornate di pro¬ 
grammazione, rendimento dei 
film, scomposizione territo¬ 
riale. ecc.) non è possibile 
analizzare le modifiche di 
struttura nella loro comples¬ 
sità. Rimandiamo quest’esa¬ 
me al momento In cui po¬ 
tremo disporre del quadro 
completo; per ora ci sia con¬ 
sentito avanzare alcune osser¬ 
vazioni generali. 

L’aumento nel numero dei 
biglietti venduti segue quel¬ 
lo dello scorso anno, allor¬ 
ché, per la prima volta dal 
1959, s'interruppe la consueta 
«caduta» delle frequenze. Il 
consolidamento di questa ten¬ 
denza nasce da un Insieme 
di fattori. In essi rientrano 
sia la situazione di crisi del 
paese (il cinema tende ad 
espandersi nel momenti e nel¬ 
le situazioni economicamen¬ 
te precarie), sia la presenta¬ 
zione contemporanea di ope¬ 
re che per le campagne pub¬ 
blicitarie di cui si sono gio¬ 
vate o per i « casi » giudizia¬ 
ri che le hanno coinvolte han¬ 
no assunto 1 connotati di ve¬ 
ri e propri fenomeni di co¬ 
stume la cui portata supera 
il fatto cinematografico, sia. 
infine, ima certa erosione del¬ 
la suggestione « televisiva », 
minata da una politica che co¬ 
stringe la RAI entro le pa¬ 
stoie del più grigio conformi¬ 
smo. 

L’intrecciarsi di questi fat¬ 
tori, e di altri, la cui Influen¬ 
za presenta connotati più sfu¬ 
mati, ha agito In favore • di 
un ritomo al cinema che sa¬ 
rebbe errato considerare co¬ 
me vera e propria inversio¬ 
ne di tendenza o quale assen¬ 
so. spontaneo e autonomo, del 
pubblico alle scelte produtti¬ 
ve ed ai condizionamenti 

Chi va a vedere Ultimo tan¬ 
go a Parigi, spinto unicamen¬ 
te dalla promessa di immagi¬ 
ni « proibite » strombazzate 
da un battage pubblicitario 
quanto mai volgare, chi en¬ 
tra nella sala In cui viene 
proiettato II padrino perchè 
bombardato da settimane di 
inchieste giornalistiche e tele¬ 
visive, suggestionato da una 
astuta campagna reclamistica 
che non ha risparmiato mez¬ 
zi per «costruire» il succes¬ 
so del film di Francis Coppo¬ 
la, chi sceglie il locale in cui 
viene proiettato l’ultimo film 
del « duo Trinità » solo per¬ 
chè tediato sino alla nausea 
da programmi televisivi oscil¬ 
lanti tra rimbecillità e la cor¬ 
tigianeria, chiunque si avvi¬ 
cini al cinema spinto da sug¬ 
gestioni di questo genere non 
compie scelte realmente au¬ 
tonome. 

In pratica egli non ha al¬ 
cun mezzo per avvicinare un 
tipo di cinema diverso da 
quello gradito e imposto dai 
mercanti. In questo senso un 
aumento del numero degli 
spettatori (anche ammesso per 
ipotesi che si tratti di «in¬ 
versione di tendenza » e non 
di semplice contingenza mo¬ 
mentanea) non smentisce le 
critiche che sindacati, asso¬ 
ciazioni democratiche di ba¬ 
se, partiti della sinistra, il no¬ 
stro in particolare, hanno svi¬ 
luppato attorno ai guasti so¬ 
ciali, allo spreco delle possi¬ 
bilità di comunicazione, alle 
umiliazioni culturali inflitte al 
cinema da un’organizzazione 
mercantile attenta solo alla 
speculazione ed al profitto. 
Un’organizzazione la cui na¬ 
tura parassitarla trova confer¬ 
ma in un aumento della spe¬ 
sa del pubblico dovuto più al¬ 
la crescita del costo dei bi¬ 
glietti che non alla dilatazio¬ 
ne della domanda- Infatti, 
mentre quest’ultima è salita 
del tre per cento, 1 proventi 
globali al botteghino hanno 
fatto registrare un incremento 
del 15 per cento. Ne è risul¬ 
tata una nuova lievitazione del 
prezzo medio degli ingressi ci¬ 
nematografici giunto a circa 
430 lire. 

Le taglie imposte agli spet¬ 
tatori da una struttura basa¬ 
ta su meccanismi di stampo 
oligopolista (suddivisione del 
« circuito » cinematografico in 
ordini di «visione», concen¬ 
trazione dell'offerta, separa¬ 
zione della proprietà dei mez¬ 
zi di produzione dall'attività 
imprenditoriale vera e pro¬ 
pria. ecc.) nascono da leggi 
regolate da! predominio del¬ 
l’offerta sulla domanda, con 
la costruzione di « bisogni » 
cinematografie: insensibili alle 
istanze conoscitive, alle pos¬ 
sibilità espressive e culturali 
delle grandi masse 

Umberto Rossi 


UURSS non andrà 
al Festival 
di Berlino-Ovest 

BERLINO OVEST. 28. 
UR£S. Cecoslovacchia e Ro 
mania hanno annunciato che 
non parteciperanno al prossi¬ 
mo Festival cinematografico 
di Berlino Ovest in program¬ 
ma dal 22 giugno al 3 luglio. 
Motivo ufficiale del rifiuto è 
che a distanza molto ravvici¬ 
nata dalla manifestazione ber¬ 
linese, il 10 luglio, comin- 
g»rà il Festival di Mosca. 
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Il processo in appello a Bologna 

La sentenza su 
«Ultimo tango» 
lunedì prossimo 

Il PG chiede il sequestro del film e la condanna 
del regista, dei protagonisti, del produttore e di 
un noleggiatore a cinque mesi e dieci giorni 
di reclusione e a novantamila lire di multa 


Oggi il 
convegno 
dell'AlACE 
sugli Enti 
del cinema 

Si svolge oggi alle ore 16,30, 
nella Sala delle conferenze di 
Palazzo Valentinl a Roma, la 
manifestazione promossa dal¬ 
l’Associazione italiana degli 
amici del cinema d’essai 
(AIACE) su: « Gli Enti di Sta¬ 
to nel settore della cinemato¬ 
grafia: esigenze e prospettive 
di sviluppo ». Scopo dell’inizia¬ 
tiva è quello di favorire una 
ampia convergenza di forze 
politiche e culturali per la 
formulazione di una linea che 
assicuri lo sviluppo in senso 
democratico dell’attività degli 
Enti cinematografici pubblici. 

La manifestazione — che sa¬ 
rà presieduta da Alberto Lat- 
tuada — sarà introdotta da 
una relazione collegiale del- 
l’AIACE: seguirà un dibattito 
con l’intervento di rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici, 
delle associazioni degli autori, 
dei sindacati e di organismi 
culturali. 


Le ventisei 
finalista 
del «Disco 
per l'estate » 

Sono ventisei e non venti- 
quattro le canzoni ammesse 
alla fase finale del « Disco per 
l’estate» dopo la conclusione 
delle eliminatorie. La RAI ha 
infatti deciso — secondo quan¬ 
to permette il regolamento — 
di ammettere due canzoni in 
più rispetto al numero che era 
stato stabilito in un primo 
momento. Le canzoni ammes¬ 
se sono, in ordine alfabetico, 
le seguenti: 

Brividi d'amore, Nada; Cara 
amica mia, I Gens; Dimmi di 
no, Alberto Anelli; Era ancora 
primavera. La Strana Società; 
Fijo mio. I Vianella; Giovane 
amore, Mario Tessuto; Il fiu¬ 
me corre e l’acqua va, Giovan¬ 
na; Il frutto verde. La Grande 
Famiglia; Il primo sogno proi¬ 
bito, Gianni Nazzaro; I muli¬ 
ni della mente. Iva Zanicchi; 
Io perché, io per chi, I Pro¬ 
feti; La canzone di Maria, Al 
Bano; La città, Marisa Sac¬ 
chetto; L’amore è un paco 
matto, Rita Pavone; La mosca. 
Renato Pareti; Macie in Itali/, 
Jimmy Fontana; Mare, mare, 
mare, mare. Ada Mori; Nuvole 
bianche, Rosanna Fratello; 
Perché ti amo. I Camaleonti; 
Piccolo amore mio. Ricchi e 
Poveri; Sole rosso. Il Segno 
dello Zodiaco; Storia di peri¬ 
feria. Dik Dik; Tre parole al 
vento. Mino Reitano; Tu mi 
regali l’estate. Miro; Tutto è 
facile, Gilda Giuliani; Un gior¬ 
no insieme, I Nomadi. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 28. 

La sentenza della Corte di 
appello di Bologna, davanti 
a cui si celebra il processo 
per oscenità al regista, ai pro¬ 
tagonisti, al produttore e a 
un noleggiatore di Ultimo 
tango a Parigi, è stata rinvia¬ 
ta, insieme con le repliche 
delle parti, ad una nuova u- 
dienza fissata per lunedi 4 
giugno. 

Il film di Bertolucci — co¬ 
me è noto — era già stato 
assolto dal Tribunale di Bo¬ 
logna per inconsistenza delle 
accuse che gli erano state ri¬ 
volte da un paio di padri di 
famiglia e perchè, in ogni 
caso, era stato riconosciuto il 
valore e il significato artisti¬ 
co dell'opera. 

Dopo la visione privata » 
del film, su schermo panora¬ 
mico. per le esigenze dei giu¬ 
dici della Corte d’Appello e 
dopo la opportuna pausa di 
meditazione stamane è ini¬ 
ziata la discussione. 

Ha cominciato, natural¬ 
mente, la pubblica accusa, 
vale a dire il sostituto Pro¬ 
curatore Generale, dott. Lu- 
chetti, il quale ha illustrato 
l motivi di ricorso contro il 
verdetto di assoluzione: dal 
suo discorso non sono uscite 
fuori idee nuove. Unica novi¬ 
tà, se cosi si può dire, dopo 
che la pellicola è stata vista 
da oltre sette milioni di spet¬ 
tatori è che il P.G. ha infor¬ 
mato che sono arrivate alla 
autorità giudiziaria cinquecen¬ 
to lettere di altrettanti «cit¬ 
tadini medi ». scandalizzati, i 
quali hanno Invocato la di¬ 
struzione del film 

A conforto della temeraria 
convinzione che Ultimo tango 
a Parigi sia pellicola oscena 
e pornografica, il P.G. ha ri¬ 
cordato, per la verità, anche 
l’opinione di Domenico Mec¬ 
coli e di Giovanni Mosca, lo 
umorista che, a suo tempo, 
irrise al film di Federico Pel¬ 
lini La dolce vita e a Salva¬ 
tore Quasimodo, quando ot¬ 
tenne Il Premio Nobel per la 
poesia. 

Dopo differenti, fantasiosi 
ma anche contrastanti tenta¬ 
tivi di definire cosa deve in¬ 
tendersi per opera d’arte, il 
dott. Luchettl ha proposto 
di riformare 11 verdetto del 
giudici di primo grado in una 
condanna perchè il film sa¬ 
rebbe osceno, senza arte e 
grondante soltanto sconcezze 
gratuite e commerciali. La 
pena proposta è stata di 5 
mesi e 10 giorni di reclusio¬ 
ne oltre a 90 mila lire per 
ciascuno degli Imputati, vale 
a dire per Bertolucci e Gri¬ 
maldi. per Umberto Matteuc¬ 
ci. il noleggiatore (aw. To- 
nazzi) e per I protagonisti 
Marion Brando e Maria 
Schneider (avv. Lenzi)- 

Sarebbe ipocrisia conside¬ 
rare il film di Bertolucci ope¬ 
ra d’arte — aveva detto II 
pubblico accusatore — solo 
per il timore di essere consi¬ 
derati dei superati, oppure 
di essere «contro la libertà 
di pensiero e dell’arte legata 
ai glutei o ai genitali ». 

Per la difesa ha comincia¬ 
to a parlare il prof. Gianniti 
che ha polemizzato con il 
pubblico accusatore per le de¬ 
finizioni di comodo, su ciò che 
deve avere un film perchè sia 
opera d’arte; dell’aw, Tonaz- 
zi sulla insussistenza del « con¬ 
corso» per il distributore del¬ 
la pellicola; deli’avv. Lenzi 
circa la validità artistica e 
morale del film e infine del 
prof. De Luca, la cui arringa 
si è protratta fino a sera 
tardi. 

Dopo di che la Corte ha 
deciso il rinvio a lunedi. 


Un concerto allo Stadio Flaminio 

Pop cialtronesco e 
monocorde a Roma 


Introdotti dal nuovi Carnei 
di Peter Frampton, ex chitar¬ 
ra ritmica degli Humbie Pie 
(Carnei non ha nulla a. che 
vedere con « Sopworth Ca¬ 
rnei», un gruppo inglese che 
anni fa vagabondava per le 
balere di mezza Italia, con 
l'unica virtù dell’accento an¬ 
glosassone tanto Ln vogai 
l’Arthur Brown’s Klngdom 
Come e i Van Der Graaf Ge- 
neratoT sono apparsi l'altra 
sera allo Stadio Flaminio di 
Roma, per una mini-rassegna 
che allo stato dei fatti è ri¬ 
sultata miseramente allestita. 

Al buio più completo, su 
un palcoscenico alquanto stri¬ 
minzito, l’eclettico Arthur 
Brown si è dimenato più di 
quanto oggettivamente gli sa¬ 
rebbe stato possibile, sfoggian¬ 
do l numeri del suo migliore 
repertorio. Figure medioevali, 
corazze e cimieri, semafori, 
animali mitologici e persino 
il Papa hanno fornito innu¬ 
merevoli spunti di provocazio¬ 
ne e dissacrazione per la più 
«maledetta» delle pop sfora. 
Arti.or Brown, infatti, prota¬ 
gonista di un’emblematica 
ascesa sulle vette del succes¬ 
so consumistico, da tempo 
ambisce a presentarsi nelle 
vesti di personaggio degene¬ 
rato ed estraneo al consueti 
canoni della moda off. Infat¬ 
ti, l'impopolare cantante bri¬ 


tannico non è né un travestito 
all'ultimo grido e neppure un 
fatalista trascendentale, adep¬ 
to del new look orientale: 
Arthur Brown si confessa cial¬ 
trone e, in questa sua since¬ 
rità, appare meno pedante di 
tanti giullari presi sul serio. 
L’innegabile lucidità con la 
quale egli espone le sue pur 
confusionarie tesi ne riscatta 
ogni atteggiamento velleita¬ 
rio. 

Dopo il «regno» di Arthur 
Brown, è stata la volta del ro¬ 
mantico « regno » di Peter 
Hammil, protagonista assolu¬ 
to della serata, per l’ultima 
volta a fianco dei suoi com¬ 
pagni del Van Der Graaf Ge¬ 
nera tor. Dispiace rendersi 
conto, però, che II sensibile 
cantautore anglosassone si av¬ 
via monocorde verso un con¬ 
tinuo ripetersi. Se al suo Ban¬ 
co compare uno strumentista 
del calibro di Da ve Jackson, 
la struttura armonica delle 
sue ■ Uriche acquista nuova 
linfa; se no, il suo recital 
personale vive di una sugge¬ 
stione del tutto immaginaria. 
Ad ogni modo, dopo poche 
note, il concerto si è avviato 
tra la confusione ad un pre¬ 
maturo epilogo, a causa del¬ 
le proteste dei benpensanti 




PARIGI — L'attrice ventiquattrenne Martine Cardevielle (nella 
foto) è stata scelta dal regista José Giovanni per interpretare, 
accanto a Jean Gabln e ad Alain Delon, il film « Contre la loi » 
(« Contro la legge »), la cui lavorazione convincerà al primi 
di agosto 


le prime 


gosto); Peter Maag (9 ago¬ 
sto) che dirigerà un concer¬ 
to anche 11 16 luglio, con la 
« Juilllard Orchestra » di New 
York. 

e. v. 

Teatro 

Leggenda 
di Cornovaglia 

Dopo il « discorso » psicolo- 
gico-esistenziale sulla omoses¬ 
sualità affrontato in Ragazzo 
e ragazzo e Oh, mamma!, Ric¬ 
cardo Relm abbandona per il 
momento (Infatti, è in prepa¬ 
razione un altro spettacolo 
che chiude la - trilogia sulla 
condizione « separata ») il suo 
itinerario, per alludere non a 
condizioni « particolari » • ma 
generali deil’esistenza uma¬ 
na, vissute in quella fase de¬ 
licata e formativa che prece¬ 
de la piena maturità. La 
Leggenda di Cornovaglia — 
un « esperimento » realizzato 
in collaborazione con Paola 
Marchetti, e con la consulen¬ 
za di Romana Vaccaro e Pa¬ 
trizia Vita — è il monologo 
Interiore di un ragazzo che 
u sta suicidandosi » con il gas, 
e come nei momenti che pre¬ 
cedono tutte le morti si rea¬ 
lizza la massima concentra¬ 
zione di memoria, cosi l’ago¬ 
nia del ragazzo esprime (o 
dovrebbe esprimere) un pas¬ 
sato di ricordi che appartie¬ 
ne ormai alla « leggenda ». 

Abbandonato sulla poltrona 
di un salotto borghese, Ric¬ 
cardo (l’identificazione è un 
nostro arbitrio, ma forse non 
lo è nella sostanza ldeologico- 
esistenziale del testo) evoca 
a se stesso l’immagine odiata 
del buon ragazzo borghese vi¬ 
ziato e represso, attraverso al¬ 
cune circostanze che sono (o 
dovrebbero essere) i luoghi 
simbolici di una estrema auto¬ 
critica: la tirchieria della ma¬ 
dre e la golosità del figlio 
esplosa dopo la morte della 
genitrice, il benessere avuto 
in eredità dalla famiglia ma 
da lui rifiutato, i suoi sogni 
d’evasione verso la bellezza 
della natura, la sua condi¬ 
zione privilegiata di ragazzo 
benestante divorato dalla noia. 

Il limite del monologo di 
Reim è il limite di tutti i mo¬ 
nologhi: essere amb(guarnen¬ 
te teatrali, al limite tra la 
« letteratura » e 11 « teatro ». 
La mancanza, in genere, di un 
materiale conflitto dialettico 
condiziona il monologo a ima 
sorta di orizzontalità ideolo- 
gico-estetica, di specifica Ine¬ 
spressività. Il limite del mo¬ 
nologo di Reim è proprio il 
suo non essere « leggenda,», 
proprio il suo pallore esem¬ 
plare, l'assenza di quella sim¬ 
bolicità che dovrebbe, ove 
fosse stata raggiunta, espri¬ 
mere tutta la pienezza della 
condizione tragica di una edu¬ 
cazione repressiva che può 
preludere alla disintegrazione 
psicologica, alla anormalità 
cioè, o alla morte. Restano del 
monologo alcune illuminazio¬ 
ni, più patetiche che tragiche, 
e l'interpretazione mestissi¬ 
ma di Reim, tuttavia a mez¬ 
za strada tra il verismo e la 
stilizzazione. 

Gli applausi non sono man¬ 
cati: i nostri personali, e 
quelli di un altro spettatore, 
perchè eravamo soltanto In 
due ad assistere al monologo... 


» Musica ; 
Bruckner 
e Mozart 
all’Auditorio 

Una patina di stanchezza 
si è posata sull’ultimo con¬ 
certo della stagione sinfoni¬ 
ca di Santa Cecilia. 

Sul podio, Gianandrea Ga- 
vazzeni — capelli argentei, 
tight grigio — ha dato esecu¬ 
zioni affettuose di pagine mi¬ 
nori di Bruckner e di Mozart. 
Nessuno si scandalizzerà se 
diciamo che la Sinfonia n. 6 
del primo e Vesperae solem- 
nes de confessore. K. 339, 
del secondo, non siano musi¬ 
che cosi pregnanti come al¬ 
tre dei due compositori au¬ 
striaci. 

Prolisse entrambe, le com¬ 
posizioni svelano, tuttavia, 
momenti preziosi, certi avvi! 
di Bruckner, certi « ariosi » 
di Mozart, senonché li Ga- 
vazzenl non ha voluto fare 
concessioni al particolare, ti¬ 
rando avanti in un comples¬ 
sivo grigiore, impeccabile e 
nobile, riverberantesl, chissà, 
dal grigio della divisa diret¬ 
toriale. 

Applausi e « bravo » non so¬ 
no mancati, e riguardavano 
anche il coro e 1 solisti di 
canto, tra i migliori che si 
siano ascoltati quest'anno al¬ 
l'Auditorio: Bruna Rizzoli, 
Carmen Gonzaies, Luigi Alva 
e Franco Ventriglia. 

Domani, fuori abbonamen¬ 
to, suonerà il vegliardo-prodi¬ 
gio (87 anni!) Arthur Rubin- 
stein; poi, tra un mesetto, 
la musica si trasferirà « tra le 
maestose rovine » della Basi¬ 
lica di Massenzio. 

I concerti sono otto — uno 
per settimana, con replica — 
Il che permetterà, come dice 
il programmino diffuso dal¬ 
l’Accademia, « ad un pubblico 
sempre pài vasto e socialmen¬ 
te vario di assistere a queste 
manifestazioni musicali che 
si collocano in un ambiente 
di superba bellezza architet¬ 
tonica ». 

Ecco gli otto direttori che, 
in realtà, sono sette: Lovro 
von Matacic; (26-27 giugno); 
Juri Aronovich (5 e 6 luglio); 
Franco Mannino (12 e 13); 
Francesco Molinari Pradelli 
(19 e 20); Zdenek Macai (26 
e 27); Carlo Zecchi (2 e 3 a¬ 


Primo premio alla pianista canadese Kathleen Solose 

Un passo verso il nuovo 
al concorso «Casagrande» 

Il presidente deila giuria, isolato in un tentativo di ditesa della « routine », ha 
abbandonato il suo incarico — Riconoscimenti ad altri quattro giovani artisti 


Dal nostro inviato 

TERNI, 28 

Con la premiazione dei vin¬ 
citori e con il concerto che 1 
vincitori stessi hanno tenuto 
Ieri, nell’Audltorium di Vil- 
lalago (splendida villa sui 
monti che guardano Temi e il 
lago di Piediluco), si è conclu¬ 
sa l’ottava edizione del Con¬ 
corso pianistico intemaziona¬ 
le « Alessandro Casagrande ». 

Due fatti importanti (ce n’è 
anche un terzo, ed è l’alto 
livello dei concorrenti) hanno 
caratterizzato questa tornata 
del Concorso. Il primo è nello 
sciopero del servizio postale, 
per cui è successo che sono 
arrivati a Temi prima i can¬ 
didati che le loro domande, 
mentre altri dei quali erano 
arrivate le domande non si so¬ 
no fatti vedere. Tenute le 
iscrizioni aperte fino all’ulti¬ 
mo momento, si sono poi 
schierati a battaglia ben ven¬ 
ticinque pianisti: quattro ita¬ 
liani. quattro bulgari, tre ro¬ 
meni, due francesi, due ame¬ 
ricani. due belgi, un messica¬ 
no. una pianista argentina, 
due svizzere, una australiana, 
una polacca, un tedesco e una 
canadese (che poi ha vinto la 
gara). 

Dopo le prime prove elimi¬ 
natorie, sono entrati in semi¬ 
finale quattordici concorrenti, 
sette dei quali sono stati am¬ 
messi alla finale, mentre usci¬ 
va dal Concorso addirittura il 
presidente della giuria, mae¬ 
stro Salvatore Allegra, il qua¬ 
le non ha rispettato i patti 
del gioco. E in questa uscita, 
piuttosto clamorosa, è il se¬ 
condo fatto importante di cui 
dicevamo. 

Che cosa era successo per 
arrivare a questo incidente al 
vertice del Concorso? Era suc¬ 
cesso un fatto semplicissimo, 
cioè che la pianista canadese 
Kathleen Solose (poi vincitri¬ 
ce del concorso), spezzando 
una routine opportunistica che 
la maggioranza dei concorrenti 
osserva nella scelta del bra¬ 
ni di autori contemporanei, 
avesse avuto la buona idea di 
suonare un brano del nostro 
bravissimo pianista-composito 


Da Amburgo 
un premio per 
Peter Brook 

AMBURGO, 28. 

Il « premio Shakespeare 
1973 » di una fondazione di 
Amburgo, è stato assegnato 
«d regista e scrittore britan¬ 
nico Peter Brook. Il riconosci¬ 
mento gli è stato attribuito 
«per le sue eccezionali rea¬ 
lizzazioni e 11 suo contributo 
all’Incoraggiamento del teatro 
in Europa». H premio, dota¬ 
to di 25.000 marchi, è annuale. 


re Bruno Canino: Labirinto 

n. 2. 

Dopo l’esecuzione di questo 
pezzo brillante e malizioso, il 
presidente della giuria. Salva¬ 
tore Allegra, è sbottato con un 
«signorina, questo è un con¬ 
corso pianistico, non una ras¬ 
segna sperimentale ». 

La candidata è rimasta in¬ 
terdetta, ma non si sono fatti 
sorprendere 1 membri della 
giuria die hanno, a maggio¬ 
ranza, prontamente rintuzza¬ 
to l’exploit del presidente, con 
tale fermezza, che l’Allegra 
ha preso e se ne è andato, 
non senza lamentarsi del poco 
rispetto per le sue opinioni. 

Spesso i presidenti — a 
qualsiasi livello presiedono 
qualcosa (e non pensiamo af¬ 
fatto alla presidenza dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia) — 
ritengono di essere gli unici 


Informazione 
ed emigrazione 
in una tavola 
rotonda 
delle ACU 

A conclusione di un ciclo di 
proiezioni cinematografiche si 
è svolta a Roma — promossa 
dall’ENARS e dall’Ufficio 
Emigrazione delie ACU — 
una tavola rotonda sul tema: 
«Il ruolo dei mezzi di Infor¬ 
mazione e il problema della 
emigrazione ». 

I lavori sono stati introdot¬ 
ti dal vice presidente delle 
ACU, Domenico Rosati, che 
ha insistito sulla necessità di 
passare dall’attuale stadio del¬ 
l'informazione « per il consen¬ 
so» alla realizzazione di un 
tipo di informazione « per la 
partecipazione ». Sono Inter¬ 
venuti nella discussione il vi¬ 
ce presidente dell’ENARS, Al¬ 
do De Matteo, lamentando II 
fatto che i mezzi di comuni¬ 
cazione sociale Ignorano l’emi¬ 
grazione o ne trattano con ar¬ 
gomentazione a carattere sen¬ 
timentale; il direttore della 
Rivista del cinematografo, En¬ 
zo Natta, che ha sottolineato 
come il tema non possa tro¬ 
vare spazio in quel cinema 
deU’ottimismo che caratteriz¬ 
za la maggior parte della pro¬ 
duzione commerciale; il pro¬ 
fessor Giampaolo Bemagozzi, 
che ha espresso alcune valu¬ 
tazioni negative sul modo 
con il quale il cinema italia¬ 
no — vincolato dalla censura, 
dalla burocrazia e dalle esi¬ 
genze dell’industria — ha af¬ 
frontato il problema deU’emi- 
grazione. A conclusione del 
dibattito è intervenuto anche 
un sacerdote, monsignor Bo¬ 
race 111, segretario aggiunto 
della CEL 


arbitri delle situazioni, laddo¬ 
ve di certe situazioni essi rap¬ 
presentano gli arbitri (è tutta 
questione di accenti). 

Con la sua sortita, 11 mae¬ 
stro Allegra aveva lui stesso 
violato 11 regolamento al pun¬ 
to dove avverte che « i mem¬ 
bri della giuria devono evitare, 
durante il Concorso, di rivela¬ 
re il proprio pensiero sui can¬ 
didati e. durante le prove, di 
compiere gesti che lascino in¬ 
tendere il loro giudizio posi¬ 
tivo o negativo ». La giuria ha 
preso atto dell’abbandono di 
Salvatore Allegra, e ha conti¬ 
nuato i lavori con la presi¬ 
denza di Tito Aprea. Era una 
giuria di prlm’ordine della qua¬ 
le facevano parte Piero Ador¬ 
no. George Erbert. Karl Kob 
termaier. Giorgio Vidusso, Bo- 
gomil Starchenov. Maria Ti¬ 
po. Jon Ekier. Carlo Frajese. 
Carlo Fiorindo Semini e Paul 
Sbadura Skoda che. nei giorni 
scorsi aveva suonato a Temi, e 
ha accettato poi di rimanere 
in città, tra la giurìa, sempre 
più sorpreso di aver ascoltato 
tante pianoforte senza aver 
messo un dito sulla tastiera. 

E* da sperare che l’episodio 
di cui sopra Incoraggi gli or¬ 
ganizzatori verso un accosta¬ 
mento meno sporadico alla 
musica del nostro tempo. Solo 
alcuni stranieri portavano al 
concorso pagine di Messiaen, 
Stravinski. Bar ber o Webem. 

Dopo le prove dei sette fi¬ 
nalisti fin tre puntate hanno 
suonato ciascuno per un’ora), 
si è avuto questo verdetto: il 
primo premio (un milione di 
lire e scritture per vari concer¬ 
ti) è stato assegnato alla con¬ 
corrente canadese. Kathleen 
Solose: il secondo premio è an¬ 
dato allo statunitense Alan Di 
Cenzo. arrivato dalla Virginia 
con una bella eiacchettona 
blu; il terzo premio, ex ce¬ 
nno. è stato suddiviso tre l’Ita¬ 
liano Andrea Bonatta. di Bol¬ 
zano. e le nianiste francesi 
Marie riatb^rine Girod e Pa¬ 
tricia Thomas. 

La vincitrice arriva in Ita¬ 
lia sull’onda di ima rifioritu¬ 
ra musicale canadese (avremo 
a Roma un’orchestra Api Ca¬ 
nada e. tempo fa. ascoltammo 
interessanti comoosizioni di 
una giovane scuola canades») 
e si è fatta aonrezza re soprat¬ 
tutto ln nagine di Chopin e di 
Ravel. L’americano macina 
formidabilmente YAomssiona- 
ta di Beethoven, mentre del¬ 
le francesi foiù debole era il 
nostro Bonatta) la Girod ha 
fatto meraviglie con 1 tre pez¬ 
zi del Gaspard la nuit. di Ra- 
veL 

Il IX Concorso, l’anno ven¬ 
turo. coinciderà con 11 decen¬ 
nio della scomoarsa del musi¬ 
cista. Alessandro Casa grand e 
(1922-1964). cui la manifesta¬ 
zione è intitolata. Sarà bene 
fin da adesso pensare a un 
concorso che non si esaurisca 
nel concerto sulla montagna, 
ma abbia subito un seguito 
nel centri dell’Umbria e, per¬ 
ché no, anche nel Festival di 
Spoleto. 

Erasmo Valente 


r. a» 

Cinema 

Donne e magia 
con satanasso 
in compagnia 

E’ imbarazzante scrivere di 
un film «inesistente», come 
questo, « a episodi » dialet¬ 
tali, di Walter Pmelli, e in¬ 
terpretato (citiamo a caso) da 
Dada Gailotti, Tuttavia, per 
a caso, qualche episodio della 
dovere di cronaca, prendiamo, 
pellicola a colori: il filtro per 
rabbonire il principale, ver¬ 
sato dall’impiegatuccio nel tè, 
arriverà sempre dopo gli in¬ 
contri magici di sua moglie 
con U principale di cui so¬ 
pra; una cerimonia erotico- 
matrimoniale consumata nella 
foresta alla presenza di un 
mago guardone; l’amore di 
una lavorante a domicìlio con 
un divo dei fumetti, un rin¬ 
secchito motociclista, asse¬ 
condato da un mago che fi¬ 
nirà per ingravidare la la¬ 
vorante di cui sopra; un fil¬ 
tro, confezionato da un mago, 
ridà la virilità, ma rivela i 
suoi limiti, i quali sono sfrut¬ 
tati dal mago di cui sopra per 
rinnovare i suoi incontri con 
la moglie dell'impotente. 

r. a. 


Dibattito su 
informazione ’ 
e democrazia 
al « 4 Venti 87 » 

Prosegue al Centro di cultu¬ 
ra «4 Venti 87» il ciclo di 
pubblici dibattiti, dedicato al 
rapporto tra Informazione e 
democrazia. Questa sera, elle 
ore 21. Dario Natoli e Mas¬ 
simo Fichera Introdurranno 
la discussione sul tema « Ipo¬ 
tesi di intervento per una ri¬ 
forma deirinformazione ». 

Dopo quello di stasera, gli 
incontri al «4 Venti 87» pro¬ 
seguiranno secondo il seguen¬ 
te calendario: mercoledì 6 giu¬ 
gno, «Analisi del prodotto e 
organizzazione del lavoro: il 
telegiornale»; venerdì, «Ana¬ 
lisi di uno spettacolo»; mer¬ 
coledì 13, «Prospettive della 
tv-cavo »; venerdì 15, « Per 
un uso democratico dei video¬ 
registratori ». Alla fine di giu¬ 
gno si terrà un seminario sul 
tema «Rai-tv: esperienze di 
produzione di base e riforma». 
La partecipazione è aperta a 
tutti i cittadini. 


Giulietta Masina 
ritorna sul « set » 

Giulietta Mastra, colpita 
nei giorni scorsi da una in¬ 
disposizione, è guarita. Sono 
quindi ricominciate le ripre¬ 
se dello sceneggiato Eleonora, 
attualmente in lavorazione ne¬ 
gli studi televisivi di Milano. 


_Rai 137 - _ 

controcanale 


DOPO IN ARDI — Il riferi¬ 
mento è d’obbligo, giacché di 
parapsicologia si parla in Ita¬ 
lia soprattutto dopo le vitto¬ 
rie a sensazione di Massimo 
Inardi al Rischiatutto dell’an¬ 
no scorso. Un programma in 
quattro puntate dedicato alla 
parapsicologia, dunque , non 
può essere altro che il frutto 
di una « idea » nata sulla mo¬ 
da di un momento magico del 
quiz televisivo. Detto questo, 
tuttavia, lo sceneggiato che 
ha preso il via domenica e 
che terrà banco per una buo¬ 
na metà di giugno può cer¬ 
tamente essere considerato 
un’altra faccenda: un tentati¬ 
vo, e nemmeno troppo mal¬ 
destro, di mescolare divulga¬ 
zione scientifica e suspense 
gialla, informazione spicciola 
e spettacolo narrativo. Si trat¬ 
ta, insomma, di una strada 
che potrebbe essere imbocca¬ 
ta (e sviluppata) anche per 
argomenti meno frivoli, o me¬ 
no bizzarri, della parapsico¬ 
logia. 

Stiamo parlando, natural¬ 
mente, di ESP, Io sceneggiato 
che prende titolo dalla sigla 
che significa percezione extra- 
sensoriale e si riferisce, dun¬ 
que, a quelle a capacità)) che 
consentono ad uomini a qua¬ 
lunque» di leggere nel pen¬ 
siero altrui, vedere cose a di¬ 
stanza, preleggere avvenimen¬ 
ti futuri. Fenomeni collegati 
a queste « capacità » sono al¬ 
lo studio in varie università 
del mondo e fra queste è quel¬ 
la di Utrecht, che ha sotto 
cura un certo signor Croiset, 
olandese dalle facoltà parapsi¬ 
cologiche particolarmente ac¬ 
centuate. 

Sugli studi condotti a 
Utrecht esistono, naturalmen¬ 
te, incartamenti ufficiali: ed a 
questi si sono ispirati gli au¬ 
tori di ESP per raccontarci 


alcune avventure — ci si pas¬ 
si questo termine poco scien¬ 
tifico — del signor Croiset. 
L’intento iniziale sembra lo¬ 
devole: la prima parte della 
prima puntata, infatti, sembra 
muoversi a mezza strada fra 
un normale sceneggiato tv ed 
un brano di trasmissione 
scientifica, e dunque sembra 
proporre l'ipotesi di una divul¬ 
gazione che faccia luce — sia 
pure a distanza di un anno — 
sulle passioni suscitate dal 
« caso Inardi ». Tuttavia, man 
mano che la vicenda affonda 
nel vivo della narrazione, il 
filo conduttore iniziale sem¬ 
bra perdersi: e gli autori, an¬ 
che per tener desta l’attenzio¬ 
ne del pubblico, sembrano 
orientarsi verso una struttura 
« magica », destinata più a 
mettere in luce la straordina¬ 
rietà degli eventi che a vol¬ 
garizzarne l’eventuale signifi¬ 
cato scientifico. Quando il si¬ 
gnor Croiset, anzi, entra nel 
vivo del suo incontro a di¬ 
stanza variabile con il padre 
di un bimbo annegato, il tono 
scende al limite del morali¬ 
smo: quasi a rassicurare lo 
spettatore che tante capacità 
« parapsicologiche » possono 
essere usate soltanto a fin di 
bene... 

Alla conclusione, gli spetta¬ 
tori vengono posti nella con¬ 
dizione di aspettarsi — per le 
prossime puntate — più che 
una spiegazione una sequenza 
di magie, come avveniva un 
tempo per i lettori del Mail- 
drake a fumetti. Come seifuen- 
za di magie, comunque, il rac¬ 
conto tiene decorosamente i 
suol ritmi, grazie anche al ro¬ 
busto mestiere di Paolo Stop¬ 
pa ed alla lunga esperienza 
televisiva del regista Daniele 
D’Anza. Vedremo il seguito. 

vice 


oggi vedremo 


QUI SQUADRA MOBILE (1°, ore 21) 

Il saltafossi è 11 titolo del quarto episodio dello sceneg¬ 
giato televisivo di Massimo Felisatti e Fabio PIttorru, diretto 
da Anton Giulio Majano ed interpretato da Giancarlo Sbragia, 
Orazio Orlando, Carlo Alighiero, Gino Lavagetto, Gianfranco 
Mauri, Elio Zamuto, Anna Maestri, Stefanella Giovannini 
e Mariolina Bovo. 

La squadra Investigativa della questura si trova stavolta 
alle prese con un caso piuttosto singolare. Un noto anti¬ 
quario romano viene assassinato nel suo appartamento pro¬ 
prio quando la polizia aveva appena scoperto, quasi per 
caso, che l’insospettabile mercante d’arte era anche un ri¬ 
cettatore... 

L’AMERICA LATINA VISTA DAI 
SUOI REGISTI (2®, ore 21,20) 

Gustavo Dahl, autore cinematografico brasiliano, membro 
fondatore del movimento «Cinema novo» è 11 penultimo 
regista presentato dal ciclo di Alberto Luna e Francesco Savio 
L’America Latina vista dai suoi registi. 

Titolo del film di stasera è Alla ricerca di Maira, un lun¬ 
gometraggio prodotto dalla televisione italiana che narra la 
storia di un guerriero Indio il quale abbandona la foresta 
per accostarsi alla civiltà moderna. Il cammino di Ulrà — è 
questo 11 nome del protagonista — in pratica non è altro 
che la ricerca del punto di contatto tra la tradizionale cultura 
« india » ed i valori — talvolta confusi — del cosldetto mondo 
progredito. 

PALLADIO (1°, ore 22,10) 

La vita e l’opera di Andrea Palladio, che col BrunelleschI 
e il Bramante è uno dei grandi esponenti dell'architettura 
de 1 Rinascimento, vengono illustrate in questa trasmissione 
televisiva realizzata da Berengo Gardin su testi di Guido 
Piovene. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini Ita¬ 
liani 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18/45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

1945 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7, 
I, 12. 13, 14, 15, 17, 20, 
li. 23; 6,05; Mattutino ura¬ 
lica!*; 6,42; Almanacco; 6,47: 
lem* • pereti*; 745: l«rl *1 
»a ri amento; 6,30; Cantoni; 9 -. 

10 • ffi autori; 9.15: Voi *4 
o; IO: Spedai* GR; 11,15; 
licerta automatica; 11,30: 
Joarto p ro gram ma; 12,44: Pia¬ 
tela musica; 13,20; Ottimo • 
ibbondante; 14,10: Zibaldone 
taliano; 15,1<h P*r eoi gio¬ 
rni; 1640; Dedicata m non¬ 
li; 17,05; fi girasole; 1845: 
Interrano movi cale; 19.10: Ita- 
ia che lavora; 19,25: Concerto 
n miniatura; 22,20: Andata * 
’itorao; 21.15: Il violino di 
I. Venati; 21,35; « Macbeth » 

11 G, Verdi. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Or» 6,30, 
r,30. 6,30, 9.30, 1040,1140, 
1240, 1340, 1540, 1640. 
16,30, 1940, 22,30, 24; 6 : 
Il mattiniera; 7,40: S uonilo* 
jo : 8,14: Tatto rock; 6,40: 
Kaoni • colori; 9: Prima di 
ipendere; 9,15; Sonni n colori; 
1,5: Dall'Italia con—i 940: 


21,00 Qui squadra mobile 
«Il saltafossi». 

22.10 Palladio 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 


10,15 


1840 

1840 

1940 

21,00 

2140 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Milano. Roma e Pa¬ 
lermo). 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
56° Giro ciclistico 
d’Italia 
Telegiornale 
L’America latina vi¬ 
sta dai suoi registi 
«Alla ricerca di Ma¬ 
ria». 


« Ritratto di signora »; 10,05: 
Un disco per l’estate; 1045: 
Dalla vostra -arte; 12.10: Re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 1345: Canzoni per can¬ 
zonare; 13,50-. Come * perché 
14: S« di girl; 14,30: Regio¬ 
nali; 15: Ponto interrogativo; 
14,40: Carari; 17,30: Speda¬ 
le GR; 17,45: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 1940: Ciclismo: Gi¬ 
ro d’Italia; 20: La via del suc¬ 
cesso; 20,15: I malalingua; 
2045: Supersonici 22.43: 

« Tartan *; 23,05: La staffe*- 
fetta; 23 , 20 : Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,45: Scuola materna; 10: 
Concerto; 11 : Radioscaola; 
11,40: Musiche Italiane; 12,15: 
La musica nel tempo; 13,30: 
lntermono: 1440: • Saint 

Louis »; 16,15: Disco In ve¬ 
trina; 17: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17,20: Fogli d’album; 
17,35: Jazz classico; 16: No¬ 
tirie dal Terzo; 1640; Musi¬ 
ca legge r a; 16,45: L’Albania 
un’Isola nel latcani; 19,15: 
19,15: Concerto furala; 20,15: 
Caleidoscopio; 21: Giornale «et 
Terzo; 21,30: Melodramma; 
22,30: Critica musicale; 22,50; 
Libri ricevuti. - 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
Vi» Botteghe Oscure 14 Rmm 
# Tatti I Mbrt « f-dischi {alitai ed entri 
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Voto unitario a Palazzo Valentini 


l'Unità / Martedì 29 maggio 1973 


Mentre si estende la solidarietà delle forze democratiche con gli insorti del «Velos» 


Solidarietà coi sindacati | marinai greci rifiutano il «confino» 


sulla legge per la casa 

Rifinanziamento e rapida applicazione del provvedimento - La scadenza 
dei vincoli dei piani regolatori - Contro il centralismo governativo - Iso¬ 
late le destre - Tema sulla Costituzione nelle scuole della Provincia 


Attivi di zona 


Nei prossimi giorni sono 
convocati gli attivi di tutte 
le zone della città e della 
provincia con il seguente or¬ 
dine del giorno: « Per spez¬ 
zare la trama eversiva, per 
un governo che assicuri 
l’onlme democratico, che 
avvìi a soluzione i più ur¬ 
genti problemi del Paese ». 

Ecco il calendario: 

OGGI 

ZONA EST: alle ore 18 
presso la sezione Salario 
(Paolo Ciofi). 

ZONA SUD: alle ore 18 


presso la sezione Torplgnat- 
tara (Siro Trezzini). 

ZONA CENTRO: alle ore 
19 presso la sezione Campo 
Marzio (Franca Prisco), 
MERCOLEDÌ' 30 

ZONA CIVITAVECCHIA- 
TIBERINA: alle ore 18 in 
Federazione. 

ZONA CASTELLI: alle ore 
18 a Genzano (Mario Quat- 
Irucci). 

ZONA COLLEFERRO PA- 
LESTRINA: alle ore 19 a 
Colleferro (Franco Rapa- 
relli). 


Incontro con il sottosegretario al Tesoro 

I mutilati sollecitano 
provvedimenti urgenti 


I mutilati e invalidi di guer¬ 
ra romani hanno revocato la 
manifestazione di protesta in¬ 
detta per le 17,30 di oggi a 
piazza Colonna. La decisione 
è stata presa dopo un incon¬ 
tro che il presidente e i consi¬ 
glieri della sezione romana 
dell’associazione hanno avuto 
con il sottosegretario al Te¬ 
soro, Picardi. 

I mutilati e gli invalidi ave¬ 
vano reso noto in un documen¬ 
to, diffuso nei giorni scorsi, i 
motivi della loro protesta che 
si riferiscono alle condizioni 
di vita della categoria. Condi¬ 
zioni che negli ultimi mesi si 
sono andate aggravando sem¬ 
pre di più perchè al continuo 
aumento del costo della vita 
non ha fatto riscontro nessun 
miglioramento, ad esempio, 
del trattamento pensionistico 
ed assistenziale che viene pra¬ 


ticato loro. 

Con la manifestazione di 
protesta indetta per oggi i 
mutilati e gli invalidi di guer¬ 
ra intendevano sottolineare ap¬ 
punto la necessità di prende¬ 
re urgenti e opportuni prov¬ 
vedimenti. di affrontare so¬ 
prattutto tutte le questioni re¬ 
lative al trattamento pensioni¬ 
stico e assistenziale, di avvia¬ 
re a soluzione anche la que¬ 
stione della estensione dei be¬ 
nefici previsti dalla legge 336. 
Tutte queste richieste sono 
state fatte presenti ieri al sot¬ 
tosegretario Picardi che si è 
impegnato ad esaminarle al 
più presto: altri incontri tra 
rappresentanti del governo e 
dell’associazione sono previsti 
per i prossimi giorni. 

In seguito a queste assicura¬ 
zioni è stata decisa la revoca 
della manifestazione. 


Già svolte 100 assemblee preparatorie 

Dal 15 al 17 giugno 
conferenza d’organizzazione 
dei giovani comunisti 


Il Comitato direttivo della 
FGCI. ha esaminato la situazio¬ 
ne politica e. in questo quadro, 
l’andamento della preparazione 
della Conferenza provinciale di 
organizzazione. 

Il Comitato direttivo ha giu¬ 
dicato positivamente l’anda¬ 
mento della preparazione della 
Conferenza provinciale di orga¬ 
nizzazione. che ha visto già. no¬ 
nostante i tempi ristretti, lo 
svolgersi di 100 e più assemblee 
di circolo. Occorre, tuttavia, in¬ 
vestire maggiormente, nella di¬ 
scussione politica, l’intero corpo 
giovanile del quartiere e della 
zona, realizzando assemblee che 
siano capaci di proiettarsi al¬ 
l'esterno e di confrontarsi, in 
modo serio ed approfondito, con 
i problemi delle nuove genera¬ 
zioni. E' necessario, cioè, uno 
sviluppo dell'iniziativa politica 
dei circoli in grado di colle¬ 


garsi sempre più agli studenti, 
ai giovani occupati e disoccu¬ 
pati, alle ragazze, partendo dal¬ 
le loro esigenze specifiche e di 
vita. In questo quadro, maggior 
impulso deve essere dato alla 
ricerca, aH’estensione ed al- 
l'approfondimento. a tutti i li¬ 
velli, dei rapporti con i movi¬ 
menti giovanili democratici. 

Il Comitato direttivo, conside¬ 
rati gli sviluppi della situazione 
politica ed il determinarsi di 
nuove possibilità organizzative c 
di tempo, ha deciso di spostare 
la Conferenza provinciale di or¬ 
ganizzazione nei giorni 15, 16 e 
17 giugno. Il Comitato direttivo, 
infine, sottolinea la necessità di 
un rafforzamento dell’azione di 
tesseramento e proselitismo, e 
invita ogni Circolo ad arrivare, 
per la data della Conferenza 
provinciale di organizzazione, al 
100 per cento degli iscritti 


vita di partito 


CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — Domani, alle ore 19. 
nel Teatro della federazione, si 
svolgerà la 3 Conversazione sui 
problemi urbanistici e sociali di 
Roma. Sul tema: • La lotta per la 
ristrutturazione e la riorganizza¬ 
zione civile delle borgate », intro¬ 
durrà il compagno Italo Maderchi. 
Tutti i Consiglieri sono tenuti ad 
essere presenti. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Domani, alle ore 16 e giovedì alle 
ore 9,30, in federazione, si svol¬ 
gerà il Seminario dei comunisti 
dell'Università sul tema: « I com¬ 
piti dei comunisti nella situazione 
politica attuale per il rinnovamen¬ 
to dell’Università e la costruzione 
dì Tor Vergata ». Interverranno I 
compagni Maderchi, Giannantoni e 
Freddimi. 

ASSEMBLEE — fiumicino Ale¬ 
si: ore 19,30 (Vitale); N. Ales¬ 
sandrina: ore 16 ass. femminile 
(G. Gessani); Torbellamonica: ore 
17. ass. femminile (A. Corchilo); 
Mentana (S. Lucia) ore 19,30 Co¬ 
mitato Cittadino: (Micucci, Boc¬ 
chelli); Ottavia; ore 19,30 Cellu¬ 
la S. Andrea (A. Molinari); fio- 
micino Centro: Cellula Sogeme: ore 
17 (Rolli, Bozzello); Testacei#: 
ore 18, ass. sul libro « Part : gi?rvr 
nella Libertà » (N. Spano); Ostien¬ 
se: ore 17,30 Attivo; Pomczia: ore 
17,30 segretari cellule aziendali 
(Giorgelti); Acilia: ore 18 ass. 
femminile (R. Duranti). 

C. D. —• Monteverde Nuovo: 
ore 19 (M. Mancini); Albuccione: 
ore 19,30 (Cerqua, Cirillo); Bre¬ 
vetta: ore 19 (fredda); M. Mario: 
ore 19,30 (Borgna). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 


Cellula Chimica: ore 10, ass. in 
facoltà. 

DIBATTITO — Salario: ore 
19,30, si svolgerà un dibattilo 
sul tema: e La svolta di Salerno », 
relatore il compagno f. Fi-assali. 

INCONTRI CON I LAVORATO¬ 
RI — Deposilo del gas di M. Ma¬ 
rio; oggi alle ore 6,45 incontro 
con il compmagno sen. Maffioletti. 

CELLULE ENTI MUTUALISTI- 
CO-SANITARI — Le Commissioni 
Pubblica Amministrazione e Sicu¬ 
rezza Sociale convocano per oggi 
alle ore 18, in federazione i co¬ 
munisti dei seguenti Enti; INAM, 
CRI, IAIL, Ministero Sanità, 
ENPAS. ENPAL5, Ufficio d’igiene. 
Laboratorio provinciale d'igiene e 
profilassi, INADEL, ENPDEDP, 
ENPI, ENASARCO. ENPAIA, Cas¬ 
se Mutue Coldiretti, Artigiani e 
Commercianti. O.d.g^ 1) La rifor¬ 
ma sanitaria e l’im p eg n o dei co¬ 
munisti nel momento politico at¬ 
tuale; 2) l'organizzazione e l'ini¬ 
ziativa del partito negli enti mu- 
tualistico-sanitari. Introdurrà il 
compagno Sergio Scarpa, responsa¬ 
bile della Commissione Sicurezza 
Sociale della Direzione. 

F.C.C.I. — Assemblee in pre¬ 
parazione della conferenza provin¬ 
ciale d'organizzazione: Pietralala. 
ore 18,30, Laudati; Primavalle, ore 
18, ferraioli; Cavai leggeri, ore 19, 
Magnani; Ostia Antica, ore 19. 

CORSO IDEOLOGICO — Oggi 
pomeriggio alle ore 18, nei locali 
della sezione Testaccio, avrà luo¬ 
go la IV lezione del corso ideolo¬ 
gico. La compagna Nadia Spano 
illustrerà il volume « Partìgìane 
della Resistenza ». 


TESSERAMENTO 


Altri risultati di grande rilievo 
sono stati ottenuti nello sviluppo 
delta campagna di tesseramento e 
proselitismo. Tre sezioni (Nettuno, 
Cretarossa e Borgata fidane) han¬ 
no ieri superato i tesserati del 
1972. Un serio balzo in avanti è 
stato compiuto nella giornata di 
domenica dalla zona dei Castelli, 
lertemente impegnala nelle « 10 
pomate » di proselitismo. Dueccn- 
mquarantecinque tessere sono sta¬ 
ta consegnate delle sezioni della 
gena a Velletrl, Larlano, Mole di 
Custelgandolfo, frattocchie. Pome- 
tle. Nettuno. Cretarossa e Ciampi- 
e Gramsci ». 


Precisi impegni di mobilitazione 
sono stati assunti ieri sera dall’ss- 
semblea dei commisti di Genza¬ 
no, svoltasi con la partecipazione 
del compagno franco Raparelli. 
Altre tessere sono state latte dal¬ 
la sezione Cassia (20) e dalla Se¬ 
zione fiumicino Centro, che ha 
raggiunto i 361 tesserati rispetto 
ai 251 dello scorso anno. Tutte le 
Sezioni sono Intanto al lavoro per 
assicurare una forte ascesa in 
campo di militanti per le giornate 
di diffusione, sottoscrizione u pro¬ 
selitismo, lanciato dalla foderazlona 
per giovedì 31 moggio o por PI» 
2 o 3 giugo*- 


Un’importante presa di po¬ 
sizione sul problema della 
casa è stata assunta Ieri se¬ 
ra dal Consiglio provinciale 
con l’approvazione di un or¬ 
dine del giorno che ha otte¬ 
nuto il voto favorevole dei 
consiglieri del PCI, del PSI, 
della DC, del PRI e del PSDI. 
Hanno votato significativa¬ 
mente contro le destre. 

Il documento respinge ogni 
tentativo che miri a recupe¬ 
rare la centralizzazione dei 
poteri e a svuotare gli aspet¬ 
ti positivi della legge sulla 
casa 865 del 1971, e ne con¬ 
ferma gli obiettivi riforma¬ 
tori; chiede il rifinanziamen¬ 
to della legge stessa, l’attri¬ 
buzione alla Regione della 
più ampia capacità di opera¬ 
re nel settore dell’edilizia re¬ 
sidenziale e pubblica attra¬ 
verso Io strumento del con- 
venzionamento degli organi¬ 
smi di intervento (IACP, coo¬ 
perative e aziende a parteci¬ 
pazione statale), l’assegnazio¬ 
ne di fondi alla Regione in 
base a programmi globali, 
un impegno della Giunta pro¬ 
vinciale nella realizzazione 
del piano per la scuola e nel¬ 
l’assistenza tecnica ai Comu¬ 
ni. Il documento, infine, sot¬ 
tolinea la inderogabile neces¬ 
sità di intervenire affinchè 
la scadenza della legge sui 
vincoli imposti dai Piani Re¬ 
golatori (n. 1187 del 1968) pre¬ 
vista per la fine dell’anno non 
comprometta ulteriormente 
la situazione delle aree e la 
efficacia di molti piani di 
zona 167; ritiene indispensa¬ 
bile, a tal fine, lo snellimen¬ 
to delle procedure di eroga¬ 
zione di fondi ai Comuni, e 
per la contestuale integrazio¬ 
ne del fondo di dotazione per 
opere di urbanizzazione por¬ 
tandolo da 300 a 600 miliardi; 
ed esprime la solidarietà con 
le forze sindacali che, chie¬ 
dendo la corretta e rapida 
applicazione della legge 865. 
intendono contribuire valida¬ 
mente a sbloccare la situa¬ 
zione di crisi nel settore edi¬ 
lizio. 

Il voto favorevole del PCI 
è stato motivato dal compa¬ 
gno Salvatelli il quale, dopo 
aver denunciato le carenze 
governative ed in particolare 
l’azione svolta dal centro de¬ 
stra per svuotare di contenu¬ 
to la legge sulla casa e nega¬ 
re autonomie e poteri alla 
Regione ed agli enti locali, 
ha insistito collegandosi di¬ 
rettamente alle lotte operaie 
ed alla richiesta avanzata ai 
sindacati, nell’istituire uno 
stretto nesso tra problema 
della casa, sviluppo economi¬ 
co ed assetto del territorio. 
L’ANAS — ha denunciato tra 
l’altro Salvatelli — sta redi- 
finendo tracciati e raccordi 
autostradali scavalcando en¬ 
ti locali e senza tener conto 
dell’ipotesi regionale di as¬ 
setto territoriale. Il proble¬ 
ma della casa non può esse¬ 
re staccato da questi temi, in 
quanto gli enti locali e le 
regioni reclamano il diritto 
di programmazione, non solo 
sul terreno edilizio-urbanisti- 
co. ma su quello dello svilup¬ 
po economico e dell’assetto 
territoriale, come è venuto 
chiaramente in luce dalla re¬ 
cente conferenza delle parte¬ 
cipazioni statali. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da la Provincia, è da segna¬ 
lare il concretizzarsi di una 
importante iniziativa. Dopo 
una serie di interventi e sol¬ 
lecitazioni del gruppo comu¬ 
nista, la Giunta ha indetto 
un concorso tra gli alunni 
delle scuole di pertinenza 
provinciale per un tema sul¬ 
la a Costituzione italiana» il 
cui svolgimento avverrà il 30 
maggio. Il concorso si svol¬ 
gerà in due fasi: la prima, a 
livello di istituto, prevede la 
premiazione per ciascun 
gruppo di classi di un nu¬ 
mero di temi commisurato 
alle dimensioni dell’istituto 
stesso. Il giudizio sarà emes¬ 
so da apposite commissioni. 
La seconda fase, a livello pro¬ 
vinciale. prevede l’assegna- 
z : one di 15 premi il cui am¬ 
montare complessivo è di 15 
milioni. ET prevista la pubbli¬ 
cazione dei temi Dremìati. 

Il presidente La Morgia. 
presentando il concorso ha 
detto che esso assume un 
particolare significato « nel 
momento in cui il Paese vi¬ 
ve una fase particolarmente 
difficile per il tentativo in at¬ 
to di minare le strutture del¬ 
lo stato democratico ». Perciò 
la Provincia ha indetto que¬ 
sto concorso sulla nostra Co¬ 
stituzione «che. pensata nei 
giorni eroici della Resistenza 
antifascista, ha. a proprio 
fondamento, i valori essenzia¬ 
li di libertà e democrazia ». 

L'acquisto di metà della 
proorietà del Messaggero da 
parte dell’editore Rusconi ha 
avuto una eco anche a Pa¬ 
lazzo Valentini dove sul pro¬ 
blema è stata presentata da 
parte del gruppo comunista 
un'interpellanza urgentissima 
firmata dalla compagna Ro¬ 
dano e dai compagni Marro¬ 
ni, Gensm; e Ricci L’inter¬ 
pellanza chiede tra l’altro 
che la Giunta ed il Consiglio 
esprimano la loro solidarietà 
con l’azione che stanno con¬ 
ducendo gli operai ed i gior¬ 
nalisti del Messaggero, In di¬ 
fesa della libertà di informa¬ 
zione. E’ presumibile che ana¬ 
loghe Interpellanze vengano 
presentate anche da altre for¬ 
ze politiche democratiche e 
che un voto in aula si ab¬ 
bia al ptb proto. 
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Agenti segreti inviati da Atene a Roma? 

Gli uomini dei colonnelli si troverebbero nella capitale da domenica scorsa - Incontro tra il capitano Pappas e una rappresentanza del comi¬ 
tato per la libertà della Grecia - « Non vogliamo finire in un campo di concentramento » - Assurdo divieto delie autorità italiane che proibi¬ 
scono ai profughi di incontrarsi con i giornalisti - L’avv. Kuratos, che tutela gli interessi dei 31 esuli, parla di «pressioni delia dittatura ellenica» 



Gli ufficiali del « Velos » salutano la piccola folla radunatasi sul molo di Fiumicino prima 
di toccare terra 


Secondo indiscrezioni raccolte 
in ambienti attendibili, da do¬ 
menica si troverebbero a Roma 
numerosi agenti dei servizi se¬ 
greti greci inviati dal ' regime 
fascista di Atene in relazione 
alla rivolta dell'equipaggio del 
«Velos» contro i colonnelli, e 
dopo che 31 ufficiali e sottuffi¬ 
ciali del « caccia » hanno otte¬ 
nuto l'asilo politico. La notizia 
è di una estrema gravità e pone 
inquietanti interrogativi. Ci si 
chiede innanzitutto cosa sono ve¬ 
nuti a fare costoro nella nostra 
città, quali compiti, insomma, 
sono stali loro affidati. 

Le autorità italiane sono chia¬ 
mate quindi a far luce su questa 
gravissima ed Inammissibile cir¬ 
costanza e a prendere gli op¬ 
portuni provvedimenti. Non è la 
prima volta del resto che si ve¬ 
rificano episodi del genere: non 
è un mistero. Infatti, che, in 
più di una occasione, agenti 
provocatori dei colonnelli — a 
cominciare da quel Costas Ple- 
vrls, « amico », tra l'altro, di 
Pino Rauti — siano circolati li¬ 
beramente nel nostro paese, do¬ 
ve, da tempo, agisce una rete 
organizzata di provocatori e spie 
al soldo della dittatura di 
Atene. 


« Non vogliamo finire in 
un campo profughi. Non gra¬ 
diamo affatto la decisione del¬ 
la polizia italiana che vor¬ 
rebbe trasferirci tutti nel 
campo di Trieste... ». Anche 
ieri il capitano Nicolas Pap¬ 
pas — che Insieme ad altri 30 
ufficiali e sottufficiali del cac¬ 
ciatorpediniere « Velos » si è 
ribellato al regime dei colon¬ 
nelli greci — ha ribadito di 
non voler essere internato, in¬ 
sieme ai suoi uomini, in qual¬ 
che campo profughi, veri e 
propri luoghi dì « confino » 
le cui tristi ed umilianti con¬ 
dizioni di vita sono state pili 
volte denunciate. « Non siamo 
fuggiti dalla dittatura dei co¬ 
lonnelli — dicono In sostanza 
gli esuli — per finire in un 
campo di concentramento ». 

E già le forze democrati¬ 
che e progressiste — che fin 
da sabato scorso avevano 
espresso concretamente la 
propria solidarietà con gli am¬ 
mutinati del «Velos» si stan¬ 
no muovendo perchè questa 
umiliante prospettiva venga 
annullata, impedendo che i 
31 esuli greci finiscano in 
campo profughi. 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri una rappresentanza del 
comitato italiano per la liber- 


AURELIO: assemblea di protesta degli abitanti del quartiere 

I verde è solo sulla carta 

Le vaste aree che il piano regolatore destina a parchi pubblici mai consegnate agli abitanti - Chiesto il rinnovo dei vincoli 
urbanistici - Proposta una manifestazione cittadina sul verde - Indetta per domenica assemblea dei lottisti di Fiumara Grande 
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Le parti segnate in nero del grafico che pubblichiamo si riferiscono ad aree che il piano regolatore destinava a verde pubblico per il quartiere Aurelio. 
Queste aree, che attendono ancora di essere trasformate in parchi pubblici, sono: Viltà Carpegna, Villa Veschi, Pineta Sacchetti, Monti di Creta, Forte 
Braschi e il Pineto 


Promossa dalle sezioni DC, PCI, PSI, PSDI e PRI 

Domani sera a Testaccio 
assemblea antifascista 

Si svolgerà al cinema « Sala Ciemenson » - Le manifestazioni in pro¬ 
gramma per oggi - Provocazione teppista respinta davanti al ”6. Cesare” 


« Un grande polmone di verde per il quartiere Aurelio >: è stata 
questa la unanime richiesta scaturita domenica mattina dall'as¬ 
semblea popolare tenuta nel cinema Aslor su iniziativa dei comitato 
giardini dell'Aurelio. La riunione era stato convocala per discu¬ 
tere sui problemi che riguardano il quartiere con i suoi 300 mila 
abitanti e altri 200 mila che , - . 


In diverse zone della città e 
nei centri della provincia si 
moltiplicano in questi giorni 
le manifestazioni unitarie anti¬ 
fasciste. indette per riaffer¬ 
mare i sentimenti democrati¬ 
ci dei lavoratori e del popolo 
romano e per rimarcare riso- 
lamento in cui si trovano I 
neofascisti. Domani, mercole¬ 
dì, al cinema « Sala Ciemen¬ 
son». al Testaccio (via G. B. 
Bodoni 57). si svolgerà un di¬ 
battito antifascista promosso 
dalle sezioni della DC. PCI. 
PSI, PSDI e PRI. Interverran¬ 
no: Paolo Cab ras (assessore 
DC al comune di Roma); Ugo 
Vetere (capogruppo del PCI 
al Campidoglio): Paris dellTJn- 
to (capogruppo del PSI alla 
Regione); Franco Galluppi 
(capogruppo del PSDI alla Re¬ 
gione): Lucio Cecchini (asses¬ 
sore PRI al Comune). 

Nella giornata di o?gi sono 
in programma invece le se¬ 
guenti manifestazioni: 

Alle ore 19, a Tivoli, comi¬ 
zio unitario promosso dal PCI. 
PSI. PSDI. PRI. ANPI. CGIL 
e UIL. Parlerà il comnaeno 
Palleschi, presidente defi’As- 
semblea regionale L/* sezioni 
del Villaggio Breda d?l PCI. 
PSI. DC. PSDI. PRT. il mu¬ 
tato antifascista Officile STE- 
FER dì Grotte Celoni. il Comi¬ 
tato di Quartiere e il comitato 
SUNIA hanno organizzato una 
manifestazione unitaria. Per 
il PCI parlerà il compagno 
Vittorio Parola, del CD della 
Federazione. 

Al Deposito deU’ATAC di via 


della Lega Lombarda, alle ore 
10, si raccoglieranno le firme 
in calce per la petizione del- 
l’ANPI e seguirà un'assemblea 
organizzata dall’ANPI con la 
partecipazione della compagna 
Marisa Musu, ex partigiana. 

Alle ore 17, presso il depo¬ 
sito Centocelle-STEFER, pro¬ 
mossa dai gruppi ' politici 
aziendali del PCI, PSI, PSDI, 
DC e Indipendenti si svolgerà 
una manifestazione antifasci¬ 
sta dove parteciperanno per il 
PCI, 11 compagno Nicola Lom 
bardi, per il PSI il compagno 
Meschia, per il PSDI Tìnacri 
e per la DC La Rocca. Pres¬ 
so i locali del PCI di Celio 
Monti, alle ore 19. si terrà una 


Sottoscrizione 
per il 
Vietnam 


Continua a Roma e nel La¬ 
zio la raccolta di tondi per la 
ricoctruzione del Vietnam. Pres¬ 
so la sede detl’INAM si à svol¬ 
ta un'affollata assemblea alla 
quale ha partecipato Emidio Te¬ 
desco, del Comitato romano 
Ita Ila-Vietnam. In quest’occa¬ 
sione è stala versata la somma 
di L. 1.200.000 raccolta tra I 
lavoratori. 

Tra le altre cifre significati¬ 
ve segnaliamo: sezione Italia 
L. 42.000; Monlavarda Nuovo 
L 62.700; Nomentano L. 50 
mila; Pinocchio L. 83.700t TI- 
burtlna L. 63.900. 




i assemblea unitaria del PCI e 
del PSI, per il PCI parlerà il 
compagno Marra e per il PSI 
il compagno Marchesano. 

Una grave provocazione di 
teppisti fascisti, accompagna¬ 
ta da un tentativo di aggres- 
sione, è stata respinta ieri po¬ 
meriggio davanti al liceo ■ Giu¬ 
lio Cesare». Un gruppo di 70 
neofascisti si è radunato da¬ 
vanti all'istituto mentre allo 
intemo si svolgeva — per la 
prima volta nella storia di 
quella scuola — una assem¬ 
blea sulla riforma della scuo¬ 
la, promossa dal comitato di 
quartiere della II circoscrizio¬ 
ne, e alla quale hanno parte¬ 
cipato .il compagno Lucio Lom¬ 
bardo Radice, studenti, inse¬ 
gnanti, consiglieri di circoscri¬ 
zione, sindacalisti, genitori. I 
teppisti, chiaramente indispet¬ 
titi per la piena riuscita del¬ 
l’assemblea e dell'isolamento 
in cui si sono venuti a trova¬ 
re, hanno allora cercato di 
provocare incidenti, tentando 
anche di aggredire i parteci¬ 
panti mentre uscivano dal li¬ 
ceo. E’ intervenuta la polizia 
che ha disperso il gruppo di 
mascalzoni. I teppisti hanno 
allora cercato di compiere ag¬ 
gressioni isolate, insultando e 
provocando anche gli agenti 
di servizio. Un giovane demo¬ 
cratico ha rischiato di rima¬ 
nere travolto da un’auto lan¬ 
ciata a tutta velocità da un 
teppista. Anche questi tentati¬ 
vi sono andati a vuoto e ai 
neofascisti non fe rimasto ah 
tro da fare chi squagliarsela 
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vivono nelle zone circostanti. 
Sono problemi che toccano ncn 
solo il verde pubblico ma an¬ 
che le scuole. le strade, i ser¬ 
vizi sociali. Il discorso si c cen¬ 
trato sui parchi pubblici, prò 
messi e rimasti solo sulla car¬ 
ta. Nella zona, infatti, il piano 
regolatore destina al \erde va¬ 
ste aree della pineta Sacchetti- 
del Pineto. Villa Carpegna, Mon¬ 
ti di Creta. Villa Veschi. Forte 
Braschi e Valle Aurelia. Di que¬ 
ste arce neppure una è stata 
consegnata agli abitanti del¬ 
l'Aurelio. 

« La volontà politica si mi¬ 
sura anche in metri quadrati 
che si espropriano per desti¬ 
narli a verde pubblico o a pub¬ 
blici servizi » — ha detto il com¬ 
pagno Frasca, consigliere comu¬ 
nale del PCI. intervenuto nel 
l'ampio e appassionato dibat¬ 
tito che si è svolto all’Astor. 
E’ un metro di misura che va¬ 
le soprattutto per l'Aurelio, quel¬ 
lo indicato dal compagno Fra¬ 
sca. e che dimostra come 25 
anni di potere de in Campirti 
glio siano serriti solo all’espan- 
sione edilizia a tutto vantag¬ 
gio degli speculatori sulle aree 
Durante la riunione sono state 
denunciati una serie di gravis¬ 
simi abusi edilizi avvenuti nel 
quartiere. A! termine dcfi'as- 
semblea. alla quale hanno par¬ 
tecipato oltre 800 persone in 
massima parte giovani. 6 stato 
deciso di sollecitare le auto¬ 
rità a rinnovare i vincoli sulle 
aree destinate a verde, vinco¬ 
li che scadono il 31 dicembre 
prossimo. Inoltre, sarà propo¬ 
sta agli altri quartieri delia 
città una manifestazione unita¬ 
ria cittadina sui verde da tenersi 
in piazza dei Ponoio. 

Alla manifestazione avevano 
dato la propria adesione nunv*- 
rose organizzazioni culturali 
(Italia Nostra, WWF, Kronos 
1991) comitati unitari, consiglie¬ 
ri comunali, dirigenti politici e 
sindacali, le circoscrizioni inte¬ 
ressate (17.. 18., 19.). Erano 
presenti, fra gli altri, gli asses¬ 
sori Cabras, Benedetto, Meta, 
Martini e Starita, gli aggiunti 
del sindaco Donzelli e Gaspe- 
rini. 

Sul problema della difesa del¬ 


l’ambiente è stata convocato per 
domenica mattina una assem¬ 
blea del Consorzio lottisti delia 
Fiumara Grande-Passo della 
Sentinella. Alla riunione, che si 
svolgerà alle ore 10 in via Pas¬ 
so della Sentinella 10 (Trattoria 
Lilli). parteciperanno l'aggiunto 
del sindaco della IV Circoscrizio- 
ne. Silvano Ramazzotti. e il 
consigliere comunale compa¬ 
gno Ennio Signorini. Nel corso 
dcU'Assemblea sarà discusso il 
riassetto del territorio delia Fiu¬ 
mara e i servizi sociali neces¬ 
sari. 


I risultati 
delle elezioni 
al Sindacato 
cronisti 

Si sono svolte domenica e 
ieri, negli uffici della Asso¬ 
ciazione deila stampa roma¬ 
na. le votazioni per la ele¬ 
zione del nuovo Presidente, 
del Consiglio direttivo e del 
Collegio dei sindaci revisori 
dei Sindacato cronisti roma¬ 
ni. Presidente è risultato 
eletto Giulio Tirincanti. Il 
nuovo Consiglio direttivo è 
composto dà Claudio Ca¬ 
ppotti. Alvaro Benedetti. An 
nibale Paloseia. Pier Luigi 
Pini. Piero Borghini. Lucia¬ 
na Giampaoletti. Carlo Zan- 
da. Clelia D’Inzillo, Franco 
Poggianti. Antonio Zollo. 
Marcello Montini. Guido Co- 
lumba. Collegio dei revisori 
dei conti: Virgilio Collctti. 
Elio Crisaioli, Giorgio Del- 
l'Arti (sindaci effettivi), c 
Enrico Camaleoni e Massimo 
Signorotti (sindaci supplenti). 

Prima dell’inizio delle vo 
(azioni, si c svolta l’assem¬ 
blea ordinaria che ha appro¬ 
vato all’unanimità la relazio¬ 
ne del presidente uscente, 
Sandro Zapelloni. Successi¬ 
vamente l’assemblea ha di¬ 
scusso ed approvato il nuo¬ 
vo statuto dei sindacato. 
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tà della Grecia si è incontra¬ 
ta con il capitano Pappas ed 
alcuni ufficiali del « Veloa » 
nel motel dell’Agip, dove sono 
alloggiati gli esuli. La dele¬ 
gazione era guidata dal pre¬ 
sidente, sen. Ferrucci Parri, 
e compasta dal senatore so¬ 
cialista Francesco Albertini, 
vicepresidente del Senato, dal 
sen. Salverlno De Vito, segre¬ 
tario del gruppo de al Sena¬ 
to, dal sen. Alberto Cipellini, 
vice-presidente del gruppo 
del PSI al Senato, da Mauro 
Galleni della sezione Esteri 
del PCI, e da Alfredo Casi- 
glia, segretario del comitato. 

La delegazione ha espresso 
la più ampia solidarietà agli 
esuli, assicurando che il comi¬ 
tato (di cui fanno parte rap¬ 
presentanti dei gruppi parla¬ 
mentari della Camera e del 
Senato della DC, PCI, PSI, 
PSDI e PRI e sinistra indipen¬ 
dente) si adopererà presso 11 
governo perchè sia impedito 
il trasferimento in un campo 
profughi e perchè sia garan¬ 
tita agli esuli la più ampia 
assistenza e libertà nel rispet¬ 
to della tradizione democra¬ 
tica e antifascista del nostro 
paese. 

Infine si è appreso che la 
commissione paritetica del¬ 
l’alto commissariato per i pro¬ 
fughi — organismo dell’ONU 
con sede a Trieste che sì oc¬ 
cupa di quanti chiedono asilo 
politico — giungerà a Roma 
entro oggi, per espletare le 
pratiche relative alla vicenda 
dei 31 membri dell’equipaggio 
del « Velos » che si sono ri¬ 
bellati alla dittatura di Atene. 
In questo modo è stato evita¬ 
to il trasferimento a Trieste 
degli esuli greci. 

Nella mattinata di ieri, l’av¬ 
vocato Giorgio Kuratos — 
che tutela gli interessi degli 
insorti del «Velos» — aveva 
nuovamente chiesto di evita¬ 
re ai suoi patrocinati l’inter¬ 
namento, soprattutto in con¬ 
siderazione del « movente 
ideale che 11 ha spinti al loro 
atto di ribellione contro il re¬ 
gime dittatoriale greco ». Dopo 
essersi richiamato « alle pre¬ 
scrizioni della Costituzione 
italiana sui diritti degli esuli 
politici» e alle tradizioni ci¬ 
vili del popolo italiano, l’av¬ 
vocato Kuratos ha sottolinea¬ 
to che è intenzione dei mari¬ 
nai del « Velos » di « raggiun¬ 
gere i loro parenti residenti 
in altri paesi dell’Europa e in 
America. Solo alcuni (in tut¬ 
to otto, come è stato poi spe¬ 
cificato) intendono prolun¬ 
gare il loro soggiorno in Ita¬ 
lia, ma questi non hanno pro¬ 
blemi di sostentamento, poten¬ 
do fare affidamento su amici, 
parenti e movimenti greci in 
esilio ». 

E’ quanto lia precisato, nel¬ 
la mattinata di ieri, anche 11 
capitano Pappas. « Molti di 
noi — ha detto l’ex ufficiale 
— raggiungeranno i propri 
parenti sparsi in Europa, altri 
andranno invece in Scandina¬ 
via dove troveranno certa¬ 
mente un lavoro a bordo di 
navi mercantili ». 

Questa, dunque, è la situa¬ 
zione e in questo quadro ap¬ 
pare più che giustificato e sa¬ 
crosanto il rifiuto del coman¬ 
dante Pappas e dei suoi uo¬ 
mini a finire rinchiusi in uno 
squallido campo profughi, un 
fatto che aggraverebbe ancor 
di più le loro già numerose 
difficoltà e amarezze cui van¬ 
no incontro. E non può non 
apparire inspiegabile e scon¬ 
certante — anzi, finisce con 
l’assumere una particolare 
gravità — l’improvvisa deci¬ 
sione di ieri pomeriggio di 
proibire ai 31 esuli politici di 
incontrarsi con i giornalisti e 
rilasciare dichiarazioni. Stan¬ 
do a quanto è stato accertato 
finora e a quanto ha detto lo 
stesso funzionario dì polizia 
che «controlla» il motel del- 
l’Agip, tale decisione sarebbe 
stata presa dalle autorità ita¬ 
liane, le quali hanno vietato 
anche una nuova conferenza 
stampa che il capitano Pap¬ 
pas avrebbe dovuto tenere ieri 
pomeriggio. 

Interrogato dai giornalisti 
su queste improvvise decisio¬ 
ni, l'avvocato Kuratos ha af¬ 
fermato che una delle ipotesi 
più probabili è che «il divie¬ 
to è stato emanato in seguito 
a pressioni da Atene ». L’av¬ 
vocato. infine, ha detto di es¬ 
sere «molto preoccupato » per 
la sorte degli «ammutinati» 
del « Velos » e « sorpreso » per 
il comportamento delle auto¬ 
rità italiane. Kuratos ha an¬ 
che diffuso una dichiarazione 
del capitano Pappas (visto 11 
divieto delle autorità agli esu¬ 
li di conferire con i giornali¬ 
sti) nella quale egli smentisce 
quanto gli è stato attribuito 
dal Times e da alcuni giorna¬ 
li italiani, e cioè di aver ri¬ 
chiesto un incontro con re 
Costantino di Grecia. « E* 
chiaro — ha aggiunto Pap¬ 
pas — che se il re mi chiama 
io mi metterò ai suoi ordini ». 

Infine c’è da segnalare l’or¬ 
dine del giorno approvato dal 
comitato direttivo dell’UPRA 
(Unione provinciale romana 
degli artigiani) in segno di 
solidarietà con gli insorti del 
« Velos ». 


Delegazione 

all'Avana 

Parte oggi dalla nostra cit¬ 
tà, diretta all’Avana una de¬ 
legazione dell’Associazione di 
amicizia Italia-Cuba composta 
da Pietro Mondello, segreta¬ 
rio nazionale dell’Associazione» 
Gian Carlo Butturini di Bre¬ 
scia, Aldo D’Alfonso di Bolo¬ 
gna, Arnaldo Cambiagli! di 
Milano, Vando Martinelli di 
Modena e Laura Wfcta» di 
Trieste. 

» .. ' 3 \J t , , VU ) -V » 
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Il governo non vuole rispettare l’accordo 

Gli statali stamane in corteo 

‘ » « » \ 

* i « * 

dal Colosseo a Santi Apostoli 

i * • 

i * 

Sciopero oggi e domani in tuffo il pubblico impiego • Migliaia di portieri hanno manifestato ieri per le vie del 
centro - Si fermano dalle 9 alle 12 le aziende del legno sulla via Tiburtina • Bloccali negozi e grandi magazzini 
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A Nuovo, Salario 

Scompare 
la figlia 
di un 
diplomatico 

Una giovane precipita 
I dalla tromba delle scale 



GII operai della Pantanetla durante un'assemblea nella fabbrica occupata 


Rapporto alla Procura 

Truffati migliaia 
di automobilisti ? 

I concessionari farebbero pagare somme « gon¬ 
fiate » per le immatricolazioni - Le indagini dei CC 


I carabinieri della compa¬ 
gnia Parioll hanno inviato al¬ 
la Procura della Repubblica 
un rapporto su indagini svolte 
in merito ad illeciti che sa¬ 
rebbero stati commessi da 
molti concessionari di vendita 
di auto e dalie stesse case 
produttrici all’atto deU’imma- 
tricolazione delle vetture 
nuove. 

Le risultanze dell’indagine, 
nel corso della quale 1 cara¬ 
binieri hanno ascoltato alcu¬ 
ne decine di acquirenti di au¬ 
tovetture ed interrogato nu¬ 
merosi concessionari, sono sta¬ 
to inviate stamane dal capi¬ 
tano Prosperi al sostituto pro¬ 
curatore della repubblica dot¬ 
tor Ierace, che ha aperto una 
inchiesta. 

Due mesi fa, si presentaro¬ 
no ai carabinieri alcune per¬ 
sone che affermarono di es¬ 
sere state truffate all’atto del¬ 
l’acquisto della loro auto. Es¬ 
se dichiararono di aver paga¬ 
to al rivenditore una somma 
eccessiva, variante dalle 30 al¬ 
le 130 mila lire — secondo il 
tipo d’auto — per l*immatri- 
colazlone al pubblico registro 
automobilistico. I carabinieri 
hanno iniziato gli accertamen¬ 
ti stabilendo che, in realtà, il 
prezzo dell’immatricolazione 
di una vettura nuova, di qual¬ 
siasi tipo o cilindrata, è fis¬ 
sato per legge in 13.025 lire. 


Tale somma è comprensiva di 
ogni pratica, riguardante l’at¬ 
to notarile, il rilascio della 
targa, concessioni delle carte 
bollate, ecc. Per l’immatrico¬ 
lazione delle auto straniere la 
somma subisce un aumento 
di 500 lire per alcune spese 
dì collaudo. 

Le indagini hanno portato 
alla scoperta del fatto che la 
maggior parte di concessiona¬ 
ri e case produttrici di auto 
avrebbero sempre chiesto e 
chiederebbero tuttora per l’im¬ 
matricolazione somme supe¬ 
riori a quella prevista per leg¬ 
ge. Per l’immatricolazione di 
auto straniere il prezzo pra¬ 
ticato dai concessionari arri¬ 
verebbe dalle 200 alle 300 mi¬ 
la lire. 

La tecnica usata per gli Il¬ 
leciti guadagni, che secondo le 
indagini dei carabinieri avreb¬ 
be ormai assunto proporzioni 
di una «comune consuetudi¬ 
ne» dei concessionari, sareb¬ 
be sempre la stessa. Qualora 
un acquirente avesse richie¬ 
sto di compiere per proprio 
conto le pratiche relative al¬ 
l'immatricolazione, i conces¬ 
sionari — secondo le indagini 
dei militi — avrebbero sem¬ 
pre risposto che tali pratiche 
potevano essere fatte soltan¬ 
to da chi ne aveva il titolo, 
e cioè da loro stessi. 


(in breve 


S. SABA — Il circolo culturala 
San Saba ha organizzato per oggi, 
presso la Sala Bernini — piazza 
Bernini 22 — alle ore 17,30 e 21 
la proiezione del film « La mar¬ 
cia su Roma a. Seguirà dibattito. 

ARCI — Oggi, al cinema delle 
Mimose, oro 16, l'ARCI ed un 
gruppo di insegnanti democratici 
hanno organizzato la proiezione del 
film « Arante ». Seguirà un dibat¬ 
tito. 

CASA DELLA CULTURA — Sta¬ 
sera, alle 21, Giulio Salierno e Va¬ 
lerio Valeri, presenteranno il libro 
di Gabriella Parca, edito dagli Edi¬ 
tori Riuniti, * Voci dal carcere ». 

CASA DELLO STUDENTE — 
Oggi, alle ore 21, organizzato dal¬ 
la sezione Universitaria del PCI, si 
terrà presso la Casa dello Stu¬ 


dente la proiezione del film « Te¬ 
stimonianza », seguirà un dibattito, 
con la partecipazione di un espo¬ 
nente dell'Unione generale degli 
studenti Palestinesi e del compe¬ 
gno C- Giuliani, del Comitato di 
solidarietà col popolo Palestinese. 

COMITATO SCUOLA QUARTIE¬ 
RE — Oggi, alle ore 18, presto 
l'Istituto « Lagrange », si svolgerà 
un'assemblea, indetta dal Comitato 
scuola-quartiere, partecipa ratta» 
sore Riccardi. 

COMITATO QUARTIERE GAR- 
8ATELLA — Oggi, alle ore 17, or¬ 
ganizzata dal Comitato di quartie¬ 
re della Garbateli!, in via Polli¬ 
no 2. si svolgerà un'assemblea sui 
problemi della scuola con la par¬ 
tecipazione del maestro Bernardini, 
autore del libro « Un anno a Pie¬ 
tralata ». 


(piccola 


cronaca 


Mostre 


Si inaugura, lunedi 4 giugno, la 
mostra personale del pittore Giu¬ 
seppe Cesari. L'esposizione si ter¬ 
rà nei saloni di Palazzo Venezia, 
con ingresso in via del Plebiscito, 
e * * 

Oggi pomeriggio alle ore 18.30, 
la galleria « Lo Spazio » presenterà 
una serie di opere dì Robert Raus- 
chenberg datate dal '70 al *73. 

Nozze d'oro 

I compagni Ferdinando Faturo e 
Assunta Balduìre, hanno festeggia, 
to domenica scorsa il 50^ anniver¬ 
sario del loro matrimonio. Ai cari 
compagni giungano le vive felici¬ 
tazioni dell'Unità. 

ENAL 

L'ENAL Provinciale di Roma in¬ 
dice, ed il Crai Comune di Roma 
organizza, il Campionato provincia¬ 
le di tennis, valevole anche quale 
selezione per i Campionati nazio¬ 
nali dell'ENAL Le iscrizioni do¬ 
vranno pervenire aU’Ufficio Sport 
del Crai Comune dì Roma sito in 
«la Tacito, n. 23, dalle 18 alle 20, 
muro il 14 giugno 1973. Il cam¬ 
pionato avrà inizio alle ore 15 di 


sabato 16 giugno 1973 presso i 
campi da tennis dell'Acqua Acetosa 
Comunale. 

* • • 

Anche quest'anno l’Ente auto¬ 
nomo Fiera di Rome concede l'in¬ 
gresso egevoiato ai tesserati ENAL 
1973 al prezzo ridotto di L. 350. 
Detto sconto verrà effettuato solo 
nei giorni feriali, direttamente ai 
botteghini della Fiera e dietro pre¬ 
sentazione della tessera ENAL per 
l'anno in corso. 


Lutti 


Domenica 27, a 58 anni, a se¬ 
guito dì un infortunio sul lavoro 
all'aeroporto di Fiumicino, à de¬ 
ceduto il compagno Giuseppa Fur- 
lan della sezione del PCI « Italo 
Alassi » dì Fiumicino. Partigiano, 
attivista appassionato a combatti¬ 
vo si era iscritto al PCI nel 1944. 
I comunisti di Fiumicino, i compa¬ 
gni dì lavoro, gli amici e l'Unità 
partecipano al dolora dei familiari. 


E’ morto all'età di 63 anni il 
compagni Renato Bontempi della 
seziona Primavalla. Alla moglia Ida, 
ai sette figli le fraterne condo¬ 
glianze dei compagni della sezione 
Primavalle e dell'Unità. 


Sfileranno stamane in corteo 
per il centro, gli statali in scio¬ 
pero per il rispetto dell'accordo 
Ormato nel marzo scorso con il 
governo. L’astensione dal lavoro 
avrà la durata, in tutto il trri- 
torio nazionale, di 43 ore ed è 
stata decisa dalle organizza¬ 
zioni sindacali in risposta al 
grave atteggiamento del governo 
Andreotti che non rispetta gli 
unpegni sottoscritti. 

A Roma la prima giornata di 
lotta sarà caratterizzata dalla 
manifestazione, anche per sotto- 
lineare la particolare dramma¬ 
ticità della situazione nella ca- 
Ditale, dove sono ben duecento¬ 
mila i lavoratori della pubblica 
amministrazione. L’appuntamen¬ 
to è per le 9 al Colosseo: qui si 
riuniranno i lavoratori giunti 
dai vari ministeri e sfileranno 
in corteo fino a piazza SS. Apo¬ 
stoli, dove si terrà il comizio. 
Per il personale delle cliniche 
universitarie e degli istituti di 
pena lo sciopero sarà limitato 
a due ore per ciascuna delle 
due giornate. 

Alla lotta degli statali ha 
espresso la propria solidarietà 
la Federazione comunista, la 
quale ha rivolto un appello alla 
cittadinanza colpita dalle di¬ 
sfunzioni dalla pubblica ammi¬ 
nistrazione e a tutite le forze 
democratiche, affinchè sosten¬ 
gano le battaglie dei lavora¬ 
tori 

PORTIERI — Migliaia di por¬ 
tieri hanno dato vita ieri mattina 
ad una forte manifestazione, 
davvero nuova ed inusitata per 
la categoria, nel corso dello 
sciopero indetto dai sindacati 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Il corteo è sfilato per le 
vie del centro da piazza Esedra 
a piazza SS. Apostoli, dove si è 
tenuto un comizio. 

Quella di ieri è stata la pri¬ 
ma delle due giornate di lotta 
proclamate dai sindacati per re¬ 
spingere l’atteggiamento di net¬ 
ta chiusura della Conredilizia. 
l’organizzazione padronale, di 
fronte alle richieste contrattuali 
che vertono sul salario mimmo 
nazionale, sulla eliminazione del¬ 
la differenza tra capofamiglia 
e non. l'integrazione in caso di 
malattia, il superamento del so¬ 
stituto e aumenti salariali. Le 
altre 24 ore di sciopero ver¬ 
ranno effettuate 0 13 giugno. 

LEGNO — I lavoratori del 
legno della zona Tiburtina scio¬ 
perano stamane dalle 9 alle 12, 
nel quadro deH'articolazione 
della lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
Davanti allo stabilimento INCOM 
sulla via Tiburtina si svolgerà 
nella mattinata una manifesta¬ 
zione, che vuol rappresentare 
— rileva un comunicato sinda¬ 
cale — non solo l'unità consoli¬ 
data tra i lavoratori delle fab¬ 
briche della zona, ma anche un 
momento di protesta generale 
dei lavoratori contro la intran¬ 
sigenza e l’oltranzismo padro¬ 
nale. 

COMMERCIO — Scioperano 
oggi per l’intera giornata i di¬ 
pendenti del commercio, per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro. Lo sciopero interessa 
oltre 60 mila lavoratori romani, 
sìa delie grandi che delle piccole 
arende tra cui: Rinascente. 
Upim. Mercati generali, Standa, 
SMA, agenzie di pubblicità, de¬ 
positi di medicinali. Romana 
Supermarket, centri meccano- 
grafici, dipendenti dei distribu¬ 
tori di benzina. 

APPALTI TELEFONICI - 

Scendono in agitazione dal 1. 
ai 15 giugno i 3000 dipendenti 
romani delle aziende degli ap¬ 
palti telefonici ed elettrici ade¬ 
renti alla Federmeccanica As¬ 
si tal per l’integrativo al contrat¬ 
to di lavora Questa organizza¬ 
zione padronale, infatti, rifiuta 
di applicare l'accordo raggiunto 
tra la Federazione nazionale la¬ 
voratori metalmeccanici e l’as¬ 
sociazione imprenditori Unicet- 
Confapi. Nel corso dell’agita¬ 
zione verranno effettuate otto 
ore di sciopero articolato. 

PANTANELLA — 1 lavoratori 
della Pantanella daranno vita 
oggi pomeriggio alle 16 ad una 
assemblea generale nei locali 
dell'azienda per discutere sulla 
situazione delia società e sulla 
minaccia di smobilitare l'attività 
produttiva nello stabilimento di 
via Casflina. 

DINO OLIVETTI - Nello sta¬ 
bilimento Dino Olivetti di Apri- 
lia occupato dai dipendenti con¬ 
tro la chiusura, si è svolta una 
assemblea alla quale hanno par¬ 
tecipato numerosi consigli di 
fabbrica della zona. Ne sono sca¬ 
turite alcune iniziative concrete: 
innanzitutto l'indicazione di una 


giornata di lotta nella zona in¬ 
dustriale di Aprilia per la di¬ 
fesa e Io sviluppo dell'occupa¬ 
zione. in sostegno della lotta 
alla Olivetti e per un diverso 
sviluppo economico. Domani poi 
i lavoratori, accompagnati dalla 
commissione industria della Re¬ 
gione si incontreranno al mini¬ 
stero dell'Industria con il sotto- 
segretario iozzelli. Infine il co¬ 
mune di Aprilia ha approvato 
un o.d.g. votato da tutti i gruppi 
antifascisti nel quale si impegna 
alla difesa del posto di lavoro 
e chiede l'intervento delle Par¬ 
tecipazioni statali per la ria¬ 
pertura delia fabbrica. 


Ruhi Qsmana di 11 anni, 
figlia del primo segretario del¬ 
l’ambasciata dell’Afghanistan 
a Roma, abitante in piazza 
Minacciano, al quartiere Nuo¬ 
vo Salarlo, è misteriosamente 
scomparsa da casa dalle 18 di 
Ieri sera. La giovane era usci¬ 
ta per andare a comperare del 
pane In un vicino negozio di 
alimentari e da allora non è 
stata più ' vista. I genitori 
preoccupati per l’assenza del¬ 
la figlia, dapprima hanno ini¬ 
ziato le ricerche nel quartie¬ 
re, poi visti inutili 1 loro ten¬ 
tativi si sono rivolti al quar¬ 
to distretto di polizia. 

Numerosi • agenti, carabinie¬ 
ri e vigili notturni sono stati 
mobilitati nelle ricerche della 
ragazza insieme ad alcuni ca¬ 
ni poliziotto. Una prima bat¬ 
tuta intorno al quartiere Nuo¬ 
vo Salario, comunemente 
chiamato «La serpentara », e 
nelle campagne circostanti, 
non ha dato alcun risultato. A 
tarda ora le ricerche conti¬ 
nuavano. 


• Una ragazzina di tredici an¬ 
ni è in gravissime condizioni 
al Policlinico Gemelli dopo a- 
aver fatto un pauroso volo di 
dodici metri nella tromba del¬ 
le scale della casa di un’ami¬ 
ca. dove era andata per stu¬ 
diare. Si tratta di Stefania 
Perna, abitante in via delle 
Medaglie d'Oro 219. 

La disgrazia è avvenuta ie¬ 
ri pomeriggio, in via Braida 
23. Stefania era andata a ca¬ 
sa dell'amica Maria Cigolone, 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione della disgrazia sembra 
che le due amiche si siano 
recate in una terrazza dello 
stabile per prendere un po’ 
d'aria e per riposarsi, e suc¬ 
cessivamente abbiano scaval¬ 
cato un muretto per passare 
in un altro terrazzino. Qui 
Stefania avrebbe inavvertita¬ 
mente messo un piede dentro 
un lucernaio, e sarebbe così 
precipitata nel vuoto. 


ULTIMA DELLA VESTALE 
FUORI ABBONAMENTO 
E REPLICA DI 
CARMEN ALL'OPERA 

Alle 21, tuori abbonamento ul¬ 
tima replica de • La vestala » di 
G. Spontini (rappr. n. 92) con¬ 
certata e diretta dal maestro Carlo 
Frane!. Maestro del coro Augusto 
, Parodi. Interpreti principali: Silva 
| Sebastiani, Bianca Maria Casoni, 
Robleto Merolla, Americo De San- 
tis, Certo Cava. Domani, elle 21, 
in abb. alle terze serali replica di 
« Carmen » di G. Bizet. 

ARTHUR RUBINSTEIN 
ALL'AUDITORIO 

Domani elle 21,15 all'Auditorio 
di via delle Conciliazione concerto 
dei pianista Arthur Rubinsteln 
(stagione dei concerti dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia - fuori abbo¬ 
namento). In programma: Schubert: 
Due improvvisi op. 90; Chopln: 
Sonata in si minore; Schumann: 
Phantasiestucke-, Llszt: Valse ou* 
bliée; Rapsodia ungherese n. 12. 
Biglietti in vendita oggi dalie 10 
alle 12 (per gli abbonati) e dalle 
17 alle 19; domani dalle 10 alle 
13 e dalle 19 In poi. 


CONCERTI 


DELLA 


AUDITORIO DI VIA 
CONCILIAZIONE 

. Domani alte 21,15 all'Auditorio 
di via della Conciliazione, concer¬ 
to del pianista Arthur Rubinsteln 
(stagione del concerti dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, fuori abbo¬ 
namento). In programma: Sehu- 

- bert: Due improvvisi op. 90; 

> Chopln: Sonata in si minore; 

Schumann: Phantasiestucke; Llszt: 

• Valse oubliée; Rapsodia unghere¬ 
se n. 12. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, in via 
detta Conciliazione 4, oggi dalle 
ore 10 alle 13 (per gli abbonati 
limitatamente a 500 posti) e dal¬ 
le 17 alle 19; domani dalle 10 
alle 13 e dalle 19 in poi. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 21,30 III Rassegna di mu¬ 
sica contemporanea: Nuove For¬ 
mo Sonore - Gruppo Rinnovamen¬ 
to Musicate. Musiche di Giacomo 
Manzoni, Michele Jannaccone, 
Sergio Rendine. Harry Freedman, 
Jesus Villa-Rojo, Harry Somers, 
Goffredo Petrassi. 

SALA VIA DEI GRECI 

V» Primavera musicale di Roma. 
Alle 21,30 musiche di Mozart. 
Orchestra da camera della Radio¬ 
televisione bulgara. Direttore Ka- 
men Gioleminov. Solista: Fausto 
Zadra, pianoforte. (Inf. CISM, 

- tei. 6790360 • L.go Nazzareno 

n. 8). - - 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lro del Mellini, 33-A • 
Tel. 382945) 

Domani alle 22 il Teatro di Ro¬ 
ma pres. ■ Teatro dei Meta Vir¬ 
tuali » in « Apocalittico week¬ 
end a Crome » di Pippo di Marca 
da A. Huxley. Regia dell'autore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Da giovedì) 7 giugno alle 21,45 
per soli 3 gg. m Gli daremo II 
vino allapplato » canti, sberleffi 
e laudi di e con Riccardo Ma¬ 
rasco. 

AL TORCHIO (Via E. Moraslnl, 
16 • Trastevere • Tel. 582049) 

Alle 20,30 Ricerca di drammatiz¬ 
zazione del Gruppo studentesco 
dir. dal prof. Martino Natali. In¬ 
gresso gratuito. 
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rinnovato volto 
della Fiera 
con i nuovi padiglioni 


VOSTRO INTERESSE 
E PER I VOSTRI ACQUISTI 
VISITATE LE IMPORTANTI 
SEZIONI MERCEOLOGICHE 


PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala A - Ore 10 

Cerimonia promossa dairUnlone Industriali Roma e Provìncia por la 
premiazione dei figli di dipendenti dello Aziende associate e per 
la presentazione del volarne «Problemi e prospettive 1972-73» 
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Il nuovo ed accogliente Ristorante « Picar » vi attende I 


ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tal. 6S.44.601) 

Lunadl ella 2t,30 II Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. a Medea » di Euripide con 
i.: Valeria Morlconl, P. Cei, U. Ca¬ 
rfani, R. Giangrende, M. Rigido 
e la partecipazione straord. di 
Maria Carta. Regia di Franco En¬ 
riquez. 

AULA MAGNA LICEO ENNIO 
QUIRINO VISCONTI (P.zza Col- 
. leglo Romano) 

Il Mese del Teatro Francese. 
Alle 21,15 e domani alle 17,30 
fuori abbonamento li Premio Ro¬ 
ma ‘73 pres. il Théatre des Quor- 
tlers d'Ivry In « Electre » di So- 
focle-Yannis Ritsos. Regia Antol- 
ne Vliez. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenziari, 11 - Tel. 8453674) 
Giovedì alla 17 la C.ia D'Origlla- 
Palmi pres. « Il bicchiere d'ac¬ 
qua » (GII effetti e le cause) 
2 tempi in 5 quadri di Eugenio 
Scribe. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Vie dal Castani, 
n. 201) 

Stasera alte 21 ■ Mai di destra » 
di Guerrino Crivello con Cecilia 
Calvi, Guerrino Crivello, Lorenzo 
Tramaglino e Alberto Pudle. Al 
plano Stefano Di Stesio. Regia 
dell'autore. 

CENTRALE (Via Celta, 6 . Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 18,30 e 21,30 « Bella Ita¬ 
lia amate sponde » di P. Bene¬ 
detto Bertoli pres. dalla C.la Sta¬ 
bile del Teatro Centrala di Ro¬ 
ma dir. da Marcello Baldi e Gia¬ 
como Colli con M. Nardon, Rug- 
gerl, Bartolucci, Tucci, R. Male- 
spina. Regia Giacomo Colli. 
CIRCOLO LA COMUNE (Piazza 
Orla 5 • Quariicciolo tram 14) 
Ciclo film antimilitaristi. Doma¬ 
ni alle 21,30: La grande guerra. 
DEI SATIRI (Via Grottapinte, 19 • 
Tel. 56S352) 

Alle 21,30 « prima » la C.la 
A. Ninchì con Rina Franchet- 
ti. Pina Sciarra, Tony Fusaro 
pres. * La morte bussa dall'alto » 
supergiallo di W. Morum e W. 
Dinner. Regia Paolo Paoloni. 
Scene Guidetti Serra. 

DELLE ARTI - ETI 
Giovedì e venerdì alle 21 la 
Troupe Culturale Nigeriana pres. 
• Balletti foikloristid della Ni¬ 
geria ». 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862048) 

Alle 21,30 lam. F. Fiorentini pres. 
« Quando Roma era più pic¬ 
cola » con G. Rocchetti. S. Ben¬ 
nato, M. Bronchi, L. Gatti, T. 
Gatta, G. Isidorl, L. La Verde, 
M. Vestri. Elaborazioni musicali 
Aldo Saitto. Coreografie Mario 
Dani. Ultimi giorni. 

GOLDONI (V.lo del Soldati 4) 
Alle 21,30 The Goldoni Reperto- 
ry Players in « Hay Fever » of 
Noel Chward. 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go 
Spartaco, 13) 

Alle 16,30 Laboratorio manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zana» 
zo • P.ze Sennino - Trastevere • 
Tel. S817413) 

Domani alle 21.45 anteprima La 
Comunità Teatrale Italiana pres. 
la C.ia > I Gesti » in » Si la quel 
che si può: I mimi, il frack, la 
maschera, la chitarra » con Roy 
Bosier e Giancarlo Cortesi. 

LA FEDE (Via Portuense) 

Alle 21,15 ultima settimana e I 
Segni » pres. » L’Angelo custo¬ 
de » di Fleur Jaeggy con Maria 
Angela Colonna, Lisa Pancrazi, 
Gianfranco Varetta. Regìa Gior¬ 
gio Marini. 

LUNEUR - VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE 

Dal 18 giugno alle 21,30 Er Pic¬ 
colo de Roma dir. da Enzo Li¬ 
berti con Leila Ducei e Altiero 
Paliani in « Sto romano » 2 tem- 
. pi di E. Liberti da c La venezia¬ 
na ». Regia P. Passalacqua con 
4 Ombretta De Carlo. 

PREMIO ROMA *73 
Il Mese del Teatro Francese. Alle 
21,15, domani alle 17,30 fuori 
abbonamento alt'Auia Magna del 
Liceo Ennio Quirino Visconti (P. 
Collegio Romano) il Theatre des 
Quartiere d'Ivryin « Electre » di 
5ofocie-Yannis; alle 21,30 el Ba¬ 
gaglio al Salone Margherita: Ca¬ 
lè Theatre « Le fanal » pres. 
l’Atelier Theatre de Chilles in 
« D’Artagnan amoreux » di Roger 
Nimier. Lunedi 4 alle 21 al Tea¬ 
tro Sistina « Les Bailets Blaska ». 
PALASPORT EUR 
Alte 21.30 gli Harlem Globetrot¬ 
ter» i favolosi maghi dei basket 
contro i Boston Shamcrocks e 
Varietà Intemazionale. Domani 
fami!, alle 16.30 e serale alle 
22,30. Giovedì ultima giorno al¬ 
le 17 e 21.30. 

QUIRINO • ETI (Via M. Mleghe* 
tl, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 16 e 18 spettacoli per ra¬ 
gazzi la Cia della Commedia di 
Roma con Riccardo Billi pres. 
« II gatto con gli stivali • di Char¬ 
les Perrault. Regia di Pippo 
Liuzzi. 

ROSSINI (P-zza S. Chiara. 19 • 
TaL 652770) 

Domani alle 21,15 ultima setti¬ 
mana lo Stabile di prosa di Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Duce! nel successo comico « La 
Bon’anima » di Ugo Palmerinl. 
Regia di Checco Durante. 
TEATRINO DI ROMA ENNIO 
PLATANO (Via S. Stefano dal 
Cicco, 36 Tel. 688569) 

Alle 21.15 tamil, il Teatro di 
Roma pres. Cristiano, Isabella e 
Stefano in « Forza Fido! » 2 tem¬ 
pi di Cristiano Censi. Regia del¬ 
l’autore. 

TEATRO DELLA CRIPTA (Via 
Nazionale ang. Via Napoli - Tel. 
335466-652713) 

Giovedì alle 21 precise la Cia 
Heatro nella Cripta pres. e The 
vrhite fi ars » di Peter Shaffer e 
e The nrifian oo thè stair » di 
Joe Orlon. Regia di Jonh Kari¬ 
se n. 

CABARET 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 - Telefo¬ 
no 5745366) 

Alle 23 Michou a Parigi - Ma¬ 
dame Maurice a Roma > Masque- 
ra4a » spett. min. in 2 tempi 
con Tacconi, Bucchi, Test ori. 
Bianchi. Al piano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alte 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3 - 
TaL S802374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. l'Hot 
Pepper Trio dì Alberico Di Meo 
con Gianni Polizzi. 

IL PUFF (Vìa M t a l l i , 36 • 
TeL 5610721) 

All* 22.30 « Mischiarono *73 • 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi—Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via delta Scala 67 • 
TeL 589571) 

Alle 22 • Godi fratello Da Seda » 
2 tempi di Roberto Veller con 
Aichè Nani. Massimiliano Bruno, 
Filippo, Alessandro (Vietato ai 
minori di anni 18) 

JOCKEY CLUB 2001 (Aprilia • 
Via G. Carducci 33) 

Ben Jorino presenta semifinale 
del 1. raduno nazionale musi¬ 
cale. 

PIPER MUSIC HALL (Vie Tagli» 
«noto, 9) 

Alle 21,30 attrazione intemazio¬ 
nale di « Gerry Atkins Ballct ». 

SPERIMENTALI 

CLUB TEATRO (Vie ». Agata da’ 
Con, 23) 

Alle 16-24 lo spett.lo « l a cc o » 
di Remondi e Caporossi ti effet¬ 
tua su richiesta di gruppi da 5 
a 30 persona a qualsiasi ora pre¬ 
vio a c c ordo. 

FILMSTUDIO (Via Otti d* AIA s ci 
a. VC • TaL 650.464) 

Alla 17-18,30-20-21,30-23 Festi¬ 
val underground c primo pro¬ 
gramma dei film» di Paul Sharìts » 
alia presenza dell’autore. 

SPAZIO UNO (V.lo mm Pan ieri 2) 
Alle 21,30 Consuntivo del lavoro 
di ricerca dai Gruppo Lavoro 
sulla cultura popolare con la 
partecipazione di Giovanna Ma¬ 
rini, Eleni Mirandi a II Canzo¬ 
niere del Lazio. 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 

> Piccato carnale e grande spett. 

di streep-tease 
VOLTURNO 

Al di là dell'odio e grande spett. 
di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 

La gang dai Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il carpente, con Y. Brynner 

DR ® 

AMBASSADB 

Riflessi In un occhio d’oro, con 
M. Brando (VM 18) DR 9® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Agente 007 tl vive toio due volte 
con S. Connery (VM 14) A ® 
ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

F. B.l. operazione gatto, con H. 

Mills C ®® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Godfather (solo due spetta¬ 
coli • in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

I figli chiedono perchè, con Su¬ 
sanna Melandri DR ® 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

AVENTINO (Tel. S72.137) 

L'uomo del 7 capestri, con P. 
Newman A ®9® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Anche i dottori ce l’hanno, con 

G. C. Scott (VM 18) SA ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

II fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®®®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Tedeum, con J. Palance A ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Decamerono nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA ®® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

E’ simpatico ma gli romperei il 
muso, con Y. Montand 5 ® 
CAPRANICA (Tel. G79.24.6S) 

Il Decamerone nero, con B. Cun- 
ningham (VM 18) SA ®® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
F.B.l. operazione gatto, con H. 
Mills C @® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
L’emigrante, con A. Celentano 

s ® 

COLA DI RIEN20 (Tel. 3S0.584) 
Tedeum, con J. Palance A ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.24S) 
Mattatolo 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR ®®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR ®®® 
ETOILE (Tel. 68.7S.S6l) 

La villeggiatura, con A. Merli 

DR ®® 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR - 
Tel. 591.09.86) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L'uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A ®®® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Questo Impossibile oggetto, con 
A. Bates (VM 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®» 

GALLERIA (Tel. 67B.267) 

Milano rovente, con A. Sabato 
(VM 18) G « 
GARDEN (Tel. S82.848) 

Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A ®®® 

GIOIELLO 

L’uomo che non seppe tacere, con 

L. Ventura G ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR @® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

L’erede, con J.P. Beimondo 

DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Ma» 
cello • Tel. 85B.326) 

Malizie, con L. Antonelll 

(VM 18) » ® 

INDUNO 

UFO aliarne rosso attacco elle 
terra, con E. Bishop A ® 
KING (Vie Fogliano, 3 • Tela¬ 
tone 831.93.41) 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L’uomo di Hong Kong, con J.P. 
Beimondo A ®®® 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 
Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR ® 

•«AZZINI (TeL 351.942) 

L’uomo della grande muraglie 

DR ® 

MERCURV 

L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A ®®@ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Una donna come me. con B. Bar- 
dot (VM 18) DR ® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 669.493) 
Lo spione, con J.P. Betmondo 

(VM 14) G 9® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Fiorina la vacca, con A. Duse 

(VM 18) C 9 
MODERNO (TeL 460.285) 

Corpo d’amore (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

OLIMPICO (TeL 395.635) 
L’attentato, con G.M. Volonté 

DR 999 

PALAZZO (TeL 495.66-31) 
Ku-Fung il ci rione di Hong Knog 
con Wang Fu Yuyu 

(VM 18) A » 
PARIS (TeL 754.366) 

Tecnica di un a ipore, con 5. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR ® 

PASQUINO (TeL 503.622) 

The imrincible boxer (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Il dittatore dello stato libero di 
Banana», con W. Alien C 99 
QUIRINALE (TeL 460.26.43) 
Riflessi in m> occhio d'oro, con 

M. Brando (VM 18) DR ®9 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Cabaret, con L. Minnelli 2 9 
RADIO CITY (TeL 464.102) 
L’isola misteriosa a 11 capitano 
Nemo, con O. Sharif A 9 
REALE (TaL 58.10.234) 

Ko-Fang a detona 41 Hong Kong 
con Wang Fu Yuyu 

(VM 18) A 9 
REX (TeL 224.165) 

FAI. operazione Gatto, con H. 
Mills C ®9 

RITZ (TeL «37X21) 

Il empente, con Y. Brynner 

DR 9 

RIVOLI (TeL 460.222) 

Un amore cosi fregilo enei violen¬ 
to. con F. Testi (VM 18) DR 9 
ROUGE ET NO IR (TeL 664X05) 
Oscar huauguiasTo, con V. Prie» 
(VM 18) DR 99 
ROXY (TaL 270X04) 
la vi ag g i o con la zia, con M. 
Smith SA 99 

ROY AL (TaL 770X49) 

UFO allarme ro s eo atta cc o alla 
terra, con E. Bishop A 9 
SAVOIA (TeL 26.50X3) 

Ludwig. con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
SMERALDO (TaL 221X21) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
SUPERCINEMA (TeL 465X92) 
S entiv ano uno strane eccitante pe¬ 
ricoloso puzzo 41 dollari (prima) 
TIFFANV (Via A. Oe Pretta • Te¬ 
lefono 462.390) 

■ Donno o magia con Satanaooo In 
co m p agn ia, con D. Galloni 

(VM 18) S 9 
TREVI (TeL 029X19) 

Aran do mictinln, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (TeL 222.00.03) 
L’emetlkano, con Y. Monlsnd 

(VM 14) DR 999 

UNIVERSA» 

GII anni dolP a ra eu t ara » con S. 

• Ward A 9 

• ^ .1 i 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
F.B.l. operazione Gatto, con H. 
Mills C 9® 

VITTORIA 

La gang dal Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADANi La statua, con D. Niven 
(VM 14) SA ® 
ACIDA] GII orrori di Frankenstein 
ADAMt Froge* con R. Mltlond 

(VM 14) DR ® 
AFRICA] L'abomlnevola dott. Phibs 
con V. Price (VM 14) DR ®® 
AIRONE] Sono salo io, con G. 

Giannini DR ® 

ALASKA: Dalla Cina con furore, 
con B. Leo (VM 14) A ® 
ALBA] Violenza quinto potere, con 
E.M. Salerno DR @® 

ALCE: L’avventura del Poseidon, 
con G. Hackman DR ® 

ALCYONEi Un uomo da rispettare 
con K. Douglas DR ® 

AMBASCIATORI] Morta di un pro¬ 
fessore, con D. Hemmlngs 

(VM 18) DR ®® 
AMBRA JOVINELLIt Peccato car- 
naie e rivista 

ANIENE] Woodstock M ®9 

APOLLO] Particolari tendenze 
AQUILA: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
ARALDO] Sangue chiama sangue, 
con F. Sancho A ® 

ARGO: Ispettore Callaghan il caso 
Scorplo ò tuo, con C. Eastwood 
(VM 14) G ® 
ARIELi Decamerone proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18) S 9 
ASTORs L’emlgronto, con A. Celen¬ 
tano S ® 

ATLANTIC] L’avventura del Posci- 
don, con G. Hackman DR ® 

AUGUSTUS: Tarzan sulle montagno 
dalla luna 

AUREO] L'avventura dal Poseidon 
con G. Hackman DR ® 

AURORA] Per una manciata di sol¬ 
di, con P. Newman DR ®S® 
AUSONIA] F.B.l, operazione vipera 
gialla G ® 

AVORIO: Petit d'essai: Correva 
l’anno di grazia 1870, con A. 
Magnani DR ®® 

BELSITO: Un uomo da ripcttare, 
con K. Douglas DR ® 

BOITO: King Kong, con B. Cabot 

A 9® 

BRASIL: Una cavalla tutta nuda, 
con R. Montangan! 

(VM 18) C ® 
BRISTOL: Le tre morti del sergente 
Kaine 

BROAOWAY: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

CALIFORNIA: L’uomo dai 7 cape¬ 
stri, con P. Newman A 99® 
CLODIO: Roma, di Fellini 
(VM 14) DR 

COLORADO: Il sangue del vampiro 
COLOSSEO: Willard o i topi, con 
B. Davison (VM 14) DR ® 
CRISTALLO: I familiari delle vitti¬ 
me non saranno avvertiti, con 
A. Sabato G ® 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Leggendario 
X-1S, con C Bronson A ® 
DEL VASCELLO: Un uomo da ri¬ 
spettare, con K. Douglas DR ® 
DIAMANTE: I liberi giochi del¬ 
l’amore, con A. Lawrence 

> (VM 18) SA ® 
DIANA: L’uomo dai 7 capestri, 
con P. Newman A @»® 

DORIA: Sono stato io, con G. 

Giannini (VM 14) DR ® 
EDELWEISS: La morte dall’occhio 
di cristallo, con B. Karloif 

(VM 14) DR 9® 
ELDORADO: Ti combino qualcosa 
di grosso, con D. Martin A ® 
ESPERIA: L’avventura del Poseidon 
con G. Hackman DR ® 

ESPERO: Perchè quelle strane goc¬ 
ce di sangue sul corpo di Jenni¬ 
fer, con E. Fenech 

(VM 14) G ® 
FARNESE: Petit d’essai: Il rito, 
con I. Thulin 

(VM 18) DR ®9® 
FARO: Decamerone proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18) S ® 
GIULIO CESARE: Terrore cieco, 
con M. Farrow (VM 14) G ® 
HARLEM: L'amore di Natalia 
HOLLYWOOD: Ultimo tango a Pa¬ 
rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR 999® 
IMPERO: Il corsaro dell'Isola da¬ 
gli squali 

JOLLY: Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
IONIO: Ehi Gringo scendi dalla 
croce 

LEBLON: AAA massaggiatrice bella 
presenza offrasi, con S. Blonde!! 

(VM 18) DR ® 
LUXOR: Fratello homo sorella bo¬ 
na, con S. Leonardi 

(VM 18) C ® 
MACRYS: Milano calibro 9, con G. 

Moschin (VM 14) DR ® 

MADISON: Il gatto a nove code, 
con J. Franciscus 

(VM 14) G 9® 
NEVADA: Le armate rosse contro 
il III Rcich, con N. Krjuckov 
DR 9® 

NIAGARA: Frankenstein alla con¬ 
quista della terra 
NUOVO: Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
NUOVO FIDENE: Arizona si sca¬ 
tenò e li fece fuori tutti, con A. 
Stephen A 9 

NUOVO OLIMPIA: Il diario di una 
cameriera, con J. Moreau 

(VM 18) DR 9®9 
PALLADIUM: Improvvisamente un 
uomo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) DR 9® 
PLANETARIO: Cortometraggi in 
concorso 1972 

PRENESTE: Un uomo da rispettare 
con K. Douglas DR ® 

PRIMA PORTA: Sette cervelli per 
un colpo perfetto, con S. Reg¬ 
giani A ® 

RENO: Easy Rider, con D. Hopper 
(VM 18) DR ®à® 
RIALTO: Tom Jones, con A. Fin- 
ney (VM 14) SA 99® 

RUBINO: The Was Between men 
and women (in originale) 

SALA UMBERTO: Si può faro ami¬ 
co, con B. Spencer A ® 

SPLENDID: Il santo patrono 
TRIANON: Alla ricerca del piacere 
con F. Granger (VM 18) G ® 
ULISSE: L'inafferrabile Invincibile 
Mr. Invisibile, con D. Jones 

C 9 

VERSANO: Sono stato io, con G. 

Giannini (VM 14) DR ® 
(VM 14) DR ® 
VOLTURNO: Al di là dell’odio e 
rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Il gobbo della catte¬ 
drale 

ODEON: L’uomo la donna e i mi¬ 
steri de< sesso DO 9 


SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Le 7 città d’oro 
GIOV. TRASTEVERE: SHda senza 
paura, con P. Newman DR 9® 
NUOVO D. OLIMPIA: Questi fan¬ 
tasmi, con S. Loren SA ® 
ORIONE: Gli sciacalli del coman¬ 
dante Stressar, con S. Whitman 

A 9 

PANFILO: Il cervello da un mi¬ 
liardo di dollari, con M. Calne 
G «9 

TRIONFALE: Per una mandala di 
■oidi, con P. Newman DR 999 

FIUMICINO 

TRAIANO: A dentri stretti, con G. 
Tinti (VM 14) DR 99 

OSTIA 

CUCCIOLO: Fratei coniglietto, cor» 
pera orso, comare volpe, con L. 
Watson 5 9 

ARENE 

LUCCIOLA: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ACIS: Alba, Airone, America, Ar- 
c b l ma da , Argo, Ariel, Aogustus, 
Aureo, Ausonia, Avana. Avorio, 
Balduina, Belai to. Beasti, Broadway, 
California, Capitol, Col orade, Clo- 
dio, Cristallo, Dal Vascello, Diana, 
Dorin, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare. Ho- 
liday, Hollywood, Molestie, Neva¬ 
da, New York, Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo Olimpia, Olimpico, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reala, Rea, 
Rialto, Roxy, Trafano di Fiumicino, 
Trianot», Trionfilo. Ullsae. TEA¬ 
TRI: Dui Sottri, Dellu MMi Do’ 
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Domani sera (e in diretta TV) lo scontro al vertice tra i bianconeri e i campioni olandesi 


Juve-Ajax: Vycpalek tenta con tre punte ? 




Giro albana 


Oggi la Maielletta (quota 1654) 
sulla strada della corsa rosa 


Ancora un volatone: 
stavolta vince Sercu 


50.000 tifosi italiani 
alla finale di Belgrado 


Scontata l'assenza di Spinosi è ora in forse anche Morini 
Il ruolo di terzino sarebbe preso da Cuccureddu mentre 
come terzo attaccante dovrebbe essere schierato Bettega 


Il belga s’impone a Van Linden e a Ongarato 
Merckx sempre in rosa - Vivace protesta contro 
le grosse multe inflitte l’altro ieri dalla giuria alla 
partenza - Oggi nuovi scossoni in classifica? 


Dancelli 
denunciato 
alla C.D. 

ALBA ADRIATICA, 28 
Michele Dancelli è stalo de¬ 
nuncialo alla commissione di¬ 
sciplinare In seguito alla rea- 
itone dopo la multa (ventimila 
lire) inflittagli ieri dalla Giuria 
con la motivazione di « spinte 
occasionali accettate ». La de¬ 
nuncia, secondo il comunicato, 
è dovuta al contegno grave¬ 
mente offensivo e minaccioso 
del corridore nel confronti del 
presidente Prece. 


IL COMMENTO 


Paga il ciclista 
paga Pantalone 


Dal nostro inviato 

ALBA ADRIATICA, 28. 

L’articolo 15 (paragrafo 1, 
comma A) del regolamento ci¬ 
clistico stabilisce che la devia¬ 
zione involontaria del percor¬ 
so comporta l’espulsione dalla 
corsa. Ripetiamo: deviazione 
involontaria. Magari provoca¬ 
ta da un’errata segnalazione 
(già capitato) con prolunga¬ 
mento, il più delle volte, sic¬ 
ché mettiamo che un corri- 
dorè metta piede a terra pei 
foratura in vista del raguar- 
do e che imbocchi una via 
sbagliata: oltre il danno, avrà 
la beffa, come si dice, e tro 
vandosi al Giro d’Italia dovrà 
fare le valigie e tornarsene 
a casa. 

Circa un mese fa, durante 
una colazione di lavoro, se¬ 
gnalammo l’incongruenza al si¬ 
gnor Raimondi, presidente de¬ 
gli ufficiali di gara il quale 
rimase meravigliato e disse: 
« Possibile? Non mi risulta, e 
comunque è un articolo da 
cancellare ~ ». 

E’ grave che Raimondi, so- 
vraintendente delle giurie, 
non conosca il regolamento, 
epperò ci conforta la sua 
ammissione, seboene non ab¬ 
bia provveduto in merito. 

Avessimo tempo, potremmo 
riferirvi altre storture equiva¬ 
lenti (alla resa dei conti) ad 
altrettante ingiustizie, e con 
ciò non vogliamo mettere la 
toga dei difensori cui oltran¬ 
za dei ciclisti: quando sba¬ 
gliano, i ciclisti vanno puniti 
alla pari di tutti i tesserati, 
di tutte le persone seggette 
alle leggi del libretto, ma sa¬ 
pete come vanno le cose. Van¬ 
no all’insegna dei figli e dei fi 
gliastri. L’organizzatore Vin¬ 
cenzo Torrioni, ad esempio, 
non è mai stato ammonito o 
multato, eppure avrebbe me¬ 
ritato più di una tirala d'o¬ 
recchi e di una toccalina al 
portafogli 

1 ciclisti della nostra epi¬ 
ca sono dei manifesti viag¬ 
gianti, dei prestatori d’opera 
soggetti ad un superlavoro: e- 
sistono differenze, esistono 
padroni meno esigenti, dirci 
tori sportivi intelligenti, ma 
nel complesso la - baracca 
scricchiola, e il meccanismo 
strutta e invecchia prima del 
tempo i professionisti della 
bicicletta. La paga (dieci men 
silità) è bassa neirottanla pei 
cento dei cast Hanno ottenu¬ 
to l’assistenza sanitaria, a- 
vranno una pensioncina, però 
qualcuno potrebbe crepare 
dieci anni prima causa la su- 
perfaltca. Ecco: l’antidoaing 
i stato un provvedimento sag¬ 
gio, lodevole, ma non basta 
per difendere la salute e Vav- 
venire di questi uomini. 

Questi uomini, i ciclisti, 
hanno pagato e continuano a 
pagare. Per loro non c è cle¬ 
menza, anzi il regolamento è 
di ferro, e rigido e inflessi- 
bile, vedi il milione e passa 
di multe distribuito ieri se¬ 
ra. Noi condanniamo la e So¬ 
cietà delle spinte ». abbiamo 
ripetutamente incitato e tor¬ 
niamo ad invitare i tifosi al¬ 
la correttezza, ma condannia¬ 
mo principalmente il sistema, 
condanniamo i dirigenti, gli 
organizzatori. La gente che si 
fa bella e che prospera col 
sudore degli altri. 

Nella stanza del bottoni, 
continuano a sbagliare, conti¬ 
nuano ad operare con la men¬ 
talità di trenta-quaranti enni 

& Eppure non sono teste di 
io e, sbagliano sapendo di 


sbagliare, sbagliano per non 
perdere il cadreghino, per col¬ 
tivare le amicizie, per conser¬ 
vare le cariche, per guada¬ 
gnare quattrini. 

Paga Pantalone, paga il ci¬ 
clista. 

Gino Sala 





VAUCO PILLA MAIELLETTA 


Dal nostro inviato 

ALBA ADRIATICA, 28 
La sala stampa di Carpegna 
era pressoché vuota e i cor¬ 
ridori erano già a tavola 
quando la giuria ha distribui¬ 
to un comunicato pieno di no¬ 
mi e di multe. Le ammende, 
assegnate In massima parte 
per « spinte occasionali accet¬ 
tate », superavano il milione 
(esattamente 1.152.000 lire) e 
la reazione è stata immediata. 
Dopo cena, i ciclisti s’incon¬ 
travano scambiandosi opinio¬ 
ni sul da farsi, minacciando 
di non prendere il « via » del¬ 
la nona toppa e dandosi ap¬ 
puntamento a stamane. 

Stamane discussioni vivaci, 
contrastanti, polemiche, accu¬ 
se. a Corn’è possibile reagire 
alle spinte in salita specie 
quando il passaggio è stretto 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna 


Driessens è pentito 

ALBA ADRIATICA. 28 
Guillaume Driessens non è 
al seguito del Giro d'Italia 
alla guida della tedesca Ko- 
kado. Perchè? Perchè aven¬ 
do risparmiato Van Springei, 
Houbrechts e Agostinho per il 
Tour, poteva passare come 
un generale senza truppa. Il 
suo sostituto, meglio li suo 
vice (Van Vaerembergh). non 
ha però motivi di lagnarsi 
avendo avuto modo di gioire 
per ì successi di Karstens, 
Van Roosbroeck e Van Lin¬ 
den, e adesso forse Driessens 
è pentito di essere rimasto a 
casa. 


DREHER 

FORTE 

la cintura 
nera 

delle birre 

L'ordine di arrivo 

1) Patrick Sercu (Bel.-Brook- 
lyn) in ore S.54'29" alla media 
oraria di km. 48,872; 2) Rick van 
Linden (Bel.-Rokado); 3) Fran¬ 
co Ongarato (Dreeherforte); 4) 
Gerber Karstens (Ol.-Rokado); 
S) Gianni Motta (Zanca); 4) 
D. Dvcreux (Bel.); 7) Gavazzi; 
8) Simonetfi; 9) Dalla Bona; 
11) Parecchini; 11) Van Roos¬ 
broeck (Bel.); 12) Francesco 
Moser; 13) Gamba rotto; 14) 
Osler; 15) Pfenninger (Svi.); 
U) Mintjens (Bel.); 17) Avo- 
gadri; 18) Juliano; 19) Fabbri; 
28) Morbillo. Seguono tuffi gii 
altri concorrenti con il tempo 
del vincitore Sercu. 

La classifica 

1) Merckx In ore 47.89*29"; 2) 
Battaglin a 1*38"; 3) Bitossl a 
4*43"; 4) Panizza a 5'11"; 5) 
GimondI a 5*33"; I) Motta a 
8*02"; 7) Pesarrodona a 7*11"; 


causa l’invasione della folla? 
Bisognerebbe - impugnare il 
manubrio con una sola mano, 
e mica siamo draghi », diceva 
uno. * « Abbiamo faticato per 
niente, le multe hanno annul¬ 
lato i guadagni, chi ha bec¬ 
cato 20.000 lire è in perdita. 
Spetta all’organizzazione pre¬ 
vedere e provvedere, magari 
cintando i vari tratti », com¬ 
mentava un altro. 

Motta, Dancelli. Conti, Bi- 
tossi e Gualazzini sembrava¬ 
no 1 più decisi: «Da qui non 
ci muoviamo. Ci prendono per 
fessi? Secondo la cartina, il 
Monte Carpegna misurava tre 
chilometri e invece sfiorava i 
sette. E la corsa di oggi, già 
fin troppo lunga, viene au¬ 
mentata di dieci chilometri...». 
Anche Battaglin stava in pri¬ 
ma linea, attento alle osser¬ 
vazioni dei colleghi, e in di¬ 
fesa dei compagni di squa¬ 
dra, colpiti da un provvedi¬ 
mento equivalente a 183.000 
lire. Ma veniva a mancare 
l'accordo, l’unione che fa la 
forza, a Reclameremo ufficial¬ 
mente stasera », suggerivano 
alcuni, e il viaggio iniziava 
con un lievissimo ritardo, ap¬ 
pena tre minuti. 

Un commento? A parte vi 
diamo la nostra opinione sul 
ciclismo d’oggi, il suo andaz¬ 
zo e 1 suoi nocchieri, e adesso 
sfogliamo il taccuìno, vedia¬ 
mo com’è andata esattamen¬ 
te da Carpegna ad Alba Adria¬ 
tica. Dunque. Paolini è di Pe¬ 
saro ed ha il permesso di 
sfrecciare sotto lo striscione 
del traguardo tricolore, poi, a 
turno, mettono il naso alla fi¬ 
nestra Boifava, Santambrogio. 
Farisato, Mintjens, Marchetti, 
Guadrini e Basso; s’avvantag¬ 
gia di 20” Ravagli; s’affaccia¬ 
no Bonacina, Parecchini, Van- 
nucchi, Fbchesato, Caverzasi, 
Fella, Jimenez, Franco Mori, 
Landini, Dallai, Antonini e 
Spinelli, e segnaliamo questi 
nomi perché le loro scaramuc¬ 
ce ravvivano l’andatura del¬ 
la lunga trasferta- 
li «Giro» costeggia un ma¬ 
re azzurro, tranquillo, Anco¬ 
na applaude Juliano. la salitel- 
la di Pinocchio premia Perù- 
rena, ed è un susseguirsi di 
tentativi nei quali appaiono 
Karstens, Riccomi, Anni, Gua¬ 
lazzini, Fabbri. Aermans. Dal¬ 
la Bona, Lualdi, Michelotto, 
Panizza, Francesco Moser. 
Santambrogio, Crepaldi. Mot¬ 
ta. ma lo spazio concesso da 
Merckx e compagni è minimo. 


esiguo, colmabile con quattro 
pedalate, e quando mancano 
cinquanta chilometri cercano 
di squagliarsela Boifava, Do¬ 
minone - Pecchielan, Swerts, 
Vercelli, Caverzasi, Karstens, 
Huysmans e Van Linden. 

Dietro, bloccano Battaglin e 
Gimondi, e davanti la fuga è 
breve: 25” e stop. 

E’ un viaggio veloce, con¬ 
trariamente alle previsioni, un 
finale scintillante perché sono 
molti quelli che sperano nel 
colpo gobbo: Guerra, Campa- 
gnari. Rossi, Giuliani, Dancel¬ 
li, Gualazzini, ancora Dancel¬ 
li, quindi Paolini, Caversasl, 
Perletto, Swerts, ma c’è disco 
rosso per tutti, c’è il plotone 
che si prepara per la volata. 

Eccoli sul visione in un faz¬ 
zoletto. I nomi da giocare so¬ 
no parecchi. Il pubblico chia¬ 
ma Basso, e Basso manco sta¬ 
volta risponde. Resta invischia¬ 
to, tagliato fuori, resta vitti¬ 
ma dei suoi riflessi appannati, 
delie sue armi spuntate. Chi 
gioca a birilli è Sercu. Una 
manovra perfetta, esaltante. 
Sercu, signore dello sprint, 
prende la scia di Karstens e 

10 salta, non perde d’occhio 
Van Linden e lo anticipa net¬ 
tamente e brillantemente. 

E’ l’ottava vittoria straniera 
su nove gare. Ongarato (buon 
terzo) mostra la ruota ante¬ 
riore con tre raggi contorti, 
e dice: « E’ stato Van Lin¬ 
den». Òttima la media (40,872), 
classifica immutata, e domani 

11 «Giro» arriverà a metà 


cammino. Nell’itinerario della 
Alba Adriatica-Lancìano di 170 
chilometri, c’è la Majelletta, 
una montagna alta 1654 metri 
che pur trovandosi lontana 
dal telone, potrebbe lasciare 
tracce importanti. 


Da uno dei nostri inviati 

BELGRADO, 28 

Veloce scarrozzata di buo¬ 
na mattina da Belgrado a Pe- 
trovaradin nel verde tipica¬ 
mente inglese di una campa¬ 
gna che il Danubio feconda. 
Purtroppo, tipicamente ingle¬ 
se è anche il cielo: chiuso, 
corrucciato, triste. La malinco¬ 
nia del tempo non fa però 
breccia nel ritiro della Juve 
dove la serenità è generale e 

10 spirito burlone di Altafini 
tiene banco. Non che manchi¬ 
no motivi di preoccupazione, 
specie per il medico della 
troupe cui sono affidati gli 
arti preziosi di un paio alme¬ 
no di giocatori preziosi, e per 

11 tecnico che dalle labbra del 
dottore pende in attesa delle 
decisioni che contano, ma la 
gioia per la conquista dello 
scudetto è stata tanta e tale 
che i suoi benefici riflessi si 
sentono, e si vedono, tuttora; 
e la soddisfazione di essere 
comunque arrivati fin qui, si¬ 
no alla finale cioè della Coppa 
che non era mai stata coi bian¬ 
coneri troppo benigna, è così 
profonda e così vera che tutto 
quello che può adesso succede¬ 
re da qui in avanti (anche una 
sconfitta, dunque, possibile e 
anzi probabile) non li turba 
sicuramente più di tanto. 

La situazione clinica, tra 
l’altro, sembra ormai sconta¬ 


ta. E nessuno in fondo s’arro¬ 
vella più a sperare in soluzio¬ 
ni miracolistiche dell’ultima 
ora. Se si eccettua ovviamente 
Vycpalek, che ha ostinatamen¬ 
te bloccato il suo personale 
barometro sul variabile ten¬ 
dente al bello. Salvadore sta 
bene, diciamo benone, ed è già 
molto. Per il resto, meglio far¬ 
ci una croce sopra per evi¬ 
tare delusioni poi e la gna¬ 
gnera adesso dei « se », dei 
«ma» e dei «si vedrà». Su 
Spinosi, infatti, capitolo chiu¬ 
so, e non se ne parlerà, forse, 
nemmeno per le ultime par¬ 
tite di Coppa Italia. Anche 
« Cesto », a questo proposito si 
è arreso. Non si è ancora arre¬ 
so invece per Morini, anche se 
l'evidenza dei fatti non lascia 
certo aperti ottimistici spira¬ 
gli: il tallone sinistro dello 
stopper è sempre in panne, no¬ 
nostante le cure del medico e 
le sottili arguzie dell’ortopedi¬ 
co, e il muscolo della pianta 
anche; l’interessato, ormai, è 
progressivamente sfiduciato 
ma lui. Vycpalek, non si ras¬ 
segna. Intanto, un po’ per la¬ 
sciare ulteriore spazio utile 
prima del provino decisivo e 
molto per motivi di... cabala 
visto l’unico, infausto prece¬ 
dente di Lione, l’allenamento 
programmato per oggi in 
« notturna » a Novi Sad è sta¬ 
to annullato. Ultimo lavoro 
dunque domani mattina e, a 







Iniziata con 4 ore di ritardo a causa della pioggia, la 500 miglia di Indianapolis è stata so¬ 
spesa e rinviata di 24 ore a causa di un pauroso incidente avvenuto subito dopo il «via»: 
nell'incidente, che ha coinvolto 8 macchine, sono rimasti feriti 14 spettatori ed il pilota 
David Solt Walther. Nella telefoto: una fase della paurósa carambola 


Dopo le voci delle cessioni di Chinaglia, Oddi e Nanni 

Lenzini ci ripensa: vuol vederci 
più chiaro sull’«operazione Riva» 



Le reazioni generalmente ne¬ 
gative suscitate negli ambienti 
sportivi della capitale, sulla 
stampa e tra gli stessi tifosi 
biancazzurri. dalla ventilata 
« operazione Riva ». sono state 
per il presidente Umberto Len¬ 
zini come il proverbiale sasso 
scagliato in piccionaia. Le trat¬ 
tative. cesi bene avviate, per la 
! ccsskne di buona parte del 
! pacchetto azionario, del quale 
: il <r sor » Umberto detiene il 90 
1 per cento (700 milioni), al grup 
| po capeggiato daU'industriale 
• Riccardo Riva (del gruppo fan- 
| no parte, oltre allo stesso Ri- 
’ va. Umberto. Angelo e Aldo 
lenzini. Ercoli. Di Stefano. Ali- 
brandi. Rùtolo. Paruceini. Pi- 
rino e Gallo), hanno avuto una 
battuta d'arresto, dovuta ad un 
ripensamento dello stesso Um¬ 
berto Lenzini. tanto che il pre¬ 
sidente sta valutando l’oppertu- 
nità di rinunciare al viaggio in 
America per raggiungere la 
squadra. 


nagha, mentre Maestrelli « sa¬ 
rebbe dovuto venire a Canosa ». 
Ciò in netto contrasto con quan¬ 
to aveva dichiarato, poche ore 
prima, ai termine del C.D. bian¬ 
coazzurro. il presidente Lenzi- 


di aspettare il ritorno della 
squadra dalla Coppa delle Alpi. 


neral-manager Antonio Sbar¬ 
della; i giocatori che interes- 


È allora, pare proprio che il { sano la Lazio *— a parere di 
presidente Lenzini abbia tutta Lenzini — sono Sandro Mazzola 

i J: (nmnn ! (ehn o l’folvhn Aia ta 


l’intenzicne di prendere tempo, 
di vagliare più attentamente i 


ni ni giornalisti, a proposito i prò e i contro di questa opera- 

.. - .. « ». •. ì: 1 -w • nnn -, iinnrrnlon^n rvnr* il mn 


di Chinaglia. definito « incedi- j 
bi’e ». mentre per Maestrelli la i 
firma sul contratto che lo lega | 
albi Lazio anche per la prossi- i 
ma stagione, era ritenuto un I 
semplice atto formale, perché | 
esisteva già un impegno sulla-- | 
parola. J 

Insemina al « sor » Umberto | 
qualcosa non dev'essere quadra- j 
tn c siccome le notti portano : 
cv.riglio, ora vuol sedere p ; ù I 
chiaro in tutta l’operazione, da j 
luì stesso promossa. Si sarà 
detto: in sede di Consiglio di j 
Amministrazione, gii aderenti al 
* <ndacato » potranno esprime 
re singolarmente la propria opi¬ 
nione e avranno diritto ad un 
so'o voto, indipendentemente 
dal numero delle azioni possedu- j 
te. Una vrita che tossi messo j 
in miroraiiza — avrà continua- I 
to a riflettere Lenzmi —. la ! 


zicne. « congelando ». per il mo¬ 
mento. le trattative. Intanto og¬ 
gi partirà alla volta di Milano 
per raggiungere all'Hilton il ge- 


(che avrebbe già riscattato la 
lista dallTnler per 350 milioni), 
il mediano Boni della Samp. il 
ternano Agretti e il vicentino 
Speggiorin. 


conclusione del galoppo che 
sarà più del solito sostenuto, 
il responso definitivo su Mo¬ 
rivi e il varo ufficiale dello 
schieramento da opporre al- 
l’Aiax. Ripetiamo, comunque, 
che in casa bianconera non se 
ne fa un dramma, non c’è su¬ 
spense, non si respira insam¬ 
ma l’aria tipica dell’attesa. Se 
ci sarà Morini, dice per esem¬ 
pio Longobucco, interprete più 
interessato nell’atmosfera ge¬ 
nerale, meglio, se non ci sarà, 
eccomi qui, pronto a rilevarne 
le responsabilità, ben deciso a 
non fame troppo rimpiangere 
l’assenza. 

Longobucco infatti sarà, nel¬ 
l’eventualità del forfait, dello 
stopper, il suo sostituto e 
Cuccureddu retrocederà a far 
coppia con Marchetti. Fin qui 
non ci sono più dubbi, i dub¬ 
bi sorgono invece quando si 
vuol coprire il posto lasciato 
vacante, a questo punto, da 
Cuccureddu. 

Dubbi che nemmeno Vycpa¬ 
lek, cui è stata sottoposto in 
forma ipotetica la questione 
(visto che sotto altre forme 
non accetta di discutere) ha 
mostrato a caldo di saper ri¬ 
solvere. Non che ci siano 
molte soluzioni possibili. Ma 
delle tre, Bettega-Haller-Sa- 
voldi, una «in pectore» il 
tecnico non l’ha. Tutti hanno, 
in rapporto fra loro e con 
la squadra, aspetti positivi e 
altri meno, ma Vycpalek la¬ 
scia intendere che, forse, nel 
caso favorito sarebbe il pri¬ 
mo, non foss’altro che per la 
sua maggiore facilità di eleva¬ 
zione, preziosa, all’evenienza, 
nei calci d’angolo e sui cross 
anche, e soprattutto, a dife¬ 
sa. Non gli si può dar torto, 
ma per esprimere la nostra 
attendiamo domani ad ultimo 
allenamento concluso. 

Intanto finiscono regolar¬ 
mente in fiaschi clamorosi i 
«raids» di quei collegi di 
molta buona volontà che scan¬ 
dagliano quotidianamente mez¬ 
za Serbia e tutta la Vojvo- 
dina alla disperata ricerca 
dell'arbitro. Il signor Gugulo - 
vie, 43enne rappresentante di 
una società di macchine e di 
prodotti agricoli, s’è come dis¬ 
solto, introvabile per tutti, 
amici più intimi e collabora¬ 
tori più diretti compresi. 

Si sa solo che, indignato del¬ 
l’indignazione molto opportu¬ 
nistica degli olandesi sui 
« fatti » di Salonicco, si è ri¬ 
tirato a cercare tranquillità e 
concentrazione in un remoto, 
e segreto, villaggio nei pressi, 
si dice, della frontiera bulga¬ 
ra. C’è un affluente del Da¬ 
nubio, da quelle parti, pesco¬ 
so come pochi, e Gugulovic, 
abile con la canna almeno 
quanto col fischietto, si di¬ 
stende e ad un tempo, duiì- 
que, si diverte. Augurargli 
buona pesca, senza recondite 
malignità di sorta è, a que¬ 
sto punto, doveroso. 

Bruno Paniera 


Il Brasile liquida 
la Bolivia (5-0) 

RIO DE JANEIRO, 28. 

In un incontro di preparazione 
in vista della prossima turnée 
in Africa e in Europa, la na¬ 
zionale brasiliana di calcio ha 
battuto ieri una selezione boli- 
viana per 54). 

La partita in se stessa non ha 
offerto spunti di rilievo anche 
per la scarsa consistenza della 
formazione boliviana che già al 
termine del primo tempo era in 
svantaggio di 0-3. 


8) Poggiali a 7'29"; 9) Lazcano 
s-f.; 11) Galdos a ll'H"; 11) 
Ritter 47.19*19"; 12) De Vlae 
minck 47.20*85"; 13) Zilioli 

474T97"; 14) Parielto 4748*39"; 
15) Petterason 4741*31"; H) 
Kuiper 47.21*38"; 17) Conti 


47.22*52"; 11) Peccolo 47-23*24"; ; 

in mi Mari tolde.e a chiare lettere come 


19) Janssen! 47-23*51"; 21) Mori 
P. 47-24*40"; 21) De Schoenaem- 
cier 47.24*47"; 22) Penirena 

47.24*48"; 23) Paolini 47.24*54"; 
24) Moser F. 47.25*11"; 25) Co¬ 
nati 47.25*23"; 24) Cavalcanti 
47.24*28**; 27) Swerts 47.27*25"; 
28) Zubero 47.27*41"; 29) De 
Muynck 47-28*04"; 38) Schlavon 
47.28*12"; 31) Fuchs 47-29*12"; 
32) Huysmans 47.29*34"; 33) 

Mugnaini 4748*42"; 34) Fabbri 
4741*12"; 35) Fuenle 4741*25'*; 
34) Riccomi 4742*51"; 37) Aja 
4742*58*'; 31) Crepaldi 4743*81"; 
39) Braverà 47.33*47"; 41) Van 
Schil 4744*18"; 41) Mintjens 
4744*22"; 42) Marchetti 

4744*27"; 43) Spray! 47.34*31"; 
44) Vercelli 47.35*35"; 45) Ber- 
•ama M. 47.35*53"; 81) Moser 
A. 47.21*81"; 87) Meggioni 

47.24'lt". 


i L'ooerazwwe preannunciata te. Una viltà che rossi mes«o 
ì come un potenziamento della so- ,n mirormiza avra continua- 
rictà quale premessa per raf- 1° a riflettere Lenzmi _ . la 

forzare la squadra, si c rapida stessa accadrebbe m sede 

mente melata per qualcosa di di a«-s-emb ca. per cui dovrei ac 
diverso. A intorbidare le acque. celiare il vo.ere della maggio- 

o mcaho a chiarire le co«e. han ranza (o^ voti + 1 ). anche se si 

no contribuito alcuni componen tratterò .ella cessione di Chi 
ti del cosiddetto < sindacato 'loglio a dell acquisto di pinco 

azionario > che. giovedì scordo. pallino, «oz,. in proporzione a! 
nel corso di una cena eonvivia m,a quota azionaria, dovrei 

le g:a’loro>sa. hanno fatto in- parici ipnrc ad un esborso per 

tendere a chiare lettere come giocatore eoe magari non e 

la pri«m operazione per il r raf- **• m, ° ^radiTK-r.to. 
forzamento» della squadra sa- Di qiiesto passe», perciò, si ar- 
rebbe stata... la cessione di Chi- nvcrebbe al’o smembramento 

dei! v squadra anziché a! suo 

- potenziamento: si parla persino 

della ( essioiK* ai Nanni e Meri* 
■ I* ■ gì e di un cambio Oddi-Spinosi. 

CODIMI Itffllfl! Infer Insonni» questo voler vendere 

VW|I|IU «imi (leil’orso prima di aver- 

« Io abbattuto, ha avuto il po* 

0 Mllan ìli tasta terc ^ risvegliar rattenzkme del 

presidente, sempre dipinto come 
un ingenuo o un bonaccione di 
Dopo la partiUi Caghan-Na- sette cotte. In ultima analisi 

P°Jj- conclusasi domenica notte con l'«tvvento nei gruppo Riva 

sull 1 - 1 , ecco la classifica dei due c j sarebbero tropp' galli a can* 

gironi Anali della Coppa Italia: it q $j 53 come finisce. 

Girone A: Inter 2. Juventus e Eppoi, non era segno di sag- 

Reggiana 1, Bologna 0. Girone gezza. da parte del nuovo 

B: Milan 2. Cagliari e Napoli 1, cgruppo», il programmare una 
Atalanta 0. campagna acquisti senza la pre- 

Giovedi si giocherà Reggiana- senza di Maestrelli mentre due 
Inter. anni fa si ravvisò la sensibilità 


la prima operazione per il r raf¬ 
forza nento » della squadra sa¬ 
rebbe stata... la cessione di Chi- 


Coppa Italia: Inter 
e Milan in testa 



SCOPIGNO PRESENTATO Al GIAUOROSSI 


Dopo la partita Cagliari-Na- 
poli. conclusasi domenica notte 
suin i, ecco la classifica dei due 
gironi finali della Coppa Italia: 
Girone A: Inter 2. Juventus e 
Reggiana 1. Bologna 0. Girone 
B: Milan 2. Cagliari e Napoli 1. 

I Atalanta 0. 

Giovedi si giocherà Keggiana- 

Inler. 


Manlio Scoi igne, il nuovo alle- , liamone più. Usciamo rfa un nin¬ 
natole della Roma, è stalo presen- 1 pionato disgraziato • dobb iam o di¬ 
tato ieri, sull’assolato terreno del menticare quanto è successo. Ogua 
Velodromo EUR, alla squadra, alla no di voi parlerà con Sc o p igli o: è 

presenza di tutto lo stato m ag gi o. un uomo che capisco tutta lo si¬ 
re della società giellorosaa con il Inazioni e che dialoga. Nei eoa tatti 

presidente dott. Gaetano Anzalono diretti che avrete con lai seno cer- 

a tara gli onori di casa. to che sarete soddisfatti i a pieno » . 

I giocatori in maglietta e pan- Altalene si è poi iati attenuto 
tatoncini agli ordini di Trebbiani, con i giornalisti esprimendo il de¬ 
che continuerà il suo lavoro ancora si derio di s p e gn e rò ogei polemica 

per qualche giorno, in attesa che in seno alta società che * sempre 

Scopigno prenda ufficialmente in controproducente. « Siamo tutti qui 

mano la redini della aquadra, han- lavorando per fare una squadra che 

no ascoltato lo parola dal presi- dia la garanzia più assoluta di non 

dente, e Ouello che è stato è stato ripeterà l'errore dell’ultima stagio- 

— ha detto Anzalono — mettia- ne. Lunedi prossimo avrà un In- 

mod una pietra sopra a non par- contro con l*on. Evangelisti # eoa 


l’ex presidente Marchini, ed anche 
questo i un dato positivo. Non mi 
potete # chiedere a de s so su quell 
basi sto impostando la aquadra per 
il ta t ar o, s ar ebbe inutile e io non 
vi potrai rispondere ». 

Durante la sgambatura del mat¬ 
tino si à alienato anche Cordova 
che sembra nelle migliori condi¬ 
zioni. A quanto para, il pericolo 
di una operazione al menisco, sa 
non sopraggiungeranno conseguen¬ 
ze, forzando il rifino, sembra scon¬ 
giurato. 

Nella foto: Ansatone (a sinistra) 
e tcopigno. 


Swart o Rep 
unico dubbio 
dell'Ajax 

Da uno dei nostri inviati 

BELGRADO, 28 

Anche l’Ajax è « sbarcata » 
a Belgrado e quando oggi po¬ 
meriggio, verso le 17, Stefan 
Kovacs e i suoi uomini han¬ 
no approdato al « Jugoslavia », 
il ronzio delle cineprese e i 
lampi dei « paparazzi » hanno 
dato alla squadra olandese il 
benvenuto degli « inviati » ita¬ 
liani. Johan Cruyff, il forte 
centravanti olandese, ha dovu¬ 
to subire un nuovo assalto do¬ 
po quello subito all'aeroporto 
di Belgrado, e ha recitato con 
disinvoltura la parte del di¬ 
vo. In un clima di scampa¬ 
gnata, con tanto di mogli al 
seguito, i giocatori, mentre te¬ 
lefoniamo, stanno giocando a 
poker nella « hall » dell’alber¬ 
go indifferenti alla platea che 
li sta marcando da vicino co¬ 
me tanti mostri. 

A parte l’unico dubbio ri¬ 
guardante l’impiego di Swart 
o Rep, dell’Ajax ormai non 
c’è più nulla da scoprire. Se 
sarà Sioart a giocare. l’Ajax 
si presenterà sul terreno del¬ 
la « Stella Rossa » nella me¬ 
desima formazione che vinse 
lo scorso anno la finale con 
l’Inter. 

La squadra è stata sottopo¬ 
sta a tutte le radiografie pos¬ 
sibili e di ogni giocatore si 
conoscono limiti e pregi. L’ar¬ 
rivo nel ‘71 del rumeno Ko¬ 
vacs ha perfezionato il mec¬ 
canismo «inventato» da Mi- 
chels, per cui ora agli schemi 
e al ritmo, alla preparazione 
atletica, si è aggiunta la fan¬ 
tasia danubiana di Sefan Ko¬ 
vacs che ha saputo fondere lu 
classe di Cruyff e Keizer con 
la grinta (e non solo la grin¬ 
ta) di Krol, Neeskens, Muh- 
ren, Haan e tutti gli altri. 

La manovra dei «tulipani» 
di Amsterdam punta essenzial¬ 
mente sulla velocità che a 
volte va forse a scapito della 
precisione, ma sempre tn gra¬ 
do di cogliere di sorpresa l'av¬ 
versario. Nessuno ha un ruolo 
fisso, anche se lo spiegamen¬ 
to si presenta con il classico 
« quattro-tre-tre ». Entrambi i 
terzini, Suurbier e Krol. ope¬ 
rano lungo tutta la fascia la¬ 
terale di competenza, mentre 
sulla a punta » avversaria cen¬ 
trale più avanzata si piazzano 
lo stopper Hulshoff e il libe¬ 
ro Blankenburg. Nella zona di 
centrocampo il più a ridosso 
della difesa è Neeskens, l'uo¬ 
mo che parte da lontano e 
più volte punta a rete (nel¬ 
l'ultima partita ha segnato tre 
goal). Sul mezzo dirige la mu¬ 
sica Muhren e il più avan¬ 
zato, a ridosso del gioco delle 
punte, è Haan. Avanti ci sono 
le punte con Cruyff che da 
quando è stato toccato duro 
opera, per intenderci, alla Di 
Stefano, partendo cioè da me¬ 
tà campo e spostandosi soven¬ 
te sulla sinistra. Chi sarà ad¬ 
detto alla sua guardia è de¬ 
stinato (se non riuscirà a mar¬ 
carlo stretto) a patire l’anima 
dei guai per 90’. Nell’azione dt 
rifinitura Cruyff insiste al 
centro, accompagnato da Rep 
(Sioart) e Keizer che lavora¬ 
no sul largo. Nessun mistero 
quindi, anche se sulla carta 
tutto diventa semplice. I pri¬ 
mi osservatori della Juventus 
dopo le prime esperienze ri¬ 
tornarono alla base frastornali 
dalla velocità, dall’intercam¬ 
bio, dalVaggressività di que¬ 
sti «bravi» olandesi. 

Domani gli olandesi svolge¬ 
ranno un breve allenamento e 
dopo, Kovacs annuncerà la 
formazione. Anche domani, 
sul terreno posto a disposi¬ 
zione dalla federazione jugo¬ 
slava, tutti gli occhi saranno 
per Cruyff. E’ uno di quei 
campioni che da soli sanno 
riempire le pagine più belle 
della storia del calcio. Questo 
piedipiatti (non ha nemmeno 
potuto fare il militare), nato 
26 anni or sono, è biondo, qua¬ 
si una mezza cartuccia, en¬ 
trato a 17 anni in prima squa¬ 
dra, dopo aver navigato con 
i apulcini » dell'Ajax, grazie 
al fatto che la madre, rima¬ 
sta vedova, aveva dovuto adat¬ 
tarsi a fare la donna delle 
pulizìe nella sede della socie¬ 
tà, è ora uno dei più famosi 
calciatori del mondo. Guada¬ 
gna 80 milioni di lire all’an¬ 
no (compresa la pubblicità), 
ha una moglie, Danny, bellis¬ 
sima. due bambini biondi co¬ 
me lui, e tra un gol e Valero 
manda avanti con successo 
una delle più eleganti « bouti- 
ques » di Amsterdam. Ci sono 
tutti gli ingredienti per far¬ 
ne un personaggio del nostro 
tempo. Fra 48 ore 95 mila per¬ 
sone vivranno ore di gioia • 
di sconforto; nel bene e nel 
male però di questo biondino 
dall’aria fragile e delicata por¬ 
teranno a casa il ricordo dt 
almeno un fotogramma della 
diciottesima finale della Cop¬ 
pa dei Campioni cui il « prin¬ 
cipe di Amsterdam » figurerà 
come protagonista, unico e in¬ 
contrastato. 

Nello Paci 


Importante Società assicura¬ 
zioni ricerca: * 

Agenti cui affidare mandati 
agenzia!! ovunque 

Si offrono buone provvigioni 
Scrivere espresso: Arfln-Sud 
Via Nardones, 118 - Napoli 
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Dopo la visita di Ceausescu 

Collaborazione 
in Europa 


L A RETE di un nuovo si¬ 
stema di rapporti inter¬ 
nazionali in Europa, che con¬ 
figuri per tutti una maggio¬ 
re sicurezza e cicatrizzi gra¬ 
dualmente le ferite lasciate 
dalle fratture del dopoguer¬ 
ra, si va tessendo in modi 
diversi, nin ugualmente ne¬ 
cessari. Sembra ormai pro¬ 
babile che la conferenza col¬ 
lettiva, preparata a Helsinki, 
possa tenere una sua pri¬ 
ma sessione tra lu fine di 
giugno e l’inizio di luglio. 
Sarà questo un passo di 
grande importanza. Ma nel¬ 
lo stesso tempo si vanno 
infittendo i rapporti, gli 
scambi e gli Incontri fra 
1 diversi paesi europei, an¬ 
che e soprattutto fra paesi 
che fino a pochi anni fn 
sembravano divisi da insu¬ 
perabili barriere. 

Assume in questo quadro 
tutto il suo rilievo politico 
la visita che il compagno 
Ceausescu, presidente del 
Consiglio di Stato romeno, 
ha compiuto in Italia. Il silo 
soggiorno, che ha contem¬ 
plato non solo colloqui uffi¬ 
ciali a Roma, ma un più 
ampio contatto col paese, è 
un segno dei positivi rap¬ 
porti esistenti fra i due po¬ 
poli c i due Stati. Essi han¬ 
no trovato un’espressione 
particolarmente solenne nel¬ 
la Dichiarazione congiunta 
di Roma e un nitro esito 
concreto nell’accordo decen¬ 
nale di collaborazione eco¬ 
nomica e tecnica. 

S I RITROVANO in questi 
testi numerose idee va¬ 
lide e princìpi assai impor¬ 
tanti per lo sviluppo di una 
vita internazionale democra¬ 
tica e pacifica. In partico¬ 
lare, vi riscontriamo la fer¬ 
ma difesa della sovranità 
di ogni paese, la riafferma- 
zione della piena indipen¬ 
denza, il richiamo tanto ai 
diritti, quanto alle respon¬ 
sabilità e agli impegni, che 
anche paesi piccoli o medi 
come i nostri hanno nella 
costruzione di nuovi rappor¬ 
ti internazionali di pace; tut¬ 
ti motivi che sono stati co¬ 
stantemente presenti nella 
azione diplomatica della Ro¬ 
mania negli ultimi anni. 

Semmai può sembrare cu¬ 
riosa queU’interpretazione 
unilaterale degli impegni 
sottoscritti, che si è potuta 
leggere su diversi giornali 
italiani il giorno dopo la fir¬ 
ma, quasi che l’applicazione 
di quei princìpi di collabo- 
razione paritaria, di non in¬ 
gerenza, di astensione dal¬ 
l’uso della forza, non riguar¬ 
di tutto il continente nel 
suo complesso, la parte 
orientale, indubbiamente, ma 
certo non meno quella oc¬ 
cidentale, e innanzitutto il 
nostro paese. Dire che per 
l’Italia quella riaffermazio¬ 
ne sarebbe quasi superflua. 


perché non ve ne sarebbe 
bisogno, ò soltanto una ri¬ 
serva mentale, che sminui¬ 
sce il vulore stesso della 
adesione a quei princìpi: una 
riserva che trascura la pe¬ 
sante presenza militare ed 
economica delPImperlnllsmo 
americano sul nostro terri¬ 
torio e che è tanto più fuori 
luogo qtinndo appare su que¬ 
gli stessi giornali, che han¬ 
no appena dovuto registra¬ 
re le rivelazioni del Ncto 
York Times sulle pesanti in¬ 
gerenze dello CIA nella no¬ 
stra vita politica. 

C OME COMUNISTI italia¬ 
ni. noi abbiamo di che 
rallegrarci per il buon esito 
della visita di Ceausescu, 
come por gran parte dei 
più recenti sviluppi sul con¬ 
tinente europeo, perché pos¬ 
siamo a buon tìtolo vedere 
in tutti questi avvenimenti 
l’impronta di un’azione che 
abbiamo condotto per anni 
con passione e tenacia. Il 
nostro contributo c stato da¬ 
to prima di tutto in Italia, 
quando molte idee oggi co¬ 
munemente accettate veni¬ 
vano guardate con sospet¬ 
to. poi con la stessa coe¬ 
renza nelle diverse sedi in¬ 
ternazionali — ivi compre¬ 
sa quella rappresentata dal 
nostro movimento — in cui 
abbiamo potuto fare udire 
la nostra voce e far posare 
la nostra influenza. Oggi 
questo contributo continua 
nd essere dato su scala an¬ 
cora più vasta, nel dialogo 
costante che annodiamo con 
le forze socialiste e demo¬ 
cratiche del nostro conti¬ 
nente (di cui lo stesso ot-. 
timo stato dei rapporti con 
i compagni romeni, registra¬ 
to anche negli incontri di 
Ceausescu con Longo e Ber¬ 
linguer, sono un’espressio¬ 
ne) per la costruzione di 
una più pacifica vita inter¬ 
nazionale in Europa. 

La libera espressione del¬ 
le esigenze democratiche dei 
popoli europei, nella comu¬ 
ne sicurezza garantita da 
accordi collegiali, senza gli 
ostacoli che le vecchie di¬ 
visioni in schieramenti con¬ 
trapposti necessariamente 
creava, deve essere appunto 
l’obiettivo del nuovo siste¬ 
ma di rapporti continentali, 
che si va creando, pur fra 
difficoltà a tutti note. E’ 
questo un compito che esi¬ 
ge la collaborazione di ogni 
forza di democrazia e di 
pace e non soltanto l’azio¬ 
ne coordinata di alcuni go¬ 
verni. Qui noi vediamo la 
indicazione Drinclpale che 
viene dai dibattiti e dagli 
incontri in corso, oltre che 
dai primi documenti politi¬ 
ci, che nascono dall’impe¬ 
gno collettivo per la sicu¬ 
rezza europea. 

Giuseppe Boffa 


Nuovo passo positivo del neo-presidente peronista Campora 

L’Argentina ha HstabiEto ieri 
i rapporti diplomatici con Cuba 

L’annuncio dopo un lungo e cordiale colloquio con il presidente cubano Dorticòs - « E’ un gesto di 
sovranità e indipendenza » - La rottura era avvenuta 11 anni fa, per imposizione degli Stati Uniti 


Si internazionalizza la « guerra del merluzzo » 

* • i , w 

L'Islanda chiede alia Nato 

» » 

il ritiro dolio navi inglesi 


REYKJAVIK, 28 

Lit cosiddetta « guerra del 
merluzzo » si acuisce sempre 
più (ino a coinvolgere anche lu 
Alleanza atlantica. Il governo 
islandese, che già negli scorsi 
giorni aveva minacciato lu eli¬ 
minazione della tinse NATO dal 
suo territorio, ha formalmente 
invitato oggi il Consiglio della 
Alleanza n predisporre l'imme¬ 
diato ritiro delle navi da guerra 
inglesi dalia zona di mare og¬ 
getto di contesa tra Reykjavik 
e Londra. Come è noto ie navi 
dn guerra britanniche sono in¬ 
tervenute in quelle che l'islanda 
ritiene sue acque territoriali 
per « proteggere » i pescherecci 
inglesi clic, secondo il governo 
di Reykjavik, pescano in quelle 
zone illegalmente. Nei giorni 
scorsi una cannoniera islandese 
aveva aperto il fuoco contro un 
battello da pesca britannico. Ne 
erano seguite proteste e con- 
troprotcste. L’iniziativa odierna 
del governo islandese costituisce 
unn ulteriore escalation, di na¬ 
tura internazionale, nella di¬ 
sputa e precede di due giorni 
l'incontro che proprio a Rey¬ 
kjavik si svolgerà fra il presi¬ 
dente USA. Nixon. e il Capo di 
Staio francese, Pompidou. Si ap¬ 
prende frattanto che proprio 
oggi i rappresentanti di quindici 
paesi dell’Alleanza atlantica 
hanno discusso a Bruxelles gli 
ultimi sviluppi della contesa Tra 
(tran Bretagna e Islanda sulla 
pesca nelle acque di cui l'Islan- 
da rivendica la giurisdizione. 
Secondo quanto hanno riferito 
funzionari del Quartier generale 
della NATO, gli oratori non han¬ 
no affrontato la questione re¬ 
lativa alia base americana di 
Keflavik. Gli islandesi affer¬ 
mano che la controversia in 
atto rtschtà dt ripercuotersi sulla 
sorte della base, dopo che essi 
ne hanno già interdetto l'uso 
ai velivoli militari della Gran 
Bretagna. 

Questa sera si è appreso 
che il Consiglio della NATO 
si riunirà domani per discu¬ 
tere la richiesta del governo 
islandese. Il segretario del¬ 
l’Alleanza, Luns, non ha fatto 
commenti sulla richiesta di 
intervento avanzata da Rey- 
kjovik, ma ha fatto sapere di 
essere disponibile per un ten¬ 


tativo di mediazione, qualora 
Il governo islandese lo ri¬ 
chieda. Anche il governo nor¬ 
vegese si è offerto di fare da 
tramite nel tentativo di com¬ 
porre In controversia Islanda 
e Qran Bretagna. 


Lo scrive 

un giornale americano 


« E’ Thieu 
che viola 
la tregua » 

SAIGON, 28 

Rapporti segreti compilati 
dall’ambasciata americana a 
Saigon e dei quali si sono 
conosciuti ampi stralci, di¬ 
mostrano che il governo di 
Saigon è responsabile delle 
principali violazioni degli ac¬ 
cordi di Parigi sul Vietnam. 
I rapporti dell’ambasciata 
contraddicono cosi diretta- 
mente la tesi ufficiale del¬ 
l’amministrazione Nixon. se¬ 
condo cui « i comunisti sono i 
principali violatori della ces¬ 
sazione del fuoco». 

Lo rivela il corrispondente 
del Los Angeles Times da 
Saigon. 

I rapporti rivelano che i 
combattimenti sono soDratutt- 
to intensi nel delta del Me- 
kong. Il corrispondente del 
Los Angeles Time scrive: « Il 
tono del • rapporti suggeri¬ 
sce che in certi casi i fun¬ 
zionari USA chiudono gli oc¬ 
chi quando i portavoce uffi¬ 
ciali di Saigon coprono le vio¬ 
lazioni». I rapporti citano l- 
noltre una deliberata azione 
militare in grande stile con¬ 
dotta da Saieon il 16 maggio 
nella provincia di Bình Dinh, 
con una « operazione preventi¬ 
va ». I rapporti citano anche il 
caso di sorvoli del Sud Viet¬ 
nam da parte dei B-52 USA. 


in un'atmosfera di « calorosa amicizia » 

MOSCA: EL ZAYAT E GROMIKO 
A COLLOQUIO PER CINQUE ORE 

Consultazione in vista dell'imminente dibattito al Consiglio di sicurezza dell'ONU - L'in¬ 
viato di Sadat ha incontrato anche Jarring - Oggi dovrebbe essere ricevuto da Breznev 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano, Hassan EI Zayat, giunto 
ieri a Mosca, si è incontra¬ 
to oggi per circa cinque ore, 
tra mattina e pomeriggio, con 
il ministro degli esteri sovie¬ 
tico, Andrei Gromiko. Il lun¬ 
go colloquio, informa la TA3S, 
«si è svolto in un’atmosfera 
di amicizia calorosa » e « ha 
dato luogo a uno scambio di 
vedute sui problemi di attua¬ 
lità intemazionale di interes¬ 
se comune ». « Da una parte 
e dall'altra — prosegue t’agen 
zia sovietica — è stato mani¬ 
festato un interesse tutto par¬ 
ticolare alla situazione nel 
Medio Oriente, alla luce ael 
prossimo esame, al Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. dH pro¬ 
blema del regolamento delia 
crisi ». 

Il Consiglio di sicurezza 
aprirà il dibattito 1 ] prossi¬ 
mo 4 giugno. Il segretario ge¬ 
nerale deU’ONU, Kurt Wal- 
dheim, è stato a questo pro¬ 
posito incaricato di presenta¬ 
re un rapporto sugli sforzi 
compiuti dalI'ONU e dal suo 
rappresentante speciale, Gun- 
nar Jarring. per una compo¬ 
sizione pacifica del conflitto. 
Il colloquio odierno tra Gro¬ 
miko e Zayat dovrebbe ave¬ 
re consentito di elaborare una 
comune linea da seguire in 
sede di dibattito. La « atmo¬ 
sfera di amicizia calorosa » del¬ 
le conversazioni dovrebbe si¬ 
gnificare che queste nanne 
portato a risultati soddisfa¬ 
centi per le due piani. 

La posizione sovietica sul 
problema era stata ribadita 
venerdì scorso nel comunica¬ 
to conclusivo di una virila 
compiuta dai presidente del 
Presidium del Soviet supre¬ 
mo, Podgomi, nell’Afg&nistan. 
Il comunicato, tra l’altro, au 
spicava «una intensi Reazione 
degli sforzi di tutte le forze 
pacifiche in vista di realizza¬ 
le nel Medio Oriente un re¬ 
golamento politico giusto sul¬ 
la base del rispetto di tutti 
1 capitoli della risoluzione del 
Conalglio di ale**' za del 22 


novembre 1967 ». 

Sempre in vista del dibatti¬ 
to all’ONU, Zayat si era in¬ 
contrato ieri per oltre un'ora 
con Jarring. che è anche am¬ 
basciatore svedese a Mosca. 

II ministro degli esteri egizia¬ 
no dovrebbe restare a Mosca 
ancora tutto domani e. a quan- ; 
to si afferma, dovrebbe es¬ 
sere ricevuto dal segretario ge¬ 
nerale del PCUS. Leonid Brez¬ 
nev. Tra due settimane, come 
si sa, Breznev si recherà in 
visita negli Stati Uniti e il 
viaggio di Zayat a Mosca of¬ 
fre ai sovietici anche l’occa¬ 
sione di sentire il parere del 
l'alleato egiziano in vista del 
vertice con Nixon. 

In onore dell'ospite egizia¬ 
no. Gromiko ha oggi dato un 
pranzo al quale, da parte so- 


Conferenza economica a Gerusalemme 

Israele fa appello 
ai capitali stranieri 


GERUSALEMME. 28 
Il primo ministro israeliano. 
Golda Meir. e il ministro delle 
finanze, Pinhas Sapir, hanno m 
vitato i tremila uomini d’affan 
ed esperti di problemi commer¬ 
ciali europei (oltre la metà dei 
quali non ebrei) partecipanti a 
una conferenza economica in 


. («-nazionale qui riunita, a mve- 

vietica, ha partecipato ancne J ^tlre capitali per quindici mi- 
il vice - presidente del Con- j jjardi di dollari «per fare 
sigilo. Novikov. j Israele più forte» e a stabilire 

i con 1° Stato ebraico «una 
KOmOIO laccavaie I partnership ” » nell’interesse 


Amabile 

sarebbe 

nuovamente 

processnto 

MOSCA. 28. 

Andrei Amalrik. 35 anni, 
che ha appena terminato di 
scontare una condanna a tre 
anni di lavori forzati per « at¬ 
tività anttsovietica ». sarà pro¬ 
babilmente processato un’al¬ 
tra volta, in base a un’impu¬ 
tazione analoga alla prece¬ 
dente. Lo ha affermato oggi 
lo scienziato Andrei Sakharov, 
In una « lettera aperta » di 
protesta (inviata ai giornali¬ 
sti stranieri accreditati a Mo¬ 
sca) per il mancato rilascio 
del giovane .alla scadenza del¬ 
la pena. 


Ristabilite 
le relazioni 
fra Siria . 
ed Inghilterra 


LONDRA. 28. 

La Siria e la Gran Breta¬ 
gna hanno ristabilito le rela¬ 
zioni diplomatiche, rotte sei 
anni fa per la guerra «dei sei 
giorni » fra Israele ed 1 Paesi 
arabi. Nel dame Tannuncio. il 
ministero degli esteri di Lon¬ 
dra ha reso noto che k> scam¬ 
bio di ambasciatori avverrà al 
più presto. 

Intanto radio Damasco ha 
annunciato i risultati delle ele¬ 
zioni svoltesi venerdì e dome¬ 
nica, le prime dopo undici an¬ 
ni. Il partito al potere, il 
Baath, ha ottenuto più della 
metà del seggi. Gli altri seg¬ 
gi sono andati ad altre forze, 
anch’esse sostenitrici del go¬ 
verno del presidenti Assad. 


comune. 

Il tema centrale dei discorsi 
dei due uomini politici, secondo 
il - quale « la pace nel Medio 
Oriente dipende dalia forza di 
Israele », è ripreso dalla stampa 
anche in relazione con l’immi¬ 
nente dibattito ai Consiglio di 
Sicurezza, con la prossima visi¬ 
ta di Breznev negli Stati Uniti 
e con la decisione americana di 
fornire armi ai Kuwait e all’Ara¬ 
bia Saudita, che suscita preoc 
cu pati commenti. 

Per domani è atteso in parla¬ 
mento un discorso del ministro 
degli esteri. Eban. che viene de¬ 
finito * importante ». Si preve 
de che il ministro, come già 
fanno i- giornali, si slorzerà di 
smorzare a lini tattici ie punte 
più aspre deli’intransigenza del 
governo sui problema della pa 
ce. Eban dovrebbe occuparsi 
anche delie dichiarazioni rila- 
sc : ete dal ministro degli esteri 
della RFT. Schcel, dopo la visi¬ 
ta in Egitto, in Giordania e nel 
Libano, secondo le quali i diri¬ 
genti di questi tre paesi « sono 
prcnti a fare concessioni », an¬ 
che sul tema del riconoscimen¬ 
to di Israele, e di quelle del 
presidente tunisino, Burghiba, 
circa un’eventuaie « mediazio¬ 
ne » tra arabi e israeliani. 

Il « Jerusalem Post » scrive 
oggi che il governo di Amman 
sarebbe pronto a intavolare « ne¬ 
goziati diretti * con Israele sul¬ 
la sorte della Cisgiordania se 
Tel Aviv si dichiarasse formal¬ 
mente disposta ad attuare la ri¬ 
soluzione del Consiglio di Si¬ 
curezza dell’ONU. Da parte 
giordana si ripropone il piano 
per la creazione in quei terri¬ 
tori di una «regione palestine¬ 
se » e ci si dichiara pronti a 
« rettifiche di frontiera ». 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES. 23. 

Il nuovo governo argentino 
ha ristabilito oggi le relazioni 
diplomatiche con Cuba. Lo ha 
annunciato 11 neo-preslilertte 
poronista Campora, al termi¬ 
ne di un colloquio di un'ora 
con il presidente cubano O- 
svaltìo Dorticòs Torrado, che, 
insieme con il presidente ci¬ 
leno Allende, ha partecipato 
nel giorni scorsi, come ospite 
d’onore, alle cerimonie per il 
trapasso dei poteri da Lanus- 
se a Campora e ne ha contro¬ 
firmato il verbale. 

Campora e Dorticòs sono 
usciti insieme, sorridenti, dal¬ 
l’ufficio del presidente argen¬ 
tino. Questi ha dato la noti¬ 
zia ai giornalisti. Dorticòs. dal 
canto suo, ha detto che la ri¬ 
presa dei rapporti è « un ge¬ 
sto di sovranità e di indipen¬ 
denza » da parte dell’Argenti¬ 
na. « Posso assicurarvi — ha 
detto — che II provvedimen¬ 
to sarà accolto con soddisfa¬ 
zione dal popolo cubano ». 

L’Argentina ruppe ì rappor- 
ti con Cuba ne! gennaio del 
1902. adeguandosi ad una ri¬ 
soluzione dell’OSA (Organizza¬ 
zione degli Stati americani), 
allora completamente domi¬ 
nata dagli Stati Uniti. L’alio- 
ra presidente argentino Fron¬ 
dai si era opposto alla deci¬ 
sione anti-cubana dell’OSA. 
ma poi si era rassegnato a 
subire l’imposizione di unR 
maggioranza manovrata da 
Washington. Tre mesi più tar¬ 
di Frondizi veniva rovescia¬ 
to da un coipo di stato. 

Di tutti gli stati latino-ame¬ 
ricani, solo il Messico si era 
rifiutato di rompere con Cu¬ 
ba. In seguito, grazie ai pro¬ 
fondi mutamenti politici av¬ 
venuti nel sub-continente, al¬ 
tri paesi hanno ripreso i rap 
porti con l'Avana (Perù e 
Cile, ed ora Argentina)) ed 
altri si preparano a farlo (Ve¬ 
nezuela, Panama e alcuni pae¬ 
si dei Caraibi). 

La presenza al fianco di 
Campora di Allende e Dorti- 
còs. cioè dei rappresentanti 
di due paesi d’avanguardia in 
un sud-continente che attiva¬ 
mente va cercando la sua 
strada t >verso lì progresso, è 
una delie indicazioni più evi- >| 
denti del nuovo posto che la ‘ 
Argentina occupa nei rappor¬ 
ti internazionali. La conferen¬ 
za stampa del presidente ci¬ 
leno ha sottolineato principal¬ 
mente i rapporti di fraterni¬ 
tà, che già esistono, e che 
potranno rafforzarsi o stabilir¬ 
si nel futuro fra J paesi lati¬ 
no-americani. nel riconosci¬ 
mento di un comune destino 
continentale, i cui passaggi 
obbligati sono: come supera¬ 
re il sottosviluppo, quali rap¬ 
porti mantenere con 11 gover¬ 
no e con il capitale degli Sta¬ 
ti Uniti. 

E’ indubbio che il ritorno 
del peronismo al governo nel¬ 
la persona di Campora ha 
sottratto un altro decisivo so¬ 
stegno al sistema di dominio 
finora mantenuto dagli Stati 
Uniti nel sub-continente. La 
presenza del segretario di sta¬ 
to americano Rogers a Bue¬ 
nos Aires ha permesso di ca¬ 
pire che è nelle intenzioni del 
governo di Washington di ade¬ 
guare i suoi mezzi di control¬ 
lo o, quanto meno. I suoi rap¬ 
porti economici e diplomatici 
con l'America Latina alla nuo¬ 
va realtà esistente, che lo stes¬ 
so Rogers ha definito benigna¬ 
mente di « nazionalismo co¬ 
struttivo» (anche se non è 
mancata nelle sue parole la 
riconferma di un atteggia¬ 
mento minaccioso nei confron¬ 
ti d! quanti, come il Cile, ri¬ 
fiutano il pagamento dì in¬ 
dennizzi ingiustificati oer pro¬ 
prietà straniere nazionalizza¬ 
te). 

La presidenza dei generale 
Lanusse. come ha voluto ri¬ 
cordare sabato Allende. aveva 
già rappresentato un certo 
spostamento rispetto alla li¬ 
nea ottusamente e isterica¬ 
mente reazionaria dei suol 
predecessori « goriila », L’in¬ 
contro di Salta, fra I-anus.se 
e Allende. aveva .«-eznato la 
fine della cosiddetta Doiitìca 
delle « frontiere ideologiche, 
che fino ad allora era s*ata la 
« dottrina » dominante voluta 
dairimperialismo. la ziustifi- 
cazione deeli interventi rea¬ 
zionari anche armati ".egli af¬ 
fari intemi delle nazioni la¬ 
tino-americane. il fondamento 
deli’OSA e di quella specie 
di Santa Alleanza contro ogni 
rinnovamento rappresentata 
dall’asse Buenos Aires-Brasi¬ 
lia. 

Dopo Saita. Lanusse aveva 
varato un’attività politica di 
scambi commerciali ccn il Ci¬ 
le. ed aveva stabilito rap¬ 
porti diplomatici con la Cina, 
la Germania democratica e 
la Mongolia. Inoltre, stava 
preparando già la ripresa dei 
rapporti con Cuba. E’ eviden¬ 
te, tuttavia, che c’è differen¬ 
za fra una polìtica senza fron¬ 
tiere ideologiche svolta par¬ 
tendo da convinzioni di prag¬ 
matismo diplomatico di fron¬ 
te ail’evidenza dei quadro in¬ 
temazionale in trasformazio¬ 
ne. come è il caso di Lanus¬ 
se, e una politica inolente¬ 
mente eguale esercitata fn 
rappresentanza della volontà 
popolare espressasi in lotte 
di massa e in un veto mag¬ 
gioritario. come è li caso di 
Camoora. 

Questa sera frattanto l’Ar¬ 
gentina e la Repubblica Demo¬ 
cratica tedesca hanno stabilito 
rapporti diplomatici. 

L’annuncio è stato dato uffi¬ 
cialmente a Buenos Aires dal 
ministero degli esteri argen¬ 
tino. 

Guido Vicario 



La riorganizzazione del lavoro 

Cosa cambia 
nelle fabbriche 
polacche 

Perchè scompare la figura della eroe » • Un esempio; il 
grande complesso « Ursus », dove è sfata cambiala la 
struttura produttiva e dove I lavoratori sono i primi inte¬ 
ressati ad evitare gli sprechi e le perdite di materiali 


Il presidente argentino Campora (a sinistra) e quello cubano 
Dorticos 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, maggio. 

« Un tempo c’erano degli 
eroi del lavoro. Per esemplo, 
Pstrowski aveva la media 
molto più alta degli altri. 
Un slmile eroismo adesso non 
conta più ». « Di eroi indivi¬ 
duali non ce ne sono più nel- 
l’olfielna. Ci sono delle squa¬ 
dre di eroi ». « Nella maggior 
parte del casi la causa dei ri¬ 
tardi è la cattiva organizza¬ 
zione del lavoro e la collabo¬ 
razione che non funziona. In- 
somma, un cattivo lavoro ». 
« Mi ricordo di un incontro 
con i giornalisti della TV; mi 
hanno intervistato. Qualche 
giorno dopo mi sono accor¬ 
to che ero considerato un ar¬ 
rivista. Ecco, il problema di 
vivere in buona armonia è 
più importante che l’eroiamo 
del lavoro ». 

Abbiamo riferito alcuni 
stralci di dichiarazioni forni¬ 
te da un gruppo di operai 
di un’importante fonderla agli 
intervistatori dì Trybuna Lu¬ 
citi. L’occasione era l’aa degna¬ 
zione annuale del premi agli 
« eroi del lavoro », appunto, 
e la domanda posta era: che 
cosa significa essere eroe del 
lavoro socialista? 

Le risposte riportate dan¬ 
no un’idea abbastanza esem¬ 
plare del « nuovo » che si af¬ 
ferma nella vita operaia po¬ 
lacca. L’« eroismo» mitizzato 
negli anni della guerra fred¬ 
da e della prima durissima ri- 
costruzione, si ritira di fron¬ 
te ai risultati meno casuali e 
ben più solidi di una buona 
organizzazione; le medaglie e 
le citazioni ufficiali sono sop¬ 
piantate dal vantaggio econo¬ 
mico. « Vale la pena di lavo¬ 
rare bene. Prima di tutto per¬ 
chè adesso si è pagati bene 
per un lavoro di buona qua¬ 
lità. Questo mobilita la gen¬ 
te ». « Vorrei che si parlasse 
di quelli che introducono il 
progresso nella nostra indu¬ 
stria. Si chiamano raziona- 
H zza tori. L’officina guadagna, 
la produzione è maggiore». 
«C’è un guasto improvviso, 
una squadra lo ripara im¬ 
mediatamente. Tutti quelli che 


Su invito del presidente dell'OUA, generale Gowon 

Il presidente della Somalia 
a Addis Abeba per il vertice 

Aspre dichiarazioni del ministro delle Informazioni etiopico, respinte dal vice¬ 
presidente di Mogadiscio * Una risoluzione del « vertice » sui rapporti Africa-CEE 


ADDIS ABEBA. 28 

Sul « vertice * dei capi di Sta¬ 
to africani, apertosi ieri.sera ad 
Addis Abeba. grava l’ombra del 
contrasto somaloetiopico. deter¬ 
minato dalle ricorrenti minacce 
e pressioni del governo imperiale 
di Hailè Selassiè contro il regime 
rivoluzionario di Mogadiscio. Per 
bocca del presidente Mohamed 
Siad Barre, che sabato ha invia¬ 
to al vertice un suo messaggio od 
oggi è giunto di persona nella 
capitale etiopica, la Somalia ha 
ribadito la sua volontà di risol¬ 
vere pacificamente la controver¬ 
sia, (come aveva del resto fatto 
in precedenti occasioni); ma con¬ 
tro questa chiara volontà si er¬ 
gono le manovre dell’Etiopia che 
ancora oggi, per bocca del suo 
ministro delle informazioni, ha 
assunto un atteggiamento di rot¬ 
tura. Tutto ciò non può non su 
scitare la preoccupazione dei ca¬ 
pi di Stato convenuti ad Addis 
Abeba. e di questa preoccupa¬ 
zione si è fatto chiaramente in¬ 
terprete. nella giornata di ieri, il 
presidente della Nigeria generale 
Yakuba Gowon. 

II generale Gowon. che è stato 
eletto alla unanimità presidente 
della OUA per il prossimo anno, 
ha detto che « non vi sono pro¬ 
blemi i quali, manifestatisi fra i 
nostri popoli, non possano venire 
risolti grazie a quanto previsto 
dalla carta dell'Organizzazione 
per l'Unità Africana... Scopo del 


vertice — ha aggiunto — è pro¬ 
muovere la comprensione fra i 
nostri popoli, promuovere gli im¬ 
perativi della liberazione del¬ 
l’Africa, consolidare l'indipen¬ 
denza culturale, politica ed eca 
nomica del continente ». 

Ma tutto ciò contrasta, come 
abbiamo già detto, con l’atteggia¬ 
mento dell'Etiopia, che pure è il 
paese nel quale si trova la sede 
stessa dell'OUA. E non si tratta 
soltanto della questione delI'Oga- 
den. territorio somalo che l'Etio¬ 
pia si è vista attribuire al mo¬ 
mento della rispartizione colo¬ 
nialista del « Corpo d’Africa ». 
in base al noto principio del di¬ 
vide et impera. Il fatto è che la 
questione dell’Ogaden serve al¬ 
l'Etiopia per mantenere ai con¬ 
fini con la Somalia un clima di 
tensione e di provocazione — di 
intesa con l'imperialismo ame¬ 
ricano — il cui vero scopo è di 
mettere in difficoltà sempre cre¬ 
scenti il regime rivoluzionario di 
Mogadiscio (e non è un caso che 
analogo atteggiamento, d’intesa 
con l’Arabia Saudita, il Sudan c 
l'Iran. Hailè Selassiè tenga nei 
confronti del ‘ regime popolare 
dello Yemen del Sud. legato da 
una stretta cooperazione con la 
Somalia). 

E cosi oggi, mentre il presi¬ 
dente Siad Barre — accogliendo 
l’invito rivoltogli da Gowon — 
arrivava ad Addis Abeba e vi ve¬ 
niva accolto con gli onori spet¬ 


tai] tigli come Capo di Stato, il 
ministro delle informazioni etio¬ 
pico Gabre-Egzy rivolgeva aspre 
accuse alla Somalia, attribuen¬ 
dole l’intenzione di « attentare 
nU’integrità territoriale etiopi¬ 
ca ». Prontamente replicala il 
vice-presidente somalo Ali Abou- 
kar. definendo queste espressio¬ 
ni ingiuriose per il nostro presi¬ 
dente e il nostro paese » e tali da 
« sollevare decisamente il proble¬ 
ma dello sede dell’OUA » (pro¬ 
blema che. come si sa. è stato 
già sollevato anche dai libici, che 
chiedono il trasferimento della 
sede al Cairo). 

Mentre si attendono gli svilup¬ 
pi di questa controversia, nella 
quale l’OUA non intende rinun¬ 
ciare a svolgere un ruolo di me¬ 
diazione. nonostante l’opposizio¬ 
ne etiopica, il vertice ha intan¬ 
to approvato alcune risoluzioni 
politiche che esprimono appog¬ 
gio alla lotta dei popoli arabi 
contro l’aggressione israeliana: 
condannano l'aiuto dei Paesi NA 
TO alla guerra coloniale del Por¬ 
togallo; condannano fazione dei 
regimi razzisti nell’Africa del 
Sud. Una risoluzione di carattere 
economico, infine, decide che i 
paesi africani awiino nego¬ 
ziati c come un unico gruppo » 
con la Comunità economica eu¬ 
ropea. superando quindi la pre¬ 
cedente divisione tra paesi afri¬ 
cani associati e non associati 
alla CEE. . 


lavorano nella stessa sezione 
aiutano. E* eroismo? Un’ora 
di interruzione nella nostra 
sezione costa all’officina 40 
mila zloty. Sarebbe unn per¬ 
dita Irreparabile per tutti noi, 
soprattutto nei premi di (èro- 
duzlone ». 

L’organizzazione invece del¬ 
la buona volontà, fintereste 
personale legato all'interesse 
collettivo: ecco le duo molle 
sulle quali l’industria polac¬ 
ca punta per il grande balzo 
in avanti previsto per questo 
quinquennio. 3u queste nuo¬ 
ve basì qualche volta si otten¬ 
gono dei risultati sorprenden¬ 
ti. I giornali qualche settima¬ 
na fa pubblicarono la noti¬ 
zia che l’aumehto di produ¬ 
zione della grande fabbrica di 
trattori Ursus nel corso del 
1972 era dovuto per nove de¬ 
cimi alla maggiore produtti¬ 
vità del lavoro. Siamo anda¬ 
ti a chiedere spiegazioni alla 
stessa Ursus (15 mila lavora¬ 
tori, 47 mila unità prodotte 
annualmente). 

Le ragioni del risultato — ci 
hanno risposto — sono due, 
una che si potrebbe definire 
piuttosto come una coinciden¬ 
za, e l’altra che consiste pro¬ 
prio In una grande iniziati¬ 
va di riorganizzazione. La pri¬ 
ma è l’entrata in funzione a 
pieno ritmo di una nuova 
grande fonderia del complesso, 
che fino all'anno scorso era 
in fase di avviamento. La se¬ 
conda, la fondamentale, è il 
cambiamento di struttura or¬ 
ganizzativa di tutto li com¬ 
plesso Ursus, o meglio del 
«Consorzio dell'industria del 
trattori Ursus », come è Ir de¬ 
nominazione ufficiale che 11 
nuovo grande complesso indu¬ 
striale ha assunto con un np 
posito decreto del ministero 
dell’industria meccanica. . 

Con questo decreto lu sta¬ 
bilimento Ursus e gli otto sta¬ 
bilimenti, che cooperavano 
con esso alla produzione fina¬ 
le dei trattori agricoli, sono 
stati trasformati in altrettan¬ 
te branche produttive di un 
unico complesso Industriale, 
la cui direzione è subordina¬ 
ta direttamente al ministero. 
Entro la direttiva governativa, 
il complesso Ursus disiarne 
di ampia autonomia. 

Gli stabilimenti consorziati, 
fino alla fine del '71, costrui¬ 
vano delle unità a sè aranti 
con propri programmi auto 
numi; ora funzionano entro 
un programma centrale c i 
rispettivi piani di produzione 
sono studiati in funzione del¬ 
la produzione finale; prima 
ogni ritardo di produj.ione. 
ogni scadenza non rispettata 
si rifletteva pesantemente sul 
la produzione complessiva, 
bloccando interi settori. Le 
ore di lavoro perdute pei 
questa sola causa erano com 
plessivamente oltre mezzo mi¬ 
lione all’anno. Le perdite di 
materiale già elaborato, dovu¬ 
te alla mancanza di coordina¬ 
mento tra 1 diversi -settori so¬ 
no diminuite di 20 milioni di 
zloty nel giro di un a»"iu. 
Sono vantaggi immediati di 
cui hanno risentito automati¬ 
camente anche i lavoratori: 
l’aumento dei salari, che era 
previsto del 3. ha potuto sa¬ 
lire al 6°/o. 

Questo risultato è staio le¬ 
so possibile anche per due 
altri motivi che spiegano ab¬ 
bondantemente da soli la più 
intensa partecipazione operaia 
allo sforzo produttivo: m pas¬ 
sato superare il piano di pro¬ 
duzione significava automati¬ 
camente vederselo aumentar* 
fanno successivo, e quindi 
l’impegno a lavorare meglio 
e di più si risolveva in una 
specie di corsa senza meta; 
'•osi come ottenere la pro¬ 
duzione prevista impiegando 
manodopera ridotta significa¬ 
va la riduzione del fondo sa¬ 
lari. Ora. piani di produzio¬ 
ne e fondi salari rimangono 
immutati, qualunque su la 
produzione effettivamente rag¬ 
giunta e la manodopera effet¬ 
tivamente impiegata. Il margi¬ 
ne di utile in più si tradu¬ 
ce Inoltre in un aumento del 
guadagno operaio, diretto o 
indiretto. 

Paola Boccardo 


Continua il feroce sterminio degli oppositori dello scià 

OTTO PATRIOTI IRANIANI FUCILATI 


TEHERAN, 28. 

Otto prig.on:en politici so¬ 
no stati fucilati stamane ad 
Ahwoz, nelflran meridionale. 
Data la segretezza che nello 
impero dello scià ricopre pro¬ 
cessi ed esecuzioni, non si sa 
nemmeno esattamente di che 
cosa le vittime di questa stra¬ 
ge legale fossero accusate. Le 
versioni delle agenzie sono 
contraddittorie e confuse. 

La Reuter dice che «quat¬ 
tro erano stati arrestati nel¬ 
la regione di Dasht Mlshan, 
vicino alla frontiera con fi- 
rak, e trovati In possesso di 
armi di fabbricazione sovieti¬ 
ca, lanciarazzi, mortai e mu¬ 
nizioni ». e gli altri quattro 
«avevano trasmesso per da¬ 
naro ad agenti stranieri non 
Identificati Informazioni circa 
I posti di frontiera dell'Iran al 
confine con l’Irak, avevano 
compiuto atti di sabotaggio ed 
aiutato agenti stranieri e sabo¬ 
tatori ad entrare Illegalmente 


nell’Iran». Secondo l’Associa- 
ted Press, invece, tutti gli ot¬ 
to erano stati «colti in fla¬ 
grante l’8 aprile scorso men¬ 
tre ponevano mine su un pon¬ 
te di importanza strategica al 
confine con l’Irak.„ ed ave¬ 
vano tutti ammesso di avere 
partecipato alì'azione terrori¬ 
stica » e « di essere collegati 
con un regime straniero ». En¬ 
trambe le agenzie si riferisco¬ 
no a comunicati e a dichiara¬ 
zioni verbali di portavoci go¬ 
vernativi. 

Con le feroci esecuzioni di 
Ahwaz sale a 118 il numero 
degli oppositori « artici almen- 
te giustiziati » In Iran dai 
marzo 1971. Le ultime pre- 
cendenti fucilazioni erano av¬ 
venute il 15 e il 22 aprile 
scorsi a Sanandadj. Sotto il 
piombo del plotoni di esecu¬ 
zioni erano caduti Hosseln 
Towfikl, Mohammad Ramaza* 
ni (di cui non si è mal sapu¬ 
to nemmeno il capo d’imputa¬ 


zione), Ahmad Khazai e Ah- 
mad Ahmadi. Towfiki era de¬ 
finito l’ultimo di un gruppo di 
sei sabotatori (gli altri cinque 
erano già stati passati per le 
armi il 5 gennaio). 

PARIGI, 28. 

Più di cento scrittori, inse¬ 
gnanti e artisti francesi e 
stranieri (fra cui Sartre, Si- 
mone de Beauvoir, Melina 
Mercouri, Jacques Berque, 
Aimè Césaire. J. - M. Do- 
menach, Juan Goytlsolo, Ma¬ 
xime Rodinson, Claude Roy 
e Mikls Hìeodorakis) hanno 
inviato al primo ministro ira¬ 
niano una lettera In cui espri¬ 
mono « la loro più viva inquie¬ 
tudine per la sorte di sei 
membri dell’Istituto di ricer¬ 
che sociali di Teheran, che 
sono stati arrestati dopo il 
1972 » e che non godono « del¬ 
le garanzie elementari della 
difesa ». 

Gli autori della lettera — 
pubblicata da Le Monde — 


protestano contro le torture 
inflitte alla sociologa Vida 
Hadjeb! Tabrizi, « il cui sta¬ 
to di salute fa temere il peg¬ 
gio», e chiedono che l’opinio¬ 
ne pubblica intemazionale sia 
informata sulla sorte dei de¬ 
tenuti. «che la data del loro 
processo sia resa nota, che il 
processo non si svolga a porte 
chiuse, che agli imputati s'a 
data la possibilità di difender¬ 
si, e che agli osservatori jtra- 
nieri sta consentito di ass.ste 
re al dibattimento ». 

In precedenza, anche l’Unio¬ 
ne degli studenti iran.-ui ir. 
Francia aveva denunciato le 
torture inflitte alla sociolova 
nella prigione di Evine, pres¬ 
sando inoltre che le motiva¬ 
zioni dell’arresto (o piuttosto 
del rapimento, avvenuto in 
piena strada il 23 luglio del 
f 70) non erano mal state re* 
ae note dalle autorità. 


* 
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COMUNICATO GOVERNATIVO SULL’ARRESTO DI UFFICIALI 
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IL CARATTERE TOTALITARIO DEL REGIME 

Si parla di un «referendum» istituzionale contro il re - Il monarca in esilio, Costantino, accusato sempre più apertamente di aver appoggiato la 
fallita rivolta maturata negli ambienti della Marina - Assoluto silenzio dei giornali di Atene sulla clamorosa vicenda del cacciatorpediniere Velos 


r Unità / Martedì 29 maggio 1973 
Durante un'occupazione di terre 

MASSACRO 
DI CONTADINI IN 
GUATEMALA 

Negli scontri con la polizia sono stati uccisi 
trenta lavoratori - Morti anche cinque agenti 


ATENE. 28 ; 

Le congiure scoperte itegli 
ambienti militari — e soprat¬ 
tutto della marina — hanno 
clamorosamente messo In luca 
la debolezza intrinseca del re¬ 
gime dei colonnelli che, nato 
da un colpo di Stato militare, 
si trova ad avere proprio nel¬ 
le forze armate uno del punti 
di maggior debolezza. Il mal¬ 
contento fra i militari è di 
antica data ed è stato a più 
riprese affrontato con misure 
repressive dal governo di Pa- 
padopulos. Non va dimentica¬ 
to che proprio contando su 
una parte dell’esercito re Co¬ 
stantino tentò invano quel 
contraccolpo di Stato in se¬ 
guito al quale dovette abban¬ 
donare la Grecia e rifugiarsi 
a Roma. 

Ora, Papadopulos sembra 


deciso a tentare di superare 
questa, che è la più grave del¬ 
le crisi subite finora dal suo 
regime, agendo in due direzio¬ 
ni: da un lato organizzando 
una grande e spietata «pur¬ 
ga » Tra gli ufficiali delle tre 
armi, cominciando dalla ma¬ 
rina, dall’altro liquidando lo 
istituto monarchico e procla¬ 
mando una repubblica di mar¬ 
ca dittatoriale. 

La polizia militare è In azlo 
ne in tutte le basi militari, in 
caccia di elementi compromes¬ 
si o sospetti di essere compro¬ 
messi con il fallito complot¬ 
to. Non vengono fornite cifre 
ufficiali sulla vastità di que¬ 
st’operazione repressiva: si 
parla soltanto di una quaran¬ 
tina di ufficiali arrestati e sot¬ 
to interrogatorio Insieme ai 
due ex ammiragli che. secon- 


In una intervista alla televisione sul Watergate 

Anche il senatore 
Symington chiama 
in causa il presidente 


WASHINGTON, 28. 

Il nome di Nixon è stato 
nuovamente tirato in ballo in 
relazione allo «scandalo Wa¬ 
tergate », questa volta dal se¬ 
natore democratico Stuart Sy¬ 
mington che ha testualmente 
affermato che « è difficile cre¬ 
dere che Nixon non sapesse 
nulla», a proposito degli sfor¬ 
zi dei suoi più stretti colla¬ 
boratori per nascondere la 
faccenda dello spionaggio alla 
sede del partito democratico. 
Symington ha dichiarato ieri 
nel corso di una intervista alla 
televisione, di essere a cono¬ 
scenza dell’esistenza di uno 
o più documenti segreti, con¬ 
trassegnati «copia per il Pre¬ 
sidente», che rendono scarsa¬ 
mente credibili le autodifese 
pronunciate da Nixon sulla 
sua ignoranza deH’afTare. 

Symington, è presidente ad 
Interim del comitato forze ar¬ 
mate del Senato, che sta con¬ 
ducendo una inchiesta a por¬ 


te chiuse sui presunti tentati¬ 
vi della Casa bianca di coin¬ 
volgere la CIA nell’azione vol¬ 
ta a coprire il caso Waterga 
te. Egli è in possesso di di¬ 
versa serie di documenti rela¬ 
tivi al caso, compreso l’Incar¬ 
tamento di Dean. 

Sempre in relazione al « Wa¬ 
tergate» si è appreso che il 
finanziere americano Robert 
Vesco, incriminato nei giorni 
scorsi per aver cercato, me¬ 
diante un versamento di 200 
mila dollari, di influenzare una 
indagine sui suoi affari della 
Commissione di controllo del¬ 
le attività borsistiche, sarebbe 
in possesso di documenti che 
costituiscono « l’anello man¬ 
cante » dello scandalo Water¬ 
gate. 

Un altro personaggio della 
« corte » di Nixon è stato mes¬ 
so in causa dal settimanale 
americano « Newsweek ». Si 
tratta di Maurice Stan, ex mi¬ 
nistro del commercio. 


do il regime, avevano diretto I 
la congiura: Costantino Engol- 
fopulas, capo di Stato maggio¬ 
re fino al putsch dc-1 1907 e il 
viceammiraglio Giovanni Ml- 
neos, della scuola superiore 
navale. 

Per quanto riguarda la sop¬ 
pressione deU’ultima parvenza 
di legalità istituzionale finora 
conservata attraverso la for¬ 
mula della reggenza — e 11 
reggente, o viceré, è proprio 
Papadopulos — è ormai evi¬ 
dente che gli ultimi avveni¬ 
menti hanno accelerato il pro¬ 
posito dei colonnelli di liqui¬ 
dare 11 re. Costantino è accu¬ 
sato da tutta la stampa del 
regime di essere « direttamen¬ 
te o indirettamente » coinvol¬ 
to nel complotto e nelle atti¬ 
vità dei gruppi clandestini di 
opposizione. Anche un giorna¬ 
le non controllato dal regime. 
Nca. afferma che i tempi per 
la soluzione del problema del 
re sono prossimi, anche se 
non è stata ancora fissata la 
data . 

Un altro giornale Simerina 
— si noti che oggi la prima 
pagina di tutti 1 giornali di 
Atene è dedicata alla questio¬ 
ne del re — afferma che la 
decisione verrà presa attraver¬ 
so un referendum, un referen¬ 
dum contro il re, naturalmen¬ 
te: al quale la stampa dei co¬ 
lonnelli rimprovera aspramen¬ 
te di non aver accolto l’invito 
del governo greco a condan¬ 
nare apertamente le attività 
dell’opposizione e i complot¬ 
ti. Un silenzio « compromet¬ 
tente » dicono 1 giornali del 
regime. 

Gli stessi giornali chiedono 
« punizioni esemplari » per 1 
« traditori • e rivoltosi » . del 
« Velos ». Sulla ■ vicenda del 
cacciatorpediniere il governo 
continua a mantenere il silen¬ 
zio. Esso ha parlato, invece, a 
proposito del fallito complot¬ 
to. con un comunicato nel 
quale afferma che oltre 35 uf¬ 
ficiali della marina, in servizio 
attivo o in congedo, partecipa¬ 
rono alla congiura della setti¬ 
mana scorsa per rovesciare il 
governo greco. Il governo af¬ 
ferma di avere rotto il silenzio 
per porre fine alle voci secon¬ 
do cui centinaia di ufficiali 
parteciparono al tentativo in¬ 
surrezionale della marina di 
mercoledì scorso. Ex ammira¬ 


gli ed alti funzionari della ma¬ 
rina — dice il comunicato— 
fecero parte del complotto. 

Il comunicato aggiunge che 
l ribelli progettavano di spo¬ 
stare il maggior numero pos¬ 
sibile di navi radunandole al¬ 
l’isola di Silos, nelle Cicladi: 

« Di là i ribelli avrebbero an¬ 
nunciato gli obiettivi del loro 
movimento e invitato l’eserci¬ 
to e l’aeronautica nd appog¬ 
giarli, e avrebbero chiesto al 
governo di dimettersi. In at¬ 
tesa dell’accoglimento delle lo¬ 
ro richieste, avrebbero fatto 
una ■ dimostrazione di forza 
facendo sbarcare reparti della 
marina In diverse isole delle 
vicinanze, dove non vi sono 
guarnigioni dell’esercito ». Se¬ 
condo il comunicato, Inoltre, 
gli ufficiali della marina pro¬ 
gettavano di bloccare 1 due 
principali porti della Grecia, 
il Pireo e Salonicco. " . 

Contro il pericolo 
di guerra civile in Cile 

Energica , 

dichiarazione 
, dei partiti 
di « Unità popolare » 

SANTIAGO. 28. 

I partiti politici che compon¬ 

gono la coalizione di governo 
c Unità popolare ». hanno pub¬ 
blicato una dichiarazione in 
difesa del governo e contro il 
ppricolo di guerra civile in 
Cile.- • • • 

II documento afferma • che 
verrà usata tutta la forza « per 
impedire la guerra civile e |>er 
schiacciare definitivamente co¬ 
loro che la promuovono. Di 
fronte a questa ostinazione cri¬ 
minale annunciamo - la ' nostra 
determinazione di rispondere 
loro nel terreno che essi hanno 
scelto » 

I partiti di governo hanno 
effettuato una riunione per ana¬ 
lizzare l’c offensiva controrivo¬ 
luzionaria scatenata dalle forze 
della reazione » e che vede mo¬ 
bilitati in questo criminoso di¬ 
segno parte della DC e il par¬ 
tito nazionale di netto orienta¬ 
mento fascista. * • • *>*•• 


I sospetti si estendono ad un quarto ministro 


Heath non riesce a bloccare 
lo scandalo sul suo governo 


Continuano a restare senza risposta tulli gli interrogativi sulle origini della vicenda 
Chi ha organizzalo le riprese cinematografiche dei convegni? 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 23. 

L’identità del « terzo uomo » 

• (cioè un altro ministro che 
. la squillo Norma assicura d; 
avere avuto fra 1 suoi Clien¬ 
ti) non è stata rivelata. Og¬ 
gi. prima di partire per una 
visita di due giorni In Germa¬ 
nia. il primo ministro Heath 
ha dovuto comunque affron¬ 
tare l’imbarazzo di interroga¬ 
re personalmente il collega 
di governo il quale gli ha da¬ 
to una « categorica assicura 
zione» circa la -jua comple¬ 
ta estraneità alla vicenda del 
« balletti rosa » che la setti- i 
mana scorsa è costata il po¬ 
sto a lord Lambton e lord 
Jellicoe. La speranza di fer¬ 
mare lo scandalo ai primi due 
nomi è pregiudicata dalla va¬ 
langa di dettagli e allusioni 
delle ultime ventiquattro ore 
in cui l’amministrazione con¬ 
servatrice ha ragione di ve¬ 
dere una minaccia contro la 
sua stabilità. La crisi quindi 
si trascina e in un certo sen¬ 
so peggiora. 

L’innocenza del terzo mini¬ 
stro dipende dalla possibilità 
che esistano o meno prove 
concrete contro di lui (foto i 
compromettenti). Anché un 
quarto ministro è sotto so ! 
spetto. Si accenna poi ad un I 
altro influente rappresentan¬ 
te politico oltre all’elenco or¬ 
mai piuttosto lungo di perso¬ 
naggi pubblici e privati per il 
momento anonimi. Frattanto 
la faccenda si complica. Ri¬ 
mangono tuttora senza rispo¬ 
sta gli interrogativi su come 
-è scoppiato lo scandalo e su 


chi aveva ‘ interesse a farne 
un’arnia di discredito contro 
il governo. Le contraddizioni 
stanno moltiplicandosi. * • ••• 
Chi ha, ad esempio, orga¬ 
nizzato le riprese cinemato¬ 
grafiche, le foto, e le fonore¬ 
gistrazioni? Come è nòto, • i 
film sono stati girati da una 
stanza attigua alla camera da 
letto di Norma attraverso una 
minuscola feritoia nel murò' 
di divisione, coperta da uno 
specchio (dentro un ormadio) 
a cui era stata tolta una par¬ 
te del rivestimento di fon¬ 
do. Le sequenze a colori so¬ 
no state impresse su pellico¬ 
la ultrasensibile e - con un 
obiettivo speciale del valore 
di circa dieci milioni di lire. 
Il sonoro era raccolto da con¬ 
gegni di ricezione assai deli¬ 
cati e da un microfono si 
stornato nel muso di un or¬ 
sacchiotto dì pelouche seduto 
su una poltroncina presso Ì 1 
capezzale. ' - • 

L'impresa, è avvio, richiede¬ 
va conoscenze tecniche specia¬ 
lizzate oltre a - larghi mezzi 
finanziari ed organizzativi 
Non è possibile attribuirli sol¬ 
tanto ai due « collaboratori » 
di Norma (il marito Colin e 
l’amico Peter) che, secondo 
la prima versione ufficiale, 
avrebbero agito con i’obietUvo 
del ricatto a scopo di lucro. 

Il domenicale News o/ thè 
world (la fonte originaria del¬ 
le voci sullo scandalo che an 
dava maturando) è caduto 
sotto sospetto, il giornale ha 
sempre negato di avere com¬ 
prato le foto dei due protet¬ 
tori di Norma. Confessa pe¬ 
rò di avere pagato i propri 


« informatori » e si autGdi- 
fende con una frase rivelatri¬ 
ce: « Abbiamo agito nè più 
nè meno come fanno Ir poli¬ 
zia e le compagnie assicuratri¬ 
ci verso 1 loro confidenti ».. 

- Oggi il News of thè World 
va un passo oltre e ammet¬ 
te che 1 suoi ■ fotoreuorers 
hanno scattato qualche im¬ 
magine. Ambiguità e mistero 
si infittiscono però con !e 
rivelazioni dì un altro gior¬ 
nale che raccoglie la voce se¬ 
condo cui ■ i servizi segreti 
(MI 5) possono anche non es¬ 
sere estranei alla faccenda. 
Filìns analoghi a quelli che 
hanno rovinato Lambton so¬ 
no in loro possesso. L’appar¬ 
tamento di Norma era fre¬ 
quentato da ministri e per¬ 
sonalità (inglesi ed estere). Il 
controspionaggio lo teneva 
d’occhio. Era solo un con¬ 
trollo sul rappresentanti del 
proprio governo o, all’inizio, 
era qualcosa d'altro? Natu¬ 
ralmente siamo sempre a li¬ 
vello delle dicerìe e delle sup¬ 
posizioni. In una vicenda che 
va facendosi sempre più oscu¬ 
ra nessuno saprebbe dire eh: 
è che spiava e chi è che ve¬ 
niva spiato. 

H Quotidiano Guardian ac¬ 
ceima oggi in un articolo di 
rondo alla «corruzione» del¬ 
la polizia, cioè alla omertà 
di alcuni funzionari e a centi 
(45, sono attualmente sotto 
inchiesta) verso il grande mer¬ 
cato della pornografia, della 
prostituzione e degli spoglia¬ 
relli. • 

Antonio Branda 


crrrA’ del Guatemala. 28 

Mille contadini scesi dalle 
montagne di Jalapa per im¬ 
possessarsi di terre coltivabi¬ 
li poste tra le città di Alupa e 
EI Progresso, a 130 chilometri 
dalia capitale, si sono scontra¬ 
ti con forze di polizia. Tren- 
tacinque morti, di cui 5 agen : 
ti di polizia, è il bilancio del 
sanguinoso scontro. 

Poche ore dopo l’occupazio¬ 
ne dei poderi da parte dei 
contadini, 1 proprietari han¬ 
no chiesto l’intervento della 
polizìa. Un gruppo di dieci 
agenti è stato inviato sul po¬ 
sto ma non ha trovato che 
una decina di contadini inten¬ 
ti a lavorare la terra occu¬ 
pata. Gli agenti hanno proce¬ 
duto all’arresto di costoro, ca¬ 
ricandoli su una jeep per tra¬ 
sferirli nel vicino paese. Ma, 
durante il tragitto, il grasso 
dei contadini scesi dalle mon¬ 
tagne armati di pistole, pali 
e machete ha assalito gli agen¬ 
ti dando luogo agli scontri. 
Da Jalapa è poi partito un 
contingente più nutrito di 
forze dell’ordine per operare 
— ha dichiarato un respon¬ 
sabile delia polizia — una 
« spedizione punitiva ». 


Pilota sovietico 
chiede asilo 
nella RFT 

BONN, 28 

Il pilota di un aereo milita¬ 
re sovietico è precipitato lari 
nella Repubblica federale te¬ 
desca presso Braunschwelg e 
ha chiesto asilo politico. Il pi¬ 
lota, sì chiama Ievgheni Lwoic, 
ha 21 anni, ed è tenente del¬ 
l’aeronautica sovietica. Dodo 
essere stato interrogato dalie 
autorità britanniche — nella 
cui zona di responsabilità lo 
aereo è caduto — ò stato por¬ 
tato nel campo profughi di 
Zirndorf, presso Norimberga. 
Non è comunque ancora chia¬ 
ro se egli abbia volutamente 
volato nello spazio aereo del¬ 
la Repubblica federale tedesca 
oppure soltanto casualmente, 
in seguito ad un errore di rot¬ 
ta. ed abbia poi deciso di chie 
dere asilo politico. Il portavo¬ 
ce del governo federale Armin 
Gruenewald ha reso noto che 
Lwoic apparteneva ad una 
squadriglia sovietica di stanza 
a Grossenheim, in Sassonia 
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Se state cercando un 'automobile più grande 
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Ci sono le costosissime "cor sa iole"... 

oppure ie "belle" fatte più 
per essere guardate che guidate. 

E poi ci sono quelle 
che si fanno desiderare 
solo per la loro convenienza. 

Ma forse quella che'cercate 
è un pò di tutto questo insieme.. 

... cioè, un'automobile 

"più grande " e... 

veloce, senza essere corsaio/a 
e troppo costosa 

comoda, ma anche maneggevole 
e pratica 

conveniente, senza rinunciare 
a prestazioni e finiture 
di livello superiore. 

La Fiat 132 è conveniente nel prezzo 
e soprattutto nei costi di esercizio 
(assistenza, ricambi, consumo). 

Veloce in autostrada e in ripresa, 
silenziosa, col/audatissima, ' 
robusta, grande dentro 
ma non ingombrante fuori. 

La misura giusta nella categoria 
delle automobili "più grandi”. 

La Fiat 132 è disponibile 
in tre versioni con due motori a 
doppio albero a camme in testa: 
un "1600" da 98 CV(DIN) e 
un "1800" da 105 CV (DIN). 

Velocità 765 e 170 kmlh. 

Alcuni "optiona/s" a richiesta: 
cambio automatico 
condizionatore d'aria 
vernice metallizzata 

Fiat 132 -1800 Special 
Fiat 132 -1600 Special 
Fiat 132 -1600 
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